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Migliaia di nuovi abbonamenti per sostenere il giornale del P. C. I. 


Proposte PCI 
per i disastrati 
nel Salernitano 

(A PAGINA 2) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Rockefeller capo 
della commissione 
d’inchiesta sulla CIA 


(IN ULTIMA) 


Denunciato il tentativo di coinvolgere i Paesi occidentali in una politica pericolosa e senza sbocchi Domani i funerali a Roma 


Nuove critiche in Europa a Kissinger 
per le minacce di azione armata in MO 

Woldheim: « Il ricorso alla forza non può essere la risposta alla crisi energetica internazionale » - Auspicato dal segretario delle Nazioni Unite « un nuovo ordine economico per 
superare il solco che divide i Paesi industrializzati da quelli del Terzo Mondo » - Polemiche anche sulla stampa italiana > Sollecitata nella capitale egiziana « una nuova stra¬ 
tegia petrolifera, militare ed economica per far fronte alle reiterate minacce degli Stati Uniti » - Libia, Algeria ed Irak hanno deciso di ridurre i prezzi del petrolio greggio 


Commozione 
per la morte 

di Carlo Lev! 

Il messaggio della segreteria della CGIL: «La sua opera 
è un contributo prezioso per la lotta dei lavoratori e 
dei giovani» • Telegramma del presidente del Senato, 
Spagnolli, e del gruppo della Sinistra indipendente 


Pretesa 

egemonica 

L A CONCRETA ipotesi di 
una azione armata, avun 
zata da Henry KKsinger. 
per risolvere in chiave ehm 
ramente imperialistica il pro¬ 
blema del petrolio, e il tenta¬ 
tivo di coinvolgere in questa 
pericolosa politica di avventu¬ 
ra i Paesi europei occidentali, 
ha suscitato In Europa — e 
anche in Italia — una ìeazione 
fortemente pieoccupata 
Bonn ha seccamente com¬ 
mentato le parole del segre¬ 
tario dì Stato americano af¬ 
fermando che il governo fe 
derale non vuole « rendersi 
partecipe di simili considera¬ 
zioni » e Parigi, che già da 
tempo ha imboccato la stra¬ 
da della trattativa bilaterale 
coi Paesi produttori, non ha 
nascosto dt interpretare l'in¬ 
tervista di Kissinger al Bu- 
smess Week come un rlnno* 
vaio tentativo americano di 
ribadire sulle nazioni del vec¬ 
chio continente regemoma 
degli Stati Uniti. 

Il fatto e che gli USA, e 
in particolare il segretario di 
Stato, mentre da un lato con¬ 
ducono una loro poi.ttea nel 
Medio Oriente, de t cut svi¬ 
luppi gli alleati europei ven¬ 
gono tenuti all'oscuro. daU’nl 
tro lato pretendono che poi 
l’Europa ne sopporti le con¬ 
seguenze 

E* evidente ormai il ruolo 
negativo che Washington ha 
giocato e sta giocando in que¬ 
sto delicatissimo scacchiere. 
Incoraggiando i « falchi » i- 
sraeliam con il continuo mas- 
siedo invio di armi, estrema- 
mente sofisticate, offrendo 
spazi a Tel Aviv per rifiuta¬ 
re l’applicazione dello riso¬ 
luzioni dell’ONU sul ritiro 
delle truppe inveitene dai 
Territori occupati nel 1967 e 
nel 1973, manovrando costan¬ 
temente per dividere il fron¬ 
te dei Paesi arabi, risulta 
sempre piu chiaro che Wa¬ 
shington sta conducendo la 
situazione ad un punto in cui 
la ripresa di un conflitto di¬ 
viene sempre più probabile. 

E' in questa prospettiva di 
un continuo aggravamento e 
deterioramento della .situa¬ 
zione che si Inquadrano le 
recenti minacciose dichiara¬ 
zioni di Kissinger. Poiché se 
e incontestabile che sono 
proprio gli Stati Uniti cd i 
loro alleati israeliani a spin- 
* gene la situazione sull'orlo 
del disastro, risulta altrettan¬ 
to chiaro che Kissinger, agi¬ 
tando lo spettro dell’azione 
armata nel confronti del 
mondo arabo, ha inteso ri¬ 
volgersi innanzitutto «gli eu¬ 
ropei. accusati senza mezzi 
termini di non essersi docil¬ 
mente allineati sulle diretti¬ 
ve politiche e militari degli 
Stati Uniti durante e dopo 
ia guerra dell’ottobre ’73. E 
ciò In nome di una pretesa 
coincidenza dì Interessi che 
sono invece esclusivamente 
quelli dell’impenalismo USA 
Giustamente Le Monde ln- 
ceva osservare come i « co¬ 
muni interessi » cui si richia¬ 
ma Kissinger nel tentativo 
di associare l’Europa alla sua 
politica delle cannoniere 
« non si possono coni onde- 
re », perche, prescindendo da 
ogni altra considerazione, la 
Europa occidentale e la più 
torte consumatrice di petro¬ 
lio del mondo, mentre gli 
USA sono tra , più grossi 
produttori Gli Stati Uniti, 
in pratlcu. ostacolano con 
ogni mezzo la sola politica 
che possa .oddlsiare gli in¬ 
teressi reali dell’Europa e 
possa nel contempo lavori re 
il raggiungimento di una giu¬ 
sta pace quella della ricer¬ 
ca di un dialogo e di un ac¬ 
comodamento diretto coi Pae¬ 
si arabi produttori di petro¬ 
lio, nel quadro dt una azio¬ 
ne concreta per il riconosci¬ 
mento ed il rispetto dei di¬ 
ritti di tutti 1 popoli e di 
tutti gli Stati presenti nel 
Medio Oriente. 

Questa linea che Kissinger 
boicotta, non risparmiando 
giudizi che lo stesso quoti¬ 
diano della DC giudicava ie¬ 
ri « irritanti ». è sgradita a 
Washington In quanto com¬ 
porterebbe una affermazione 
di autonomia da parte del 
Paesi europei e potrebbe rap¬ 
presentare un colpo agli in¬ 
teressi imperialistici delle 
grandi compagnie petrolife¬ 
re americane Contro una 
simile prospettiva, gli USA 
non esitano neppure ad agi¬ 
tare Io spettro di una cata¬ 
strofe mondiale. 


WASHINGTON, 5 gennaio 

La minaccia di Kissinger di un possibile intervento militare americano contro i 
Paesi arabi produttori di petrolio, continua a provocare inquietudine e opposizione 
negli Stati Uniti e in Europa, soprattutto dopo che la Casa Bianca ha fatto sapere 
ufficialmente che il Presidente Ford condivide in pieno il tenore dell’intervista ri¬ 
lasciata dal suo segretario di Stato al Business Week. Persino il senatore democrati¬ 
co Henry Jackson, uno dei candidati democratici più in vista per la presidenza 
del 1976 e che non gode certo fama di « colomba ». ha criticato le dichiarazioni lat¬ 
te dal segretario di Stato. Jackson ha detto di ritenere che « nessuna delle grandi 
__________________potenze dovrebbe parlare 

pubblicamente in termini 

n * minacciosi». ErIi ha ag- 

lYnn giunto che «la situazione 

J4d| # llllLvll nel Medio Oriente e delicata 

e ìichleJe una diplomazìa d. 
scret» » Naturalmente anche 
HO IATI £1 rcfVrtlO egh non ‘ùugge alla mgica im- 

vld' Ivi JL d AVl/llld perialiMù’a nella ponuca del¬ 

ie cannoniere, e l hioì sugge- 
• j a ^ iimeni! ulternatlv. alle m.nae- 

interrogato per 

tu allorché consiglia diversi. 

oltre quattro ore 

v v v ^ ^ v/A v arabi piocluttoii di pel rollo 

__ , ,, „ , , . Egli intatti coniglia hi nil- 

II generale Vito Miceli e da ieri a Roma, dove e nacc a di ritirare le forze na* 

stato trastento da Padova .su richiesta formale del vali americane dal Med.o 

magistrati della capitule. Giunto alle ore 13. l’alto uf- Oriente, poiché - egli dice 

fidale e stato accompagnato direttamente all’ospedale — la presenza militare amen- 

militare del Cello dove e stato ilcoveiato Qui l’ex ca- ‘* ana ,n parte del mondo 
PO dw SID - St,,h> sottoposto .di un‘accurata usila So't^n'drp'etrolk.Sohi 

medica. Le sue condizioni sarebtjeio .state giudicate « m.lttarmente sono meno po- 

buone, Nel pomeriggio — eiano le 10,30 — sono giunti tcn il ^el loro' vicini » 

-al Celio il giudice isti nuore dottor Flore il «misi ùnto ‘ Esplicitarne;.^ crìtico e sia 
procuratore della Repubblica doftor Vitalone, che in* •" lo Invece li segretario gene- 
dugano sul «golpe» di Borghese e sulle «trame neri* ». raie deil’ONU. Kuit Waldhclm 
1 due magistrati hanno sottoposto l’e\ capo del SID l * duale ha detto ieri che u 

ad un interrogatorio 'Che e dotato oltre quattro ole èssere’ la’ rispCsS aUu crM 

EtHiio presenti l due dlfenson prò! Coppi e avvocato eneigetica iraernuzlonule II 

Gasperlni di Padova Sull’esito dellìntenogatoriu, non segretario generale dell’ONU. 

e trapelato nullu. Poco prima il prof Coppi aveva di pur non commentando diret 

chiarate: « Non credo che abbia molte cose da dire e tamente le dichiarazioni dt 

per quanto ne posso supeie. Il generale Miceli e estra- Kisslngei. ha delineato una 

neo ad alcuni addebiti mossigli dal giudice Tamburi- {me’bTdel 0 ricado Doclfaver 

no». Nelle oltre quanto ore dt interrogatorio e comim- 2ffej m »?o che i 1S?3 non sa- 

que da supporre che qualcosa l’ex capo del SID avi» un unn o Udite iter t Pae- 

pure detto. ( si industrializzati e per quel- 

(A PAGINA 5) li in via di sviluppo, tanto 

politicamente che socialmen 

— ■ .. — -. te cd cconomicumen.e. Wal- 

dheini ha affermato che e 

ni»/*!■«- i >* «*■«•* i.Aiir ' necessario dar vita ad un 

PROSEGUE L AGITAZIONE nuovo ordine economico per 

_____ superare il solco che divide 

Paesi industrializzati da quelli 
del Terzo Mondo A ciò « si 

J| Il |« || Vlf deve arrivare — ha aggiunto 

wm Ml«% IrSlIlA £k 11| ~ non attraverso il < onrronto 

#%IICI ImCIVIIV w CIUCI I w sul campo di battaglia, ma at¬ 

traverso la coopei u/ione ». 

ieri niente calcio nKuwKy,H": 

va rettJllty duramente alle 

- — ^ minacce di KKsinger. sembra 

In forse «Canzo russi ma» FHSrriHS 

infatti nelle capitale di quel- 
ROMA. .> (sennino renili.ito che il governo del 

La trasmissione tinaie di Canzonlsslma abbinata alla Lotteria eia. Invh.ni'da Ìks* 

dt Capodanno, prevista per domani tì ucnnuio, rischia di non è Lèi „ mistro de vii EstV 

essere effettuata o quanto meno di non andare In onda nei ~ £o ' ™me I ' rannortrYra 

termini e secondo i prosrammi previsti Qualora. Inulti. 1 £ c ónsumaturi P e Paesi 

lavoratori della RAI-TV. impesmit. nella battaglia per rumo- ^odmton T nè rollo » ì 

vare il loro contratto di lavoro, attuassero nuove astensioni. * rlavare E 0v r er i 0 ne| 

lu trasmissione potrebbe subire variazioni assai piolonde. <> R i-nr .anlri, min m tórni-n 

addirittura potrebbe essere annullata. In questo caso la lot- ^"una nrecisarmnè sul tene 

feria, colletta a Canaonissima. verrebbe ugualmente estrattu. „ d ri doeumemo imitandosi 

senza gli abbinamenti del numeri con i cantami In gara I .' mrr rhr rss,, r 2èrèem?n 

premi, quindi, veriebbeio classificati secondo l ordine di esira- e P pnenuto 

zione del numeri * 

Anche oggi i programmi radioiomd e televisivi hanno su- il CAIRO. :> gennaio 

blto variazioni in lelazione all'agltu/.ione dei dipendenti del- u quotidiano cairota Al 

l’Ente Le refi dellu Radio, ad esempio, sono state unificate Mirarti pubblica oggi Farli- | 

dalle H alle 17,30 con la messa in onda dì un programma co io lin autorevole esper- 
musicale. Sono così saltati «Tutto 11 calcio minuto per mi- to di questioni petrolifere. I 

nuto» e «Domenica sport» In TV non e andato m onda Salah Montasser. secondo cui 

«Come si fa», menile il Telegiornale delle 17.30 non ha arabi, di tronte alla pus I 

compreso immagini filmate Anche ì piogianimi sportivi della sibilila di un’azione militare I 
TV hanno subito modifiche notevoli i statunitense, debbono proce 

Dal canto loiu rappresentami sindacali dei dipendenti della dere immediatamente alla lor* 
RAI-TV hanno informato che la posizione dei lavoratori ai e mulazione di nuove strategie 
irrigidita in seguito alla mancata ttasmisslone nel « Telegior pciroliiere, militari ed econo 
naie » di una nota diffusa ieri dalla segreteria unitaria del miche 

sindacati dello spettacolo CGIL-CTSL-UIL nella quale venivano Montasser rileva che la mi 
chiariti ì termini della vertenza per il rinnovo del contratto <-cri IP ». M | T .w A 

nazionale dt lavoro, scaduto il 30 gnigno scorso ocvjue un ul i i/yim 
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CAÌ^AT AkinPÀ HA Wl ICCCIKJ q«*drlp«rtlt» «volta»! al Cairo non ha portato al «upara* 

r\ I MIN U l\M nU JJCIIi manto dalla divarganza fra giordani a palatina»), una nuova riunione 

»> toi^a il 15 fabbralo a Damasco. Prima di allora il Pratidanta agiziano Sadat si rachori in visita ad Amman par incontrarvi ra Hussain 
• far# probsbllmanta opara di madlazlona. A Damasco, Arafat ha rlcavuto una dalagaxiona d#l Partito laburista britannico Attantatl dina¬ 
mitardi si sono avuti a G«rusalomma o vtnardì a Baar Shaba. Una bomba • esplosa provocando II ferimento di due persone Nella foto 
bambini libanesi sulla macerie dalla propria casa distrutta da un commando israeliano a Yarln, nal Sud UN ULTIMA) 


Cordoglio ed emozione nel 
mondo della cultura e dell‘ar¬ 
ie. neRli ambienti politici, nel 
movimento operaio e antria¬ 
scolti per la scomparsa di 
Carlo Levi Anche ieri si sono 
susseguici messaggi e testimo¬ 
nianze di profondo dolore, 
omaggi resi alia nobile figura 
di artista e di combattente 
La segreteria della CGIL ha 
Inviato un telegramma ai la- 
mihari nel quale ricorda il 
ruolo svolto da Carlo Levi nel¬ 
la lotta contro il lasciamo per 
il riscatto del Mezzogiorno e 
delle masse popolari 

Un telegramma e stato in¬ 
viato anche dal presidente del 
Semita come dal gruppo se 
nat oriale della Sinistra indi- 
pendente La Federazione na 
/lunule la\oratori emigrati e 
lumighe. della quale Levi era 
presidente, l’Alleanza dei con. 
Udini e il Comune di Aliano 
hanno invitato i lavoratori e ì 
cittadini a rendere l’estremo 
omuggio all’illustre scrittore e 
pittore 

I lunerah si svolgeranno a 
Roma domani pomeriggio alle 
Ih a partire dalla Casa della 
cultura m largo. Arenula 26. 
Fin dalla mattinata \erra al 
lesina una camera ardente 
che sara metu di chiunque 
voglia recare l’ultimo saluto 
aliu nobile figura di inlellet 
tuule e di militante dello 
scomparso, un protagonista 
della vita politica e culturale 
italiana. 

(A PAGINA 3) 


Forte pressione peMina nuova politica economica e per la difesa dei bassi redditi 

Si impongono urgenti decisioni positive 
su pensioni, contingenza, salario garantito 

Iniziano domani gli scioperi articolati che culmineranno nella giornata di lotta del 23 • Alla Camera la riforma della RAI e le autorizzazioni 
a procedere contro parlamentari missini - Un articolo di Di Giulio sul problema della partecipazione dei lavoratori alla direzione politica 


Secondo un dispaccio Ansa-AFP da Montevideo 

Scarcerato in Uruguay 
il compagno Arismendi 

MONTE VIDEO, 3 gennàio 
Rodney Arismendi. scgietario generale del Paitlto comuni¬ 
sta uruguayuno — dicono le agenzie ASSAAFP — e stato 
scarcerato ed espulso dal Paese, oppresso dalla dittatura di 
Bordabeny II compugno Aiismendi era sialo arrestalo l'H 
maggio 1974. L’agenzia ha appreso )u notizia da «fonti vicine 
alia lanugini dello stesso Arismendi » le quali hanno aggiunto 
che il segiciarlo geneiale del PCU e pattilo ieri stesso in 
aeieo alla volta dell’Euiopa In merito le autorità non hanno 
tornito alcuna mlormuzione ufta’lale 
Il 30 novembie 1973 il governo uruguaiano mise al bando 
il Partito comunista, il Paitlto socialista e 14 movimenti de 
mocratlcl e di sinistra. Dopo tale data il PC uruguayuno ha 
continuato lu sua attività nella clandestinità. Ansmendi fu 
attestato l’H maggio scorso in casa di un amico Egli lu 
sostituito temporaneamente alla guida del partito da Jalme 
Pere/ il quale e sialo arrestato neU’ottobie scorso ed e muoia 
in stnto di detenzione 


ROMA, 5 gennaio 

La piena ripresa delTattività politica è caratterizzata c» scadenze di grande rilevanza 
che impegneranno Parlamento, governo, partiti e sindacati Vi é anzitutto la vertenza 
fra la Federazione unitaria e il governo attorno alle misure in difesa dei redditi mi¬ 
nori e dei disoccupati, la quale si trova praticamente al punto di partenza dopo l'esito 
deludente dell’incontro con il ministro del Lavoro (è di ieri una lettera delle segre¬ 
terie confederali m cui si avanzano preoccupate riserve sulle proposte governative m 
materia di salario garantito!. Il prossimo incontro, fissato pf*r venerdì, av^rra col 
ministro per la riforma della Pubblica amministrazione Cossiga e riguarderà la ver¬ 
tenza per la contingenza _ _ _ _ _ _ __ ___ 

degli statali e degli altri di- J 
pendenti pubblici. Sara una 

La Lazio batte la Juve 


UN ENNESIMO EPISODIO DI VIOLENZA NERA A ROMA 

Aggressione fascista: studente in fin di vita 

Cinque teppisti lo hanno colpito a martellate e con un punteruolo mentre rincasava - Ha la tempia fratturata ed 
è in stato di commozione cerebrale - Gli aggressori sarebbero stati identificati: apparterrebbero ad un covo missino 


ROMA. 5 gennaio 
Cinque fascisti hanno soi- 
preso sotto lu sua abitazione 
mentre rincasava e massacra¬ 
to a colpi di martello e con 
punteruoli Gianmcolò Macchi. 
21 anni, uno studente romano 
simpatizzante della sinistra 
extra-parlamentare, che e m 
fin di vita all'ospedale. Ha 
l’osso della tempia sinistra 
fratturato ed e m stato eli 
commozione cerebrale Quel 
lo dt ieri notte e ti quatto 
gradissimo agguato squadilstu 
compiuto nella capitale con 


tro studenti in meno di tre 
mesi 

Gli aggressori di Macchi, che 
dopo averlo lasciato esanime 
per terra sono fuggiti a boi 
do di una « Volkswagen » det- 
lu quale e stato rilevato il 
numero dellu taiga, sarebbe 
io stutl giu idem ri icari Gli in¬ 
quirenti sono subito risaliti al 
pioprietario della vettuiu, che 
usuila alla polizia come att’ 
vo frequentatore della -.ede 
del MSI della Balduina Gl. al¬ 
tri quattro complici si sono 
fatti notare poco puma della 


selvaggia ìggiessione allo stu¬ 
dente per aver partecipato ad 
una provocatoria scorribanda 
nel quartiere delle Vittorie, 
durante la quale hanno fer¬ 
mato numerosi passanti chie 
dendo loro « Sei fascista * ». 
e'poi Insultandoli 
Giannlcolò Macchi e iiglio 
j di un ufficiale della Marma. 
| e frequenta il secondo anno 
della facoltà di fisica Ha pre 
I so la «matunta» al liceo Ma 
{ minili, imo degli Istituti jo 
mani piu bersagliati da « spe- 
I dizioni punitive» fasciste Pro 


pilo quando trequentava an- 
4*oia il « Mamlani », tre unni 
fa. Macchi fu preso di mira, 
dai teppisti dell’estrema de 
sua che gli squarciarono le 
gomme della sua vecchia uti 

l litariii 

I « Ora — dice il padre del 
ragazzo — O tannicelo frequen 
tu fisica, non appartiene act 
alcuna iormazione politica, ma 
simpatlz/a per le formazioni 
della sinistra extra parlamen¬ 
tare I fascisti di questa /ont* 
io hanno minacciato piu di 
una volta ha ricevuto a casa 


una lettera minatoria firmala 
■’I giustizieri dTtdlia' 1 . ed il 
suo nome e stato pubblicato 
In una sorta di "lista di pro¬ 
scrizione” contenuta :n un li¬ 
bello stumpato de) "Fronte 
monarchico giovanile” Il 4 
mar/o dell’anno scorso iu ai 
ìestato dalla polizia dinante 
la manifestazione della sini¬ 
stra extia pailamentaie oiga 
ni/zata in piazza Campo de; 

Sergio Criscuoli 

SEGUE IN ULTIMA 


altra occasione importante 
per saggiare la effettiva volon¬ 
tà de] governo, al di lumi di 
ogni pretesa di ingabinamente 
all'interno di «compatibilita» 
unilateralmente stabilite, di 
affrontale uno degli aspetti 
piu scottanti dellu difesa del 
potere di atqmsto dei Invo¬ 
latori, uliei-jormente dramma 
rizzata dalla recente ondata 
di aumenti de» « prezzi am 
ministrati » 

Assieme al salarlo galanti 
to e alla contingenza, gli al 
tri argomenti < ontroversj e 
ingenti sono quelli della riva 
lutazione e dcH’agganciamen 
lo al salai lo delle pensioni e 
le iniziative di investimento e 
ciediti/ie a tutela dell'occupa 
/ione 

Come e nolo, i sindacati uui 
no al dialogo su queste que¬ 
stioni essenziali sulla base di 
una vasta mobilitazione dei 
lavoratori Martedì tommec- 
ranno gii scioperi articolati 
previsti dal progianima di agi 
tazioni die cuimmeta con lo 
sciopero del 23. il quale m 
teressera per quattro ore tut 
te le 4utegorie ad eccezione 
della scuola, che si fermerà 
per tutta la giornata, e del 
servizi pubblici le cui moda¬ 
lità di astensione verranno 
fissate nei prossimi giorni 
Anche gli scioperi articolati 
che scatteranno martedì con¬ 
sisteranno in astensioni per 
un totale di quattro ore per 
ciascuna categoria 

Oltre alt'incontro con il mi 
nìstro Cosstga. i snidatati ne 
avranno un altro sabato con 
le contiopaiti agricole 'Coni 
agricoltura, Coirti: et ri. Alle.in 
za dei contadini' attorno u 
problemi della contini.cn/a o 

SEGUE IN ULTIMA 


e riapre il campionato 



La L«j- c. L/i l «iv'crt « "li ) i-*<* n* h,>" *r j r 

la lot’d per lo .cocieUo che /eri- 5** ^ i-- * « »> < * j ( 
vittorioso contro il Vare r c 

Capitombolo invece Gel Amisi) •» •r/i * pva 4eiu>>Cne 
i Inter contro 'I Nep© 1 a G'ter'o 1 r/i previ* assai 

Hiccre conquistando »clo uno 0*0 

Il Cagliari jr,oe a I esordio di i /* tqc 1 su • gore) e 
u' a / rei ? *) Jelh F orenu» a 

I sf'f B 1 zerr-na la lagguiic I -*a< ! g<fl costre'tc 
< Or o<i 

NELLA FOTO Oarlatcheilt ««ulta dopo l'autorete di Seirea 
(NELLE PAGINE INTERNE) 


i cosrre'to al 
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PAG. 2 / vita italiana 


11 disastro nel Salernitano si rivela di ora in ora più drammatico 


Una vita dedicata alla causa dei lavoratori 


Il PCI per i colpiti dal cidonej £ £SÌi 


Proposti interventi urgenti per gli operai rimasti senza lavoro, per i senzatetto e per l'agricoltura ■ / danni superano i 15 miliardi 


SALERNO, 5 salinaio 

Il bilancio dei danni pro¬ 
vocaci dal ciclone m va lu¬ 
cendo sempre piu pesante 
mentre la situazione nel Sa¬ 
lernitano resta drammatica. 
Le prime cifre ufficiait su- 
perano la stima di 15 mi¬ 
liardi di danni, denunciata 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li e di categoria. L'ammini¬ 
strazione provinciale — il cui 
Consiglio si riunirà martedì 
sera per un esame globale 
della situazione determinata 
dal maltempo e anche nel 
campo dell'occupazione — ha 
tornito il seguente quadro: 2 
miliardi ai fabbricati agricoli. 
bO milioni alle scorte, 4 mi¬ 
liardi alle serre; 45.000 pian¬ 
te danneggiate (35 000 olivi e 
5.000 limoni) per un totale di 
1 miliardo e 250 milioni di 
lire. 

Altre colture hanno subito 
danni per i mll.ardo e mez¬ 
zo; per frutti perduti 250 mi¬ 
lioni di lire, per limoni per¬ 
duti 300 milioni, per olive HOC 
milioni di lire. Tutto per un 
totale di 10 miliardi e piu, 
solo nel settore dell'ngrlcoi- 
tura. A queste dire vanno 
aggiunti gli ingenti danni su¬ 
biti dal settori industriale ed 
artigianale. La sola citta di 
Salerno ha denunciato dan¬ 
ni per 5 miliardi. 

Il Salernitano perciò e Mu¬ 
to duramente provato nelle 
sue attività produttive, spe¬ 
cie agricole con tutto quello 
che comporta come conse¬ 
guenze negli altri settori. E’ 
un nuovo grave colpo che 
viene inferto ad una provin¬ 
cia già degradata nell’occupa¬ 
zione e nell’economia. 

Oltre 4.500 sono gii operai 
che vedono minacciato il pò- 
sto di lavoro nel solo setto¬ 
re dell’industria. Ad essi si 
aggiungono t lavoratori agri¬ 
coli e gli altri operai rima- 
sti in questi giorni senza la 
voro. 

Come si reagirà ora di fron¬ 
te u questa situazione? A 
questo interrogativo bisogna 
dare una preci* a rispostu. 
che corrisponda non solo al¬ 
lo stato di ansia delle popo¬ 
lazioni. colpite ma anche al¬ 
la gravità del momento. 

Una prima, precisa rlspo- 
sta viene dal documento ap¬ 
provato dalla Federazione sa¬ 
lernitana del PCI la quale ri¬ 
tiene che l’intervento gover- 
nativo debba prevedere innan¬ 
zitutto l’integrazione salaria¬ 
le al cento per cento agli 
operai rimasti senza . lavoro, 
in seguito allo calamità, una 
indennità speciale ai lavora¬ 
tori agricoli disoccupati, ga¬ 
rantendo ai tempo stesso un 
adeguato alloggio al senza 
tetto, ì quali, in risposta al¬ 
lo sprezzante atteggiamento 
del prefetto che ha rifiutato 
di procedere alla requisizione 
di alloggi, hanno provveduto 
ieri, in segno di protesta, al¬ 
l’occupazione della sede con¬ 
siliare del Comune di Saler¬ 
no, che e cessata in nottata. 

In secondo luogo, la Fede¬ 
razione salernitana del PCI 
indica la necessità di usare 
il fondo di solidarietà nazio¬ 
nale incrementandone le di¬ 
sponibilità, erogando inden¬ 
nizzi per i danni alle colture 
e ai frutteti non previsti dal 
fondo stesso. Nel documento 
si sottolinea anche l’urgenza 
di erogare contributi per le 
ristrutturazioni su basi più 
avanzate ed efficienti delle at¬ 
tività produttive colpite, per 
lo sviluppo di impianti coo¬ 
perativistici ed associativi; 


Riunione a Napoli 
presieduta 
da Horlino 


credito alle imprese indù- esen/.one e sgravi tiscali, rm- 

striali, commercial., attigui- vlo della riscossione delle mi¬ 
nali e turistiche colpite, con- poste e dei tr.buti locali. ìn- 

trlbuti per la riparazione de- legrazione d: bilancio e con- 

gli alloggi sinistrati, cosini- iributi stiaordm.in a. Comu- 

zione d. case economiche e m In particolare il PCI chie- 

popolari nelle zone colpite. de il pieno rispetto degli im- 

contributi per il ripristino pegni per gli insediamenti m- 

delle opere pubbliche, porti dustrulli nella piana del Se- 

ed altri impianti danneggiati; le 

In questo quadro un ruolo 
“ " * decisivo compete alla Regio- 

_ |# ne, la quale deve dirigere, in 

no O Manali stretta collaborazione con gli 

llv Q napuil Enti locali e le popolazioni 

• j ■ interessate, l'opera di assi- 

fSICQUIo stenza e di ricostruzione, uti¬ 

lizzando le stesse prowiden- 
Mnrlìnn governative. In altri ter- 

Pivi IIIIH mini, alla Regione tocca cu- 

-, , rare che le procedure per 

NAPOLI, o gennaio l'erogazione di contributi sia¬ 
none determinatasi no sollecite e democratiche, 

uà, a causa della e fornire aiuti immediati ai 

ifera di vento ab- danneggiati, stimolando la ri- 

net giorni scorsi presa economica, 

me, è stata presa Utilizzando le risorse dispo- 
stamani in Prefet* nlblli (residui passivi, leggi 
>rso di una rlunio- regionali esistenti) e curan- 
luta dal ministro do altri provvedimenti, la Re- 

;iom, sen. Moriino, glene può realizzare in de¬ 
tto di un incontro flmtivu un'azione programma- 

>, aperto da una re- ta ed organica, intesa non so- 

1 presidente della io a riparare e indennizzare 


La situazione determinatasi 
in Campania, a causa della 
violenta bufera di vento ab¬ 
battutasi net giorni scorsi 
sulla regione, è stata presa 
in esame stamani in Prefet¬ 
tura net corso di una riunio¬ 
ne presieduta dal ministro 
per le Regioni, sen. Moriino, 
Si ò trattato di un incontro 
informativo, aperto da una re¬ 
lazione del presidente della 
Giunta regionale Cascetta. 


Dedicata quest'anno ai figli dei lavoratori in lotta 

Al «Lirico» di Milano 
la Befana delP«Unità» 

Alla festosa manifestazione interverrà Elio Quercioli 
della Direzione del PCI • Parteciperanno noti artisti 
tra cui Sergio Endrigo, Lucia Mannucci, Virgilio Sa¬ 
vona, l'Equipe 84 e Margot 

MILANO, 5 gennaio , gaie soltanto ai lavoratori 1 
La grande festa dellu « Be. I costi della criM economica 


fana óeU’Unità » prenderà il 
via domani mattina nella gran¬ 
de sala del teatro Lirico alle 
ore 10. Quest’anno la tradizio¬ 
nale manifestazione del no¬ 
stro giornale viene dedicata ai 


La manifestazione di doma¬ 
ni sara aperta dal saluto del 
compagno Elio QuercioJi del¬ 
lu Direzione del PCI. seguirà 
poi uno spettacolo musicale 
nel corso del quale si esibì 
ranno sulla ribalta del teatro 


i danni, ma a dare fiducia e ben 13 fabbriche 


Mollino si e impegnato a slancio per un'opera di rico- 


riferire al governo gli ele¬ 
menti acquisiti perche stano 
adottati provvedimenti urgen- 


.struzione su basi più mo¬ 
derne. Per questi obiettivi I 
comunisti in provincia di Sa¬ 


ligli dei lavoratori che sono noti personaggi del mondo 

in lotta per il posto di lavoro dello spettacolo tra cui Ser- 

Nella provincia di Milano aio Endrigo con il coro dei 

ben 13 fabbriche sono occu- bambini di Nini Comolli Lo- 

pa.e da, lavoratori, mentre ™ cT°i 

crescono sempre piu le richie- suoi pupazzi. l’Equipe 84, Mar 

ste di cussa integrazione e o- j-ot e la sorella Alessandra 



ti che pero non sono stati lemo sono fortemente ìmoc- gni giorno si inaspriscono l Gulante Garrone ed il piccolo 
precisati. I gnati. 1 tentativi padronali di far pa- 1 violinista Andrea Liberovici. 

La proposta di legge del Comitato unitario di studi 

Positive scelte per 
la riforma della PS 

Porre fine al dannoso dualismo prefetti-militari - Gravi disfunzioni - Il centro elettronico 
affidato ad un funzionario di ragioneria • Si sceglie il sostituto del generale Quartuccio 


ROMA, 5 gennaio 
La òcelta del nuovo ispetto¬ 
re cupo del Corpo della PS, 


ta della disorganizzazione e 
deirinefficlenza di settori de¬ 
cisivi della Polizia, In parti- 


zttutto 1 integrazione salaria- Girolamo Quartuccio, In fon¬ 
ie al cento per cento «eli sedo anticipato a partire dal 

operai rimasti senza- lavoro, i.o-iebbroto prossimo ma che 

n seguito alia calamita, una ha già lasciato li servizio, è 

Indennità speciale al lavora- all'esame del ministero del- 

tori agricoli disoccupati, «a- l’interno. L’onorevole Gul sta 

rantendo al tempo stesso un vagliando con i suol piti stret- 

adeguato a.logico al senzu ti collaboratori il curriculum 

tetto, i quali. In risposta al- dei vari candidati alia den¬ 
te sprezzante atteggiamento ca ta carica, per la quale si 

del prefetto che ha rifiutato fanno 1 nomi dell'attuale co¬ 
ri procedere alla requisizione mandante dell’Accademia di 

di alloggi, hanno provveduto polizia, generale Settannl, e di 

Ieri. In segno di protesta, al- altri due comandanti di DI 

1 occupazione della sede con- paramenti. Questo lavoro ri- 

stilare del Comune di Saler- chiederà alcuni giorni e non 

no. che e cessata in nottata. sl esclude che. datu la dlffi- 

In secondo luogo, la Fede- coltà della scelta del proble- 

razione salernitana del PCI ma venga Investito 11 Consi- 

indica la necessità di usate glio dei ministri, che lo esa¬ 
li fondo di solidarietà nazio- minerebbe nella annunciata 

naie Incrementandone le di- riunione dedlcuta ai proble- 

sponlbilltà. erogando Inden- mi della polizia, nel quadro 

mzzi per 1 danni alle colture della lotta alla criminalità e 

e al frutteti non previsti dal dei problemi dell'ordine pub¬ 
fondo stesso. Nel documento blico 

si sottolinea anche l’urgenza Sul motivi che hanno indut- 
dl erogare contributi per le to il generale Quartuccio ad 

ristrutturazioni su basi più uvanznre la richiesta, ac- 

avanzate ed efficienti delle at- colta da Gul, di congedo un- 

tività produttive colpite, per ticipato, sono state fatte dt- 

lo sviluppo di Impianti eoo- verse e contrastanti Ipotesi, 

perativlstlci ed associativi; Un fatto e certo: il contrasto 

contributi a fondo perduto e sulle cause e le responsabili- 


m sostituzione del-generale colare della Direzione gene¬ 


rate, che oppone 1 comandi 
militari all'autorità di origine 
prefettizia, ha avuto un ruolo 


la proposta di legge — pre¬ 
parata dal Comitato di stu¬ 
di per 11 riordinamento della 
polizia la qua.e prevede (ar¬ 
ticolo 2i, che 11 Corpo della 
PS sia posto alle dipenden- 


decislvo. SI tratta In verità ze del mtnLstero dell’Intel'- 


di un contrasto di antica da- no, « in sostituzione deH'Am- 
ta, la cui mutrie? risiede nel mintstrazlone della PS e del 
modo stesso con cui la po- Corpo delle guardie di PS ». 

*{$? ^ che l’organo centrale del Cor- 

pila, organizzata c diretta. po d( polita < ar i ; « c i tt 

direzione generale di Polizia, 
pubblica sicurezza è sottopo- che ussume , e stcsv . compe- 

srmtn.ta e ?u S r» n rnnì'i rieuusnc? teme e attribuzioni della Di- 
£wi.f«IH 1 » rezlone generale della PS» e 
t f b[P 0 ; f!“ uffici e che, « fatta eccezione per l'in- 
2 curico di capo della Polizia, 
Direzione generale di cui à „ tutti sii incarichi dirli/cn 

" P"™*! 18 ,,r , Pr n e( H n’ P°n n “teli e d'reuivl degl, ufflc" 

la qualillcu di capo della Po- .servizi e divisioni della Dire 

lizla. Reclutamento, addestra- zinne generale delhi PS^de 
mento, ordinamento, stato e ““„ n 0 e addetti aprane- 

dlSK 0P ,T? n ,ì mZn ' nen 'i ^ Corpo». La propo 
Utare dellu PS sono affidati sia di legge prevede infine 

a personale de la Amministra- *..2 d „. ruiv 


ruolo degli ufficiali del Corpo 
di polizia ». 

Su queste proposte, avanza¬ 
te da forze diverse unite nel 
Comitato di studi per il rior¬ 
dinamento della polizia, Il Par¬ 
lamento sarà «nomato prossl- 
inamente a pronunciarsi, 

Sergio Perderà 


tne j organo ccmruie aei v-or* — ... .. . ,, . 

po di polizia (art. 4) «c ìa bonigiie incendiarie 

direzione generale di Polizia. rnntrn ima «riiola a Torino 

che ussume le stesse compe- COnTr ° Una 5CUOIfl a ,0r,n0 

tenze e attribuzioni della Di- TORINO. 5 gennaio 

rezione generale della PS » e Due bottiglie incendiarie so¬ 
che. « fatta eccezione per l’in- no state luncinte la scorsa 
carico di capo della Polizia, notte contro l’istituto « Arti 
a tutti gli incarichi dirigen- e mestieri » di Torino, in cor- 

zlali e direttivi degli uffici. so Trapani. I danni non so- 

servizi e divisioni della Dire- no stati gravi- una delle bot- 
zione generale della PS. de- tigiie ha iniranto il vetro di 
vono essere addetti apparto- una finestra, incendiato una 
•nenti al Corpo». La propo- tenda e annerito le pareti; 


CAMPAGNA ABBONAMENT11975 

Un eccezionale omaggio de l’Unità 
agli abbonati annuali e semestrali 
(5-6-7) numeri 

IL mondo contemporaneo 
cronologia storica 1870-1974 


zione civile dell’Interno (vice 
prefetti), nella quale sono ac¬ 
centrati i ooterl di decisione. 

L'jsppttore del Corpo del¬ 
le guardie di PS non e, quin¬ 
di, come erroneamente e sta¬ 
to scritto, il comandante ma 
semplicemente l’ufficiale pili 
elevato in grado, responsabi¬ 
le ( ma in quale modo se non 
ne ha i poteri 9 ) dell’anda¬ 
mento generale dell'orgamzza- 
/ione militare, mentre e il 
capo dellu Polizia che riuni¬ 
sce in se la duplice funzio¬ 
ne di direttore generale del¬ 
l'Amministrazione delia Pub¬ 
blica sicurezza e di effettivo 
comandante dellu torza pub¬ 
blica militarmente inquadrata. 

Una situazione di questo 
genere e ionte di continui 
conflitti e scontri, che non 
giovano certamente alla fun¬ 
zionalità e al l'efficienza della 
Polizia Un solu esempio, 
quello della « Divisione In¬ 
formatica, organizzazione e 


sta di legge prevede infine la seconda, lanciata contro 
che « i ruoli organici dei fun* un’altra finestra, non è scop- 
zlonari di PS e degli ufficia- piata. Sono in corso indugi¬ 
li del Corpo delle guardie di ni per identificare i respon- 
PS (art. 7) sono unificati nel snblli dell’attentato. 


Uno sciatore gettatosi dal monte Lira in Trentino 

Appeso all'aquilone 
precipita e muore 

Un'altro vittima all'Alpe di Siusi - dorane rocciatore di 
Massa Carrara fa un volo di 20 metri durante una scalata 


BOLZANO, 5 gennaio 
Il trentuquatti enne Ewald 


metodo », di cui il servizio Gius, che con tre amici sta- 


del Centro elettronico e lo 
strumento piu importante As¬ 
segnalo il suo direttore ad 
altro incarico (sempre nella 
direzione generale della PS), 
non si e provveduto alla so 


mane si era recato sul mon¬ 
te Lira, che sovrasta il lago 
di Caldaro, a un’ultezzu di 
l 730 metri, e rimasto vittima 
di unu disgrazia. I quattro 


stitu7ione perche non sono avevano progettato di lanciar- 


i:^o 

1 CttR ' Ko/ ° • s »mareHi 


disponibili lun/ionan dell’Am¬ 
ministrazione civile dei l’In¬ 
terno Cosi la Divisione e ai- 
lidata, nominalmente e ad in¬ 
terim, ad altro vice prefet¬ 
to e, di latio. ad un lun- 
/ìonurio della carriera di ra¬ 
gioneria (•), assolutamente eli¬ 


si. con lo sci ai piedi e con 
l’ausilio di un aquilone sullo 
specchio d'acqua. Ai primi ire 
l'impresa e riuscita; Gius in¬ 
vece. che usava un aquilone 
da lui costruito sul modello 


metro rispetto agli nitri), nel 
momento di sollevarsi in aria 
ha urtato contro le rocce ed 
e precipitato poi per quattro- 
cento metri sfracellandosi ai 
piedi della montagna. 

Di un’altra disgiazia e rima¬ 
sto vittimu un ragazzo di 13 
anni, Paul Hans May». che e 
morto all’Alpe di Sitisi Men¬ 
ile scendeva con gli sci lun¬ 
go una pista riservata agli 
slittini, Mnyi e sbandati) ed e 
finito di schianto contro un 
albero Soccorso e stato por¬ 
tato all'ospedale, ma e morto 


del « Sigal numero lino» (che durante 11 iiugitui 


I giuneria <’), assolutamente di- { ha le alt piu lunghe di un 
giuno di problemi operativi j 
della poli/iu e senza un mi- i 

nlmo di cognizioni di diritto j I 


e procedura nona le 

Come si può pretendere che 
le cose vadano bene nella 
lotta alla criminalità e alla 
delinquenza comune e poli¬ 
tica, se uno strumento cosi 
importante come il Centro 
elea romeo — che si occupa 
prevalentemente di polizia giu¬ 
diziaria. di organizzazioni an¬ 
ticrimine e di pratuo appli¬ 
cazione — e affidato ad un 
ragioniere ed ancor prima ad 
un funzionario arnministruU- 
vo 9 E’ vero che al Centro 
collabora personale del Cor¬ 
po dellu PS, ma si tratta di 
uomini privi di potere di de 
t isione 

L'onorevole Gui, in attesa 
di riforme di carattere legl- 


MASSA CARRARA, 5 gennaio 
■ ■ ■ ■ Un alpinista di 20 anni. Giu¬ 

lio Puceurelli di Carr.ua. e 
0) lm di vita dopo esseie pre- 

mOrailZZaTOre imitato menile Stava con» 

I piemia una scalata di allena 
mento, insieme con un amico, 
IQvv su un munte a pochi chilo- 

__ metti dall., citta Pucciurelli 

era con il coetaneo Giuseppe 
Ancora ieri silenzio totale. Omnnetti quando all'improv 


assoluto, plumbeo del ncepre 
siderite del Ccwsfp/io La Mal¬ 
fa sullo scandalo dei su per- 
emolumenti «<?/; alti funziona¬ 
ri «pur uc no at ministri» Il 
noto moralizzatore censore 
accanito degli eccessi nella 
spetta pubblica, non ha urico 
ra trovato tl tempo di dire al 
cu neh e su questa patente vio¬ 
lazione del principio dellu on 
ntcomprenslntu degli stipendi 
per i gradi elevati dellu buro 


viso e sci.‘ululo e ha latto 
un volo di enea venti metri. 
Il suo compagno ha dato lo 
aliatine e un cacciatore che 
era nella zona si e recato a 
1.inara, ai piedi della monta 
gnu, da dove ha avvertito 
Vigili del iuoeo, carabinieri e 
agenti di Pubblh a sicurezza 
Le o»era7ioni di so( t orso 
sono state compiute con lo 
intervento di un elicottero 
del centro di aviazione di Lu 


Il volume viene offerto dalla 
Associazione Nazionale degli A. U. 


l’Unità 


(.5 ROANO mi <■ AH ri IO 
COMI) k ll‘,IA tl AMANO 


slfttlvo sembra orientato ad 1 b fa( >i eternit ueuu aura j elei centro cu aviazione ai lu 

adottare provvedimenti « am- cr ™<* L< 1 Vc > c . e repubblicana n ferito e stato portato 

ministrativi » per fare fronte continua aneti essa vergogno- allo stadio comunale di Cur¬ 
ai le necessità di ristruttura- amento a tacere non ha nep- raru e da qui, con un'autouni 

zione della Direzione genera- pure dato notizia dei passi bulnnza. all'ospedale locale A 

le della PS. La prima cosa compiuti in proposito dai par- causu delle sue gravi condi- 

! da fare e porre alla testa lamentari comunisti al Sena- noni, ne e stato ordinato pe 

delie Divisioni, degli uffici e to e n ^ a Camera rò il trasferimento alla clini- 

j dei servizi tecnici capaci, e- Si prevede che Loti La Mal. cu neuiochirurgiea deH’ospe- 


strane» alle clientele e alla /u c il giornale repubblicano 


mafia preiettizia, che alligna 
ancora al vertice della Poli¬ 
zia 

Una soluzione rada ale del 
pioblema viene indicata con 


«Acirnnno Invece dal loro le 


dale di Pisa II giovane e sta¬ 
to operato, ma e in condizio- 


targo per respingere le richw- l ni disperate perche ha subi- 
vfc dt adeguamento delle peti | to fra l'altro un’ampia fratti! 
Moni c dei redditi piu bassi , ra alla testa con fuoriuscita 
all accresciuto costo della vita di materia cerebrale. 


| La compagna Rita Montagnana. 

La compagna Rita Monta¬ 
gnana compie oggi 81) anni. 

Nell'occasione il presiden¬ 
te dei PCI, Longo. ha invia¬ 
to a Rita Montagnana una 
lettera di auguri e di feli¬ 
citazioni, e il segretario ge¬ 
nerale del partito. Berlinguer, 
ha mandato un affettuoso te¬ 
legramma 

« Cara compagna Monta¬ 
gnana — scrive Longo — \i 
invio gli affettuosi auguri del 
partito e le mie calorose fe 
licitazioni per il vostro ot¬ 
tantesimo compleanno che li- 
corda a tutti i compagni una 
lunga e combattiva esistenza 
interamente dedicata alle lot¬ 
te per la liberta, contro il 
fascismo, alla causa dei la¬ 
voratori. della pace, del so¬ 
cialismo c aella emancipazio¬ 
ne femminile 

« Anche per voi, come pei 
altri compagni, le lotte del 
proletariato torinese furono, 
nella vostra gioventù, unu 
scuola di formazione rivolu¬ 
zionaria che vi preparò ad ai- 
fronture il lungo cammino di 
militante e dirigente comuni¬ 
sta. Sappiamo, cara compugna 
Montagnana quanto grandi 
siano state le asperità, le tia- 
verste, le privazioni incontra¬ 
te lungo questo cammino. Ma. 
proprio per queste*. „ pitele 
guardare con maggiore fierez¬ 
za al contributo grande ed e- 
saltante che in tanti decenni 
di milizia rivoluzionaria ave¬ 
te dato al partito e al movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co. 

« In questa occasione voglio 
rinnovarvi, a nome del par¬ 
tito, sincera gratitudine, sti¬ 
ma affettuosa e rispetto per 
questo vostro contributo, l'at¬ 
to di coraggio e di intelligen- 
za, di entusiasmo e di abne¬ 
gazione. di tenacia e di sal¬ 
do attaccamento al partito e 
alla causa dei lavoratori. 

«In tutte le situazioni, anche 
le piu difficili e rischiose, as¬ 
solvendo gli incarichi di re- 
sponsabilita e di fiducia a voi 
affidati, avete dato sempre al 
partito le prove piu ampie di 
queste qualità e dt queste ra¬ 
pacità. negli anni della bruta¬ 
le aggressione fascista alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori; 
nell’attività clandestina svol¬ 
ta in Italia, sfidando la ditta¬ 
tura. in esilio, nel lavoro 
presso il centro estero del 
partito; nella guerra di Spa¬ 
gna. partecipando sino all'ul¬ 
timo alla lotta conno il fran¬ 
chismo, nell'URSS, da dove 
rivolgevate agli italiani l’ap¬ 
pello appassionato alla lotta 
liberatrice contro il naziiu- 
seismo; in tutta la vostra at¬ 
tività — svolta in questo do¬ 
poguerra — (ome dirigente di 
primo piano del partito, delle 
donne comuniste e del movi¬ 
mento femminile democratico 
e come parlamentare comu¬ 
nista 

«Se il partito e oggi una 
forza grande e decisiva, se le 
sue rudi* ì sono rosi prolon¬ 
de e vaste tra i lavoratori e 
le grandi masse popolari, que¬ 
sto s» deve anche al lavoro 
compiuto da compagni come 
voi ai quali va il ringrazia¬ 
mento non solo del comuni¬ 
sti ma di quanti, nel nostro 
Paese, si battona per nn prò 
londo rinnovamento democra¬ 
tico 

« Vi auguro, cara compagna 
Montagnana. ancora lunghi 
anni di vita, in serenità e 
buona salute 

« Fraternamente 

Luigi Longo » 

// compleanno di /tifa Man 
tugnanu e raccostane pei ren¬ 
derle omaggio nel modo piu 
consono alla sua personuhta 
e al suo carattere ricordati- 
I dn noe soprattutto alte tino- 
. m» geneiaziont tappe della 
j \uu formazione di comunista 
i e della sua vita di militante 
e di dirigente Unu nla di im¬ 
pegno e di lotte di momenti 
difficili e di pene oli, che si 
intreccia strettamente con la 
stona del molimeli !o operato 
e del jxutito in piu di mezzo 
secolo di storia 

Sala a Tonno il n gennaio 
1SW da una famiglia di me¬ 
dia boighesiu L’ita Montatimi 
na comincia molto presto u 
tendersi conto di quanto sia 
(luta resistenza per chi può 
contare soltanto sul piopno 
salario Lu madre tnfatti, ri¬ 
masta vedova molto presto 
con sette flgtt da allevare (Ri¬ 
ta ha soltanto otto anni alla 
norie del padre) li indirizza 
tutti ad un mestiere sfidando 
con intelligenza e c on reali¬ 
smo i pregiudìzi del suo am¬ 
biente 

Terminate le scuole tecni¬ 
che u/ferion Rifu Montagna¬ 
na u tredici anni e già'ap¬ 
prendista sattu, una «« Late- 
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Una lettera di auguri e di felicitazioni di Longo e 
un affettuoso telegramma di Berlinguer - La sua 
esistenza si intrecciò sempre con la storia del PCI 
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] 7i7/e/fa» della Tonno agli ini¬ 
zi del secolo. Lavora in via 
\ Roma negli stanzoni bui e 
J polverosi di un atelier di lu s 
i so eh e sfrutta con salari d: 
‘itine e con orari di dicci do¬ 
dici ore al giorno duecento 
/aguzze dui 1J at J’> anni Le 
piu esperte pre;ido7/o dalle lCi 
ulte 10 lire al mese di sala¬ 
rio le apprendistc come Rita 
portano a casa .3 lire al me¬ 
se Il luvoto v febbrile nei 
mesi di punta, poi viene In 
stagione motta (lutante la 
quale le ntgazze si arrangia¬ 
no sgobbando per le clienti 
prnate e logorandosi la salu¬ 
te Per la giovanissima ap¬ 
prendista sarta e il momento 
delle prime riflessioni e an¬ 
che delle prime ribellioni a 
una condizione umana che el¬ 
la si rifiuta dt accettare co¬ 
me ineluttabile 

Le sue prime esperienze di 
lotta sono del 1VU. quando i 
metallurgici iniziano il gran¬ 
de sciopero nazionale per la 
conquista della settimana di 
5.) ore lavorative /muece di 
00) senza riduzione di sala¬ 
no Lo sciopero dura 9(1 gior¬ 
ni e gli operai riescono u mi 
porre gran parte delle loro 
r/rer?r/7ca£707?i K‘ un esempio 
che itene seguito da altre ca¬ 
tegorie, anche dalle .sar/77/e 
Rita Montagnana ha piu volte 
ncordato quei giorni fate- 
l.er fermo, le iaguzze at co¬ 
mizi dei dirigenti della Ca¬ 
mera del Lavoro e del parti 
to socialista. Pulimento dt .3 
tire at mese stlappato con la 
lotta 

Da questa puma spontanea 
a desio we all’Impegno organiz¬ 
zato Rita 1/077/0077*1770 SI 
iscrive ulla lega delle sarte 
e poco dopo - quando suo 
fratello Mano e appena en¬ 
trato nei gruppi giovanili so- 
c.uhsti — al ai uppo Immuri 
le sonatista «La difesa >• La 
compagna Rina Picolato ha 
seri Ito di quel periodo• «Era¬ 
no poche le donne (he allora 
si occupavano di politica ed 
7 coni pugni stessi ci prende¬ 
vano poco sul serto Ma Rita 
seppe subito conquistarsi la 
fiducia dt tutti anche det 
compagni, per la sua volon¬ 
tà. oer il suo buon senso, 
per la sua borita Compren¬ 
de che solo con l’unione la¬ 
voratori e lavoratrici potran¬ 
no acquistare forza c vince¬ 
re le loro battaglie » E’ cosi 
clic Rita Montagnana si tor¬ 
ma come 7nlhtan/e e come dt- 
, ) igcnte,, prende parte ulle lot¬ 
te dei proletariato torinese 
durante la « grande guerra », 
partecipa all'occupazione del¬ 
le fabbriche nel 1920 guidan¬ 
do i circoli femminili del Pie¬ 
monte. 

.Ve/ 2921 ella aderisce al par¬ 
tito comunista sin dalla sua 
^dac/one Nell'estate dello 
stesso anno si reca a Mosca 
come delegata al Congresso 
c/e/r/n/emaziorro/c comunista 
e alla Conferenza internazio¬ 
nale femminile Di r//orr7o 177 
Italia, dirige a Ro77?a tl quin¬ 
dicinale delle don ne comuni¬ 
ste « Lo compagna » che poi 
verrà trasferito a Tonno e sa¬ 
rà elaborato anche dalle com¬ 
pagne Ratei a e P;co/a/o Co¬ 
minciano gli anni « neri » del 
fascismo, tra arresti, a.ssa.ssi- 
ni. persecuzioni. Comincia per 
i comunisti anche tl lavoro 
duro della ctandestimta e del- 
l attività illegale. 

Xct 1920 Rita Montagnana 
— che dal 1924 e sposata con 
Togliatti — e di nuovo in 
URSS, poi si reca a Parigi 
dove lavora al centro estero 
del jxirtito ritorna più volte 
7/1 Italia clandestinamente, 
per portare materiale e man¬ 
tenere collegamenti con 1 
compagni In seguito vivrà 1 
momenti dell'eroica difesa 
della Repubblica vi Spagna 
Dura nte la seconda guerra 
mondiale, Rita Montagnana e 
777 URSS dove lavora alla ra¬ 
dio per le trasmissioni in lin¬ 
gua italiana 

Nell'aprile 1944 la compa¬ 
gna Montagnana rientra vi 
Italia dopo il lungo esilio e 
riprende l'aztone per l'eman¬ 
cipazione delle donne 7 / 0 /ia- 
7 ?e Dopo la liberazione di Ro¬ 
ma e resiniti subite della com¬ 
missione femminile del pai ti¬ 
fo. fa inoltre parte del comi¬ 
tato d'iniziativa che il 15 set¬ 
tembre 1944 costituncc l Umo¬ 
re Donne Italiane 

Deputato alla CVis/f/i/ew/e. 
membro del CC al V congres¬ 
so Rita Montagnana e una 
delle pi ot agoni ste della batta¬ 
glia per il roto alle donne, e 
per la conquista degli altri dt 
ritti per 1 quali lottano na 
viti le 77ios.se femminili italia¬ 
ne — operaie, contadine, lavo¬ 
ratrici. casalinghe — con s em¬ 
pie piu rosta partecipazione 
e con sempre maggiore con¬ 
sapevolezza 


Voragine alle 
porte di Napoli: 
fatte sgomberare 
tredici famiglie 

NAPOI I, > gennaio 
Tiedicl lattughe — circa TU 
persone - sono state cosi rei 
te ad abbandonare le proprie 
abitazioni per una voragine a- 
pertasi davanti ad un edificio 
di tre piani II dissesto, veri¬ 
ficatosi a Casa 1 nuovo, alle 
poite di Napoli, c stato cau¬ 
sato dalla rottura deile con¬ 
dotte idriche per cui unu va¬ 
sta zona e rimasta senz’ut'- 
uuu. L.i voragine e profonda 
una decina di metri ed ha un 
diametro di circa cinque. I 
wgih del 1 uoco hanno dispo¬ 
sto lo sgombero delle fami¬ 
glie a causa del pericolo di 
crollo dell'intero fabbricato 
Lu strada e stata transenna 
la e Lhnn 1 al trafileo 


COMUNICA le risultanze di bilancio ed i prezzi dì 
liquidazione del latte per il periodo 1 ottobre 1973- 
30 settembre 1974: 

daln ottobre 7973 ai 9 marzo 1974 

L. 100 il kg. — L. 103 II Jltro 
dal 10 marzo 1974 al 14 giugno 1974 

L. 121 il kg. — L. 124,63 i\ litro 
dal 15 giugno 1974 al 30 settembre 1974 

l. 145,63 il kg. — L. 150 11 litro 

i prezzi sopra esposti sono superiori b! prezzo di 
mercato della somma r.spettivamente di: 

L. 3 il kg. — L. 3,09 il litro 

per il primo periodo 
l. 3 ii kg. — L. 3,09 il litro 

per il socondo periodo 
L. 9,83 il kg. — L. 10,13 il litro 

per ii terzo periodo 

Il conguaglio 3 saldo de! prezzo per tutto II pe- - 
riodo della gestione chiusa al 30 settembre 1974 
verrà liquidato a tutti j conferenti il giorno 23 di¬ 
cembre 1974. 


dolori 

reumatici 

la Pomata Tnermogene » ,u 
favorisce 

I eliminazione del dolore. 

POMATA 

0 Hrg a?Dl D I» ZD7ii/5 4 54 


Avviso di concorso 


EnU- bandisce un concorso per 
esumi a un posto di Impiegato 
di carriera esecutiva in prova. 
REQUISITI 

— et* minima IX anni, età mu¬ 
simi! 35 unni. 

— diploma di istituto d’Ialruxlo- 
ne secondarla di primo grado; 

— coiiosoenui della Hlenodattilo- 
C ratta. 

Le domande in cui tu sempiloe 
.levono pervenire entro il giamo 
LI gennaio 1975 a cassetta SPI 
17 D • 4IU 21 Bologna 


Confezioni 


FERRARA • Via Mazzini, 15 - Via San Romano, 141 


porge cordiali auguri 


novità' ; 17r, DE DONATO 

H SUCCESSI X iS-'y Lvn(p»m»rp N S.vi'i "■ 1 


CARLO ALBERTO 
PINELLI 


FOLCO 

OLILO 



IN OTTO TRASMISSIONI SETTIMANALI 
ALLA TV 

I lesti, le immagini, i colori 
dello straordinario viaggio intorno al mondo 
sulle tracce dell'età più antica dell’uomo 

pp. 380. olir. 350 ili.. colori 


Gracchus 

IL SISTEMA SINDONA 

Sr,iridali bancari e manovre 
politiche nella crisi , taluna 



Dissensi ». pp. 222, L. 1.600 

Beniamino Finocchiaro 
LE QUESTIONI 
MERIDIONALI 

Polemiche e propone 
•• Dissensi », pp. 232, L. 2 200 

Franco Fortini 
SAGGI ITALIANI 

« Temi e problemi », pp. 368, 
L. 4 800 

Francesco Pistoiese 
ENERGIA 
ECONOMIA 
AMBIENTE 

1! prohit *• ..* deh''energia in¬ 
cluso fra i prandi problemi 
sonali del nostro tempo 
» Riforme e potere », pp. 
220, L. 2 500 

Siegfried Kracauer 
SAGGI 

DI SOCIOLOGIA 
CRITICA 

-Ideologia e società-, pp, 
228, L. 3 000 

Ricciotti Antinolti 
LA CRISI ECONOMICA 
ITALIANA 1969-1973 

Le razioni e Pei oliera Jct’.j 
tetti tlal.ana nella sua fase 
itllinu 

•• Atti -, pp. 256, L. 2 500 


M. Centorrlno 
S. Piccone Stella 
LAUREA 

E SOTTOSVILUPPO 

Università 

e mercato del lavoro 
nel Mezzogiorno 
•• Atti ». pp. 240, L. 2.500 

Val leni Strlk Uaveis Antonio- 
ni Panaccione Giugni Smu¬ 
ragli* Bevilacqua Sprlano 
Brezzi Bazza ToOagl Turano 
Acconwo 

LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Corso per le « 150 ore » 
a Cura di Alceo Riosa 

- Movimento operaio -, pp. 

272, L. 2 600 

Salvatore Sechi 
MOVIMENTO OPERAIO 
E STORIOGRAFIA 
MARXISTA 

- Dissonsi », pp. 328. L. 3 000 

Vanna Gazzola Stacchini 
LEOPARDI POLITICO 

- Temi e problemi », pp. 163, 
L 3 500 

Ettore Biocca 
STRATEGIA 
DEL TERRORE 

Jl modello brasiliano 


4p. 

„... 

ri *1. ‘ ’V 

• Atti-, pp 256. L. 2 500 
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| Un discorso di Carlo Levi sull’emigrazione 

i 

Non più esiliati 
ma protagonisti 

f Una testimonianza appassionata dell'impegno civile e politico con il quale 
! l'artista affrontava uno dei più laceranti problemi della società italiana 



Carlo Lavi portò ancha nalla «uà attività | raffrontata uno dal più lacarantl problami ’ Intarvantl di Immlnanta pubbUcazIona a co¬ 
di parlamantara lo ■ tatto impagno civlla a | dalla «oclatà Italiana, l'amlgraxlona. ! ra dalla FILEF, la Fadarazlona dagli amigrati 

politico cha carattarlxxò tutta la tua opara | Pubblichiamo un brano dal dltcorto cha ! di cui lo acrlttora ara praaldanta. Proprio In 
di Inlallattuala. Taatlmonianza di quatto lm- j Lavi pronunciò al Sanalo II 9 aprilo dal 1970 j quatta aattlmana Lavi avava ultimato la cor- 

pagno ò alata la pattfona cha agli mito nul- , a cha fa parta di una raccolta di tcrltti a I raziona dalla bozza dal libro. 


* Prendiamo dunque fra i Un- 
’ ti un problema, o un comples- 
(■ so di problemi, elle corrispon- 
i de ad una realtà fondamenta¬ 
le e determinante della comu- 
1 nità nazionale: la emiftrazio- 

ì ne. E' questo il problema di 

f cui parlavo in principio: ed è 

solo per sollecitazione dell'or- 
l xanizzazione degli emigrati, la 

: cui federazione rappresento. 

che ho preso la parola, a cui 
' avrei questa volta volentieri 

f rinunciato. Essi desiderano 

giustamente che la loro con- 
! dizione, la loro volontà, il lo- 

ì. ro giudizio siano posti davan- 

! ti al Parlamento, al governo, 

i all'opinione pubblica: che sia- 

; no posti come una pietra di 

i paragone, una base di scelta 

' politica. E io .vorrei anche che 

,1 db., servisse in un oerto seo- - 

i so di norma, di indicazione di 

j metodo, per una politica con¬ 

creta e reale. 

| Accennerò soltanto, qui. a 
e queste cose; non occorre che 
; , vi porti dei dati, che del re- 
; ” sto suppongo voi conosciate. 

| E‘ certo un problema fonda- 
mentale della vita nazionale, 
che riguarda direttamente mi- 
r lioni di italiani, e indiretta- 
| ' mente, ma in modo sensibile 
i • e determinante, tutto il Paese. 

[ La stessa natura del feno¬ 

meno dell'emigrazione forzata 
[ ' di massa lo pone al centro del- 

r la vita del Paese, sintomo e 

risulUto di un'antica situazio¬ 
ne economica e sociale, delia 
f , esistenza o permanenza di 

E. strutture autoritarie repressi- 

H < ve e schiavistiche. Che milio¬ 

ni di italiani si trovino dalla 
5 nascita nella posizione di clas- 

* se subalterna, di servi senza 
’ diritto, di uomini senza pane 
! e speranza, senza lavoro nel- 

! 1 la Repubblica che per Costi- 
j tuzionc è fondata sul lavoro, è 
ì uno scandalo, ò una vergogna 
f che si cerca invano di nascon- 
S dere. 

> L’emigrazione è per noi 
i quello che per gli Stati Uniti 
, è il problema negro. La sua e- 
sistenza contesta obiettlvamen- 
' ' te il valore della nostra strut- 
■ i tura sociale. Milioni di cittadi- 
.<• ni italiani sono strappati, con 
violenza che 6 nelle cose, nel¬ 
le strutture storiche, nelle i- 
stituzioni. dalla terra, dalla 
casa, dalla famiglia, dalla lin- 

* gua. ed espulsi dalla comuni- 
C tà nazionale, esiliati in un 
ij altro mondo, privati delle ra- 

: r dici culturali, buttati nel de- 
i serto, capri espiatori delle no- 
1 stre colpe. La loro esistenza 
! < è la prova del carattere non 
1 libero nò democratico delle no- 
f stre strutture politiche, eco- 
| nomiche e sociali, sicché ò 
J giusto dire che finché un solo 

* uomo sia costretto, sia forzato 
,1 aU'csilio violento, non esiste- 

rà in Italia né vera giustizia. 

; nè vera libertà per nessuno. 

L'emigrazione incide su tut- 
E’ ta la vita del Paese, in tutti 
1 i campi. Non vi farò un lungo 
.[ discorso per dìmostrarvelo: 
t questo lo faremo in sede più 
p appropriata: ma vi accennerò 
; 8 soltanto, perchè essa, nata da 
E strutture economiche, sociali e 
r politiche insufficienti, prova 
{ del carattere autoritario, re- 
' ' pressivo. idolatrico e paterno 
delle istituzioni o dei loro rc- 
^ sidui. tocca ogni momento del- 
la nostra convivenza. 

Tutti i problemi nazionali ne 
J sono condizionati o modificati 
I o alterati, o corrotti: quello 
[• del Mezzogiorno, quello dello 
I abbandono delle camoagne, 

| quello della difesa dell'urba- 
i nesimo. per cui le emigrazio- 
» ni interne da un lato ci danno 
[ :: lo spopolamento delle campa¬ 
li gne e dall'altro questi mo¬ 
li struosì agglomerati cittadini: 

;* quello dell'agricoltura, quello 
. | oello spopolamento delle canv 
f pagne. quello della difesa del 
il suolo e del territorio: quello 
| della casa, quello della scuo¬ 
ia la, perfino quello dell'ordine 
? 


pubblico (per esempio il bri¬ 
gantaggio sardo è legato stret¬ 
tamente al problema dell'emi¬ 
grazione). quello della cultu¬ 
ra — perchè non c'è soltan¬ 
to l’emigrazione di braccia, 
ma c'è anche l’emigrazione 
di intelligenze clic perdiamo 
dopo avere speso miliardi per 
la loro formazione -- quello 
della lingua, quello della sa¬ 
lute pubblica, quello del dirit¬ 
to. quello del lavoro, c. natu¬ 
ralmente, quello della politica 
estera. 

Infine, se noi poniamo il pro¬ 
blema della emigrazione al 
centro della nostra attenzio¬ 
ne. dovremo rivedere tutto il 
programma d'azione dei go¬ 
verni in tutti i campi della vi 
•Sana zi ornale, ed éperare per 
una economia che garantisca 
il pieno impiego, per una pro¬ 
grammazione democratica che 
difenda il lavoro non soltanto 
nel complesso nazionale, ma 


differenziatamente nei vari 
paesi, luoghi e regioni di ori¬ 
gine. per una formazione di 
autonomie locali, regionali c 
comunali che non escluda al¬ 
cun cittadino da un potere de¬ 
liberante. per una scuola real¬ 
mente popolare, per una poli¬ 
tica estera di pace e di ini¬ 
ziativa. per una assistenza na¬ 
zionale, per una riforma agra¬ 
ria che permetta un'agricoltu¬ 
ra moderna, per una riforma 
della previdenza sociale e dei¬ 
le pensioni, per una riforma 
urbanistica che abolisca il pri¬ 
vilegio proprietario, per un po¬ 
tere sindacale ed operaio rico¬ 
nosciuto ed operante. 

E’ inutile entrare qui in que¬ 
stioni particolari: il senso del¬ 
le interrelazioni dei problemi è 
ormai del resto noto — non sto 
infatti scoprendo cose inedite 
— a tutti, tranne che a certi 
uomini politici che non voglio¬ 
no saperne, ma è soprattutto 
presente alle forze del lavoro. 


Da parte del mondo della cultura 
e del movimento operaio e democratico 

L’omaggio all’artista 
e al militante 

I funerali si svolgeranno domani a Roma 


Tutto il mondo della cultura e dell’arte e l’intero movi¬ 
mento operaio e democratico piangono la scomparsa di Car¬ 
lo Levi. Messaggi, testimonianze, espressioni di dolore e di 
profondo cordoglio per la morte di un protagonista della 
vita politica e culturale italiana di questo ultimo mezzo se¬ 
colo. Fin da ieri, inoltre, numerose personalità politiche e 
culturali si sono recate a rendere l’estremo omaggio alla sal¬ 
ma composta presso la camera mortuaria del Policlinico di 
Roma. I funerali avranno luogo domani, martedì, alle ore 16 
a partire dalla Casa della cultura in via Arenula 26 dove, 
dalla mattinata, sarà allestita una camera ardente. 

Intanto, anche ieri si sono susseguiti le testimonianze e gli 
attestati di dolore e commozione profonda. Dopo i messag¬ 
gi di cordoglio inviati dai presidente della Repubblica Leo¬ 
ne, dai presidente e dal segretario del PCI, Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, è stata la volta della segreteria della 
CGIL. Luciano Lama, a nome delPntera segreteria, ha in¬ 
viato ai familiari di Carlo Levi un telegramma nel quale si 
esprime la partecipazione « della CGIL e di tutti i lavoratori 
italiani al cordoglio del democratici e degli antifascisti ». 

Ricordando la figura di CaTlo Levi, la segreteria della con¬ 
federazione sottolinea che «è stato un militante appassio¬ 
nato, iniziatore, sin dagli anni della dittatura, fra i giovani 
intellettuali torinesi, della lotta antifascista. La scoperta del 
Mezzogiorno, dei contadini lucani, della miseria tremenda di 
quelle genti flagellate dal latifondo, dalla malaria e dall’e¬ 
migrazione, impresse a tutta razione culturale o politica della 
sua maturità, una nuova c piu profonda coscienza. Da in¬ 
tellettuale torinese — prosegue il messaggio della CGIL — 
comprese che il fascismo deve essere distrutto nell© sue ra¬ 
dici attraverso profonde riforme della struttura sociale e in 

f >rimo luogo del Mezzogiorno. Questa coscienza e questa do- 
ente passione per i contadini del più profondo e marto¬ 
riato Mezzogiorno illuminò la sua aziono culturale e politi¬ 
ca e contribuì ad animare per tutti questi anni la lotta meri¬ 
dionalista e nazionale aei lavoratori. La CGIL inchina com¬ 
mossa le sue bandiere o indica ai lavoratori e ai giovani 
tutti l’opera di Carlo Levi come contributo prezioso per la 
loro lotta». 

Il presidente del Senato Ugo Spagnolii, appresa la notizia 
della morte di Carlo Levi ha inviato un telegramma ai fa¬ 
miliari. ricordando la sua « figura di artista dotato di grande 
sensibilità che. sia nel campo della narrativa sìa in quello 
della pittura, ha conseguito traguardi di unanime consenso ». 
« Tra quanti ebbero modo di apprezzarne le elette doti — 
prosegue — egli ha lasciato un ricordo incancellabile del suo 
vivido ingegno e della sua profonda umanità ». 

Il gruppo della sinistra indipendente del Senato, inoltre, ha 
reso omaggio alla « memoria non dimenticarle di Carlo Le¬ 
vi, vivo ed eletto spirito di artista, di letterato, di fedele com¬ 
battente per la causa del Mezzogiorno e dell'avanzata ope¬ 
raia ». 

Già l'altro ieri, non appena saputo della morte di Levi, 
numerose personalità e compagni di lotta dello scomparso 
hanno rilasciato dichip razioni al nostro giornale per ricorda¬ 
re la figura dell’artista e del combattente. 

Ricordiamo quella di Renato Guttuso: « Carlo fu una delle 
figuro più meravigliose e pure nellTtaliu contemporanea. La 
sua vita è stata un esempio rarissimo di fermezza morale e 
di dolcezza umana »; e ancora vogliamo citare il ricordo di 
Giulio Einaudi: «Un uomo che ha combattuto e pagato di 
persona, guardando alle vicende della vita e alle crudeltà 
umane solo come avrebbe potuto fare un antico saggio »; 
inoltre, lo scrittore Giuseppe Dessi: « Ritengo sia stato uno 
dei rari scrittori capaci di conciliare senza forzature la let¬ 
teratura con l'impegno sociale »: infine Paolo Cinanni della 
presidenza della Federazione italiana lavoratori emigrati e fa¬ 
miglie, della quale Carlo Levi era il presidente: « Il suo ul¬ 
timo quadro — ha ricordato — dipinto nei giorni precedenti 
per il manifesto che annunciava il congresso, è stato quello 
dell'emigrante che cancella i confini d’Europa. "Basta con le 
valigie e gli abbracci dei distacco — ci aveva detto presen¬ 
tandocelo —: il lavoratore emigrante ha maturato in questi 
anni una nuova coscienza” ». 


che ci hanno mostrato, attra¬ 
verso le manifestazioni di que¬ 
sti ultimi mesi, come questa 
interrelazione, questa capacità 
di uscire dal problema parti¬ 
colare, dal problema sindaca¬ 
le in senso stretto, per spostar¬ 
si su una visione generale dei 
problemi del Paese, sia pre¬ 
sente nei sindacati, negli ope¬ 
rai e nei contadini. 

(...) Ora, tutti questi momen¬ 
ti nei quali gli italiani pren¬ 
dono coscienza dei propri pro¬ 
blemi e cercano di far cono¬ 
scere la loro volontà, rappre¬ 
sentano degli esempi di come 
la visione del rapporto tra la 
politica generale italiana e i 
movimenti dei lavoratori (i 
quali impostano le loro riven¬ 
dicazioni sindacali come valori 
validi per tutti, dimostrando 
ormai la propria egemonia cul¬ 
turale) sia ormai in essi del 
tutto chiara, e tale da fare de¬ 
gli emigrati i protagonisti del 
proprio destino. 

Tutti i giorni tuttavia noi 
assistiamo a nuovi episodi di 
una condizione di vita intolle¬ 
rabile. sia neiremigrazione al- 
l’estero che in quella interna. 
Anche nella settimana passa¬ 
ta abbiamo avuto dimostrazio¬ 
ne delle condizioni di estre¬ 
mo disagio, addirittura disu¬ 
mane, in cui vive questa gen¬ 
te, costretta ad abitare in ba¬ 
racche, in alloggi, che. come 
quelli della ditta Bosch, di cui 
parla un giornale di fabbrica 
tedesco, sono simili a campi 
di concentramento. Assistiamo 
continuamente alle espulsioni 
che avvengono in base a leggi 
svizzere che risalgono al tem¬ 
po della guerra e che erano 
state fatte più che altro per 
tutelare il Paese dalle infil¬ 
trazioni naziste; così come noi 
usiamo tutti i giorni i nostri 
codici fascisti, anche gli sviz¬ 
zeri usano il loro codice anti¬ 
fascista, ma lo usano alla ro¬ 
vescia. Abbiamo assistito alla 
espulsione, per opera appunto 
della Fremdempolizei, di bam¬ 
bini, o di stagionali che in 
quanto tali non possono entra¬ 
re se non quando hanno un 
contratto. Vi sono dunque del¬ 
le limitazioni alla normale vi¬ 
ta di un cittadino membro di 
una comunità civile che non 
sono certo tollerabili. 

Questi casi avvengono ogni 
giorno, come ogni giorno — e 
questo è interessante •— si ve¬ 
rificano casi di spontanea soli¬ 
darietà operaia. Per esempio 
ho letto ieri sul Giorno la noti¬ 
zia che a Ginevra operai ita¬ 
liani sono scesi in sciopero per 
appoggiare i lavoratori spa¬ 
gnoli in sciopero essi stessi, at¬ 
tuando cosi nei fatti una unità 
sindacale internazionale. 

Non è il caso che io vada 
avanti elencando questi fatti 
particolari. Voglio dire soltan¬ 
to che remigrazione, onorevo¬ 
le Presidente del Consiglio, ha 
preso o va prendendo ormai 
completa coscienza di sè. Sia¬ 
mo in una fase nuova, quella 
che si è chiamata Ja fase del 
ritorno. L'emigrante, conio 
persona destituita di ogni di¬ 
ritto civile, sradicato dalla 
propria terra, dal proprio pae¬ 
se. dalla propria lingua esiste 
ancora, ma è oggi il portato¬ 
re della coscienza di rappre¬ 
sentare un uomo nuovo, di es¬ 
sere una forza nuova, di ave¬ 
re in sè una cultura nuova 
in formazione. Ho sentito mol¬ 
tissimi di essi dire, in manie¬ 
ra ben chiara e ben consape¬ 
vole: noi siamo gli uomini del 
domani, consci cioè di costitui¬ 
re un potere che è il massimo 
dei poteri, cioè il* potere dei 
piccoli. « Non p.u esiliati ma 
protagonisti *: questa è la fra¬ 
se nata dal mondo degli emi¬ 
grati e che noi abbiamo preso 
come motto della loro federa¬ 
zione. 

Carlo Levi 


Hano i: l Agricol tura sta mutando i l suo v olto 

Nelle campagne della RDV 

Dirigenti politici, esperti, contadini sono impegnati in un gigantesco sforzo per realizzare un'agricoltura sempre più moderna 
ed efficiente • Il passaggio dalle attuali unità produttive ad altre di più vasta dimensione - Lo sviluppo della struttura coope¬ 
rativa e i compiti del distretto • I successi dei primi esperimenti - Un discorso del compagno Le Duan, segretario del PLV 


DAL CORRISPONDENTE 

HANOI, gennaio 

l : na nuova svolta è in atto 
nell'agricoltura nord-vietnami¬ 
ta. La discussione è iniziata 
nell'agosto scorso , quando si è 
riunita una conferenza nazio¬ 
nale dei quadri agricoli: nel¬ 
la provincia di Thai Bình, m 
pieno delta del Fiume Rosso, 
la prima provincia ad aver 
raggiunto l'obiettivo delle cin¬ 
que tonnellate di riso per et¬ 
taro, oltre cinquecento dele¬ 
gati. dirigenti di provincia e 
di distretto, rappresentanti dei 
vari settori. agronomi ed e- 
sperti di gestione, hanno lun¬ 
gamente discusso, insieme con 
i massimi dirigenti del Par¬ 
tito dei lavoratori, su come 
« riorganizzare la produzione 
ed allo stesso tempo miglio¬ 
rare la gestione dell'agricol¬ 
tura per progredire verso la 
grande produzione socialista *>. 
Non tutti i documenti della 
conferenza sono stati finora 
pubblicati. Ma il NMandati ha 
commentato t principali pun¬ 
ti del dibattito ; e soprattutto 
è stato pubblicato il nuovo 
progetto di statuto delle coo¬ 
perative agricole che è ora 
sottoposto all'esame di tutti i 
cooperatori, prima di venir 
adottato nella sua forma defi¬ 
nitiva. 

Questa svolta sembra pari 
per importanza a quelle se¬ 
gnate dalla riforma agraria e 
poi dalla collettivizzazione del¬ 
la produzione. Appare come un 
passo decisivo per tutta l’eco¬ 
nomia nord - vietnamita, che 
resta agricola per l'80 per 
cento. 

1 problemi affrontati sono 
molti, complessi c possono es¬ 
sere riassunti scio in parte. 
Non è inutile tuttavia ricor¬ 
dare in quali condizioni la 
agricoltura vietnamita si è 
sviluppata in ventanni ed ha 
ottenuto successi di grande 
importanza, se si considerano 
le cor.d'zioj:i di partenza e la 
situazione di guerra nella qua¬ 
le sono stali realizzati. 

La produttività per ettaro 
della coltura principale, il ri¬ 
so, è più che raddoppiata, 
si sono introdotte nuove col¬ 
ture alimentari, le colture in¬ 
dustriali e d’esportazione han¬ 
no conosciuto un primo svi¬ 
luppo, si è razionalizzato e 
modernizzato il sistema di i- 
draulica agricola, si è proce¬ 
duto a generalizzare la pratica 
di due raccolti annuali (ed ora 
si tende a realizzarne Ire). 

Malgrado uno dei tassi di 
incremento demografico più e- 
levati del mondo, il 2,9 per 
cento, secondo i dati del re¬ 
cente censimento generale, e 
malgrado la guerra, si è riu¬ 
sciti ad assicurare fondamen¬ 
talmente il fabbisogno alimen¬ 
tare della popolazione. Alla 
base di questi successi sta in¬ 
nanzitutto la organizzazione 
cooperativa. 

La prima riforma agraria, 
se aveva soddisfatto le aspi¬ 
razioni secolari dei contadini 
vietnamiti alla terra non pote¬ 
va certo risolvere da sola 
i problemi della produzione. 
Una proprietà estremamente 
parcellizzata (in media un de¬ 
cimo di ettaro per abitante), 
l'uso di tecniche e di strumen¬ 
ti antiquati e primitivi, un 
sistema di irrigazione intri¬ 
cato e irrazionale erano osta¬ 
coli insormontabili allo svi¬ 
luppo di una agricoltura mo¬ 
derna. 

Successi e 
difficoltà 

La scelta della gestione co¬ 
operativa fu successivamente 
adottata con l’obiettivo di su¬ 
perare quest; fattori negativi 
ed attuata grazie all'esisten¬ 
za di favorevoli condizioni po¬ 
litiche: un potere popolare e 
un partito della classe ope¬ 
raia che nella guerra di re¬ 
sistenza avevano conquista¬ 
to la piena fiducia dei conta¬ 
dini. Alla cooperalirizzazione 
si procedette comunque con 
estrema prudenza e graduali¬ 
tà. si scelsero le regioni po- 
liticamcente più avanzate per 
i primi esperimenti. si iniziò 
con forme di coopcrazione 
semplici e non estranee a cer¬ 
te tradizioni contadine, come 
l'aiuto reciproco, per passare 
poi alla coopcrazione nella 
quale si continuava a tener 
conto della terra « versata * 
alla cooperativa, per giunge¬ 
re infine alla cooperativa * su¬ 
periore ». nella quale solo il 
lavoro fornito entra nel conto 
della ripartizione dei prodotti. 

Dal punto di vista delle di¬ 
mensioni, il gruppo di aiuto 
reciproco interessava dieci- 
quindici famiglie , la coopera¬ 
tiva <z inferiore » ne raccoglie¬ 
va una quarantina, quella 
« superiore » inglobava in ge¬ 
nere un intero villaggio con 
un migliaio di lavoratori ed un 
centinaio di ettari. 

Nel 1972 il numero delle 
cooperative di tutta la RDV 
era di 19.56-1. di cui 17.082 di 
tipo « superiore v. nelle quali 
era raccolto il 95,64 per cen¬ 
to delle famiglie contadine. 



iato A ■ 

La raccolta delle arance nella provincia dì Nghe An. 


Si tratta di successi incon¬ 
testabili, ma nei discorsi e 
nei rapporti alla conferenza 
di Thai Bình si è inesso l'ac¬ 
cento più che sui successi, 
sulle difficoltà esistenti, i ri¬ 
tardi, i fenomeni negativi. 

Quali sono questi elementi 
negativi? Cerchiamo di rias¬ 
sumerli: persistenza di un 
certo « corporativismo » delle 
cooperative che restano chiu¬ 
se in se stesse; instabilità 
dei risultati: alcune coopera¬ 
tive d’avanguardia per un 
certo periodo ricadono in con 
dizioni di bassa produttività: 
non sono mancati fenomeni di 
estensione della parcella pri¬ 
vata che statutariamente spet¬ 
ta a ogni cooperatore. Ma, so¬ 
prattutto, si è ricordato che la 
agricoltura vietnamita resta in 
gran parte arretrata e che. se 
la produttività è considerci'ol- 
mente aumentata, la superficie 
coltivata è stata ridotta dai 
crateri di bombe, dalle strade 
e dalle fabbriche che non sem¬ 
pre sono state costruite nel 
modo più razionale, cioè cin¬ 
tando dì occupare terre fer¬ 
tili. Si tratta di alcune centi¬ 
naia di migliaia di ettari per¬ 
duti. E oggi ogni abitante del¬ 
la RDV ha a sua disposizione 
due sao di terra coltivabile, 
cioè circa 720 metri quadrati. 

Cosa c'è all'origine di que¬ 
sti fenomeni negativi? In sin¬ 
tesi si può rispondere: le di 
mensionr ancora ridotte delle 
unità produttive (si è detto 
in media cento ettari per ogni 
cooperativa) c la dispersione 
di queste con il conseguente 
cattivo coordinamento tra il 
j centro c la base. Oggi non esi¬ 
stono praticamente organismi 
economici e//icienti tra la 
« commissione centrale » e la 
cooperativa. Infine le condi¬ 
zioni tecniche, malgrado t no¬ 
tevoli progressi realizzati ne¬ 
gli ultimi anni, restano arre¬ 
trate. Quali sono le misure 
esaminale dalla conferenza di 
Thai Bình per superare que¬ 
sti fattori negativi? Innanzi¬ 
tutto la riorganizzazione del¬ 
la produzione al livello di di¬ 
stretto. la meccanizzazione e 
l'introduzione di nuove tecni¬ 
che, attraverso la ricerca 
scientifica. Va subito precisato 


che la cooperativa resterà la 
unità produttiva di base, ma il 
centro della gestione econo 
mica sarà trasferito al distret¬ 
to che finora era una sem 
plice circoscrizione ammini¬ 
strativa dai compiti modesti. 
Nella pianura e nelle regio 
ni collinari esistono 252 di 
stretti ognuno dei quali ha 
una media di 10.000 ettari di 
terra coltivabile ed una popo¬ 
lazione oscillante attorno ai 
70 - 80 mila abitanti. 

La fase 
sperimentale 

- La nuora entità economica 
sorge quindi sulla base di 
condizioni concrete della di¬ 
sponibilità di terra e di forza 
lavoro. 1 compiti del distretto 
saranno soprattutto quelli di 
elaborare i piani sulla base 
dei quali le cooperative po¬ 
tranno meglio orientare la lo¬ 
ro produzione. Naturalmente 
l'apparato amministrativo sa¬ 
rà rinforzato soprattutto da 
esperti di pianificazione eco¬ 
nomica e da tecnici agricoli, 
che oggi spesso non possono 
essere utilizzati in modo ra 
zionalc: la cooperativa e una 
u mtà t roppo piccola perdi e 
possano esercitarvi la loro 
attività. Infine, compito d^l 
distretto sarà di concentrare 
una serie di installazioni ne¬ 
cessarie all'agricoltura moder¬ 
na: centri di riproduzione del 
bestiame, magazzini di conci¬ 
mi. stazioni macchine e trat¬ 
tori ed officine di riparazione, 
centri rii acquisto e di trasfor¬ 
mazione, magazzini e cosi via. 

Come è stato fatto a suo 
tempo per le cooperative, que¬ 
sta riorganizzazione avrà una 
prima fase sperimentale: le 
varie province hanno già scel¬ 
to ognuna uno o due distretti 
« di punta * nei quali si co- 
mincerà ad esperimentare la 
nuova struttura e nei quali sa¬ 
rà facile concentrare, in mia 
prima fase, mezzi e quadri 
necessari, per poi, poco a po¬ 
co. generalizzare /‘esperienza 

Fra t compiti principali del 


distretto figurano il coordina¬ 
mento dei lavori sulle opere 
idrauliche (uno degli strumen¬ 
ti principali per assicurare lo 
sviluppo agricolo) e la mec¬ 
canizzazione. L'industria della 
RDV, benché produca già un 
tipo di motocoltivatore, le 
pompe ed altre piccole mac¬ 
chine Diesel, non è ancora in 
grado di fornire tutto l’equi- 
paggiamento necessario. E si 
esclude di poter colmare que¬ 
sto ritardo — dovuto alla guer¬ 
ra -- con l'aiuto straniero. In 
uno dei suoi commenti il 
Nhandan ha indicalo le esi¬ 
genze fondamentali e le tappe 
con cui soddisfarle per giun¬ 
gere ad una meccanizzazione 
m grado dì dare un volto mo¬ 


derno all'agricoltura. Si trat¬ 
ta di avere un numero suffi 
ciente di pompe, perché ii pro¬ 
blema principale resta sem 
pre quello del controllo delle 
acque: in secondo luogo s: 
tratta di fornire all'agricoltu¬ 
ra piccole macchine, come, 
per esempio, gli spruzzatori 
per insetticidi oltre che slru 
menti a mano perfezionati c 
piccoli trattori, mentre i gran¬ 
di sono destinati al dissoda- 
mento dì nuove terre nelle re¬ 
gioni di collina. Infine impor¬ 
tare macchine « nuove ». come 
le trapiantatrici, le mietitrici 
e così via, destinate alle « re¬ 
gioni di coltura specializzata ». 
alle fattorie di Stato che la¬ 
vorano particolarmente pro¬ 
dotti d'esportazione o indu¬ 
striali (il che permetterà di 
finanziare la meccanizzazio¬ 
ne). 

Ovviamente non è solo alla 
tecnica che viene affidato il 
successo dell'operazione di 
riorganizzazione dell'agricoltu¬ 
ra in corso. Un momento im¬ 
portante è costituito dalla mo¬ 
bilitazione di massa, dalla di¬ 
scussione democratica a tutti 
i livelli. Oltre alla discussio¬ 
ne di base nel nuovo schema 
di statuto delle cooperative 
agricole, è in atto una campa¬ 
gna di conferenze, mentre 25 
gruppi di esperti dei vari pro¬ 
blemi agricoli sono stati in¬ 
viati alla « base » per dare il 
loro contributo alla diffusione 
delle idee e delle proposte 
uscite dalla conferenza di Thai 
Bình. 


L impegno 
del partito 

In <j vesta mobilitazione è im¬ 
pegnato tutto il Partito dei la¬ 
voratori, testo a realizzare que¬ 
sta svolta. L'importanza della 
mobilitazione risulta anche 
dall'intervento di Le Duan. 
segretario del PLV, alla con¬ 
ferenza di Thai Binh. « Pas¬ 
sare dalla piccola produzione 
— ha detto Le Duan — alto 
grande produzione socialista 
costituisce un processo che 
unisce la trasformazione so¬ 
cialista dei rapporti di produ¬ 
zione e l'edificazione del so¬ 
cialismo. E‘ un cambiamento 
rivoluzionario profondo ed am¬ 
pio in tutti ì settori della vi¬ 
ta della società dalla struttura 
economica alla divisione socia¬ 
le del lavoro, dalla struttura 
alla sovrastruttura, dal lavo¬ 
ratore agli strumenti di la¬ 
voro. dal livello tecnico e di 
produzione allo stile di lavo¬ 
ro. agli usi e costumi. E' una 
lotta rivoluzionaria profonda, 
immensa, entusiasmante, ma 
anche molto ardua. Inoltre og¬ 
gi intraprendiamo Vedificazio¬ 
ne del socialismo, la restaura¬ 
zione e lo sviluppo dell'eco¬ 
nomia nel momento in cui la 
lotta rivoluzionaria al sud 
resta complessa e dura e de 
conseguenza i compiti rivolu¬ 
zionari che si pongono (al 
nord) diventano più pesanti, 
di gran lunga più pesanti. Per 
questo, andando di pari pas¬ 
so con la giusta applicazione 
delle leggi obiettive, e asso¬ 
lutamente necessario trasfor¬ 
mare l'opera di edificazione 
del socialismo m un movimen¬ 
to rivoluzionario delle grandi 
masse ». 

Massimo Locho 



Imminente in libreria: 

Renzo De Felice 
Mussolini il duce 

I. GII anni dei consenso 1929-1936 

La politica estera e la guerra d'Etiopia, i riflessi della 
«grande crisi» sull'economia italiana, i rapporti del 
fascismo con le masse popolari, i giovani, le forze 
economiche, la Santa Sede, l'opinione pubblica in¬ 
ternazionale. Un volume di pp. XI-950, L.15000. 

Einaudi 
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Un prodotto a basso costo e ad alto valore proteico 

Perchè viene ignorata dal governo 
la grande riserva del «pesce azzurro»? 

Si spenderanno sei miliardi per orienfore i consumi, ma si trascurano le risorse ittiche del nostro Paese ■ Il dovere dei poteri pubblici 



ti • armati di piatola a fucili tono antratl la acoraa notta nello filiale napoletana della aociatà «u- 
tomobillatlca « Renault » a dopo avara Immobilizzato, legandolo ad una sedia, il guardiano not¬ 
turno Mario Fusco di 26 anni (nella telefoto ANSA), si sono impossessati della cassaforte, di 
macchine per scrivere, di calcolatrici e di altro materiale che hanno caricato su un autofurgone 
con II quale al sotto poi allontanati. La cassaforte, pesante oltre un quintale, conteneva assegni 
e banconote per dieci milioni di lire. Altri due milioni di lire sono stati presi da uno dei cassetti 
della scrivania del dirigente deH'ufflclo amministrativo. I tra Infine hanno portato via un fucila 
del guardiano e la sua giacca di pelle, nella quale, oltre al documenti, c'era una pistola cal. 7,65. 


La risposta del ministro degli Interni ad un’interrogazione comunista 

ILLEGITTIMA LA CARTA BOLLATA 
PER LE MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 

F sufficiente un preavviso all’autorità dì PS. su carta semplice e In duplice copia 


ROMA. S («tonato 

In base ad, un’àrtytratfà io-- 
torpretazlone del regolamento 
delle leggi di Pubblica sicure*, 
za. vigente fin dal periodo fa¬ 
scista, le Questure e gli uffici 
periferici (commissariati, sta¬ 
zioni dei CC) Ingiungevano. 
fino a qualche mese fa agli or 
gonlzzatori di pubbliche mani¬ 
festazioni. la presentazione di 
istanze su corta bollata 

A questo proposito, II com¬ 
pagno on. Sergio Flamlgnl a- 
veva presentato, già nel mese 
di maggio, un'Interrogazione 
parlamentare. 

Il parlamentare comunista, 
premetteva innanzi tutto, che 
per ogni pubblica manifesta¬ 
zione (comizi, cortei, celebra¬ 
zioni, ecc.) gli organizzatori, 
al sensi del regolamento ese¬ 
cutivo del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza del 
18 giugno, n. 773, avevano l’ob- 
bUgo di dame preavviso scrit¬ 
to alle autorità di PS e che 
1 art. 15 del regolamento pre¬ 
vedeva che « quando la legge 
prescrive, per determinati atti, 
l’obbligo dell'avviso della di¬ 
chiarazione, questi devono es¬ 
sere presentati per iscritto In 
doppio esemplare, di cui uno 
conforme alla legge sul bollo 
L’autorità competente rilascia 
l’esemplare In bollo alla parte 
con l’annotazione del prowe 
dimento, e conserva l'altro ne¬ 
gli atti di ufficio ». 

Il compagno Flamlgnl face, 
va quindi presente che l’obblt- 
go della preventiva autorizza¬ 
zione di PS. è stato, con suc¬ 
cessive disposizioni, sostituito 


col semplice preavviso scrit¬ 
to. In rliertmonto al quale le 
stesse autorità, qualora non 
sussistano motivi di perturba- 
Uve all’ordine pubblico, per 
cui hanno facoltà di vietare 
la manifestazione, comunican¬ 
dolo all’organizzatore, debbo¬ 
no solo prenderne atto L’in¬ 
terrogazione finiva con una 
precisa richiesta al ministro 
degli Interni, affinchè Impar¬ 
tisse disposizioni olle que¬ 
sture e agli uffici periferici di 
PS disponendo che il preav¬ 
viso sla Inoltrato su carta li¬ 
bera, in duplico copia, dato 
che l’Imposizione della sud¬ 
detta comunicazione su carta 
legale, come da tempo aveva¬ 
no preteso le questure, risul¬ 
tava essere, nella fattispecie, 
viziata di Illegittimità, In quan. 
to è venuta a mancare la vec¬ 
chia prescrizione In fatto di 
autorizzazione di pubblica si 
curezza. sostituita dal sempli- 
ce preavviso 

La questione di patente 11 
legittimità sollevata dal com 
pagno Flamlgnl è stata final 
monte riconosciuta giusta II 
ministro degli Interni, Infatti, 
ha risposto precisando che a 
seguito dell’awlao espresso 
dal competente ministero del¬ 
le Finanze, sulla base anche 
dei piu recenti Indirizzi della 
Corte costituzionale In mate¬ 
ria di diritto di riunione, è 
stato reso noto alle autorità 
provinciali di PS — con una 
circolare — che ravviso pre¬ 
visto dall’art 18 del vigente 
testo unico delle leggi di PS 


non » soggetto all'lmpoet» di 
bollo. ,/ „ *77 '• „ 

Nondimeno rlautta dfae Vf sa¬ 
rebbero tuttora. In Italia, uf¬ 
fici periferici di PS e stazioni 
del CC, 1 quali pretendono, In 
contrasto con 11 ministero, la 
domanda in carta bollata da 
700 lire da parte degli organlz 
zatorl di manifestazioni Indet¬ 
te dal PCI, e da altre associa¬ 
zioni di massa. Si dovrà lnve. 
ce, d'ora In poi escluslvamon- 
te consegnare un preavviso su 
carta semplice. In duplice co¬ 
pia. 


Partiti per Mosca 
i superstiti della 
nave sovietica affondata 

ROMA, 5 gennaio 
I 26 superstiti dell’equlpag- 
glo della motonave sovietica 
« Komsomolez Kalmykil », af- 
fondata nei giorni scorsi al 
largo della costa sarda, han¬ 
no lasciato questa mattina 
l'Italia per tornare a Mosca 
Giunti in mattinata a Roma 
provenienti da Cagliari, i ma. 
rinai russi — fra i quali al¬ 
cune donne — hanno fatto un 
breve giro turistico nella ca¬ 
pitale e sono poi partiti dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino con 
un volo dell'« Aeroflot » diret¬ 
to nella capitale sovietica Al¬ 
la partenza dal « Leonardo da 
Vinci » sono stati salutati da 
alcuni funzionari dell'Amba 
sciata dell Unione Sovietica a 
Roma 


Piendera il \ia a meta gen 
naio, promossa dal ministe¬ 
ro dell’Agricoltura, unu cam 
pHgna per l'orientamento dei 
consumi alimentari che si prò 
pone di indurre gli italiani a 
ìidurre il consumo di carne 
bovina, specie dei cosiddetti 
quarti posteriori, e ad incre¬ 
mentare altri consumi sosti 
tutivl quali ad esempio quel¬ 
li di carne suina e ovina di 
latte, dì formaggi, insomma 
di prodotti che non pesano 
sulla bilanciti commerciale 
con l’estero 

La campagna, per la quale 
sono stati stanziati sei mi¬ 
liardi di lire, avrà carattere 
spettacolare, prevedo un am¬ 
pio uso della stampa e della 
televisione, sarà condotta a 
mezzo di veri e propri piani 
di marketing 

Predisposta dal precedente 
governo, che l’aveva concepi¬ 
ta congiuntamente al prowe 
dimento di aumento dellTVA 
dal 6 al 18 r p teso a ridurre 
il consumo di carne elevan 
dono il prezzo, essa si svol¬ 
gerà nel nuovo quadro de¬ 
lineato dall’on Moro di ul 
teriori ed ancor piu drasti¬ 
che misure di scoraggiamen 
to dei consumi di carne 

Il consumo di carne bovi¬ 
na, nei mesi scorsi, ha su¬ 
bito una notevole diminuzio 
ne, valutata nell’ordine del 
20-25 r r. Il mezzo adoperato 
per ottenerla, che equivale ad 
un razionamento per censo, 
non lascia adito a dubbi sul 
fatto che a mangiare meno 
carne è la generalità delle fa¬ 
miglie dei lavoratori italiani 
che subiscono anche il con 
seguente impoverimento del¬ 
la loro dieta alimentare pro¬ 
teica. 

Tre elementi prendono così 
rilievo. 

Il primo è quello della ne 
cessità di adottare forme di 
razionamento meno iniquo ed 
indiscriminate utilizzando J- 
noltre ogni possibilità, quale 
è quella offerta dalla CEE 
per fornire carne ai pensio¬ 
nati ed ai ceti meno abbienti 
a prezzo ridotto utilizzando le 
giacenze ammassate 

Il secondo è quello di una 
campagna di orientamento 
che promuova il consumo di 
prodotti alternativi scelti fra 
quelli di cui vi sia una effet¬ 
tiva disponibilità all'interno 
Se cosi non fosse, il risulta¬ 
to sarebbe quello di non in¬ 
cidere sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti con l’estero oppure 
quello di provocare aumenti 
del prezzi al consumo a cau¬ 
sa di una domanda solleci¬ 
tata in modo sproporzionato 
rispetto all'offerta 

Il terzo è quello di un con 
comitante intervento volto ad 
incrementare, nel breve pe¬ 
riodo, le produzioni. 

Stupisce che fra i prodotti 
alternativi prescelti non vi 
siano quelli ittici e fra que¬ 
sti, in modo particolare, il 
cosiddetto « pesce azzurro », 
cioè le alici e le sardine, che, 
rispetto alla carne, non pre¬ 
sentano sostanziali diversità 
quanto a contenuto proteico 
e di cui esiste una relativa 
abbondanza 

E’ assodato infatti che i 
nostri mari presentano un 
quadro di notevole depaupera¬ 
mento di molte specie biolo¬ 
giche e sono al tempo stesso 
abbondanti di « pesce azzur¬ 
ro » ed e altresì assodato 
che la pesca costiera e d'ol 
tura esercita il proprio sfor¬ 
zo di cattura prevalentemen¬ 
te su questo tipo di pesce 

Ad una simile situazione 
dell'offerta fa riscontro una 
domanda del tutto sproporzio¬ 
nata per il consumo diretto o 
per la lavorazione industria¬ 
le a causa della prevenzione 
esistente nei gusti e nelle a- 
bitudini alimentari dei consu¬ 
matori, che danno la prefe¬ 
renza ad altre specie ittiche, 
meno abbondanti e quindi 
molto piti care, ed a causa 
di una bassa domanda indù 
striale derivante da una insuf¬ 
ficiente capacità di assorbi¬ 
mento del nostro apparato in¬ 
dustriale di trasformazione 

Il risultato è che gran par 
te del « pesce azzurro » italia¬ 
no viene esportato, lavorato 
industrialmente e poi reimpor 
tato in Italia conservato ed 
inscatolato, inoltre lo sforzo 
di cattura e condizionato dal- 
l'undamento del prezzi al pun¬ 
to che spesso i pescatori, per 
non deprimerli ulteriormen 
te, si troiano costi etti ad a- 
stenersi dalla cattura oppure 
a ridurre l'offerta rigettando 
a mare parte del pescato 

Pro\ vedimenti di sostegno 
della domanda si ponevano già 
prima che insoigesse l'assil¬ 
lo della bilancia dei pagamen 
ti Essi sono oggi ancor piu 
necessari per ullargare il me: 
cato interno per incidere sul 
la bilancia dei pagamenti (de¬ 
ficitaria anche per l'importa 
zlone di prodotti ittici), rie 
quilibrare la dieta alimentare 
degli italiani, soddisfare pre 
else esigenze dei produttori 
della pescu 

Un ulteriore elemento favo- 
ìevole spinge ir tal senso e 
cioè il fatto che la campa 
gna di pesca del « pesce az¬ 
zurro » inizia a febbraio mar¬ 
zo per concludersi poi a no 
vembre Ne 1 corso di questi 
otto mesi è possibile offrire 
agli italiani un prodotto ab¬ 
bondante, a basso prezzo, for¬ 
nito di alti contenuti nutritivi. 

Con il concorso dei produt¬ 
tori, va elaborato e messo in 
atto uno specifico piano di 
mercato finalizzato a questi 
obiettivi. 

Sai ebbe questo, un orimo 
concreto impegno che i poteri 
pubblici assumono m un cam¬ 
po, quale quello della pesca, 
che versa in una crisi simile 
a quella dell agiicoltuiu 

Da solo lulta\ia non •-aru sul 


iiciente ed altri dovarnno se 
uuirne nella direzione di inter 
venti sulle strutture dei mer 
cati della distribuzione, della 
lavorazione industriale prò 
cessi questi, distinti l’uno dal¬ 
l’altro ma visti in un ciclo 
integrato o gestito dalle coo¬ 
perale di pescu. 

Certo non è positivo che 
1 on Moro, nelle sue dichiara¬ 
zioni programmatiche, abbia 
evitato ogni riferimento alla 
pesca, in sintonia con una an¬ 
tica quanto persistente visio¬ 
ne restrittiva del settore pri¬ 
mario deU’economia, del qua¬ 
le la pesca fa parte integran¬ 
te insieme con l’agricoltura, 
c con una altrettante tenace 
sottovalutazione del ruolo pro¬ 
duttivo della pesca 

Proprio per questo è ne¬ 
cessario un forte movimento 
di lotta che sia capace di im 
porre una svolta profonda nel¬ 
la politica economica del no¬ 
stro Paese 

Gianni Di Stefano 



ferita dallo 


scoppio di 
petardi antinebbia 

BOLOGNA, 5 gennaio 
Una donna di 53 anni, Vir¬ 
ginia Flora, di San Giorgio di 
Piano, e rimasta gravemente 
ferita e ustionata dall'esplo¬ 
sione di alcuni petardi anti¬ 
nebbia che aveva appena piaz¬ 
zato nei pressi della locale sta¬ 
zione fcnovturla 
Il fatto è accaduto poco pri¬ 
ma delle sette quando la don¬ 
na. che pare stesse dando una 
mano al cognato che fa il 
casellante, aveva sistemato sul 
binali della Bologna Ferrara 
dei petardi anti nebbia 
Mentre la Flora stava ulti¬ 
mando Il lavoro è giunto un 
convoglio che ha innescato un 
palo di petardi Numerose 
schegge e violente fiammate 
hanno raggiunto la donna che 
si e accasciata esanima sul 
terreno Ricoverata al « Mag¬ 
giore » di Bologna, è stata 
giudicata con prognosi- riser- 
vata per .f#ri#è-«cC uattooi in-. 
numerose parti 'dèi corpo. 


Nel Senese, 
con una fucilala 

Uccide per disgrazia 
il proprio fratellino 

SIENA, 5 gennaio 
Un bambino di 8 anni è 
morto, colpito da una fucila¬ 
ta sparata per disgrazia dal 
proprio fratello II tragico e- 
plsodlo 6 accaduto stamane a 
San Giovanni, una frazione 
del comune di Cotona, in pro¬ 
vincia di Siena. 

Giuliano Ceccarini, un ra¬ 
gazzo di 14 anni appassiona¬ 
to di caccia, approfittando 
della momentanea assenza del 
padre, ha preso li suo fucile 
ed è uscito nell'intento di spa¬ 
rare agli uccellini Fatti po¬ 
chi passJ, dall'armft è partito 
un colpo che ha raggiunto il 
fratellino, Mario di 8 anni, 
che ò rimasto ucciso. 


Vfona roana Carrubo UH 
tu Contadini del Sud Rayaz 
si di Orunt e Otterrà II miele 
e /irrito 

CARLO LEVI 

no» è piu Lo rimpiangono Darlo 
< Mppellini Diana o Claudio Cn 
pollo Mario Orarla e Franco Espo 
sito Gino Rancidi Arcangelo Scur 
Mitorn- 

formo 0 gennaio 1075 


\nnn Maria e Guido Fubinl Lu 
eli. Primo Levi « famiglia Irene 
Corrado Luz^utl e famiglia Paolu, 
Silvio OTtona con figli o nuore 
Selimi Ramino e figli partecipano 
al lutto per Ih scomparsa di 

CARLO LEVI 

Torino 6 gennaio 1975 


I compugni della stazione « DI 
Vittorio» del quartiere Gallaratese 
unitamente al compagni della FGCI 
ricordano il compagno 

DANIELE ALFANO 

nel secondo anniversario della mor 
to wvenutu mmtre lottava per la 
pace noi Vietnam In occasione 
dell» manlfest urlone commemora 
Uva del kuo sacrificio che si terrh 
oggi lunedi alle 10 30 In 'ia B 
Croce offrono 10 000 lire oli'* Uni 
ta » 

Mlluno »» gennaio 19 "j 


Domani ricorre 1 olta\o imnlver 
sarlo delia scomparsa di 

ALESSANDRO SITA 

I familiari lo ricordano con im 
mutato affitto 
Bologna, 0 gennaio 1975 


Dopo breve malattia è mancato 
all affetto dei suol cari 

ACHILLE PARODI 

Cavaliere di Vittorio Veneto 
DI ANNI 77 

contitolare Magazzini Buon Acquisto 
A funerali avvenuti ne danno il 
triste nnnuncto i figli Enzo Ore 
su* e Lino le nuore i cognati, i 
nipoti i parenti tutti 
Un particolare ringraziamento al 
dott G Trn\l per le nssldue ed 
nfkttuose cure prestate 
Gtnota Bol/nneto i> gì nonio 
1975 

La Generale Pompe Funebil 
Geno\t 


Situazione meteorologica 



■ lite# «I 


A SU »VJ »r* 
B Wv>j peuwe 


Lu situazione meteorologica Null’Itaiia e caratte¬ 
rizzata ancora da una vanta area di alta pressione 
atmosferica D| conseguenza le perturbazioni atlan¬ 
tiche. collegate ad una vasta depressione il cui 
minimo valore e localizzato sul Mare del Nord Jnte 
re snudo | Europa centro settentrionale Anche 11 
tempo odierno dt conseguenza, sara luratterlzzato 
su tutta la penisola da scarsa utthità nuvolosa 
ed ampie zone di sereno lina certa tendenza olla 
\ «riabiliti* è possibile durante 11 corso della giornata 
lungo le regioni adrlatlelie e ioniche e II relativo 
settore della catena uppennlnicu Bandii U| nebbia 
riducono la visibilità sulla Valle Padana r sulle vai 
Iute minori del centro durante le ore notturne 


Sirio 


I.E TEMPERATURE 



Pironi* 

PIm 

Ancona 

Perugia 

Putirà 

L Aquila 

Roma 

Bori 


—2 12 
3 12 


Napoli 4 
Polonio —3 
Coloni 3 
Raggio C 3 
Mattino 6 
Palermo 9 
Colonia —I 
Cagliar i 1 


Aldo Torto reti* 
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, Luco Favolili! 

Condirettore 
Gioacchino Marmilo 
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Canuto 

esportazione vini 

Vini genuini delle miglio 
ri zone tipiche piemontesi 
BARBER \ • DOLCETTO 
FREISV . GRIGNOLINO ecc. 



V.rti di piodtutone delle 
cantine cooperatile emiliane 

Rosmo: Lambnisco di Sorba- 
rn. Salamino S. Croce, San¬ 
giovese di Romagna 

Bianco: Albana di Romagna, 
Trebbiano • Montimi, etc 


TUTTI I PRODOTTI SONO 
IN VENDITA IN 
BOTTIGLIE, BOTTIGLIONI 
E DAMIGIANE 


Deposito* CHIVASSO (TO) 
Stradale Torino, 21 
Telefono 910 16 44 


mobili d'arte 

Vito Gonzato 

lavorazione 
classica e moderna 



PREZZI DI ASSOLUTA 
CONCORRENZA 


VISITATE LA GRANDE 

ESPOSIZIONE 

" inteKTNa 

CORSO VERCELLI, 193 
TEL. 205.01.03 - TORINO 


Perchè 

gli elettrodomestici ¥ 
costano meno? 

Perchè 

la Cooperativa 
è un servizio sociale 
per il consumatore. 


La cooperativa è un impegno ; 

contro il carovita e le speculazioni, t 

per la difesa dei salari dei lavoratori, t 

per il controllo democratico dei prezzi. 

Per questo, nei negozi della 
Cooperativa Mercurio trovate 
qualità e risparmio. 

E 1 nato un grande 
centro di vendita della 


fi 


coopewim 

MERCURIO 

in via Capila 3 

dO QO 


TORINO 

La Cooperativa 
Mercurio vende a 
prezzi scontati e 
altamente competitivi 
Lo sconto 
è uguale per tutti. < 
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Dai giudici che si occupano del «golpe» Borghese e delle «trame nere» 


IL GENERALE MICELI INTERROGATO 
A ROMA PER OLTRE QUATTRO ORE 

Proveniente da Padova, era giunto nella Capitale nella tarda mattina - L'interrogatorio è avvenuto nel¬ 
l’ospedale militare del Celio dove l’ex cupo del SID astato ricoverato - Dichiarazione del suo difensore 


Dal suo fucile è partito accidentalmente un colpo 


Suicida per errore 
un impresario romano 

L'uomo aveva sorpreso tre giovani che tentavano 
di rubargli l'auto - Usando l'arma come mazza 
ha colpito la vettura dei ladri in fuga - L'urto 
ha fatto esplodere il colpo, che lo ha ucciso 


ROMA, 5 gennaio 

Un impresario edile roma¬ 
no, Antonio Restaino, di 31 
anni, è morto ieri sera verso 
la mezzanotte sul marciapie¬ 
di di via Tersicore, a Torre¬ 
nova, ucciso da un colpo di 
fucile partito accidentalmente. 
Il proiettile e esploso men¬ 
tre l'uomo, che aveva sorpre¬ 
so tre ladri che tentavano di 
rubare la sua auto, colpiva 
con la sua arma, usata come 
una mazza, il tetto della «600» 
su cui i giovani tentavano di 
fuggire. 

Subito dopo la morte di Re¬ 
staino gli investigatori uveva¬ 
no pensato che l’uomo fosse 
stato ucciso dal tre giovani 
sorpresi mentre tentavano di 
rubargli l'auto, parcheggiata 
sotto casa, nella stessa via 
Tersicore. Accertato poi che 
l'impresario era stato raggiun¬ 
to da un colpo di fucile e 
che l'arma era stufa portata 
in strada da Cosimo Riotto, 
il cugino della vittima — che 
visti dalla finestra i ladri vi¬ 
cino all’auto, aveva dato l'al¬ 
larme — le indagini hanno 
preso un diverso orientamen¬ 
to e si e considerato proba¬ 
bile che Riotto, lottando con 
i tre avesse premuto acciden¬ 
talmente 11 grilletto del furi¬ 
le, uccidendo, senza volerlo, 
il congiunto. 

Dall'interrogazione dei Riot¬ 
to « da una piu accurata ri» 
costruzione deU'&ccuduto si è 
giunti però ad una terza ver¬ 
sione dei latti: Restaino. pre¬ 
so il fucile dalle mani del cu¬ 
gino. avrebbe inseguito i la¬ 
dri che stavano tentando di 
fuggire, a bordo di una Fiat 
«600». Impugnando l'arma per 
la canna e usandola come 
una mazza, l'impresario a- 
vrebbe colpito violentemente 
il tetto della vettura. Dall’ar¬ 
ma sarebbe partito cosi un 
colpo, che lo ha ucciso. 

Le indagini della polizia 



ROMA -— Antonio Rottalno, il 
« suicida » por arrora. 


hanno quindi portato ad e- 
scludere qualsiasi responsabi¬ 
lità di Walter Carli, 11 gio¬ 
vane che era stato licenzia¬ 
to da Restalno e che poco 
prima della morte deU’impre- 
sarlo era stato visto vicino 
alla vettura di quest'ultimo. 
Escluso anche ogni addebito 
per 11 cugino delia vittima. 

Nella tarda mattina sono 
stati fermati tre giovani, che 
sono accusati del tentativo di 
furto dell'auto che è stata 
all’origine del tragico inciden¬ 
te. 


LUTTO 

MILANO, 5 gennaio 
E' deceduta noi giorni scorsi U, 
madre dui compagno Franco Pus- 
sano, del reparto spedizione della 
tipografia del nostro giornale. 

A funerali avvenuti 1 compagni 
di lavoro ni associano al lutto 
della fumi glia. 


INCREDIBILE MA VERO 
Il CEPP - Centro europeo - 
pellicce pregiate comunica 

che per la prima volta nella STORIA DELLA PEL¬ 
LICCERIA, in procinto di chiudere causa svalu¬ 
tazione nei cambi monetari ha detto NO al 

FALLIMENTO 

concordando il pagamento ai creditori al 50 °/o 
con urgente vendita di tutte le 

PELLICCE 

PREGIATE FIRMATE DI ALTA MODA 

con il più alto sconto mai praticato 

dal 50 % al 70 % 

ed è vero 

TUTTE LE PELLICCE SONO CREAZIONI ’74-'75 




Valore 

Realizzo 


VISONE Turmalin 

1.900.000 

690.000 


VISONE Zaffiro 

1.800.000 

690.000 


VISONE Saga 

1.800.000 

7S0.000 

> 

LONTRA Black 

950.000 

450.000 


VISONE Ranch 

800.000 

390.000 

5 

RAT MOUSOUET 

770.000 

245.000 

s 

CASTORO 

680.000 

350.000 


GIACCA visone 

500.000 

290.000 

8 

i 

G. OCELOT 

690.000 

250.000 

OCELOT baby 

550.000 

250.000 

<; 

MURMELL 

480.000 

290.000 

■ 

VISONE Tweed 

590.000 

290.000 

[ 

PETIT-GRIS 

590.000 

170.000 

f 

BOLERO visone 

350.000 

155.000 

l 

LAPIN UNGARI 

180.000 

85.000 

) 

l 

CASTORVIS 

350.000 

140.000 

r 

VOLPE 

380.000 

195.000 

LEOPARDETTE 

290.000 

99.000 

* 

LAP. CHANTAL 

290.000 

99.000 

i 

CAVALLINO 

280.000 

99.000 

PERSIANO Z 

190.000 

95.000 

7 

VISCACCIA 

290.000 

135.000 


LAPIN 

95.000 

49.000 


GIUBBINO MODA 

75.000 

39.000 

{ 

CAPPELLI visone 

32.000 

10.000. 

PELLI visone 

50.000 

25.000 

<* 

PELLI marmotte 

30.000 

10.000 


VOLPE 

30.000 

15.000 

ir 

* 

PELLI persiano 

17.000 

5.000 


PELLICCE UOMO 130.000 45.000 

PELLICCE DONNA gran moda 160.000 50.000 
IVA E TASSE A NOSTRO CARICO 

LA GRANDIOSA VENDITA INIZIA AL 

BAZAR di 
Via Cavour, 7 - TO 


ROMA. 5 gennaio 

Il gerì. Vito Miceli, trasfe¬ 
rito a Roma da Padova, è 
stato interrogato oggi poche 
ore dopo il suo arrivo nel¬ 
la Capitale, all'ospedale mi¬ 
litare del Celio dal giudice 
istruttore dott. Flore e dal 
sostituto procuratore delia 
Repubblica doti. Vitalone. 
L'interrogatorio è durato ol¬ 
tre quattro ore, ma sul suo 
conto nessuna indiscrezione e 
trapelata. 

L’ex capo del SID. che si 
trovava ricoverato all’ospeda¬ 
le militare di Padova per una 
forma depressiva e per una 
fastidiosa otite, era partito al¬ 
la volta di Roma nelle prime 
ore di stamani a bordo di 
una « Mercedes », con a fian¬ 
co il colonnello dei CC Rug¬ 
gero Placidi e 11 maggiore Va- 
risco. 

Dopo una breve sosta per 
Il rifornimento di carburan¬ 
te, la piccola carovana di au¬ 
to dei CC (la «Mercedes» 
era seguita da due « Giulia >» 
con carabinieri a bordo) alle 
13 ha varcato 1 cancelli dell’o¬ 
spedale militare del Celio. Il 
generale Miceli è stato accom¬ 
pagnato nel reparto chirurgi¬ 
co, nella stessa stanza in cui 
fu ricoverato l’ottobre scorso 
allorché, partito per Padova 
dopo la notifica del mandato 
di cattura emesso dal giudice 
dott. Tamburino, venne ripor¬ 
tato nella Capitale e ricovera¬ 
to nell’ospedale del Celio per 
un'improvivsa indisposizione. 

L’ex capo dei SID, pianto¬ 
nato nella sua stanza, è stato 
successivamente visitato da 
un medico e da uno specia¬ 
lista In otorinolaringoiatria. 
Le sue condizioni sarebbero 
stute definite buone. Dopo a* 
ver consumato la colazione, 
11 gen. Miceli ha chiesto di 
riposare ed ha dormito fino 
alle 16,30, quando sono giun¬ 
ti all'ospedale militare 1 ma¬ 
gistrati che indagano sul 
« golpe » di Borghese e sulle 
« trame nere ». E’ iniziato co¬ 
sì l'interrogatorio, alla pre¬ 
senza dei due avvocati difen- 
sori prof. Coppi e aw. Ga- 
sperini di Padova. 

Il prolungarsi dell‘interro* 
gatOTlo ra supporre che il ge¬ 
nerale Miceli abbia abbando¬ 
nato il mutismo dietro il 
quale si trincerò durante gli 
interrogatori disposti dal giu- 
dice Tamburino. L'ex capo 
del SID affermò, infatti, men¬ 
tre era In carcere a Pado¬ 
va, di non voler parlare fino 
a che la Cassazione non aves¬ 
se deciso quale autorità giu¬ 
diziaria era competente a 
proseguire le Indagini. Ora, 
ad appena due giorni dalla 
prossima decisione della Cas¬ 
sazione sulla sua eventuaie 
scarcerazione, sembra che 
Miceli si sia deciso a raccon¬ 
tare la « sua » verità sui fat¬ 
ti contestatigli dal giudice 
dott. Tamburino. 

Come è noto, il generale 
Miceli fu già interrogato dai 
giudici di Roma che gli con¬ 
testarono l'accusa di favo¬ 
reggiamento e di cospirazione 
politica mediante associazio¬ 
ne, reati rilevati dai magi¬ 
strati nell'Inchiesta per il 
« golpe » di Borghese e per 
i complotti successivi al 1970. 
C’è da supporre che, essen¬ 
do ritenuta imminente la sua 
scarcerazione (il PG della 
Cassazione ha già espresso 
un giudizio in tal senso) l'ex 
capo del SID abbia preferito 
continuare a mantenersi nel 
vago. Questa supposizione è 
avvalorata da alcuno dichia¬ 
razioni fatte dal suo difenso¬ 
re prof. Coppi ieri a Palazzo 
di Giustizia. « Non credo che 
abbia molte cose da dire — 
ha detto il prof. Coppi — e 
per quanto ne posso sapere 
io, il generale è estraneo ad 
alcuni addebiti fatti dal giu¬ 
dice dott. Tamburino ». 

E’ Impossibile fare illazio¬ 
ni sugli sviluppi di questo 
interrogatorio: tuttavia si 

suppone che 1 magistrati ro¬ 
mani siano ricorsi a questo 
rapido « exploit » per dare ad 
intendere all'opinione pubbli¬ 
ca che hanno deciso di fare 
tutto il possibile per accer¬ 
tare la posizione dell’ex ca¬ 
po del SID ai fini giudiziari. 

Come è noto, i magistrati 
romani hanno dichiarato che, 
non potendo esaminare gli at¬ 
ti istruttori del giudice dott. 
Tamburino, non avevano al¬ 
tra via che quella di interro¬ 
gare direttamente a Roma il 
generale Miceli. Ma si trat¬ 
ta a nostro avviso di un espe¬ 
diente, anche perchè i magi¬ 
strati romani si sono ben 
guardati di esaminare per lo 
meno gli atti inviati dal ma¬ 
gistrato di Padova alla Cor¬ 
te di Cassazione in occasione 
del conflitto di competenza. 
Negli ambienti giudiziari si è 
saputo che il dott. Tamburino 
aveva consegnato alla magi¬ 
stratura alcuni documenti ri¬ 
guardanti la posizione del ge¬ 
nerale Miceli. 

In poche parole è possibi¬ 
le che, salvata la faccia, i ma¬ 
gistrati romani si trincere¬ 
ranno dietro la decisione del¬ 
la Cassazione relativa alla 
scarcerazione, decisione pre¬ 
vista per mercoledì prossimo. 

Una volta scarcerato, l’ex 
capo del SID apparirà come 
un personaggio perseguitato 
ingiustamente e tutta la vi¬ 
cenda giudiziaria sulle trame 
eversive potrebbe essere com¬ 
promessa. Tuttavia, staremo 
a vedere cosa hanno ricavato 
i magistrati romani da questo 
interrogatorio e se sia o no 
il primo passo verso la sua 
liberta. 

Franco Scottoni 


Nascondevano droga: 
arrestale a Bologna 
due persone 

BOLOGNA, 5 gennaio 
Due persone sono state ar¬ 
restate dalla sauadra mobile 
perchè trovate in possesso di 
hascisc. Sono Giovanni Petruz- 
zelli di 33 anni e Olindo Mae¬ 
stri Baldratl di 25, entrambi 
domiciliati a Bologna. 

Petruzzelll, che era ricerca¬ 
to perchè colpito da ordine 
di carcerazione per guida sen¬ 
za patente e contravvenzione 
alla legge sull’assicurazione 
obbligatoria, nascondeva nel¬ 
le calze tre travolette di ha¬ 
scisc. L’altro invece aveva nel¬ 
la sua abitazione 40 grammi 
di hascisc oltre ad aghi e si¬ 
ringhe. I due sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere di San Gio¬ 
vanni in Monte. 


MILANO, 5 gennaio 
tu giovane di 20 anni, Gio¬ 
vanni Moneta, già denunciato 
altre due volte per furto, è 
stato fermnto dagli agenti del 
commissariato San Siro per¬ 
chè su di lui pende il sospet¬ 
to che abbia ucciso a pugni, 
il pomeriggio dell’ultimo del- 
J'anno, il padre, Carlo, un 
pensionato di 63 anni. 

In effetti la sera dell’ulti¬ 
mo dell'anno, nell'apparta¬ 
mento di via Fantonì 26 dove 
viveva da anni, e stato trovuto 
cadavere Carlo Moneta e la 
sua morte era stata attribui¬ 
ta ad un collasso cardiaco. 

I funerali del pensionato si 
sono svolti regolarmente, ma 
gii agenti del Commissariato 
S. Siro si sono ricordati che 
il figlio del morto, Giovanni, 
oltre ad avere dai precedenti 
per furti, in passato era an¬ 
che stato denunciato dal pa¬ 
dre per maltrattamenti. 

Così il commissario dottor 
Falzoni ed i brigadieri To- 


ROMA, 5 gennaio 
Una ragazza di 16 anni, 
mentre camminava lungo via 
del Mare, vicino a Ostia, e 
stata investita ed uccisa da 
un'auto che subito dopo si è 
data alla fuga. La vittima si 
chiamava Paola Deritù ed abi¬ 
tava in largo Roncagli 15, ad 
Ostia. 

L'incidente è avvenuto al 
chilometro 26,500 della via del 
Mare, La ragazza, che tran- 
sitava al bordi della strada, 
insieme con una sua amica, 
1 nella direzione verso Roma, 


Arrestato 
un ricercato 
per omicidio 

FIDENZA (Parma), 5 gennaio 
Un ricercato per omicidio, 
il trentasettenne Angelo Pe¬ 
roni di Morfasso (Piacenza), 
e stato arrestato oggi dai ca¬ 
rabinieri di Fidenza. L’uomo, 
fermato mentre camminava a 
piedi lungo la via Emilia, 
nei pressi della città emilia¬ 
na, ha dato un nome falso, 
ma è stato poi identificato. 

Perotti era colpito da un 
ordine di cattura della procu¬ 
ra di Voghera (Pavia) per¬ 
ché accusato di avere ucciso 
con un colpo di fucile, ad 
Agro Canevino (Pavia) un 
anziano contadino, Pietro Sca- 
rabelli di 81 anni. 


matis, Petriccione e Salino 
hanno interrogato i vicini di 
casa, i quali hanno testimo¬ 
niato di aver udito, proprio 
la sera dell'ultimo dsll’anno. 
una violenta lite tra padre e 
figlio. 

Questi, interrogato, ha in¬ 
vece affermato di essere usci¬ 
to di casa alle 14 dell’ultimo 
dell'anno e di essere tornato 
nell'appartamento soltanto at¬ 
torno alle 19. quando il padre 
era già morto. 

Per questo il giovane è sta¬ 
to fermato e domani il magi¬ 
strato dovrà interrogarlo per 
decidere se tramutare il fer¬ 
mo in arresto o se rilasciare 
Giovanni Moneta. 

Occorre ancora aggiungere 
che anche la madre del gio¬ 
vane era morta un anno fa 
in circostanze strane, ufficial¬ 
mente per una caduta in casa, 

Nella foto Da Baili», Giovanni 
Moneta, sospettato d'avara uc¬ 
ciso il padre. 


è stata scaraventata da una 
vettura che sopraggiungeva a 
forte velocita sull'altro lato 
della carreggiata. 

Sempre a Roma un’altra au¬ 
to-pirata ha investito e ucciso 
un ragazzo, Pasquale Delle Don¬ 
ne, di 11 anni, che abitava in 
via Tuscolana 1426. E’ stato 
investito verso le 16,15 al¬ 
la circonvallazione Subaugu¬ 
sta da una « Simca 1000 », che 
e ripartita subito dopo l’inci¬ 
dente. Trasportato all’ospeda¬ 
le San Giovanni l’undicenne è 
morto poco dopo il ricove¬ 
ro. 


Gravissimo bilancio 
del terremoto 
nei Pakistan 

ISLAMABAD, 5 gennaio 
A 5.300 morti e circa 17 
mila feriti è salito 11 bilancio, 
ancora provvisorio, del terre¬ 
moto che ha devastato il 28 
dicembre scorso la regione 
montagnosa del Pakistan set¬ 
tentrionale. Complessivamen¬ 
te, secondo gli ultimi dati 
raccolti dal comitato di coor¬ 
dinamento dei soccorsi, sono 
circa 97 mila le persone col¬ 
pite dal sisma. Per giunta sul¬ 
la zona permangono condizio¬ 
ni atmosferiche proibitive che 
hanno impedito fino a ieri 
il decollo degli elicotteri per 
inoltrare viveri e soccorsi al¬ 
le popolazioni isolate. 


ROMA, 5 gennaio 

Tutto il materiale tecnico 
trovato nei giorni scorsi dai 
magistrati romani nella « cen- 
trale di ascolto » della PS In 
via Monte delle Capre n. 29 
alla borgata del Trullo, è sta¬ 
to posto sotto sequestro. Si 
tratta di apparecchiature, per 
l’intercettazione di telefonate, 
registratori, bobine ed altre 
attrezzature radio. 

■ La decisione è stata presa 
questa mattina durante un 
« vertice » di magistrati a Pa¬ 
lazzo di giustizia. Il giudice 
istruttore dott. Pizzuti e il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Sica avrebbe¬ 
ro anche precisato che l'atti¬ 
vità svolta dalla «squadret¬ 
ta » di 12 sottufficiali di PS 
nella « centrale di ascolto » è 
« totalmente » illegale. Infatti 
nessuna richiesta era stata 
fatta dal ministero degli In¬ 
terni alla magistratura per in- 
tercettare telefonate. 

A quanto si è potuto ap¬ 
prendere, ai magistrati roma¬ 
ni risulterebbe che l’attività 
della « centrale di ascolto » 
era iniziata da alcuni anni e 
cioè prima dell'entrata in vi- 
gore della nuova legge che 
proibisce le intercettazioni te¬ 
lefoniche. Quindi i responsa¬ 
bili dell'installazione di que¬ 
ste apparecchiature dovranno 
rispondere di reati configura- 
bili in due diversi periodi, e 
cioè prima e dopo l’emana¬ 
zione della nuova legge. 

Come è noto nel passato 
gli organi di polizia poteva¬ 
no intercettare purché aves¬ 
sero avuto una speciale au¬ 
torizzazione, rilasciata dalla 
magistratura. Attualmente, con 
l'entrata in vigore della nuo¬ 
va legge, soltanto nelle sedi 
delle procure della Repubbli¬ 
ca è possibile intercettare 
pur con limitazioni di giorni. 

Anche la posizione dei 12 
sottufficiali di PS incaricati 
dell’ascolto è stata vagliata , 
dai magistrati inquirenti. A ( 
questo riguardo non si è co- [ 
nosciuta quale decisione sia j 
stata preso, tuttavia negli am- , 
bientl giudiziari si continua a [ 
parlare di incriminazione per 
« associazione a delinquere » 
di tutti gli addetti alla « cen- I 
trale di ascolto ». 

Ad avvalorare questa ipote- j 
si è stato affermato dai ma- j 
glstrati inquirenti che l'atti¬ 
vità di ascolto riguarderebbe i 
esclusivamente uomini politi- j 
ci: una lista di nominativi in 
tal senso sarebbe stata già 
approntata dopo gli interro- I 
gatorl di alcuni sottufficiali 1 
della PS. i 

Nel « vertice » di questa » 
mattina e accaduto un altro • 
episodio che potrebbe risul- j 
tare clamoroso nei prossimi i 
giorni I carabinieri di Mila- ■ 
no avrebbero, infatti, traspor- 1 
tato a Roma e consegnato ai 1 
magistrati tutto il materiale 
raccolto dal giudice milanese i 
dott. Libero Riccardelli, pri¬ 
ma dell’unificazione, decisa 
dalla Cassazione, delle inchie- 
ste relative alle intercettazio¬ 
ni telefoniche. Ma da un pri- ( 
mo esame fatto dai magistra- t 
ti romani mancherebbero do¬ 
cumenti, materiale di registra¬ 
zione e bobine. Insomma dal¬ 
l’elenco in loro possesso e 
fatto dal giudice di Milano 
sono spariti dei « reperti » ri¬ 
tenuti interessanti. Un disgui¬ 
do nell'invio del materiale? 
oppure ci troviamo di fronte, 
ancora una volta, alla spari- | 
zione di materiale ritenuto ; 
« scottante »? 

Questi interrogativi saran¬ 
no tuttavia sciolti nei prossi¬ 
mi giorni dai magistrati ro¬ 
mani, che come abbiamo det¬ 
to hanno lavorato anche og¬ 
gi, malgrado la festività, per 
cercare di approfondire le in¬ 
dagini sullo scandalo delle in¬ 
tercettazioni telefoniche che 
potrebbe preludere a clamo¬ 
rosi sviluppi. 

f. s. 


Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

Sequestrato a Roma 
il materiale della 
«centrale di ascolto» 

La decisione presa ieri dal « vertice » dei magistrati - Si parla di incrimina¬ 
zione per « associazione a delinquere » • Spariti reperti raccolti a Milano? 

Fermato ieri a Milano 


Giovane sospettato 
di avere ucciso 
il padre a pugni 



A ROMA 


Due ragazzi uccisi 
da auto pirata 
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Oltre il quindici per cento del reddito nazionale è dedicato all’auto individuale 

Lo «spreco» del trasporto privato 

Il caso emblematico di Torino e del Piemonte - Sviluppo caotico della motorizzazione e inefficienza dei servizi pubblici - Giornate di 
lavoro che si allungano fino a 13 ore • Trentottomila miliardi in vent'anni per le autostrade e solo novemila investiti nelle ferrovie 
Una logica da rovesciare per fare del sistema dei trasporti pubblici uno dei cardini del riordino delle nostre città e delle regioni 


Sciagura a Hobart, in Australia 


Cargo fa crollare 
un ponte e affonda 

La nave è esplosa sott'acqua - Almeno 11 i morti - Due auto che transita¬ 
vano sul manufatto sono precipitate nel fiume da un’altezza di 40 metri 


I costi per l'auto privata 
hanno rappresentato nel 1970 
IWi di tutto 11 trasporto 
persone, pari al 15* • del red¬ 
dito nazionale. Nell'ambito na¬ 
zionale 11 82% del trasporto 
merci è stato affidato all’au¬ 
totrasporto (privato), solo il 
18% è andato per ferrovia e 
Il 15** alla navigazione di ca¬ 
botaggio. NegU ultimi anni le 
spese per Investimenti In 
strade, autostrade e autovei¬ 
coli stradali hanno Inciso per 
ré!» sul totale di 4.837 mi¬ 
liardi di lire, mentre quelle 
per le ferrovie sono state pa¬ 
ri al 9* • e solo il 12% è sta¬ 
to speso In Investimenti per 
ferrovie c urbane ed extra¬ 
urbane. 

Sono dati che possono da¬ 
re la misura del costo enor¬ 
me (e dello spreco) che ha 
per 11 Paese, soprattutto in 
momenti di profonda crisi e- 
nergetica, la scelta In favore 
del trasporto individuale c pri¬ 
vato, tenendo anche conto del 
fatto che, dopo gU aumenti 
del prezzo dei prodotti pe¬ 
troliferi. circa il 40% di tutto 
11 reddito nazionale viene spe¬ 
so per U settore del trasporti. 

Vediamo come si presenta 
la situazione del trasporti da 
un punto d’osservazione em¬ 
blematico: Torino. 

DALL'INVIATO 

TORINO, gennaio 

II fatto è accaduto realmen¬ 
te non molto tempo fa alla 
stazione di Chivasso: Il treno 
per Ivrea, che normalmente 
trasporta centinaia di pendola¬ 
ri molti dei quali lavorano 
nella cintura torinese, era sta¬ 
to da poco raddoppiato; un 
treno « bis » era pronto alla 
stazione per sopperire all’au¬ 
mento del passeggeri. All'ar¬ 
rivo, i vagoni del treno, già 
pieno come un uovo, furono 
presi letteralmente d’assalto. 
Nelle carrozze e nei corridoi 
non si respirava più, stretti 
come st era in centinaia. E la 
gente continuava a salire, 
sfruttando fino ai limiti del- 
l’impossibile le capacità del 
vagoni. Quando fu chiaro che 
in quelle condizioni non si sa¬ 
rebbe potuto muovere un pas¬ 
so, il macchinista del treno 
fil * bis »; l’altro, anch’esso 
stracarico all’inverosimile era 
già partito) decise che non 
sarebbe partito finché i vago¬ 
ni non si fossero almeno In 
parte scuotati. E cosi avven¬ 
ne, infatti. 

Molti furono i pendolari che 
quella sera dovettero far ri¬ 
corso a mezzi di fortuna per 
rientrare a casa. 


Alte tariffe 
e meno utenti 


Ma cos’era accaduto perchè 
da un giorno all’altro quella 
linea {ma cosi era successo 
per quasi tutte le lince che 
trasportano pendolari da e 
per la cintura industriale di 
Torino) scoppiasse letteral¬ 
mente per l'improvviso au¬ 
mento det viaggiatori? 

La spiegazione è molto sem¬ 
plice, ma, nella suo sempli¬ 
cità, illuminante. Era acca¬ 
duto soltanto che in quei 
giorni le autolinee in conces¬ 
sione che tradizionalmente 
smaltivano molto del traffico 
pendolare sulla linea Chivasso- 
Ivrea per Torino e zone cir¬ 
costanti. avevano deciso l'au¬ 
mento del prezzo delle corse. 
Aumenti tali da provocare 
l’improvviso travaso di oltre 
il 30 per cento dei pendolari 
delle autolinee sulle ferrovie, 
diventate di gran lunga più 
economiche, anche se per 
molti più scomode. 

Almeno un fatto, dall’episo¬ 
dio, emerge chiaramente; l'au¬ 
mento delle tariffe delle auto¬ 
linee ha ottenuto un solo ef¬ 
fetto certo: la diminuzione (e 
molto sensibile) degli utenti. 
Cosa poi questo vorrà dire 
in termini ai aumento del de¬ 
ficit è forse presto per poter¬ 
lo dire. Quel che è, anch’esso, 
cosa certa è che il deficit lun¬ 
gi dal diminuire, aumenterà. 

Lo stesso discorso può va¬ 
lere per i trasporti urbani. Ne 
partiamo con il compagno 
Trovati, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL e segreta¬ 
rio della FI ST-CGIL: « E’ sta¬ 
to proposto un aumento del¬ 
le tariffe urbane del 30 per 
cento: ebbene, secondo calco¬ 
li fatti dal nostro sindacato, 
questo aumento lungi dal ser¬ 
vire al riplanamento del de¬ 
ficit dell 1 ATM provocherebbe 
una diminuzione delle uten¬ 
ze dell’ordine di 35 mila unità 
in meno al giorno e un au¬ 
mento della passività dai 40 
miliardi attuali ai 70 miliar¬ 
di ». E questo senza tener 
conto del fatto che un au¬ 
mento delle tariffe urbane, 
senza che ad esse corrispon¬ 
dano scelte politiche tali da 
rendere i trasporti pubblici 
davvero efficienti e capaci di 
rispondere alla domanda de¬ 
gli utenti, non farebbe che 
spingere t cittadini all’uso del¬ 
la macchina privata. 

Ma le cose, almeno qui a 
Torino, non sembrano davve¬ 
ro andare per il verso giusto. 
Parliamo ad esempio della 
metropolitana. Almeno dieci 
anni fa il sindaco della cit¬ 
tà, Porcellana, fu visto pro¬ 
clamare dagli schermi della 
televisione che la scelta del 
tt metrò » per Torino era or¬ 
mai irreversibile e, di lì a 
poco . sarebbe stata un fatto. 
Ci son voluti oltre dieci anni 
(e l’impegno in questo senso 
det sindacati e dei partiti di 
sinistra, e soprattutto, fra 
questi, del PCI) per funge¬ 
re alta conclusione già indi¬ 
cata da sindacati e Tortiti del¬ 
l’opposizione di sinistra fin 
dall’Inizio. E cioè che la me¬ 
tropolitana a Torino,., non si 
può tare. Il motivo (sembra 
incredibile) è che solo ades¬ 


so si è "scoperto” che sareb¬ 
be antieconomica, ovvero che 
a fronte della spesa (oltre 80 
miliardi) prevista non corri¬ 
spondeva un adeguato benefi¬ 
cio in termini di bilan¬ 
cio comunale e di utilità pub¬ 
blica. 

Che ci siano voluti tanti an¬ 
ni per arrivare a « scoprire » 
cose che potevano essere ac¬ 
certate fin dall’inizio non è 
però casuale. Risponde a una 
linea politica di improvvisa¬ 
zione c di approssimazione 
che è stata scelta da chi ha 
voluto che la città, urbanisti¬ 
camente e per quanto riguarda 
il modo di essere dei tra¬ 
sporti, fosse tutta nelle mani 
di chi aveva il suo interesse 
non nello sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico, ma dell'auto 
privata. E così che si è ar¬ 
rivati a intasare questa, co¬ 
me tutte le città italiane, per 
il caotico sviluppo della mo¬ 
torizzazione privata, alla pa¬ 
ralisi dei centri urbani, al 
continuo aumento del disagi 
per i pendolari che ogni 
giorno, a centinaia ai migliaia 
arrivano per lavorare nelle 
zone industriali del Paese. 

Rivolta, stabilimento delta 
FIAT, ore 14: è iniziata da 
poco t’uscita degli operai del 
turno pomeridiano. Decine di 
autocorriere sono in attesa 
dei passeggeri che rientrano 
a casa, centinaia le macchtne 
parcheggiate nelle vicinanze. 
Il caos è quello che si veri¬ 
fica sempre all’uscita: non si 
riesce a muoversi. I clacson 
suonano, i motori accesi con¬ 
sumano inutilmente benzina. 
Solo dopo mezz’ora si comin¬ 
cia a potersi muovere sia pu¬ 
re in colonna, A passo d'uo¬ 
mo, per chilometri. 

Ecco allora che, in queste 
condizioni, la giornata di la¬ 
voro per un operaio che non 
abiti nelle immediate vicinan¬ 
ze dello stabilimento st pro¬ 
lunga insopportabilmente, 

Ore di viaggio da casa al 
mattino presto, alle 4 o alle 5; 
altrettanto alla sera per tor¬ 
narvi dopo il lavoro, ùtomate 
lavorative di 8 ore in fab¬ 
brica e anche 5 di viaggio: 
totale 23 ore. A casa ci si 
sta giusto il tempo di ingoia¬ 
re un boccone in fretta e an¬ 
dare a letto. 

Problemi sociali e civili, 
dunque, ma anche, e soprat¬ 
tutto, politici ed economici che 
riguardano il modello stesso 
di sviluppo della nostra so¬ 
cietà. Sono questioni oggi al¬ 
l'ordine del giorno, in tema 
di crisi petrolifera ed energe¬ 
tica. 

La soluzione, ridotta sche¬ 
maticamente, è fra le più sem¬ 
plici: dati i costi proibitivi 
occorre risparmiare energia: 
per questo occorre limitare il 
traffico privato c favorire 
quello pubblico che a parità 
di consumo rende in misu¬ 
ra infinitamente superiore. In¬ 
vece siamo in un Paese in 
cut per oltre 20 anni st sono in¬ 
vestiti appena 160/180 miliar¬ 
di annui per il trasporto pub¬ 
blico contro i mille all’anno 
per i mezzi privati; st sono 
costruiti 860 mila autocarri 
contro gli appena 20.000 car¬ 
ri ferroviari; si sono regala¬ 
ti trentottomila miliardi alle 
autostrade c appena noveml- 
la alle ferrovie. 

Non è difficile poi immagi¬ 
nare quali conseguenze posi¬ 
tive avrebbe potuto avere una 
efficace politica del traspor¬ 
to pubblico su ferrovia per 
l'economia di importanti zo¬ 
ne del Paese. Pensiamo, ad e- 
semplo, al ruolo propulsivo 
che avrebbe avuto per l'eco¬ 
nomia agricola de\le colline 
del Monferrato e delle Lan- 
ghe una adeguata rete di tra¬ 
sporto pubblico che mettesse 
a disposizione dei coltivatori 
c dei produttori della zona 
mezzi veloci ed efficienti per 
mandare sui mercati i loro 
prodotti. 

Nel libro 
dei «se» 

Cose dette e ridette, su cui 
a parole tuffi sembrano d’ac¬ 
cordo. Eppure a sentire chi 
questi problemi avrebbe do¬ 
vuto energicamente affrontar¬ 
li e risolverli nel corso di lun¬ 
ghi anni passati a dirigere la 
cosa pubblica — ne parliamo 
con l’assessore regionale ai 
trasporti, il repubblicano Gan- 
folfi — tutto è relegato nel li¬ 
bro dei « se », del « purtrop¬ 
po arriviamo tardi ». 

Ma il problema, in fondo, 
non è di vedere questa o quel¬ 
la soluzione specifica, pur im¬ 
portante. ma di esaminare a 
monte la questione del tra¬ 
sporti pubblici. 

La storia del trasporto pub¬ 
blico nelle città e nelle regio¬ 
ni italiane ha almeno un pun- , 
to in comune, oltre a quello 
dato dal monotono ripetersi 
(sia pure a livelli diversi/, del 
caos e dello stesso sviluppo 
abnorme delta motorizzazione 
privata. 

Il dato comune è dato dal 
fatto che nel nostro Paese 
i trasporti sono stati sem¬ 
pre intesi come un insieme di 
veicoli (meglio se privati/ al¬ 
la rincorsa degli insediamen¬ 
ti abitativi e delle fabbriche, 
cercando di collcgarli alla 
meno peggio. 

Ecco, è questa logica che va 
rovesciata, facendo diventare 
il sistema del trasporti pub¬ 
blici come uno dei cardini 
del riordino delle nostre cit¬ 
ta, dei paesi, delle campa¬ 
gne. 

Il trasporto va visto in so¬ 
stanza come la possibile os¬ 
satura dello sviluppo urbano 
e territoriale in genere, che 
precede, almeno come pro¬ 
getto, la localizzazione delle 
residenze e delle industrie. 

E’ appunto in questo senso 
che vanno le proposte e le 
battaglie sostenute da lavora¬ 


tori e forze democratiche, fa¬ 
cendo innanzitutto riferimen¬ 
to alle esigenze reali delle po¬ 
polazioni, partendo dal presup¬ 
posto che anche c spesso so¬ 
prattutto una sana politica 
dei trasporti pubblici può con¬ 
tribuire allo sviluppo econo¬ 
mico di intere zone del Pae¬ 
se, a riordinare e riequili» 
brave il territorio delle no¬ 
stre regioni. 

E’ da questo concetto di fon¬ 
do che derivano proposte per 
la costituzione di interi baci¬ 
ni di traffico, su basi com- 
prensoriali, facendo riferimen¬ 
to ai confini reali della mo¬ 
bilità e non alle perimetrazio- 
ni comunali. 

E‘ attraverso la strada dei 


consorzi su basi comprcnso- 
riali che si potrà, infatti, con¬ 
cretamente porre rimedio ai 
disagi di chi viene ogni gior¬ 
no più o meno penalizzato, 
in tempo e costi, dal fatto di 
abitare più o meno lontano 
di altri dal luogo di lavoro: 
ed è su questo terreno che 
si può affrontare la questio¬ 
ne della velocità commercia¬ 
le del mezzo pubblico, evitan¬ 
do gli sprechi economici (e 
rilevabili anche in tempo per- 
dutoj, derivati dalla presen¬ 
za allo stesso tempo di più 
aziende pubbliche e di più 
aziende private. E così per 
il problema di un'equa poli¬ 
tica tariffaria e della pubbli¬ 
cizzazione delle aziende pri- 


vate di trasporto. Non sa¬ 
rebbe possìbile altrimenti rior¬ 
dinare l’assurdo sistema di ta¬ 
riffazione delle autolinee del 
Piemonte (vi son ben 76 si¬ 
stemi diversi) in mancanza di 
una politica che punti deci¬ 
samente alla pubblicizzazione 
della miriade di aziende pri¬ 
vate di trasporto fiorite m 
questi anni in concorrenza ru¬ 
na con l’altra (in Piemonte se 
ne contano 112). 

Ma è uno il criterio fonda- 
mentale cui ci si deve ispi¬ 
rare: quello che il trasporto 
pubblico è innanzitutto un 
servizio pubblico. Questo in 
primo luogo vuol dire parte¬ 
cipazione e decentramento 
per quanto riguarda la gestio¬ 


ne del servìzio, e. sopratut¬ 
to, che devono essere cono¬ 
sciuti e soddisfatti i grandi 
bisogni delle masse popolari, 
partendo dalla rilevazione dei 
problemi collettivi delle varie 
realtà concrete (regioni, pro¬ 
vince, comuni, fabbriche, scuo¬ 
le, categorie, quartieri). Una 
<i ricerca di soluzioni », insom¬ 
ma. che deve passare attra¬ 
verso la più ampia partecipa¬ 
zione democratica, invertendo 
una linea di tendenza che ha 
sempre posto nel nostro Pae¬ 
se il trasporto pubblico, pa¬ 
gato dalla collettività, al ser¬ 
vizio del profitto industriale 
e della rendita fondiaria. 


Diego Landi 


HOBART f Tasmania \ 
5 gennaio 

Una nave mercantile austra¬ 
liana da 7.20U tonnellate la 
« Lake ' Illawarra » è andata 
a cozzare oggi contro il pilo¬ 
ne di un ponte che, a Hobart, 
collega le rive del fiume Der- 
went. Il ponte è crollato per 
un tratto di una sessantina di 
metri. 

Il bilancio delle vittime è 
ancora ignoto. I morti sareb¬ 
bero almeno undici, mentre 
non si su quanti siano 1 fe¬ 
riti e quanti 1 dispersi. 

Il mercantile che aveva ur¬ 
tato il pilone del ponte è af¬ 
fondato nel giro di pochi mi¬ 
nuti inabissandosi con la 
prua e venendo, squarciato da 


una esplosione quantici già lo 
scafo era sott’acqua; a bordo 
vi erano 42 persone. D'ultra 
parte, almeno due automobi¬ 
li sono precipitate quando 
due arcate del ponte sono 
crollale da un'altezza di 40 
metri; in quel punto, le ac¬ 
que del fiume Der went sono 
profonde una cinquantina di 
met ri. 

Dal fiume sono stati salva¬ 
ti almeno 31 feriti, ora rico¬ 
verati in ospedale. Proseguo¬ 
no le operazioni di soccorso 
con l’impiego di grandi riflet¬ 
tori. All’alba di domani do¬ 
vrebbero immergersi sommoz¬ 
zatori della marina austra¬ 
liana. 

L'urto contro il pilone del 


ponte è avvenuto alle 21.45 
di domenica He 11,45 ore ita¬ 
liana i. mentre il mercantile 
« Lake Illawarra >*. provenien¬ 
te da un porto dell'Australia 
meridionale con un carico di 
zinco non raffinato, risaliva 
la corrente del fiume diretto 
ad uno stabilimento per la 
lavorazione del metallo, a Ri- 
sdon. 

Il ponte parzialmente crol¬ 
lato e lungo un chilometro e 
«no metri e collega Hobart 
con varie zone adiacenti. In 
Australia si ricorda un’altra, 
sciagura analoga avvenuta a 
Melbourne nel 1970. per il 
crollo del ponte Wcstgate che 
provocò la morte di 33 per¬ 
sone. 
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Perché gettare via la bottiglia? 
Non sprecare l’energia e le materie 
prime che sono servite a fabbricarla. 
Non aumentare la massa di rifiuti. 
Questa bottiglia serve ancora. 

Ecco perché ti si chiede un 
deposito. 

Perché dunque gettare via del 
denaro? 

rendi 

la bottiglia 

risparmia. 
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La trasmissione giunta alla fase conclusiva 

Canzonissima 
senza storia 



nt 



Gli undici finalisti di « Canzonissima ». 


Un concerto 
beethoveniano 
per i lavoratori 
l'8 alla Scala 

MILANO, 5 gennaio 
Mercoledì 8 gennaio, alle 
ore 21, al Teatro alla Scala, 
secondo concerto beethovenla- 
no, organizzato In collabora¬ 
zione con la Consulta sinda¬ 
cale CGIL. CISL, UIL. 

Protagonista della serata sa¬ 
rà il « Quartetto Italiano » 
con Paolo Borclanl, primo 
violino, Elisa Pegreld, secon¬ 
do violino, Piero Fnrulll, vio¬ 
la, Franco Rossi, violoncello. 

Martedì 7 gennaio, alle ore 
20,30, frattanto, al Teatro al¬ 
la Scala, avrà luogo la pri¬ 
ma rappresentazione dell’ope¬ 
ra «La Bohème», quattro qua¬ 
dri, libretto di Giuseppe Gla- 
cosa e Luigi Illlca, musica di 
Giacomo Puccini. 


[ Una Canzonissima tutta da 
decidere proprio alla stretta 
Anale: ma non tonto per mo¬ 
tivi agonistici, che ormai han¬ 
no fatto 11 loro tempo, quan¬ 
to, semmai, perché la lotta 
sindacale dei lavoratori della 
RAI-TV ha determinato una 
situazione di estrema incer¬ 
tezza sulla possibilità o me¬ 
no di effettuare oggi stesso la 
trasmissione articolata in due 
puntate, come l'anno scorso, 
una pomeridiana e, l'altra, al¬ 
la sera con l’operazione delle 
giurie. 

Sul plano canoro, questa e- 
dlzlone 1974 non ha offerto 
nessun motivo nuovo: né per 
le canzoni, né per la rosa del 
candidati alla successione di 
Gigliola Clnquettt. Ben cinque 
sui sette finalisti per 11 grup¬ 
po della musica leggera erano 
arrivati anche nel 74 al tra¬ 
guardo del 8 gennaio: sono 
Mino Reitano, 1 Vianella, O- 
rietta Berti, Gianni Nazzaro e 
Poppino DI Capri. In piu c'e 
Massimo Ranieri, l’anno scor¬ 
so assente dalla competizione, 
dopo avere vinto la prece¬ 
dente edizione, e c’è la cop¬ 
pia di Wess e Dori Ghezzl, 
l'unica novità di questa fina¬ 
lissima. 

Wess e Dori Ghezzl sono un 


TELERADIO 


radio \J/ 


TV nazionale 



RADIO 


9,30 Messa 

11.30 Rubrico religiosa 

12.30 Sapere 

Replica dalla terza puntu¬ 
ta di « Profili di protago¬ 
nisti Tommiio D’Aqgmo » 
12,55 Tuteli (bri 

13.30 Telegiornale 

14 II segno di Zorro 

Film. Regio di Fred Ni- 
blo Interpreti Douglas 
Falrbènki senior, Ncah Bar- 
ry, Marguerite De La Molte 

15 La cittadella 

Replica della settime ed 
ultima puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Cronln 

16 Le avventure di 
Colargol 

Programma per i piu pic¬ 
cini 

16,25 Hopplty va In città 

Prima parte di un film a 
disegni animati di Davo 
Fleitcher 

17,00 Telegiornale 

17.15 La TV del ragazzi 

si Hopplty va In città » (se¬ 
conda parto) 

18 Canzonissima 74 
Finalissima Prima parto 

19.15 Cronache Italiane 
20 Telegiornale 
20,40 Canzonissima 74 

Finalissima Seconda parte 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

14 Sport 

Riprese dirette di alcuni 
avvenimenti «gonl»tkt 

18.45 Telegiornale sport 

19 II bracconiere 

20 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21 Hiroshima, mon amour 

Film, Regìe di Alem Res- 
nei* Interpreti Cmmanuel- 
le Riva, Ei|l Okade, Ber- 
nord Fresson 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 8, 13. 
15, 19, 21 e 23, 6* Mattutino 
musicale, 6,25 Almanacco, 8 Lu¬ 
nedì sport, 8,30 Le canzoni del 
mattino. 9,15* Musica per archi, 

9.30 Messa, 10,15 Voi ed lo, 
11,10 incontri, 11,30 E ora l'or- 
chestre; 12,10 Vietato ai minori 
13,20 Hit Parade, 14 Serenate dt 
qualche tempo la, 14,40 L'om¬ 
bra che cammina. 15,10 Per voi 
giovani, 16 il girasole, 17,05 For¬ 
tissimo, 17,40 Programma per I 
ragazzi; 18* Musica In, 19,20 in- 
tervallo musicale, 19,30 Quelli 
del caberet. 20,20* Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21,15 L’ap¬ 
prodo, 21,45 La strabuglarda, 22 
G Jones e la sua orchestra; 22 
e 15 XX secolo, 22,30 Resse- 
gna di solisti. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8 
e 30, 9,30, 10,30, Il 30 

13.30, 14 30, 15 30, 16,X, 17,30, 

18.30, 19,30, 20,30 2),30 e 22 a 

30, 6 II mattiniere, 7,40 Buon¬ 
giorno con , 8 40 Galleria del 
melodramma 9,35 Flesta, 9 55 
Canzoni per tutti, 10,35 Dati* vo¬ 
stra parte 12,10 Trasmissioni re- 
giOnalt, 12,30 Intervallo musica 
le, 12,40 Alto gradimento. 13 35 
Il distintissimo 15,35 Cererai 17 
e X Canzoni del vecchio West, 
18 Canzonissima 1974, 19 15 In- 
tervallo musicale 19,55 Concer¬ 
to operistico, 20,40 Canzonissima 
1974, 22,30 L'uomo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30 Trasmissioni speciali; 
9 X Ethnomuskologla 10 La set¬ 
timana di Hlndemnh 11 Appun- 
lamento con tl «balletto», 1140 
Le stagioni della musica, 12 20 
Musicisti Italiani d oggi 13 La 
musica nel tèmpo, 14 X Fogli 
d album 14 X Interpreti di Ieri 
e di oggi, 15,45 Pagine rare del¬ 
la vocalità, 15,35 Minerari sinfo¬ 
nici 17 L angolo dei bambini 17 
e 25 Classe unica, 17 40 Pagine 
pianistiche, 18,13 Piccolo piane¬ 
ta 19,15 Concerto 20 30 Di¬ 
scografia, 21 Giornate del Terzo, 

21.30 Le formicolo rosse. 


Televisione svizzera 


Ore 9 55 De Gormlsch Purtenkir 
chen (Germania) sci slalom gì- 


a °olicerpa (a colori) 19 X Tele 
giornale (a colori) 19 45 Obiet- 


gante maschile, 12,45 Da BischoM- tivo sport 20,10 Si rilassi (a 

hofen (Austria) se» salto, 15 colori) 20,45 Telegiornale (e cv.- 

Zlnah, 16 Val, Kelly (terzo epi- lori), 21 Serglu Celibldeche diri- 

sodio) Racconto sceneggiato 16 45 ge l'Orchestra della Radio della 

Gli arcieri di Sherwood Film 18 5v zzerà Italiana (a colori), 23 


Per I bambini* Plp e Max Oisegm 
animati (a colori), 18 53 Natali 


Telegiornale (a colori). 


Televisione jugoslava 

Ore 10 TV a scuola e cartoni lare 18,45 Letture 19,15 Cartoni 
animati, 16,20 Bischofshofan gare animati. 19,30 Telegiornale X 
di sci, 17,X Notiziario, 17,30 Un dramma di Slavko Kolar, X.55 


Marionette, 17,40 Giardinetto TV 


fi momento scelto 21 t segreti 


!8 La cronaca, 18 15 «Canzone dell'Adriatico, 21,X Ciao, ragazzi, 
come ispirazione *, musica pope- 22 Telegiornale. 

Televisione Capodistria 


Ore 12,25 Telesport Salto con 
gli sci Bischofshofen. Tournee del 
quattro trampolini (a colori), 
19,55 L'angolino dei ragazzi Car¬ 
toni animati, 20,15 Telegiornale 
X 30 Pesci e pescatori. Documen¬ 


tano del ciclo « Il delta scene* 
scinto» (a colori)* 21 «Sulle 
orme del progresso » Documen 
tario Seconda parte 21 X Musi¬ 
calmente « Dove sta Zazài* ». Spet 
tacolo musicala (a colori). 


Le ragioni deila grande espansione produttiva della RDT 

A colloquio con gli operai 
della Germania democratica 

Alla fiorii Zeisj di Jena una nuora generazione di Iororotori altamente specializzati ■ Le attrezzature sociali ■ Stimoli 
morali e materiali - Il ruolo dei sindacati e la commissione per l'esame dei casi di disaffezione • Relativa autono¬ 
mia nella politica degli inrestìmenti ■ L'autodeterminazione dei ritmi e delle pause • Le questioni del traffico urbano 


DALL'INVIATO Eppure, dicono i suoi din- mutato dall'utilizzazione della larghe come piazze darmi 

tyt PTTnRMD ttat t a T?nT denti. la Karl Zeiss che espor- Ugnile a quella del metano. Ma le teechie città, come 

gennaio ta * ’ della sua próduzio- che proviene con abbondanza Lipsia. Dresda, Weimar, ccc . 

Helmut Zinfel e un onera io 7tc ‘ la maggior parte (60° >) dall'URSS e che provoca mi • hanno il problema del truffi- 

dì 9 R anni Da nunttm invera della quale con i Paesi socia- nore inquinamento. La stessa co privato nei centri storici 

alla Karl Zeiss* di Jena Vie - ha avvio nell’ultimo ari - industria chimica riserva al - Sembrano intenzionati a ri - 

ne dn j ma lamini) n mntndi . no un aumento della produ- la protezione dell'ambiente il solrerlo senza arrivare alle s u 

un- hn studiato alla scuola zlone del 15"». mentre le a • 10 »„ del totale degli investi- tuazioni drammatiche dell I- 

serale di elettromeccanica c fetide dello stesso settore nei menti del settore talia, cioè prima ancora che 


tyt PTTnPNn rsATTA wtyt denti, la Karl Zeiss che espor- lignite a quella del metano, 

ui kuuuìsu ualajA «tri» ta lm „, della sua pr0 d U zio- che proviene con abbondanza 

Helmut ZiPfel c un oneralo vc ‘ la ma Mtor parte (*>0" >) dall'URSS e che provoca mi - 

ti' 26anni Da auattln ?aL,a dcl,a 9 uale con * f. a ? st ’ ,0 '. e inquinamento. La sfèssa 


di 26 anni. Da quattro lavo,a 

alla Karl Zeiis di Jena Vie • , !i!! 


ziende dello stesso settore nel menti del settore 

Paesi occidentali non sono ari - Attorno a Lipsia, dove esf- 


serale rii elettromeccanica c -‘inde dello stesso settore nel menti del settore falla, cioè prima ancora che 

ora v iscritto alla facoltà di P f c . sì occidentali non sono an- Attorno a Lipsia, dove esf- la motorizzazione privata poi- 

ingegneria Sposato da .1 am dau \P\ H n “ dt un 7“. c In stono molte miniere dt Ugni - »? assumere aspetti allarmar,- 

ni con un'inlermìcra ha un condizioni di svalutazione. , e a C ielo aperto, diversi dt “■ Già a Lipsia parte della 


ni con un'ln/ermìera, ha un ‘ 

bambino di un anno Guada- U oe ..l°lL da .J27l crc 1 aumcn ’ 


te a cielo aperto, diversi di '<■ Giù a Lipsia parte della 
Questi immensi scavi non piu centralissima Petcrstrasse è 
utilizzati sono stati riempia chiusa al traffico automobili- 


gnu, netti, 800 marchi al me io spesso lasullo utilizzati sono stati riempiti chiusa al traffico automobili- 

j se ‘fsua moglie 500j: ne ri- ah sono le cause di que - di acqua e trasformati in la- ? tic ° £• hanno assicurato 

\ sparmiano circa 400 e li ?ncl s . to «miracolo produttivo» qhetti artificiali dicono che i retativi borgomastri, si sia 

tono da parte perche hanno della RDT, dato che gli stes • il prossimo anno questi laghi pensando a drastici divieti al- 

. * . , u i suièèDi' t, i rtaìtn 'Tatua . rrrtr, _____ Ji _ 1 In ntrmln ninni a -nrhmt/i -noni! 


I intenzione di comperarsi successi della Zeiss sono 
l’automobile Helmut e il ,e- riscontrabili anche m nume- 


saranno popolati di pesci 
Infine il traffico nelle città 


la circolazione privata negli 
interi centri storici anche a 


■ sponsabtle dt una brigata dt r0<fe altrc fabbriche del Pae- il centro di Berlino non sem- Cera e ad Jena. 

j lavoro di 25 operai suo covi • s ? „ Soprattutto l'alto livello bra porre grossi problemi • le 

pito specifico e quello di produttività operaia. strade, nuove, sono spesso 

j montare le teatine magneti • Negli ultimi 4 awwf. mi han -___ 


Ino Iselli 


che dei magnetofoni. Si seri • Werna, 

te un uomo che «partecipa /a&brica rfi macrcftfnc w- 

direttamente alla trita produt* ? , Saalfeld, la produt - 

tiva dell'azienda » Non ha tività^ del lavoro è cresciuta 


tiva dell'azienda » Non ha 
problemi dunque 9 E' comple¬ 
tamente soddisfatto ,} « Da noi 


del 50” o, con una media an - 
nuale superiore al 12" ». Ma 


singolare duo che esiste solo 
per i festival e per incidere 
dischi: per il resto, la loro 
attività si svolge su strade 
separate e solo l'estate scorsa 
hanno fatto alcune serate as¬ 
sieme. Sotto questo profilo es¬ 
si costituiscono una coppia 
del tutto differente da quella 
dei coniugi Vianello: la canzo¬ 
ne, Un corpo e un'anima, e la 
interpretazione che i due ne 
hanno fatta richiamano, inve¬ 
ce, molto dn vicino Edoardo 
Vianello e Wilma Goich. I qua¬ 
li erano partiti convinti di ri¬ 
farsi ampiamente della delu¬ 
sione dell’anno scorso, quan¬ 
do erano arrivati terzi pur a- 
vendo riscosso il punteggio piu 
alto da parte delle giurie spe¬ 
ciali. La canzone proposta per 
questa finalissima. Noi nun 
moriremo mai, sembra invece 
non avere consentito alla cop¬ 
pia di arrivare alla puri con 
le loro ambizioni non celate. 

Se al « gran finale » ci sono 
eccezionalmente due coppie, 
non è arrivato, invece, nessu¬ 
no del compiessi iscrittisi ai 
nastri di partenza. In piu, 
stavolta, ci sono però i due 
candidati al titolo del folk, 
Tony Santagata e Maria Car- 
ta. Nell'equivoca denominazio¬ 
ne fatta propria da Canzonis¬ 
sima essi rappresentano due 
posizioni piuttosto contrappo¬ 
ste: popolaresco e grottesco 
Santagata, priva di compro¬ 
messi la Carta, certamente la 
migliore e la piu originale 
fra le rare voci che non han¬ 
no voluto giocare sull'equivo¬ 
co del termine « folk » e il cui 
sicuro ingresso In finalissima 
rappresenta il fatto piu posi¬ 
tivo. sotto il profilo musica¬ 
le, di questa Canzonissima che 
esiste ancora cosi com'è per 
ignavia dell’amministrazione 
radiotelevisiva più che per e- 
sigenze dt Lotteria, come si 
vuole far credere, perché 1 
premi in palio non escludo¬ 
no scelto meno trite. 

Comunque, dato che la gara 
esiste, anche se priva dei fa¬ 
sti (benché già allora decli¬ 
nanti) del gran duello Moran- 
di-Villa di alcuni anni fa, e vi¬ 
sto che un vincitore, anzi due 
(uno per la leggera, l'altro 
per il iolk) devono essere lau¬ 
reati, quali sono i pronosticl? 

Per il folk, la scelta è for¬ 
zatamente fra i due unici no¬ 
mi rimasti in gara, quelli di 
Maria Carta e di Tony San¬ 
tagata, ma se essa e ristret¬ 
ta, il pronostico non è altret¬ 
tanto facile. 

Per il gruppo « leggero » 
che, data la struttura della 
trasmissione, rappresenta an¬ 
che il lato più « spettacolare » 
della finalissima, il duello 
sembra profilarsi tra Massimo 
Ranieri e Mino Reitano. Ra¬ 
nieri ha già vinto due Can- 
zonissime. Reitano si e limita¬ 
to a conquistare ripetutamen¬ 
te un posto nella finalissima. 
Il primo e partito come il 

§ ran favorito, ma il secon- 
o, come abbiamo anticipato 
qualche giorno fa, da un pri¬ 
mo e abbastanza ampio spo¬ 
glio delle cartoline inviate dal 
pubblico (e. naturalmente, non 
solo dal pubblico 1 ) aveva su¬ 
perato Ranieri ponendosi in 
testa alla graduato! iu provvi¬ 
soria. 

Se dovesse conservare tale 
posizione potrebbe far gioca- : 
re questo elemento a pioprio 
favore sulle giurie che stasera 
contrapporranno il proprio vo¬ 
to a quello delle cartoline An¬ 
che l'anno scorso il cantante 
calabrese aveva vinto in base 
alle cartoline, ma il titolo an¬ 
dò alla Cinquettl, nonostante 
questa non avesse ottenuto il 
massimo consenso neppure da 
parte delle giurie che, come si 
e detto prima, le preferirono 
i Vianella La Cinquettl vinse 
Canzonissima con due secon¬ 
di posti. Potrebbe ripetersi 
questo fenomeno anche oggi? 
Sembra improbabile, stando 
alle indiscrezioni sui primi 
spogli di cartoline 1 certo so¬ 
no in piu di uno, fra i con¬ 
correnti, ad augurarsi una 
sorpresa, ma se e vero che 
Nazzaro non ha ricevuto una 
valanga di cartoline, allora la 
lotta dovrebbe proprio essere 
circoscritta fra Reitano e Ra¬ 
nieri, fra Insieme noi e Per 
una donna. 

Ecco, frattanto, l’elenco dei 
cantanti, con le rispettive can¬ 
zoni, secondo l’ordine d'entra¬ 
ta della trasmissione televi¬ 
siva: Pepplno Di Capri (Mari; 
Wess e Dori Ghezzl (Un cor¬ 
po e un'anima)', Massimo Ra¬ 
nieri (Per una donna); Oriet¬ 
ta Berti Ut ritmo della piog¬ 
gia); Gianni Nazzaro (Piccola ! 
mia piccola); I Vianella {Noi 
nun moriremo mai); Mino 
Reitano (Insieme noi); Maria 
Carta (Amore disispcradu ); 
Tony Santagata (Lu 7narfiei- 
lO), 

Daniele Ionio 


- mi ha detto - tutto si ri- Picchè gli operai « rendono » 
solve con la discussione ». a tQl P uni0 
In queste poche righe c'ù No7ì sol ° perche hanno sod- 
l'essenziale ìrioprafla di uno disfatti numerosi bisogni so¬ 
di quegli uomini che il direi • cia ”- ma anche perchè sono 

tore della sua fabbrica, lina oggetto di una serie di sti ♦ 

Karl Heinz Kraus, chiama t m oli morali e materiali fcl 

«mici operai con le mani so ”° premi annuali che pos- 

d'oro ». cioè i rappresentanti sono arrivare, per chi sape¬ 
rti una nuova generazione di ra * livelli produttivi asse¬ 





lavoratori altamente specializ¬ 
zati, sufficientemente remunr- 


guatigli, a 4-5 mila marchi) 
E poi anche perche, mi han- 


rati, coscienti del ruolo che no . detto tutti gli operai con 


stanno svolgendo nella costru¬ 
zione di uno Stato socialista 
la RDT che di recente ha ce¬ 
lebrato il 25 u anniversario del¬ 
la sua fondazione. 

La Karl Zeiss è una fabbri¬ 
ca ‘di apparecchiature ottiche 


cui ho parlato, essi si sen¬ 
tono partecipi attivi del pro¬ 
cesso di produzione « La fab¬ 
brica ci appartiene » quante 
volte ho sentito pronunciare 
questa frase. 

Non è che non ci siano 


di precisione conosciuta tu problemi Vicino ad Halle ho 

tutto il mondo. Con i suoi 40 visitato una fabbrica che co¬ 
rnila dipendenti e una scuola struisce vagoni ferroviari per 

professionale capace di 5 mi- l'Unione Sovietica (che ha 

la allievi rappresenta uno dei uno scartamento più grande 

piu alti traguardi raggiunti di quelli del resto d’Europa). 


dalla tecnica della RDT Le 


un vecchio stabilimento 


attrezzature sociali sono al- (presto sarà costruita la nuo- 


Vavanguardia • un’equipe di 
medici (compreso un gabi¬ 
netto dentistico) sono in con¬ 


va sede) che ha tante que¬ 
stioni da risolvere, comprese 
le condizioni di lavoro degli 


tinuazioie e gratuitamente a operai che, per certi aspetti, 
disposizione dei lavoratori, a- non sono ottimali 1 dirigen- 
sili nido sufficienti per tutti tl sono sovente pungolati dai 
i figli dei dipendenti, una rappresentanti sindacali • non 
mensa che assomiglia di piu possono dormire suoli allori. 


a un grande ristorante, con 
un reparto speciale per dia- 


Comunque, anche se i casi 
sono piuttosto rari, quel la¬ 


betici, dove si può mangiare voratore che ritenesse un suo 
con 60 centesimi di marco al diritto violato dalla direzio- 


giorno 

Queste attrezzature (che so¬ 
no slmili, anche se di livello 


ne aziendale, può tranquilla¬ 
mente rivolgersi alla magi- 
tura del lavoro. In compen- 


qualitativo superiore a quelle so deve lavorare sodo. L’as- 

dt quasi tutte le altre mag- senteista, il « lavativo » non 

glori fabbriche del Paese) e ben visto dai suoi stessi 

rendono, insieme al costo qua- compagni di lavoro • esiste 

si irrisorio degli affitti c dei poi un'apposita commissione 

generi alimentari di maggior (eletta e composta dai taro- 

consumo. il salario reale dt rotori) incaricata di esamina- 

una famiglia di operai o di re i casi di disaffezione dal 

impiegati alla pari, se non lavoro. Chi insiste nell’assen- 

forse superiore, di quello dei tetsmo è prima sottoposto ad 

lavoratori della Germania fe- una terapia dt rieducazione c 


derale, anche se sono nomi¬ 
nalmente inferiori. Pratica- 


poi anche multato e perfino 
licenziato con un « benservt - 


mente rovesciato, invece tl to » che gli renderà la vita 
rapporto che esiste per ì tee • piuttosto difficile nel nuovo 
nici e i dirigenti pochi i di- posto di lavoro Logicamente 
rettori dt stabilimento che le percentuali di assenteismo 

superano i 2 000-2 500 marchi non superano mal l’I, il 2%. 

al mese. Un ultimo fattore, che mi 

sembra interessante, dt sti- 
— molo alla produttività è la 

relativa autonomia nella po- 
■ai • litica degli investimene. La 

Ila immani somma totale degli investi- 

I/O U Vili OHI menti della fabbrica (o del 

gruppo di fabbriche che ap- 
{■I Tlf pariengono al medesimo 

ili I W «Kombinat ») e fissata dallo 

Stato, sulla base della produ- 
■ ■ • ■ • zionc e delle necessità acne- 

|a CTnria nPI ral1 f 101 plano, ma i modi e i 

IO 31 VI IO UVl tempi di attuazione di questi 

m investimenti sono decisi dalla 

flNllaPat! ma| direzione aziendale. Ecco, per 

alllUdluI I llCi esempio una delle ragioni del 

massiccio sviluppo del settore 
rìl produzione del macchina- 

finnnnilprra rl ° utensile La RDT e. insie- 

W|JV1JMVI I O me alla Germania occtdenta- 

__________ ______ le < maggior Paese esporta¬ 

tore di macchine utensili Ne 
A partire da domani sera - produce, ormai mi vasta sca- 

sempreché le agitazioni dei la- (? “ p , ro J’Z?r 1 I n ? !: ' one nume ' 

voratori RAI attualmente In nc “ r0 ^! C %„„,,, ,, 

corso non determinino radi- , , r / d ' Ci i l di Saalfeld che 

cali mutamenti di piogramnu ' ' i p '7 

-i r>m* minti rn seti invine sul l o nionc Sovietica, alla quale 

secondo 5 cana°e TV a"e' ore l,a vemh "° 4 mUa maritine 

fi and?a In onda un’lnchiesm J2S. 


Società Cooperativa a responsabilità limitata 

Vi» Dalla Guisa n. 24 . CREVALCORE 


Augura ai soci, ai propri clienti 
ed amici BUON ANNO 


AUGURI 
PER UN 

FELICE 

1975 

Coop - Bologna 

Cooperativa Muratori 
di Quattro Castella 
e Vezzano sul Crostolo 

Sede: 42020 M0NTECAV010 (R.E.) - Tel. 889.132 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦è 


COSTRUZIONI CIVILI 
ED INDUSTRIALI 

Vendita appartamenti anche con mutuo 




sul sindacato italiano, dal ti¬ 
tolo « Pei una storia dell'uni- 
tii sindacale » Il programma 
di Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora, che verrà trasmesso 
come «speciale» di «Turno 
C », la rubrica dedicata al 
problemi del lavoio culata da 


Qi anima dt creazione dello 
stabilimento Fiat al città To- L 
gl latti I lavoratori sono sud¬ 
divisi in « brigate del lavoro » 

(li 1012 operai che stibUlsco- I 
no autonomamente i utmi di I 
produzione e le pause In I 
oqnì leparto vi seno luoghi I 
! un tavolo e quattro sedie) I 


Alla nostra Clientela 
fervidi auguri di Bl 0\ AMNO 



FONDERIE 

Cooperativa Fonditori 

4 S. R. L. 

STABILIMENTO E UFFICI : VIA ZARLATI, 84 
TELEFONO 33.1S 55 (quattro linee) 

MOD ENA 

GHISE GRIGIE - GHISE LEGATE 
GHISE SFEROIDALI 

Auguri dt un felice e prospero 1975 



STANGUELLINI 


Concessionaria 


iFlllAlTk 


Sede: MODENA . Via Emilia Est, 756 - Tal. 360.062 

Saloni: MODENA - Vi» Giardini, 388 ■ Tal. 355.024 
CASTELFRANCO EMILIA . Corso Martiri 


Cooperativa 

Manutenzioni 

Ferroviarie 

REGGIO EMILIA 

CORSO GARIBALDI, 26 - Tel. 35.322 


Ai soci, maestranze e loro famiglie 
i migliori auguri di BUON ANNO 


COOPERATIVA FRA 
MURATORI, MANOVALI 
ED AFFINI DEL 
COMUNE DI P0VIGLI0 


(REGGIO EMILIA) 


Telefono 68.9137 


Costruzioni edili in genere 
Opere in cemento armato 


VENDITA APPARTAMENTI 
ANCHE CON MUTUO 


augura BIG V AWO alla si>ettabile 
clientela, ai soci e dipendenti tutti 


r?n t0 ^ n mnu U d?.iiu°cr.n e ‘i. U ed ' a,< ? r< ' produciom- efi't. I, 


ciò stampa della CGIL — ed 
arreca un contributo alla di- 


tuata e quella ancora da com- I 
piere. c dove anche mi è ca- >1 


scissione ini atto.tra; 1 lavoin- molto ptu banalmente, 

tori e le stiutture sindacali ». dl ve $ ere operai accanili in • 
«Per unu storisi dell unita ,. ììn -n/jrtitn n mrtp m ntteun 


sindacale » parte dai primi 
scioperi del 1043 che costituì- 


una partita a carte, in attesa 
dt riprendere la produzione, 
o beisi un bicchiere di limo- 


AL SETTEBELLO 

JEANS' SHOP uomo e ragazzo 


rono la premessa di P ei * nata (gli alcolici, compresa la 


la realizzazione del « Patto di 
Roma» del 1944 e arriva fino 
ai congressi dellu CGIL, CISL 


birra, sono vietati vi fabbri¬ 
cai 

Vi sono nella RDT alcuni 


e UIL tenuti nel 19b) nei qua- dci problemi tipici delle so¬ 
li viene sancita in termini con- c /eM a ptu alto livello di in¬ 
creti la prospettiva del stipe- duslnahzzazione per esem- 

ruirtanln dol l! Hll'isinno lin/lfl. . 


ramento dellu divisione sinda¬ 
cale. Per quanto riguarda poi 
le vicende degli ultimi sei an¬ 
ni, dal ’69 ad oggi, la loro 


pio l inquinamento e la dife¬ 
sa ecologica Esiste una leg¬ 
ge molto severa per la pro¬ 
tezione dell ambiente Chi 


valutazione e stata affidala al vuole abbattere un albero, 

segretari generali delle tre mi f ìa detto tl sindaco di Je- 

Confedeiazioni. Lama, Storti j rfa , dei e ottenere un’autoriz- 
e Vanni zazione speciale, altrimenti 

Il programma si colloca a i dovrà pagare una multa sala- 


metà strada tra la rievocazlo 
ne storica e l’inchiesta vera e 


trisima Sempre a Jena, il 
Comune ha dovuto costruire. 


propria ì nodi fondamentali per lo scarico di una nuova 
delle vicende sindacali dell’ul- centrale termica che serve un 


timo trentennio sono stati ri¬ 
costruiti sulla base delle testi¬ 
monianze dirette dei prologo- 


intero quartiere, una ciminie¬ 
ra di 180 metri 
Un dirigente del complesso 


nisti di allora; e riproposti, chimico di Leuna (piu vasto 
così, attraverso il racconto di della Montedison di Mar glie- 
molti lavoratori. « In ultima ra) mi ha sottolineato il va- 


analisi — rileva la nota della 
CGIL — 1 veri protagonisti 
del programma sono proprio 


tore del recente accordo per 
la difesa dell'ambiente stipu¬ 
lato con VENI e mi ha rtcor- 


i lavoratori, che hanno par- dato la politica che persegue 


teelpato portando un contri¬ 
buto di autenticità con 11 rac* 


la RDT di radicale trasforma¬ 
zione delle centrali termoe- 


confezioni da sci, giacconi, maglieria 
pantaloni, blue jeans, giacche velluto, ecc. 

AL SETTEBELLO 

JEANS' SHOP uomo e ragazzo 

Piazza Barche, 33 - Tel. 952.308 - Mestre 


conto delle vittorie e delle leltriche, tl loro funziona* 
sconfitte ». mento sarò, progressivamente 



























lunedì 6 gennaio 1975 / 1* Unità 


La sconfitta della Juve riapre la corsa per Lazio e Torino 

SCIREfl AUTOGOL CAMPIONATO SALVO 

Predominio biancazzurro nel primo tempo, vano forcing juventino nel secondo (1-0) 



La Lazio difende con successo 
il mezzo regalo dei bianconeri 



Costruita a centrocampo la meritata vittoria della compagine di Mae- 
strelli - Sugli scudi Badiani - Generosa partita di Furino - Espulso Gorla- 
schellì a 12 minuti dalla fine - Scompensi nell'arbitraggio di Michelotti 


LAZIO-JUVENTUS — L'autogol dt Sciraa (nodo foto In alto) • »otto U rammarico dal bianconarl Caotio, Cantila a Zoff. Nalfa foto 
accanto: Chinaglia atratto tra duo juvantlni. 


MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 43’, autorete di Sci¬ 
rea, 

LAZIO: PullcI 7: Ghetlln K, 
Martini 6.5; VVUuon 7, Od¬ 
di 6,5, Badiani 8,5; Garla- 
schelll 6,5, Re Cecconl 7; 
Chinaglia 7,’ Fmstalupi 7, 
D’Amico 7 (datt’84’ Polen- 
tes, n. c.>. (N. 13: Moriggi; 
n. 14: Nanni). 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Genti- 
le 6,5, Cuccurcddu 6; Furi¬ 
no 8, Morlnl 6 (dal 46* Lon- 
gobucco, 6), Seirea 6; Da¬ 
miani 7, Causlo 5, Altafinl 5, 
Capello 5, Bettega 5. (N. 12: 
Piloni; n. 13: Armatasi). 
ARBITRO: Michelotti, 4. 

NOTE: Tempo bello, terre¬ 
no in ottime condizioni; spet¬ 
tatori 90 mila dei quali 56.847 
paganti per un incasso di lire 
239.502.100. La quota abbona¬ 
menti di lire 69.328.000, per un 
incasso totale di lire 308 mi¬ 
lioni 830.100 (nuovo record 
dell'Olimpico). Al 78’ espulso 
Gariaschelli (Lazio) per fallo 
di reazione su Longobucco; 
ammoniti Ghedln per scorret¬ 
tezze, Chinaglia. FrustaJupi e 
Cnusio per proteste. Calci di 
angolo 6-6. 

ROMA, 5 gennaio 
Dopo dieci risultati utili (l'u¬ 
nica sconfitta era venuta alla 
prima giornata contro il Bo¬ 
logna), che erano stati prece¬ 
duti dalla qualificazione in 
Coppa Italia e in Coppa UEFA 
(dove aveva eliminato gli 
olandesi dell’Ajox), la Juve ò 
incappata nella sua seconda 
sconfitta ad opera dei cam¬ 
pioni d'Italia della Lazio. In¬ 
gomma, chiuso 11 1974 larga¬ 
mente in attivo, i biancone¬ 
ri erano scesi all'* Olimpico » 
con la ferma intenzione di 
iniziare bene anche il nuovo 
anno e di' « regalare », ai loro 
sostenitori, una bella Befana. 
I propositi della «vecchia si¬ 
gnora » non erano certo mal 
riposti: primi in classifica a 
quota 18 e con tre punti di 
vantaggio sul biancazzurri di 
Maestrelli, pur se reduci dal¬ 
lo stentato 1-0 racimolato, per 
di più, in zona Cesarini con¬ 
tro il Cagliari, due settima¬ 
ne fa (poteva essere persino 
una sconfitta, se Gort non 
avesse fallito il rigore), ave¬ 
vano tutte le carte in regola 
per conquistare, se non la 
vittoria, almeno il pareggio. 

Parola e i suoi, appena arri¬ 
vati a Roma, Io avevano di¬ 
chiarato ai quattro venti, im¬ 
memori pero del detto che 
non bisogna mai vendere la 
pelle dell'orso prima dt aver¬ 
lo abbattuto. Forse la loro 
fiducia poggiava sul fatto che 
questa Lazio, tanto chiacchie¬ 
rata, pareva aver smarrito la 
matassa del suo gioco collet¬ 
tivo che l’anno prima l’aveva 
portata alla conquista del suo 
primo scudetto. Chinaglia, 
nuovo « capitano », non se¬ 
gnava ormai da sette domeni¬ 


che; la settimana che prece¬ 
deva il grande scontro al 
« vertice », era stata costella¬ 
ta da screzi con i tifosi, get¬ 
tando ombre sinistre sulla 
saldezza nervosa dei giocato¬ 
ri, senza poi parlare dei « pro¬ 
cessi », più o meno in buona 
fede, che erano stati imbasti¬ 
ti dalla stampa nei confron¬ 
ti della società. 

Chiaro che 1 capolista aves¬ 
sero di fronte la prospettiva 
di dover affrontare una La¬ 
zio in piena crisi psicologica 
e di gioco. Eppure, dopo la 
disavventura del « derby » con 
la Roma, i biancazzurri ave¬ 
vano avuto una impennata al¬ 
la grande, inanellando tre ri¬ 
sultati utili (vittoria «^'«Olim¬ 
pico » col Bologna, pareggio 
a Torino con i « granata » e 
vittoria in trasferta a Vare¬ 
se). Ecco, un minimo di pru¬ 
denza non avrebbe guastato 
da parte dei bianconeri. 

E cosi, il campo, ha oggi 
legittimato quella rinascita di 
gioco o determinazione che i 
campioni d’Italia — nonostan¬ 
te le molte Cassandre di sven¬ 
tura — avevano voluto forte¬ 
mente. U successo sulla Juve 
è stato di misura e, per giun¬ 
ta, su autogol dell’incolpevole 
Scirea (il pallone, calciato da 
Ghedtn, ha incocciato sulla 
schiena del « libero » bianco¬ 
nero, scavalcando Zoff). Detto 
ciò non ci sentiamo, però, di 
sostenere che la vittoria non 
sia stata meritata, anzi. Per¬ 
chè per quasi tutto il primo 
tempo la Lazio ha dominato 
i suoi avversari, e non è per- 


TOTO 


Bologna-Sampdorla 

Caglia ri-Fiorentina 
Coaana-Mllan 


Intar-Napoll 
Lazio-Juvantus 
L.R. Vlcama-Roma 


Tarnana-AicoU 
Tori no-Varata 
Avallino-Alattandrla 


Brlndlti-Paacara 
Canoa-Parugla 
Empoii-Modtna 
Frotl nona-Matt I na 


li monta praml è stato di un 
miliardo 579 milioni 420 mila 
270 Uro. 

QUOTE; al 36 a 7 3 ». lira 21 
milioni 936.300; al 1.092 
« 12 », lira 723.100. 


MAESTRELLI È EUFORICO MA PAROLA NON fe DEPRESSO 

I vincitori: «Ora all’ 80 % Gli sconfitti: «Fallita 


H 


!■ 


le possibilità-scudetto» 


ROMA, 5 gennaio 
Viso tirato, e qualche lacri¬ 
ma di gioia mentre riceveva 
gli abbracci del giocatori e 
degli amici: cosi Maestrelli è 
apparso ai giornalisti entrati 
negli spogliatoi dopo un quar¬ 
to d’ora d'attesa. C’erano sta- 
;i) ti. all’uscita dei giocatori dal 
$ campo, alcuni battibecchi tra 
'*/ i ventidue protagonisti e qual- 

1 che tentativo di passare dalle 
| parole ai fatti, ma poi tutto 
| si è risolto nel migliore dei 
5 modi per l’intervento degli 
| allenatori e dei dirigenti di 
^ entrambe le squadre. 

£ Tuttavia gli spogliatoi sono 
| rimasti chiusi più del solito. 
| « Ritmo e volontà — spiega 
? Maestrelli — sono stati gli 
| ingredienti di questo succes- 
E so di misura che tuttavia cre- 
5 diamo di avere meritato in 
•J pieno. L’esposizione doll’alle- 
rf natore biancazzurro è, come 
§ consuetudine, calma e sere- 

2 na; elogia la Lazio particolar- 
“ mente per il primo tempo e 
| giustifica il suo calo nella ri- 
;5 presa con il fatto che biso- 

I gnava difendere a tutti i co¬ 
sti la rete messa a segno su 
ijtlro di Ghedin e deviazione 
^ del «libero» bianconero Scl¬ 
area. Maestrelli parla anche 
dell'impostazione tattica del- 
2 la squadra che alla fino gli 
a ha dato ragione, 
g «La Juve giocando con tre 
“punte e con azioni sulle fa- 
;v sce laterali — spiega il tecni- 
ico biancoazzurro — ha in un 
8 certo qual modo rlvoluziona- 
j lo i nostri schemi tattici, tut* 
Stnvla Badiani, D’Amico c Ghe- 
H-l din sono riusciti, come era* 
;t vaino d’accordo, ad inserirsi 
’i negli spazi vuoti costringer 


do i loro avversari ad una af¬ 
fannosa difesa ». E’ stato que¬ 
sto il periodo migliore della 
Lazio con alcune palle goal 
che la bravura di Zoff e qual¬ 
che scorrettezza in area han¬ 
no rimediato sul filo del bri¬ 
vido. 

« Nella ripresa — è sempre 
Maestrelli che spiega — ab¬ 
biamo cercato di addormen¬ 
tare il gioco e i nostri difen¬ 
sori non hanno avuto un at¬ 
timo di respiro. Ma alla fine 
siamo riusciti a vincere e a ri¬ 
mettere in corso lo scudet¬ 
to ». 

Il presidente Lenzini, an¬ 
che lui emozionato, ha volu¬ 
to dire la sua anche se con 
una breve battuta: « Lazio mi¬ 
gliore delia Juve. Ora le no¬ 
stre possibilità di tenerci lo 
scudetto sono salite aUWu! ». 

L'euforia per la vittoria, ol¬ 
tre che in « papa » Lenzini 
straripa in tutti i giocatori. 
Soltanto Gariaschelli. espulso 
nella ripresa, appare più giù 
di tono. Cosa è avvenuto? 
Chiediamo all’ala biancazzur- 
ra. 

« Ho ricevuto una gomita¬ 
ta da Longobucco spiega 
« Carla » mostrando lo zigo¬ 
mo sinistro alquanto gonfio 
— « e per il dolore ho dato 
una spinta al mio avversa¬ 
rio, che ha fatto un po’ di 
scena, rotolando a terra ». 
C’è da aggiungere che il guar¬ 
dalinee dalla parte opposta 
alle tribune ha visto lo «scam¬ 
bio di cortesie» e Michelotti, 
dopo averlo ascoltato, ha 
mandato Gariaschelli negli 
spogliatoi. 

Mentre usciamo Maestrelli 
sta abbracciando il giovane 


D'Amico e tiene a precisare 
che la sua sostituzione è sta¬ 
ta determinata dal fatto che 
neU’uitimo quarto d’ora la 
squudru aveva bisogno di un 
difensore fresco e cosi ha 
fatto entrare Polente». «D’Ami¬ 
co — ha concluso Maestrelli 
— ha ritrovato oggi lo smal¬ 
to dello scorso anno. Per me 
è come un figlio, ha classe 
da vendere e se seguiterà ad 
accettare i miei consigli sa¬ 
rà una pedina molto impor¬ 
tante per la Lazio del futu¬ 
ro ». 

f. s. 


Fazione di contropiede» 


ROMA, 5 gennaio 

Davanti agli spogliatoi bian¬ 
coneri. nell'attesa che s'affacci 
Carletto Parola, un collega, 
racconta che Fulvio Bernardi¬ 
ni il C.U. della Nazionale, è 
stato « contestato » da alcuni 
tifosi della Lazio che gli han¬ 
no rimproverato in termini ro¬ 
maneschi l'esclusione di Wil¬ 
son e Chinaglia dalla Nazio¬ 
nale. Sotto intervenuti ulcunl 
carabinieri e tutto è finito 
sema incidenti. 

Il giudizio di Parola è luci¬ 
do e preciso: « Una partita — 
egli spiega — che ha visto la 
Lazio dominare nel primo 



LAZIO-JUVENTUS 

all’Olimpico. 


Bernardini, torrldente • soddisfatto, in tribuna 


tempo e la Juve cercare, an¬ 
che se con un certo affanno, 
il goal del pareggio. In con¬ 
clusione forse un risultato di 
ixiritù ce lo meritavamo ». 

L'allenatore bianconero il¬ 
lustra poi i motivi della sosti¬ 
tuzione di Marini alla fine del 
primo tempo: « // ragazzo ha 
accusato dei capogin forse 
dovuti ad una cattiva digestio¬ 
ne: non potevo far altro che 
sostituirlo e questo ci ha da ti¬ 
nteggiato perchè era mia in¬ 
tenzione mandare in campo 
nella ripresa un attaccante ». 
La Juve tuttavia, a sentire 
Parola, non si è espressa nel 
migliore dei modi, un po' 
per l'ottima impostazione del¬ 
la Lazio e un po' per alcuni 
errori in fase di rilancio. 

« Il nostro contropiede — 
ha precisato Parola — si c 
risto soltanto a sprazzi e le 
poche occasioni da goal sono 
state annullate da un otti¬ 
mo Pulici o da interrenti del¬ 
la difesa laziale ar limiti del 
regolamento ». 

Tuttavia Parola pur non vo¬ 
lendo parlare direttamente 
dell'arbitraggio ha ammesso 
che anche i suoi difensori 
non sono stati molto teneri 
in pìit di un'occasione. 

La sosta intemazionale ha 
danneggiato ta sua squadra? 

« Non credo, t giocatori di 
ambo le squadre hanno cor¬ 
so per tutti i 90 ' e il ritmo 
è stato elevato ». 

Cosa succederà ora nella 
lotta per lo scudetto? 

« Abbiamo perso una parti¬ 
ta ma siamo ancora in testa 
alla classifica: i nostri propo¬ 
siti sono quelli di rimanerci 
fino alla fine. Il gioco del cal¬ 


cio è bello proprio perchè bi¬ 
sogna combattere ogni dome¬ 
nica ». 

Chiediamo di parlare con 
qualche giocatore juventino 
ma i dirigenti bianconeri non 
fanno uscire nessuno dagli 
spogliatoi. Soltanto Gentile fa 
una fugace apparizione e gli 
chiediamo al volo: è vero che 
in campo ci sono stati degli 
insulti reciproci con China¬ 
glia? 

« No risponde Gentile — 
soltanto qualche scorrettezza ». 

Di diverso parere è China¬ 
glia che ha tenuto a dichia¬ 
rare a più riprese dì essere 
stalo apostrofato con « vez¬ 
zeggiativi » dal primo minuto 
fino alla fine e in modo parti¬ 
colare da Gentile. 

Pietruzzo Anastasi è rima¬ 
sto in panchina nel primo 
tempo ma non è rientralo 
nella ripresa. Perchè? Abbia¬ 
mo chiesto al centravanti 
bianconero. 

« Non resistevo dal punto di 
vista dell'emoztone ad assi¬ 
stere in campo ai secondi 45'. 
Mi emoziono dt più non gio¬ 
cando che vedendo t mici 
compagni battersi per rad¬ 
drizzare il risultato. Ormai la 
sostituzione era stata fatta e 
sono cosi rimasto negli spo¬ 
gliatoi ». 

Spinosi invece era in tribu¬ 
na stampa c alla fine del pri¬ 
mo tempo ha commentato co¬ 
si: « La Juve meritava un ri¬ 
gore sull'atterramento di Da- 
mtani. tuttavia la Lazio ha 
giocato meglio e forse Vl-0 è 
ti risaltalo più piusto. Vedre¬ 
mo nella ripresa... ». 

f. s. 


venuta prima a] gol vuoi per 
la imprecisione di Garlaschel- 
11, D’Amico e Chinaglia, vuoi 
per alcuni fortunosi interven¬ 
ti di Zoff. 

Ma dove la Lazio ha su¬ 
perato gli ospiti è stato so¬ 
prattutto a centrocampo. E 
non poteva essere altrimenti: 
perché le sorti dell’incontro 
non potevano non avere la 
loro chiave di volta che nel 
duello a centrocampo. Ed è 
proprio nel duelli diretti che 
la Juve ha fatto vedere chia¬ 
ramente di non essere quella 
del San Paolo, quando su¬ 
bissò il Napoli sotto la va¬ 
langa di sei gol. In attacco 
Bettega era stato preso in 
consegna da Ghedin, Altarini 
da Oddi e Damiani da Mar¬ 
tini. Re Cecconl fronteggia¬ 
va Furino, Frustalupi-Capel- 
lo, Badlani-Causlo. La Juve 
aveva messo Gentile su Gar- 
laschelll, Morlnl su Chinaglia 
e Cuccureddu su D’Amico; 
Wilson e Scirea erano 1 « li¬ 
beri ». 

Ebbene, Altafinl è riuscito 
a fpre un solo tiro in porta 
(al 41’, di testa), peraltro 
bloccato agevolmente da Pu- 
Ilei. Bettega, nel suo nuovo 
ruolo di ala tornante, non ha 
mai vinto un duello con Ghe¬ 
din (forse pensava di aver 
di fronte un nuovo Facco). 
Meglio è andato Damiani con 
Martini, ma si sa che Marti¬ 
ni non è un incontrista: bel¬ 
lo il tiro dell’ala al 30’ detta 
ripresa (dopo un liscio di 
Martini) che però ha trova¬ 
to pronto Pullct. Ma, senza 
ombra di dubbio, la carta 
vincente della Lazio è stata 
Badiani che si è portato Cau- 
sio a spasso per tutto il cam¬ 
po. lo ha irretito con le sue 
veloci folate, ha lavorato per 
dieci, soprattutto nella ripre¬ 
sa — quando la Juve ten¬ 
tava disperatamente di riac¬ 
ciuffare il risultato — per 
tamponare le falle di centro¬ 
campo, perché la stanchezza 
dei suoi compagni incomin¬ 
ciava a provocare crepe nel 
dispositivo d’interdizione. 

Ma anche Ghedin — che 
finalmente ha capito di do¬ 
versi sganciare in avanti a 
tempo e luogo — è stato atta 
pari del suo compagno. Non 
soltanto ha annullato Bette- 
gu, ma si è fatto trovare al 
momento opportuno comple¬ 
tamente libero sul passaggio 
smarcante di Chinaglia e la 
vittoria porta la sua firma, 
pardon, la firma della schie¬ 
na di Scirea. Ma il difenso¬ 
re biancazzurro ha fatto an¬ 
che di più, perché è sempre 
stato la torre svettante nella 
sua area di rigore, quella 
torre che alla Lazio manca¬ 
va come il pane, quando a 
12’ dal termine la Lazio si è 
trovata in « dieci » per la 
espulsione di Gariaschelli. 

Capello ha ritmato a velo¬ 
cità da lumaca e il trenta¬ 
duenne Frustalupi ha fatto 
un figurone. Re Cecconl, in¬ 
vece. ha sofferto con l’irrl- 
duciblle Furino, il migliore 
del suoi ili suo colpo di te¬ 
sta, ai 37’ della ripresa, a- 
vrebbe meritato miglior for¬ 
tuna: ma con il Pulici di og¬ 
gi c’era ben poco da fare*. 
Che dire degli altri? Scirea 
ha palesalo vistosamente di 
mancare deU’esperienza ne¬ 
cessaria nell’organizzare la 
difeso, quando questa viene 
costretta a respirare col fla¬ 
to corto; Gentile si è distin¬ 
to per le parole irripetibili 
nei confronti di Chinaglia. 
Mori ni si è sentito male e 
nella ripresa ha lasciato il 
posto a Longobucco. Cuccu¬ 
reddu ha dovuto subire la 
prepotenza tecnica e di clas¬ 
se di D’Amico, 

L’arbitro Michelotti... be’, 
il signore di Parma aveva for¬ 
se la luna storta, perché ne 
ha azzeccate poche. Ha sor¬ 
volato su un fallacelo. In area 
di rigore di Wilson nel con¬ 
fronti di Damiani (al 19’). 
ha annullato l’autorete di 
Gentile per presunto fatto di 
Gariaschelli. si è ripetuto, 
sull’attro fronte, lasciando 
correre su un aggancio di 
Morini ai danni di Chinaglia 
«al 21’): ha di nuovo chiu¬ 
so gli occhi su un fallo di 
Wilson su Damiani (al 4’ 
della ripresa); e clamorosa è 
apparsa la sua decisione di 
sorvolare per l'ennesima vol¬ 
ta. su un atterramento di 
Zoff al danni di Chinaglia, 
lanciato a rete. Ma il suo ca¬ 
polavoro . per non tacere 

delle cantonate in tema di 
punizioni — lo ha suggella¬ 
to con l’espulsione di Garla- 
schelli. a 12 ' dalla line, per 
fallo di reazione del laziale 
ad una gomitata allo zigo¬ 
mo destro rifilatagli da Lon¬ 
gobucco: avrebbe dovuto 

prendere la stessa decisione 
nel confronti detto juventino. 

E così la Lazio, con que¬ 
sta vittoria, ha ridato inte¬ 
resse ad un campionato che 
pareva divenire dominio e- 
sclusivo della « vecchia signo¬ 
ra », ha stabilito il nuovo re¬ 
cord degli incassi, ha ridotto 
le distanze dalla capolista e 
— diciamolo pure —. si è ri¬ 
messa in corsa per difendere, 
con valide carte, il suo titolo 
di campione d’Italia. . 

Giuliano Antognolì 



Undicesimo: non fluidificare 


Se ci credono, i giocato¬ 
ri di calcio devono atte¬ 
nersi strettamente ai dieci 
comandamenti proprio co¬ 
me i sarti, i parrucchieri 
per stgnora. i maitre d'ho- 
tcl, t croupier e gli archi¬ 
tetti. e gli avvocati che ci 
credono: però stanno peg¬ 
gio di tutti in quanto per 
loro c’è anche un undice¬ 
simo comandamento che 
gli ostetrici c gli ufficiali 
del Genova Cavalleria non 
sono tenuti ad osservare: 
« non fluidificare ». Quale 
sta la pena per chi non 
rispetta i primi dicci co- 
mandamenti ù difficile sta¬ 
bilire. ma la peno per chi 
viola Vundtccsimo. invece, 
è nota, le dotte sbotttture 
dt Gianni Brera e le im¬ 
precazioni di Rocco. 

Effettivamente i due cen¬ 
sori di questa decadenza 
del costume calcistico ita¬ 
liano hanno validi mottvt 
di polemica: permettere al 
« libero » di andare all'at¬ 
tacco è come permettere 
al figlio quattordicenne di 
avere le chiavi di casa c 
passare le notti chissà do¬ 
ve e chissà con chi: i ge¬ 
nitori fiduciosi pensano 
che il tiglioletto le passi 
con un coetaneo a fare 
esercizi di fisica elettroni¬ 
ca, i genitori malfidenti 


pensano che si apparti in 
località remote con fan¬ 
ciulle perdute ed esose. 

Brera e Rocco eviden¬ 
temente. appartengono a 
questa seconda categoria c 
Scirea. il libero più Ubero 
d’Italia quello che ha le 
chiavi di casa, della mac¬ 
china e anche della villet¬ 
ta al mare, ha dato loro 
ragione: a fluidificare si 
prendono i vizi come a sta¬ 
re di notte fuori casa: il 
vizio, soprattutto, di voler¬ 
si mettere a fare ì gol. E 
sì sa come è con i vizi: 
che uno non st ferma più. 
Noi, durante la guerra, 
pur di fumare, fumavamo 
bucce di patata e foglie di 
castagno; c questi giovani 
fluidificatori pur dt segna¬ 
re segnano anche al loro 
portiere. Così Scirea. gio¬ 
vane dissoluto, ha segnato 
contro Zoff il gol che può 
rimettere in moto il cam¬ 
pionato. Resta, naturai* 
mente, il dubbio: che se in 
quel momento avesse fat¬ 
to davvero il fluidificatorc 
invece che il suo mestiere 
di difensore, non avrebbe 
deviato il tiro laziale e la 
Juventus non avrebbe per¬ 
so. Insomma, alle volte un 
piccolo peccato può perfi¬ 
no venir bene. 


L'ospite d'onore 


Sapete com'è nei varietà televisivi: quando st è ver¬ 
so la fine c gli spettatori cominciano a stirarsi pensando 
con cupidìgia al tetto dove piomberanno in catalessi 
dopo quel divertimento, arriva l’ospite d’onore, Raffael¬ 
la Carrà lo abbraccia, l’orchestra fa fragorosi accordi, 
fuori dall'occhio delle telecamere st accende il segnale 
degli applausi prolungati, l’ospite fa il suo numero e 
sparisce come un razzo. 

Proprio come Gigi Rina ieri. Il Cagliari cominciava 
a far sbadigliare c il Kadice-Raflacllacarrà ha deciso dt 
risollevare le sorti dello spettacolo rivolgendosi appun¬ 
to all'ospite d'onore Riva, che è arrivato, ha segnato 
un gol. ne ha fatto subito segnare un altro a Gort ed. 
è passato alla cassa a ritirare il gettone di presenza. 

Dice: bella forza il gol lo ha segnato su rigore, ma 
e proprio questo il numero degno dell'ospite d'onore: 
un «Granaria» alla maniera di Claudio Villa, una poesia 
di Ferlinghettt come la dtrebbe Gassman: chi segna più 
in Italia i calci di rigore? Quindi il numero di Riva è 
stato un numero di eccezione anche se un poco cru¬ 
dele, perchè ha salvato lo spettacolo c ha permesso a 
Radice di vincere la prima partita da quando è a Ca¬ 
gliari. ma gli ha permesso di vincerla proprio contro 
la Fiorentina: non solo in questo momento è un poco 
da maramaldi prendersela con i viola, ma in più Ra¬ 
dice. essendo l'amante ripudiato della Fiorentina, ha fi¬ 
nito per assumere un molo vendicativo che non st ad¬ 
dice ad un gentiluomo. 


La coppia 



INTER-NAPOLI — Burgnlch • Faecbetti si fronteggiano in aro» 
napoletana, aoguitl a distanza da Bini. 


A proposito di gentiluo¬ 
mini, di amanti traditi, 
ri a San Siro si sono ri 
trovati Burgnlch e Faechet 
ti che fino all'anno scorso 
venivano citati come esem¬ 
pio di nozze felici nei con¬ 
sultori matrimoniali: futi a 
una vita trascorsa insieme. 
uno a fianco dell'altro, 
quando proprio andava ma¬ 
le, uno dietro l'altro come 
i coniugi tedeschi in risfa 
turistica in Italia: poi, 
inaspettata, la separazione, 
la rottura irreparabile: re¬ 
stituite le foto, gli anelli 
divi si gli s tracci ed ognuno 
per la sua strada. Si sono 


comportati molto meglio 
di Radice che si è vendi¬ 
cato mandando in campo 
Riva: loro si sono salutati 
con amichevole effusione e 
hanno dimostrato che la 
colpa, in queste cose, non 
può essere considerala: di- 
fatti in campo non è suc¬ 
cesso niente. Non tra di 
loro — che questo era 
scontato — ma tra le squa¬ 
dre. E questo, onestamen¬ 
te. era scontato ancora di 
più: ormai, se si vuole ve¬ 
dere una partita di calcio. 
non resta che aspettare che 
giochi la Sampdoria. 


La suspense 

Non è un elogio a caso, quello della Sampdoria: 
gioca che è meglio lasciar perdere, ma dato che anche 
le altre squadre giocano che c meglio lasciar perdere 
1 guardate un po’ quel Napoli: si è tanfo emozionato 
nella partita contro la Juventus, quando tutti lo ave¬ 
vano elogiato, che ancora non ha superato Io choc) 
la Sampdoria ha sugli altri il vantaggio di avere delta 
maglie molto più belle c di fare degli scherzi che uno 
ci può restare secco. 

Lo scherzo che ha fatto al Bologna, ieri, è roba da 
chiamare il « 123 ». Una squadra che a venti minuti 
dalla fine perde 2 a u (e poterono essere 3 se Savoldi 
non avesse sbagliato il solilo rigore), sembra completa¬ 
mente rimbambita c rassegnata, :.i trova con Boni rotto 
che sarebbe come dire che Fittipaldi corre senza una 
ruota, c alla fine della partita ha pareggiato, è una 
squadra di figli di cattiva stgnora che non ce n'è un'altra. 

Se voi considerate ancora che per pareggiare ha se¬ 
gnato su rigore, che è cosa che non si usa come giocare 
col volano o andare in giro con uno yo-yo. c questo 
rigore lo ha fatto tirare da Maraschi che di notte dorme 
in piedi come i cavalli perché se si corica, con l'età 
che ha, poi ai mattino non riesce più ad alzarsi: e il 
gol del pareggio lo ha fatto segnare da Magistrelli che 
non si ricordavano nemmeno più di avere acquistalo 
questa estate, tanto che un paio dt volte lo avevano 
dimenticato nei ritiri come u?i cappello: se conside¬ 
rate tutto questo, capite bene che è l’unica squadra che 
abbia un futuro e che valga la pena di veder giocare: 
perchè non sarà calcio, ma uno ha le stesse emozioni 
che a partecipare a «Lascia o raddoppia ». 
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Amara beffa (e addio alto scudetto) per i milanisti (0-1) 


Un'altra parodia del calcio a San Siro per un triste 0-0 


I romagnoli ritrovano la grinta L ’Inter sbaglia tutto: 
e i rossoneri ne fanno le spese graziato Napoli-ombra 


Nervosa , imprecisa e senza idee la squadra di Giagnoni 
Tecnicamente e atleticamente valido il gioco dei bianconeri 


I nerazzurri sciupano mezza dozzina di palle-gol: l'ultima al 90' sui paio - irriconoscibili Juliano e c. 


.MARCATORE: Zuccheri <C)al 
24* del s.t. 

CESENA: Galli 7—: Cioccarci- 
Il 6. Dunosa 6—; Zucche¬ 
ri 7, Zanlboni 6. Cera 6: 
Orlandi 6, Festa n.e. (Cata¬ 
nia dal 38’ del p.t., 5,5), 
Bertarelli 5.5, Rognoni 7, 
Toschi 5,5. N. 12 Bornnga, 
n. 14 Bordon. 

MI LAN: Albertosl 7: Bet 6—, 
Sabadlnl 6—: Zecchini 6, Tu- 
rone 6—, Blaalolo 6: Bigon 
7-f, Bonetti 6,5, Cailonl 5,5. 

Hivera 6-, Chiarugl 4,5. 

N. 12 Tancredi, n. 13 An* 
quUletU, n. 14 Lorinl. 
ARBITRO: Picasso di Chiava¬ 
ri, 6——. 

NOTE: domata di una mi- 


Giagnoni: 
la squadra 
non «gira» 
e fa passi 
indietro 

SERVIZIO 

CESENA, 5 gennaio 
Il primo a presentar*! b l’al¬ 
lenatore Uri Cenemi Brreclllnl. 

In tenuta ginnica perche come 
kuo costume dopo ogni gara 
ritorna sul campo per allenare 
gli nttett che non hanno gioca¬ 
to nella partita ufficiale. Que¬ 
ste le dichiarazioni deirallcna- 
tore romagnolo: « Ad un primo 
trmpo stentato da ambo le par¬ 
ti. ha fatto seguito una ripresa 
veloce. Noi abbiamo crealo nel¬ 
la ripresa qualche \alida u«io¬ 
ne. Pregevole per trama di gio¬ 
co t- per esecuxlone quella del 
24‘ della ripresa nella quale 
Zuccheri è riuscito u battere 
Albertosl segnando runico gol 
della giornata. Il risultato cl 
sta bene, certo che sr II tiro 
di Chiarugl fosse entrato. Inve¬ 
ce di colpire la Iraversa, forse 
saremmo qui a recriminare ». 

r.lagnonl allenatore del Mi¬ 
lani « 11 Mllan non era 11 
solito delle ultime partite. 
Qualcosa non girava, l'ho av¬ 
vertito sin dall’Inizio. Arriva¬ 
vamo In ritardo sulla palla e 
eravamo sbilanciati In avanti c 
In difesa, Quella tU oggi era 
un’occasione da sfruttare. E’ 
un passo Indietro dopo rarsl 
di lavoro ». Alla domanda se 
giudica giusto il risultato, l’al¬ 
lenatore rossonero aggiunge 
che chi vince ha sempre ra¬ 
gione. Alla notizia che la La¬ 
zio ha battuto la capolista Ju¬ 
ventus, Giagnoni allarga le 
braccia e riflette sull’occasione 
che si era presentata al Mllan 
con la partita da giocare In 
Romagna; un'occasione sfuma¬ 
ta. Spogliatoi del Cesena fe¬ 
stanti con brindisi a base di 
champagne. Zuccheri autore 
dell’unico gol della giornata 
dichiara che appena colpito la 
palla ha avuto l’Impressione di 
aver centrato la porta. 

Festa, uscito anzitempo al 
42’ del primo tempo per un 
leggero stiramento alla gamba 
destra olire ad elogiare I col- 
leghi afferma dt aver aotferto 
In trlbuua più che In campo. 
Catania, autore di un'ottima 
ripresa, oltre a dichiarare dt 
aver sentito una certa emozio¬ 
ne, entrando a freddo a due 
minuti dalla fine del primo 
tempo aggiunge che nelle ripre¬ 
se si è trovato meglio. 

Il capitano del Cesena, Cera: 

» Vincere una gara come quella | 
di oggi servirà come tonico. 

Il nostro morale dopo la scon- ; 
fitta In comi contro la Juven¬ 
tus era rimasto Intaccato, que¬ 
sta vittoria el ricaricherà sen¬ 
z'altro. Il Mllan di oggi è mol¬ 
to migliore di quello incontra¬ 
to In Coppa Italia, anche se 
allora la partita fini 1-1 e og¬ 
gi l'abbiamo vinta noi. Certo 
che slamo siati anche un po’ 

| fortunati ». 

Per finire 11 vice presidente 
della società bianconera, rag. 
Luciano Mannzzt, ex tifoso ros¬ 
so nero. « Non si poteva non 
vincere contro un Mllan così. 
Sono particolarmente soddisfat¬ 
to perche con la prestazione 
di oggi gli atleti (tanno smenti¬ 
to tutte le chiacchieri* che si 
sono fatte In giro da un po’ 
dt tempo a questa parte ». 

Renzo Baiardi 


PRIMA CORSA 

1) Polle rato 

2) Trono Elettrico 

SECONDA CORSA 

1 ) Arcibaldo 
2) Solerò 

TERZA CORSA 

1 ) Inattesa 
2) Vkhy 

QUARTA CORSA 

1 ) Cofanar 
2) Ugabsl 

QUINTA CORSA 

1) David 

2) Berzac 

SESTA CORSA 

| 1 ) Sensonetto 
2) Inquart 


tezza esemplare, sole tiepido « 
e gradevole per «li spalti. 
Spettatori 23 mila circa di cui 
lb 895 paganti per un incus¬ 
so di 54 milioni 446 mila li¬ 
re. Sorteggio antidoping ne- , 
gativo. Calci d'angolo 10*2 per 
il Cesena. Ammoniti Turone 
per proteste e Bertnreili per 
comportamento irregolare. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 5 gennaio 

Dopo tante beffe subite, que¬ 
st'oggi 11 Cesena una sua bef¬ 
fa l'ha resa. E proprio ai dan¬ 
ni del Milan, dato per favo¬ 
rito alla viglila, quasi che la 
trasferta in Romagna, davan¬ 
ti ad una squadra — si dice¬ 
va — in crisi tecnica e psico¬ 
logica, fosse da considerare 
una passeggiata. Invece gli 
uomini di Bersclllni, un alle¬ 
natore in pericolo fino al ma¬ 
gico gol di Zuccheri e stase¬ 
ra un uomo felice, hanno rea- , 
gito con orgoglio agli sfavo¬ 
ri del pronostico ed ai tanti 
piccoli malcontenti interni, 
sfoderando tutta la loro grin¬ 
ta che, come di consueto, ha 
saputo supplire alle tante ca¬ 
renze offensive. 

E' opinione corrente che il 
Cesena valga meno della gran 
mole di gioco profusa in cam¬ 
po e che questa sia il risul¬ 
tato frenetico di una pochez¬ 
za tecnica. Opinione corrente 
ma quanto mai errata poi¬ 
ché, se è vero che. difettan¬ 
do di punte, i bianconeri di 
Romagna solo raramente rie¬ 
scono a trasformare in mone¬ 
ta sonante il loro lavoro, è 
anche vero che ciò non infir¬ 
ma la pericolosità del loro 
gioco, che si basa sul pos¬ 
sesso della palla operato in 
maniera costante. E sappia¬ 
mo, dagli olandesi appunto 
che in auesto sono maestri 
agli occhi del mondo, che per 
mantenere tra i piedi l'attrez¬ 
zo occorre una tecnica indi¬ 
viduale e fondamentale eleva¬ 
ta e mantenuta In condizio¬ 
ni difficili. Una tecnica dun¬ 
que efficace, più efficace for¬ 
se dello stesso stilismo eie- 
gante. 

Di questa manovra, già am¬ 
mirata lo scorso anno e da 
qualche tempo dimenticata, ha 
dunoue fatto le soese il Mi¬ 
lan. Un Milan mediocre, ago- 
nisticnmente valido e senza 
dubbio in ripresa, ma pro¬ 
prio tecnicamente, almeno og¬ 
gi, povero di contenuti. In- 
somma, una sauadra che re¬ 
sta duella strana dell'Inizio 
di campionato, potenzialmen¬ 
te capace di esprimersi a li¬ 
velli di vertice ma attual¬ 
mente, al contrario, al di sot¬ 
to di aueeli standard che pos¬ 
sono consentire di lottare per 

10 scudato. 

Un MHan che non abban¬ 
dona certo — come dirà Gia¬ 
gnoni — tra le corde del cam¬ 
pionato le sue velleità, ma che 
con attesta seconda sconfitta 
fchc per strano gioco corri¬ 
sponde alla seconda vittoria 
del Cesena) subisce un seve¬ 
ro « knock-down » che avreb¬ 
be potuto anche essere conta¬ 
to più severamente dall’arbi¬ 
tro se Bertarelli non avesse 
sbagliato sull’1-0 un rigore 
« g.c. » per venialissimo fallo 
di Bet ai danni dello stesso 
Bertarelli; e se, naturalmen¬ 
te, la Lazio non avesse per 
sè e per gli altri fermato 11 
decollo Juventino qon la com¬ 
plicità di Scirea. 

Approfittando, dunque, di 
questo involuto Mllan, il Ce¬ 
sena guadagna due preziosis¬ 
simi punti, restando con Va¬ 
rese, Vicenza, Sampdorla, Ca¬ 
gliari e Ternana in un grup- 
pone tutto da dipanare. Ieri 
sera, si diceva, tirava aria di 
fronda in casa bianconera. Se¬ 
condo i maligni, st stava pre¬ 
parando un piccolo colpo di 
stato di cui il simpatico Ber- 
sellini avrebbe dovuto fare le 
spese. In questa specie di 
« notte dei generali » si era 
tramato — sono sempre i ma¬ 
ligni a riferirlo — fino ad au¬ 
spicare una sconfitta con Ja 
complicità delia squadra. Cl 
sembra che la vittoria di oggi 
sia una risposta sufficiente ad 
ogni interrogativo del genere. 

Dopo il prologo la punita. 

11 Milan l'ha affrontata In 
maniera forse troppo superfi¬ 
ciale. trasformando a poco a 
poco la sua eccessiva sicurez¬ 
za in plateale nervosismo. Cai- 
Ioni, uomo d'onore, ha tenta¬ 
to una partenza di forza alla 
ricerca di un gol che sbloc. 
casse la sua difficile psicolo¬ 
gia per poi rientrare nei delu¬ 
denti canoni della mediocrità; 
Rivera e partito in falsetto, 
registrando raramente qualche 
acuto che nel complesso salva 
la sua prestazione: Bigon e 
stato il solo a brillure di lu¬ 
ce propria, sobbarcandosi 
spesso un lavoro improbo; 
Chiarugl ha disertato total¬ 
mente l'appuntamento col pal¬ 
lone; la difesa, infine, non 
manca di colpe. 

Le marcature- Bet-Bertarel* 
li. Sabadint-Orlandi e Zecchi¬ 
ni-Toschi da una parte: Zani* 
boni-Calloni, Ceccarelli-Bigon 
e Danova-Chiarugi dall'altra: 
in mezzo, Biasiolo-Rognoni, 
Benettl-Festa (Catania) e Zuc. 
cheri-RIvera. 

E infine, la cronaca, dalla 
quale evinciamo, per quanto 
concerne il primo tempo, una 
parata di Galli su tiro di 
Benetti al 6'; un gol sciupato 
da Orlandi su cross di Zani- 
boni al 29’; una nuova occa¬ 
sione cesenate al 31’ con To¬ 
schi, una punizione insidiosa 


di Rognoni, che Albertosl pa¬ 
ra in ginocchio al 32"; il primo 
calcio d'angolo per il Milan 
solo al 40' ed infine una puni¬ 
zione « cattiva » di Rivera al 
44’, che Galli riesce a strappa¬ 
re da sotto la traversa con 
una prodezza. 

La ripresa è caratterizzata 
da tre episodi chiave’ un pre¬ 
sunto gol rossonero al 18’ fc 
(scambiano Benetti e Chiaru¬ 
gl, quest'ultimo tira e la pal¬ 
la coglie la traversa rimbalza 
a terra: Picasso propende per 
il nulla di fatto, noi non ci si 
esprime senza moviola), il gol 
di Zuccheri al 24' (Rognoni va 
via in paso doble a Biasiolo, 
crossa per Toschi al limite e 
questi apre improvvisamente 
per Zuccheri, solissimo, al li¬ 
mitare d'area: controllo, usci¬ 
ta affrettata forse di Aderto¬ 
si e pallonetto che scavalca il 
portiere, da tre domeniche im¬ 
battuto) e infine il rigore che 
Picasso concede al 41' in mo¬ 
do alquanto dubbio: tira Ber¬ 
tarelli sulla destra di Alber- 
tosi, ma il portiere è più svel¬ 
to nello stendersi e respingere. 

Il tutto avviene mentre Rive¬ 
ra, sconsolato si porta ai bor¬ 
di del campo in attesa del fi¬ 
schio finale e mentre 1 tifosi 
locali, mai paghi per una esi¬ 
genza storica, gridano insulti 
a Buticchi dei quali « selcco » 
è quello più grazioso e da me¬ 
ditare. 

Gian Maria Madella 



;à 

| - ? piti- 

Ja - . • - 


ito. «■» UtoW 1 »'' "«ME» « 


CESENA-M ILAN 
pallori». 


Zuccheri batte Alberto») vanamente prote»o tu! 


Primo successo casalingo dopo quasi due mesi sul Varese (3-1) 

Il Torino vince ma 
scontenta i tifosi 

Fischi e polemiche contro Agroppi e Ferrini della « vecchio guardia » 


MARCATORI: Zaccarclli (T) 
al 10’, Borghi <V> al 29’, Gra- 
alani <T) al 30’ del primo 
tempo: Pullcl (T) al 5’ del¬ 
la ripresa. 

TORINO: Pigino 5,5; Lombar¬ 
do 6,5, Santin 6; Mozzini 6,5 
Cereser 6. Agroppi 5 (dal- 
1W Cali ioni); Oraziani 6,5, 
Ferrini 5, Sala 6, Zaccarclli 
6,5, Pullcl 6,5. (12. Sattolo, 
13. Roccotelll). 

VARESE: Fabrls 6; Valmassoi 
6, Zlgnoll 6; Mayer 5 (dal 51* 
Prato 5.5) Lanzi 6, De Vec 
chi 6; Borghi 6, Bonafè 6.5, 
Tresoldl 5.5, Marini 6,5, Spe- 
rotto 6. (12. Della Corna, 14. 
Fusaro). 

ARBITRO: VannucchI di Bolo¬ 
gna 6,5. 

NOTE: Giornata quasi pri¬ 
maverile, terreno in ottime 
condizioni, circa 27.000 spetta¬ 
tori di cui 10 872 paganti per 
un incasso di lire pari a 22 mi¬ 
lioni e 188.500. Ammoniti Lan¬ 
zi, Zignoli, Graziani e Sala. 
Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 gennaio 
Il Torino ha inaugurato l’an¬ 
no con il ritorno alla vittoria 
ed erano quasi due mesi che 
non vinceva piu al Comunale 
(con la Fiorentina il 10 novem¬ 


bre). Malgrado ciò la gente 
non è uscita contenta dallo 
stadio e nemmeno la sconfit¬ 
ta della Juventus a Roma è 
bastata per iniziare l’anno in 
letizia. 

Al Varese, finora, nessuna 
squadra aveva affibbiato tre 
reti e gli uomini di Maroso, 
le due volte che erano riusci¬ 
ti a segnare in campo avver¬ 
so, avevano finito col dividere 
la torta (a Cagliari e a Bolo¬ 
gna). Eppure Fabbri è stato 
costretto, pressato dagli spalti, 
a sostituire Agronpi con Cal¬ 
iioni per tenere contenta la 
« piazza ». E* vero che a cen¬ 
trocampo il Torino oggi ha 
denunciato i maggiori scom¬ 
pensi. ma e altrettanto vero 
che ormai ad Agroppi e Ferri¬ 
ni, gli uomini della « vecchia 
guardia» la gente non sa più 
perdonare niente. La giornata 
del due è stata delle peggiori, 
l’osservazione è incontestabile, 
ma è certo che cosi « incorag¬ 
giati » hanno finito col nau¬ 
fragare. 

Dette queste cose del Tori¬ 
no, ribadito che quelle due 
« punte » che rispondono al 
nome di Graziani e Pulici do¬ 
vrebbero essere poste in con¬ 
dizione di sfruttare al massi- 
mo i propri numeri notevoli, 
bisogna anche guardare agli 


Maroso polemico coi suoi gi ocatori 

Sconfitti? Siamo 
otto contro undici! 


SERVIZIO 

TORINO, 5 gennaio 
Maroso, l'allenatore del Va¬ 
re se, sr esclude definitiva¬ 
mente dalla rosa del candida¬ 
ti al Nobel per la psicotera¬ 
pia Quel che dice del suo 
«libero» Mayer merita di es¬ 
sere ricordato essendo abba¬ 
stanza singolare che un trai- 
ner si scateni cosi contro un 
suo giocatore. 

« Voi dite che l ho punito 
quando l ho sostituito nella 
ripresa* L'ho mandato eia 
perchè mi faceva paura ogni 
volta che toccata la palla 
Ma come si fa a prendere he 
gol in quel modo senza in¬ 
tervenire 9 Loto hanno fatto 
quattro tiri m porta Ma do¬ 
ve sono le azioni gol del To¬ 
rino 9 Abbiamo fatto piu noi. 
solo che noi si (pòca in otto, 
nove al massimo, e questo e 
un vantaggio che non sì può 
dare al Torino. DI testa 
Mayer c e sempre, oggi non 
ha toccato una palla Inoltre 
ci sarebbe da dire che sul se¬ 
condo gol Oraziani e interve¬ 
nuto pesante sul portiere e 
che c'era un "mani" sul ti¬ 
ro di Tresoldt » 

Lasciamo il povero Maroso 
alla sua amarezza c st va ne¬ 


gli spogliatoi del Tonno do¬ 
ve Fabbri, ritornato sulla 
panchina dopo la squahttca, 
pur essendo contento della 
vittoria, st lamenta di alcuni 
che ormai hanno preso di nu¬ 
la certi giocatori «Non si 
può volere la botte piena e 
la moglie Mònaca A” .sfata 
una bella partita e poi c'era¬ 
no degli avversari validissi¬ 
mi e non mi pare sia giusta 
la protesta di alcuni Mi ren¬ 
do conto che la squadra pro¬ 
mette piu di quanto ottiene, 
ma ci vuole pazienza da par¬ 
te di tutti ». 

Chiudiamo con il povero 
Agroppi Ha ancora nelle o- 
recchie il grido di « Callionl - 
Callioni » e si chiede « E' 
giusto, quando una squadra 
vince, essere così impietosi, 
anche perche poi alla fìtte e 
tutta la squadra che cl rimet¬ 
te. Meno male che quando so¬ 
no usctto la ”curva Filadel¬ 
fia ” mi ha applaudito». 

b. m. 

• HOCKEY SU PRATO — L’Italia 
Under 18 è stata battuta a Bar 
rei Iona per 1 0 dui Reul Club del 
Polo neilti ventisettesima edizione 
; del torneo Internazionide orfani/ 

I «aio dui Club buu.eUoncit* 


avversari a cui va prima di 
tutto il merito di aver gioca¬ 
to al calcio per tutta la par¬ 
tita e se il Varese non dispo¬ 
ne di « punte » vere la colpa 
non è di nessuno e tanto me¬ 
no di Maroso che si è visto co¬ 
stretto, a seguito deU’inciden- 
te che ha « fermato » Libera, 
ad « inventare » Sperono. 

La partita è stata a tratti 
piacevole, in particolar modo 
il « forcing » iniziale del Tori¬ 
no, tutto giocato di prima, so¬ 
lo, che a quel ritmo il Torino 
non poteva reggere per tutto 
l’arco dei 90 minuti, per cui 
(oltre alle deficienze denun¬ 
ciate a centrocampo) nella ri¬ 
presa è venuto fuori il Varese, 
cosi come domenica scorsa 
contro la Lazio. 

Maroso non ha « abbottona¬ 
to » la squadra < e ciò non suo¬ 
ni a rimprovero) anche perchè 
sapeva che l’unico modo di 
rintuzzare il Torino era quello 
di impegnarlo nella sua me¬ 
tà campo (perfino Lanzi che 
marcava Pulici all'Inizio si è 
preso 11 lusso di « fluidifica¬ 
re») ma al 10’ li Torino era 
già in vantaggio da Agroppi 
a Pullcl e pronta messa in a- 
zione per Zaccarelli che si tra¬ 
scina dietro De Vecchi In a- 
rea, attende Fabris che esce 
dai pali e lo infila con un tiro 
rasoterra che passa sotto il 
ventre dei portiere Al 20’ una 
« bombarda » al volo dt Pulici 
su centro di Lombardo veniva 
respinta da Oraziani davanti 
ai portiere Un’uscita balorda 
di Pigino mette evidentemen¬ 
te in crisi il rincalzo di Ca¬ 
stellini. Al 29’ un fraseggio 
serrato del Torino, velocissi¬ 
mo, si spezza a tre quarti a 
causa di un passaggio errato 
di Zaccarelli. La palla pervie¬ 
ne a Borghi (il cupitano ha 
giocato da secondo libero la¬ 
sciando a sua volta disoccu¬ 
pato Lombardo) che avanza 
per una decimi di metri e da 
luorl area spara, non irresi 
stlbiimente, indovinando il 
«sette». Pigino parte in ri- 
tmdo e la palla gonfia la rete 
gì aitata 

Un minuto solo di sollievo 
per 11 povero Maroso in pan¬ 
china e il Torino ristabilisce 
te distun/e Lombardo <sem 
pie libero') centra e Lanzi di 
testu respinge, raccoglie Ferii- 
ni, anche lui di testa, spedi¬ 
sce in area dove Vulmussoi 
« sbuccia » di lesta e porge a 
Graziani. sul rimbalzo col por¬ 
tiere Gì asiani ha la meglio e 
recupera ancora e di testa in¬ 
fila a porla vuota, da posizio¬ 
ne angolata 

La ripresa vede il Torino 1- 
niziare forte, andai e subito a 
lete Al 5 dilettano sulln fascia 
laterale sinistra Lombardo e 
Sala, quest’ultimo centi a in h- 
rea e Mayer e Valmassoi si 
scaraventano su Graziani: la 
palla perviene a Pulici che di 
esterno, infila col destro per 
la terza volta. Cresce il Vare¬ 
se e si siede parzialmente il 
Torino 

La gente che pregustava una 
scorpacciata resta delusa e A- 
groppl e Ferrini ne fanno le 
spese. 

Nello Paci 


INTER: Bordon 6; Giuberlo- 
ni 6, Orlali 6; Berlini 5 (Fe¬ 
dele da! 15' della ripresa, 5), 
Pacchetti 6. Bini 6,5; Ma¬ 
riani 5, Mazzola 7, Bonln- 
aegna 5, Moro 6—. Scala 5. 
(N. 12: Vleri; n. 14: Roml). 
NAPOLI: Carmlgnanl 6,5; Bru- 
acolottl 6, Fogliami 6; Bur- 
gnich 6, La Palma 6, Orlan- 
dlnl 5; Rampanti 5, Julia- 
no 6, Clerici 5 (Massa 5), 
Esposito 6—, Broglia 5. (N. 
12: Favaro; n. 14: Vendica¬ 
rne). 

ARBITRO: Serafino, di Ro¬ 
ma. 6. 

NOTE* Giornata fredda ma 
bella, terreno passabile. Nes¬ 
sun grave infortunio, due am¬ 
monizioni: Clerici per prote¬ 
ste, Mossa per ostruzionismo. 
Calci d’angolo 6-3 per Un- 
ter. Spettatori 40.000 circa di 
cui 23.522 paganti (più gli ab¬ 
bonati) per un incasso di 
73.829.500 lire. 

MILANO, 5 gennaio 
Allegri! Se puntualmente, 
di domenica in domenica, si 
gioca sempre peggio, vuol di¬ 
re che il fondo non l’abbiamo 
ancora toccato. Oggi, per e- 
sempio, ci è capitato di ve¬ 
der di tutto, gol mangiati co¬ 
me ciliege, goffi tentativi di 
dribbling falliti sul nascere, 
passaggi agli avversari, in¬ 
ciampi, palle sbucciate, spin¬ 
toni e «amenità» insomma 
di ogni genere, ma alla pros¬ 
sima occasione... sarà anche 
peggio. Alla fine un arido ze¬ 
ro a zero ha suggellato il tut¬ 
to. Uno zero a zero che può 
anche suonare di severo ca¬ 
stigo per l’Inter che, In fon¬ 
do, ha sempre controllato a 
piacimento il match arrivando 
anzi a tratti a dominarlo, ma 
che in sostanza non la torti 
grossi, se è vero che chi tan¬ 
to sbaglia è giusto che a un 
certo punto paghi. L’Inter ha 
ignobilmente sprecato, dicia¬ 
mo, la bellezza di mezza doz¬ 
zina almeno di occasioni-gol, 
e se per l’ultima, proprio al¬ 
lo scadere della partita, può 
anche invocare un pizzico di 
determinante Jella (palla sul¬ 
la base del palo a Carmigna- 
ni battuto), per le altre può 
solo incolpare se stessa o, 
più precisamente, l’alto tasso 
di broccaggine dei suoi oma¬ 
rini. 

Quanto al Napoli, un giu¬ 
dizio è presto espresso: se 
l’Inter. che l’ha, ripetiamo, 
per lunghi tratti dominato, 
ha fatto a volte pena e a 
volte ridere, si può ben ca¬ 
pire quali livelli abbiano at¬ 
tinto Juliano, Burgnich e com¬ 
pagni. Vinicio, smaltito lo 
choc della scoppola Juventi- 
na, ha fieramente inteso di 
restar fedele al suoi ambizio¬ 
si schemi; ma quali schemi 
ormai, visto che ognuno lì 
davanti a Carmlgnanl non si 
raccapezza più e finisce di 
norma con l’arrangiarsi co¬ 
me può, quando poi può? Nes¬ 
suno forse, nemmeno Bur¬ 
gnich . ricorda più bene quel 
che deve fare, e quando de¬ 
ve farlo, nella meccanica, che 
deve essere per natura pre¬ 
cisissima, del famoso machia¬ 
vello del fuori gioco. E tutto 
allora diventa approssimazio¬ 
ne, affanno, brivido, invitanti 
libertà gratuite per l'avversa- 
rio. Che se appena appena è 
bravo (non il caso dell’Inter, 
dunque') a raccogliere la man- 
na e a sfruttare come si di¬ 
ce la palla al balzo, ne esce 
puntualmente lo sconquasso. 

Presuppone, quella tattica, 
oltre al perfetto sincronismo 
dei difensori chiamati ad at¬ 
tuarla (che devono essere per 
inciso agili nelle movenze e 
veloci nei recuperi come si¬ 
curamente Burgnich e soci 
non sono), un centrocampo 
cupace di tenere e di manovra¬ 
re la palla, ed oggi il centro¬ 
campo del Napoli, ricco di in¬ 
tenzioni ma impreciso e mol¬ 
le in Juliano, evanescente in 
Esposito e praticamente nul¬ 
lo nel frastornato Oriandini 
non e mai praticamente esisti¬ 
to Al punto che l’Inter. pur 
costretta ad avvalersi di gen¬ 
te come Berlini, Moro e Scu- 
la di cui ben si conoscono i 
limiti, ha potuto per tutto il 
primo tempo di solo che ab¬ 
bia uvuto le parvenze di una 
partita di calcio, poiché* la ri¬ 
presa s’t* ridotta ad essere 
ben altro» avere in quella zo¬ 
na il netto e costante soprav¬ 
vento. Gli è toise che Mazzo¬ 
la, in quella accozzaglia di 
orfani, perennemente toscu¬ 
ralo tia l’altro da Juliano che 
m limitava a «controllarlo» u 
distanza, poteva di riffe o di 
ruffe must ni re la bontà di 
fondo della stoffa Ed erano 
allora, in genere, passaggi al¬ 
meno assennati, idee spesso 
(.filare, lanci, addirittura, a vol¬ 
te illuminanti. 

Solo che, una volta dentro 
l’areu, e ci arrivava spesso 
perche come s’e visto iu bar¬ 
derà difensiva partenopea piu 
che disinvolta appariva con 
frequenza allegra, quella po¬ 
vera palla era regolarmente e 
ignobilmente maltrattata. Con 
tanto e così generale impe¬ 
gno da far supporre preme¬ 
ditazione, non conoscessimo, 
purtroppo, i limiti e il peso 
1 tecnico di certi nostri pule- 
dri. Passi mugari per quel 
gattone di marmo che è l'at¬ 
tuale Boninsegna, cosi pale¬ 
semente fuori concentrazione 
da non attaccare nemmeno 
; piu briga con questo o con 
quello, passi per Mariani dei 
cui errori ormai e pieno 11 
mondo, ma, a turno, con lo- 
debolissima alternanza, ci si 


sono davvero poi messi un po’ 
tutti, da Moro a Berlini, da 
Scala allo stesso Facchettl. E 
cosi le palle-gol si sono am¬ 
mucchiate, gli sbagli-partita 
uno dopo l’altro succeduti. 

Poteva essere dunque un 2- 
3-4 a 0, ed invece quest’Inter 
bislacca era ridotta a ritirar¬ 
si, per il riposo, a mani vuo¬ 
te. E senza la soddisfazione, 
almeno, di imprecare a qual¬ 
cosa od a qualcuno che non 
fossero la sua dabbenaggine 
o i suol baldi giovanotti. Poi, 
nella ripresa, non ha avuto 
neanche più il buongusto di 
insistere. Vittima della sua 
pochezza (o non piuttosto del¬ 
la sua tenuta, che era alme¬ 
no stata fin qui una delle sue 
poche prerogative?) s’è rasse¬ 
gnata ad assistere; e poiché il 
Napoli ad assistere s'era giu 
rassegnato ben prima, si può 
immaginare quel che ne ò u- 
sclto, quel che è risultato, al 
tirar delle somme, lo spasso¬ 


sissimo secondo tempo C'è 
stato ovviamente chi ci ha 
riso sopra, ma c’è stato, pur¬ 
troppo, chi s’è fatto del cat¬ 
tivo sangue, chi ha dato e 
ricevuto cazzotti. Per chi o 
per cosa, che ne valesse la 
pena, non riusciamo davve¬ 
ro a capire. 

Questa però è la fine, e la 
cronaca va invece cominciata 
dal principio. Sintetizzando, al 
caso, quel che non serve. Av¬ 
vio velleitario del Napoli che 
presto però si spaventa e in 
rapida progressione si acquie¬ 
ta. Il primo tiro a rete è di 
Moro, al 6', e Carmlgnanl vo¬ 
la a bloccarlo. Inter man ma¬ 
no a cassetta con Boninsegna 
che, al 15’. tenta in area un 
dribbling aereo su Bruscolot- 
ti, suo angelo custode' fallo 
di mano, Boninsegna grida ov¬ 
viamente al rigore, l'arbitro 
dice che no, che non è sta¬ 
to intenzionale. Si va avanti e 
quattro minuti dopo Moro 


Suarez: «Molti difetti 
ma anche tanta Iella » 


MILANO, 5 gennnlo 
Suarez nì accende una Klfaretta, 
aspira una lunga boccata di fumo 
rd esordiitcc: « Non nascondo i di¬ 
fetti della mia Inter. narebbe as¬ 
surdo, ma quanta sfortuna ! ». 11 
palo colpito da Mariani proprio 
allo acadere non gli va (citi: « Ab¬ 
biamo disputate» un buon primo 
tempo, e non abbiamo raccolto i 
frutti di tanto Nominare, la ne- 
conda parte drtla pira è stata 
bruttina ma quell'occasiono era J), 
facile facile... Pazienza ». 

A proposito di col mancati il 
discorso Inevitabilmente scivola 
su Boninsegna. rimasto ancora al¬ 
l'asciutto: « Bonlmba non costitui¬ 
sce ancora un vero e proprio prò. 
blcma, certo che è un po’ giù di 
morale e questo lo porla a sba¬ 
gliare più del Iretto »^«uare* con- 
elude affermando che la crìa! del 
suo centravanti e nolo psicologica 
e passeggera. Sarà. 

Sul Napoli nel clan Interista il 
giudizio e più o meno concorde: 
« Niente di straordinario », 

Mentre à nerazzurri fanno festa 


al loro ex compagno Burgnich, che 
se ne va con un enorme mazzo di 
liort, esce dallo stanzone l'eroe 
alla rovescia Mariani che preve¬ 
nendo ogni domanda spiega l'er¬ 
rore dell’ultimo minuto: « Avrei 
sicuramente segnato se non avessi 
colpito troppo bene la palla, In¬ 
vece ho voluto augolarr di preci¬ 
sione per evitare l'Intervento di 
Carmlgnanl ma non sono riuscito 
ad evitare il palo. Avrei rinun¬ 
ciato al premio per quel gol... ». 

• E no, sarebbe «lata proprio una 
beffa prendere un gol allo sca¬ 
dere. dopo che avevamo control¬ 
lato la partita per novanta minu¬ 
ti — fa reo Vinicio dall’altra 
parte — tanto più che l’arbitro 
ha avuto un ripensamento nel non 
concedere 11 gol su quel tiro dalla 
bandierina di ENposho. La palla 
era entrata ». 

Tutti cercano di spiegare le oc- 
camion! mancate, ma nrssuno rie¬ 
sce a cancellare l’ennesimo, squal¬ 
lido, zero a zero. 


sbaglia la prima clamorosa 
palla-gol della partita: Mazzo¬ 
la landa Mariani sulla de¬ 
stra, cross, e il prode Adelmo, 
solo come mai forse lo è sta¬ 
to, mette di piatto vellutato 
proprio su) portiere in uscita. 

Bis al 27': stavolta è Bonin¬ 
segna che « fa partire » Maria¬ 
ni, finta di corpo e La Pal¬ 
ma che lo fronteggia rincu¬ 
lando incespica e si siede, via 
libera ma Mariani trova tem¬ 
po e modo di ingarbugliarsi 
e di sprecare poi banalmente 
a lato. Gaffe numero tre al 
29’: calcio piazzato di Mazzo¬ 
la per Moro appostato a sini¬ 
stra, cross per il liberissimo 
Bonlmba che, piazzato vici¬ 
no a un palo, cerca di testa 
l’altro: palla che attraversa 

10 specchio per perdersi sul 
fondo. Poker al 32’: Moro a 
Facchetti sganciatosi sulla de¬ 
stra, solito traversone e sta¬ 
volta tocca a Mariani di sba¬ 
gliare la facilissima incorna¬ 
ta-gol. Tre altri minuti e, in 
fatto di broccaggine, Scala 
non vuole essere da meno: 
Mazzola lo « pesca » stupenda¬ 
mente al di là della barriera, 
e libero ma colpisce preten¬ 
ziosamente di interno e sbal¬ 
la il tiro. Avrebbero forse se¬ 
gnato anche i nostri nipotini. 

E il Napoli? Il Napoli si 
vede solo, di tanto in tanto, 
nella ripresa. Ma è solo per 
tirare straccamente l'acqua 
al suo mulino. E comunque 
al 3’ Esposito batte un cor¬ 
ner alla Chiarugl. con effetto 
cioè che un poco inganna Bor¬ 
don: la sfera già bloccata gli 
sfugge e gli cade a perpendi¬ 
colo, dentro, fuori? L’arbitro 
dapprima sembra optare per 

11 dentro, poi decisamente 
sanziona per il fuori. Dalla 
tribuna è impossibile, in buo¬ 
na fede, ogni giudizio. 

Per il resto è gnagnera, pa¬ 
rodia alla Franchi e Ingras- 
sia, tra i lazzi e i fischi di 
tutto San Siro. Fino al termi¬ 
ne, fino al 45', quando Mazzo¬ 
la infrange una melina degli 
avversari e lancia alla perfe¬ 
ziono Mariani, fuga e tiro che 
prende Carmignani d'incon¬ 
tro: palla sulla base del mon¬ 
tante e fine. Questa si che e 
jella. Ma auesta solo. 

Bruno Panzer» 


c 



Sorgente Acqua Minerale Naturale 

ringrazia per gli auguri ricevuti 

tutta la sua clientela, e in particolar modo degenti, sanitari e 
personale dei seguenti Ospedali e Case di cura, che adoperano 
quotidianamente la sua acqua minerale perchè aiuta gli am¬ 
malati a riacquistare la salute e i bambini a crescere bene: 


CKPFDAI T Ospedale San Felice sul Panaro 

r Ospedale San Giovanni in Persiceto 

ANCONA Ospedale Vernato 

Ospedale Bambini . G. Salesl » Convalesc. JNAIL Budrio 

Ospedale Gen. Div. Ostetricia ONMI Mirandola 

__ Istituto Pro Infanzia Modena 

BOLOGNA , 

Policlinico S. Orsola CASE DI CURA 

Clinica Pediatrica « Gozzadini » 

Ospedale Maggiore V Ha Adria - Ancona 

Ospedale Bellaria * K Bo, ° B ” a , 

Ospedale S. Camillo '* la lombra ‘ Bolo S" a 

Maternità v ! ,la Chu » ra * ® ol ,°e na 

Istituto Ortopedico Rizzoli '’[[!* ® rb °“ ' J?°. OKna 

Ospedale Militare ™ a /. B ^ 0 f na 

Ospedale Bentivoglio '.!»■* ’ ®°£f" a 

Ospedale Bondeno >, a ’ Bol £*? a 

Ospedale Bresccllo a Kodr.guez - Bologna 

Ospedale Budrio J “ a I Bo,OKna 

Ospedale Castelfranco Emilia ' “ “"V Bo ‘^ na 

Ospedale Castelnuovo Monti '.![’* Tomolo • Bologna 

Ospedale Castel San Pietro Terme “ 3° r , r , ‘ 

Ospedale Cento di Ferrara Verde - Bologna 

Ospedale Copparo S,“ u ^r^a 

Ospedale S. Anna * Ferrara “ s 4 . er ^J r “ 

Ospedale Finale Emilia ',! a » i,rban1 ' ‘ M H odrna 

3==351 iS'HE 

Ospedale Massalombarda T _ , T 

Ospedale S. Ansimo - Modena v m a Laura - Modena 

Ospeda e Molinell» villa Rosa - Modena 

Ospedale Novellar.. villa Rosa - Modena 

Ospedale Porretta Terme VIUa vittorla . Moden a 

Ospedale Portomaggiore Villa XXV Aprile • Parma 

Ospedale Quistello Villa Parma • Parma 

Ospedale Reggio Emilia Vili» Delle Rose - Reggio Emilia 

Ospcdalino Infanzia Rimini Villa Verde - Reggio Emilia 

« Perchè non mantenervi in salute bevendo .sempre CERE- 
LI A nelle vostre case? Prevenire le malattie è un dovere» 

CERELIA la chiave della salute 

Au’Orizz Decreto Pres Cons. ministri . Aio Conim lg e Seita n C667 del 23 aprile 1953 
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Torna in campo Riva, il Cagliari si rialza 


Al di là dell'equo risultato di Cagliari-Fiorentina: 24 


Quinta vittoria consecutiva della Roma (2-0) 


Allo sprint per mezz ora La sorpresa Curdo mette k. o. 
poi il nervosismo dilaga il Vicenza con una doppietta 


La dubbia prora arbitrale del signor Casarìn ha tor¬ 
se viziato, almeno In parte, l'andamento generale 
della partita - Su rigore il gol d'apertura di Gigi 

MARCATORI: al 4 * del primo ni che poi non sono altro che 
tempo Riva (C) su rigore, limiti ben individuati del cal¬ 
ai 14* Merlo (F) .su rigore, ciò nazionale. L’unico fatto 


Disorganizzazione e confusione dei veneti e autoritaria partita dei giallorossi 
Giornata di gran vena del regista Cordova - Rocca, come al solito, fra i migliori 

MARCATORI: Curdo al 30 p.I. } in avanti, aveva potuto scuo- t di Rocca: una veniva respinta . vento di Bardin su De Slstt e 


al 5’ Cori (C). 


positivo di questo incontro e 


CAGLIARI: Vecchi 7; Poli li, che nel giro di un quarto 

Mancini 6 ; Gregori 0,5, Nlc- d'ora si sono visti realizzare 

colai 6 . Tomaalnl 5; Nenè tre gol e che le due squadre 

5.5. Quaglierai 0. Cori 7, in particolare la Fiorentina 

Butti 0,5, Riva 0,5 < Valeri hanno mancato numerose oc- 


■ ai » 


al 18* s.t.). N. 12: Copparo- 
ni; N. 13: Virtii*. 

FIORENTINA: Superchi 6 ; 
Galdiolo 6,5, Roggi 6 ; Bea¬ 
trice 6 , Pellegrini 6,5, Gueri¬ 
ni 6 ; Caso 6 (Desolati al 


casioni per realizzarne altri. 

A rendere più interessante 
l’Incontro (si fa per dire) ci 
si è messo anche il signor 
Casarln di Milano 11 quale 
troppo spesso ha lasciato 


3V ol). Merle 6.5. Casarsa «g™»!»* u "° 


6,5, Antognoni 6,5, Speggio- 
rin 6 . N. 12: Mattollni; N. 
14: Saitutti. 

ARBITRO: Casarln di Mila¬ 
no 5. 


del quali, quello commesso 
da Tomastnl nella ripresa, sa¬ 
rebbe stato a nostro avviso 
da espulsione. Era il 39’ il 
Cagliari stava conducendo per 
21 e Riva aveva già lasciato 


NOTE: giornata di sole, ter- il campo per dolori agli arti, 

Teno soffice, spettatori 50 mi- dovuti alla scarsa preparino¬ 
la circa (paganti 24.584) per ne. Guerini su lancio di Mer- 

un incasso di 68.224.800 lire. lo era proiettato in area del 

Calci d’angolo 8 a 1 per la Cagliurl ma giunto al limito 

Fiorentina. Ammoniti: Qua- è stato affrontato e scaravan- 

gliozzi, Tomaslni, Antognoni, tato al suolo dal Ubero del 

Roggi per gioco scorretto, Cagliari che era già stato am- 

Merlo per proteste, Butti per monito per gioco scorretto, 

gioco irregolare. Sorteggio an- Casarln ha concesso una pu- 
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r al 3?' del s.t. 

L.R. VICENZA: Bardin 7; Voi- 
pato 6 , Longoni 6,5; Bernar¬ 
din 6 —, Ferrante 6 , Gorln 7; 
N ledette 5, Savo Idi 4, Sor- 
mani 5, Perego 5, Vitali 5. 
(12. Sulfaro, 13. Berti, 14. 
Ragazzi). 


terli, così come il secondo gol in tuffo du Bardin, l’altra ve- 


del guizzante ragazzetto sici¬ 
liano Emanuele Curdo — al 
37’ della ripresa — non li a- 


21* falciato Rocca 


deva il pallone sfiorare la ba- sul limite (punizione senza e- 


se del palo. 

Cosi fino al riposo e cosi an- 


veva cacciati In una situazione che dopo, quando dagli spo- 
piu mortificante di queliti che giiatoi le due squadre riappa- 


già avevano toccato all’inter- 
vallo. 


rivano come per sbrigare una 
formalità, tanto nitida conti- 


sito); al 22 ’ altra palla-gol va¬ 
gante in area vicentina e spre¬ 
cata dai buoni samaritani Di 
Bartolomei, Penzo c Curdo. 

Nell’ultimo quarto d’ora il 
Vicenza, piti per istinto che 


Ecco, non c’è dubbio che la nuava a manifestarsi la diffe- P er convinzione, sembrava vo- 


ROMA: Conti 7; Peccenlni 7, Roma ha giocato una partita renza fra la squadra di Lie- lor inseguire il pareggio, ma 

Rocca 8 ; Cordova 8 , Santari- di onesto impegno, autoritaria dholm da una parte, e il grup- Ja Roma lo zittiva sollecita- 

ni il Ralilutnnl fi II 1 Plll-nln nnn nnnfunUlh punir _ ... _,_i j i_* » :_, . monto' nrtmo nn'nAOicin. 


ni 6 . Battistonl 6,3; Curdo 
7,5, Di Bartolomei 6,5, Prati 


sempre e con puntualità quan- po di confusi, disarticolati e mente: prima con un’occasio- 
do è stato il caso di dimo- inconcludenti biancorossi dal- ne mancata da Penzo, poi con 


6 . De Siati 6 + , Penzo 6 + . (12. strano; una partita diligente l'altra. 


Ginulfl, 13. Lfguori, 14. Con¬ 
ti). 

ARBITRO: Glallulsl da Barlet¬ 
ta (5). 

DALL'INVIATO 


Rocca fermato alla disperata 


sotto ogni aspetto, con una Ricorderemo_ in breve ner da Bardin, infine con Curcio 

superiorità individuale e col- rngionl dl spaa!l0 e non che dalla personale scatola a 

lettiva mai sfiorata dalle di- C anza di rispetto nei con- sorpresa estraeva il secondo 

scussioni, ma nemmeno pos- fronti dei*dominatori delfred- * oì ‘ Sulla tre Q uartl riceveva 


scussioni, ma nemmeno pos¬ 
sono esservi dubbi sul fatto 


do ma limpido pomeriggio — 


gol. Sulla tre quarti riceveva 
la palla da De Sisti, sfuggiva 


che il Vicenza di quest'oggi è che la rete del Vicenza e stata velocissimo aggirando e met 


'Mkk in vimine scomparso prima ancora di e- 

VICENZA, 5 gennaio sistere. 


in pericolo almeno una dozzi¬ 
na di volte 1 Al 1' parata di 




Jhéì* 11 «tempo» alla fine rim- scudi, va bene, Bardin su Di Bartolomei; al 

ploravano i vicentini. Non ve- pero il Vicenza si e pratica- g* palla-gol costruita da Cor- 

rn MS» devano l'ora dl andarsene, mente autoeliminato. Con ma- d ova e sclupata da Pratl e 

. Lg storditi, disorganizzati, tattica- nlca terga, si può dire che la p , , fi , fn . inter 

mente ó brandelli, molti dl lo- ™a resistenza vera è durata Pen7 '°' aI lb fortunoso lnter- 

Plagili lii.y 1 iU ro s'eran rifugiati da tempo 1 » prima decina dl minuti e 

: 23955r ~ v** fflttftjf nel malinconico porticciolo anche meno, quando due tra- - 

’ -."«te r . ai della rassegnazione. Neppure versonl di Vitali hanno rag- 

I *;ì3» : t - -2f, \ , -f, - 345-- i una traversa centrata da Lon- giunto Sormani e Bemardis ln .. ,. 

■ (g&Z VHS**-*.* . . goni a due minuti dal sipa- teorica posizione di tiro. Lo JlCOIVZZO 01 UMBOflD 


tendo fuori causa Longoni e 
batteva a rete con un rasoter¬ 
ra che mandava la sfera ad 
insaccarsi sulla sinistra di 
Bardin. 

Giordano Marzola 


tldoping negativo. nizlone ma allo stesso tempo 

avrebbe dovuto anche riman- 
DALL'INVIATO dare negli spogliatoi il caglia- 

CAGLIARI, o gennaio Inoltre, a nostro parere, 
Con H rientro di Glgl Riva Casarln è stato troppo preci- 

il Cagliari è tornato al sue- pitoso sia nell’assegnnre il 

cesso. Un vittoria che i ros* primo calcio di rigore (fallo 

soblu di Radice hanno con- di Beatrice su Gori) sla il 

quistato anche grazie alle secondo (fallo di mano in 


CAGLIARI-FIORENTINA — Riva fastaggl* Il tuo ritorno in (quadra con un gol, tu rigor*, cha 
aprirà al Cagliari la via dai succatto. 


Troppi errori dei rossoblù, raggiunti nel finale (2-2) 


numerose ingenuità commes¬ 
se dal viola sia in fase di¬ 
fensiva che offensiva. Un suc¬ 
cesso che i sardi si sono me- 


area di Tomaslni su tiro rav¬ 
vicinato di Roggi). 

Ma torniamo all'incontro 
che per mezz'ora ha entusla- 


ritati non fosse altro che per smat0 1 50 mila presenti su- 
1 impegno profuso nel corso gli spalti. Il Cagliari, nono- 
delia gara che ad un certo stante 11 cambio deH’allenatu- 
momento ha rischiato dl con- re (da chlappella a Radice) 
eludersi in una confusione non vinceva In casa dal 10 
generale a causa del nervosi- novembre (contro la Sampdo- 
smo che aveva Intrappolato ria , e Glgl Riva non giocava 


1 ventidue giocatori. 


dal 18 settembre. I cagllarl- 


Una partita che ha in parte toni sono partiti subito dl 

riI S?S to ® a*'® 5 ® dc ' f ?**? gran carriera mettendo in dif- 

pubbUco presente al Sant E- flcoltà la difesa viola che oggi 

Ila, che ha messo a nudo le era priva di Brlzl Poi al 4' 

deficienze delle due compagl- u fattaccio: Quagllozzl dalla 

destra ha pescato il terzino 
_ _ Foli in fase avanzata. Il gio¬ 
catore, In corsa ha effettuato 

. , un lancio in profondità verso 

Il giudizio di Radico il centro, per Gorl. che era 

- tallonato da Beatrice. Il cen- 

— - travanti è andato Incontro al 

I | na Tnil-nvin pallone e quando si è accorto 

NSv)fld VlUOlla di essere un po' In anticipo 

ha rallentato la corsa. Beatrl- 
t C m ce che lo seguiva lo ha col- 

COttPVta KM Pilo fortuitamente al tallone 

OUIIvI Alia del piede destro e Gori è ca- 

. duto. Casarln fra lo stupore 

montaffiUv della maggioranza, ha decre- 

U1CI naia// tato la massima punizione e 


Il Bologna in vena di regali 
lascia il pareggio alla Samp 

Savoldi spreca un rigore - Ingenuità difensive - Maraschi accorcia le distan¬ 
ze, quindi Magistrelli fa il bis nella prima autentica azione dei blucerchiati 


rio, con pallone scagliato da oriundo ha sprecato il pro- 

25 metri e con Conti un po’ Pfio pallone, mentre Bernar- 

coperto e un po’ sbilanciato dis lo ha mandato a sfiorare 
il montante. 

Con Sormani dedito a qual- 
- che sporadico e patetico trian¬ 
golo. con Nicoletto impaccia¬ 
to, Vitali disposto a girare al 
largo, Perego e particolarmen¬ 
te Savoldi in balla di chissà- 
chè, la chanches offensive dei 
lanieri si sono sbriciolate a 
-« 0 questo punto. Come del resto 
__ _ - — ■ l'intera squadra. 

m Im | Poco dopo, la prima appari- 

1 ■ . rnm* ■ I zione romanista, orchestrata 
“ ■** da un Ciccio Cordova in gior- 


«Possiamo vincere 
contro chiunque» 


SERVIZIO 

VICENZA. 5 gennaio 
Llcdholm emerge dalla veto- 


cominciare da Prati per fini • 
re con Rocca ». 

« Cinque partite, cinque is¬ 
torie consecutive: erano anni 


nata di ottima vena, metteva n fJ- suo rt J a J r . P lQ V- La soddisfa- 


bia delle docce immutabile che la Roma non infilava una 


alle cord© il Vicenza e fra le 
crepe tappate da un precipi¬ 
toso salvataggio dl Longoni si 
respirava immediatamente a- 
ria di crisi. La Roma non pa¬ 
reva spingere al massimo, an¬ 
che per non abbandonare una 
legittima prudenza, ma intan¬ 
to portava più avanti le batte¬ 
rie, assumeva l’iniziativa, 
sguinzagliava incessantemente 


zione dipinta sul volto, indu¬ 
gia a masticare compiaciuto 
gomma americana, e si pre- 


simile serie positiva: dove vo¬ 
lete arrivare 9 ». 

« All'inizio del campionato 
mi ero proposto di arrivare 


para a raccogliere l'alloro che a quindici punti alla fine del 


gli vien teso per la bella par • girone di andata, adèsso ve 

tua della Roma. abbiamo quattordici e man¬ 
ti Tutto come previsto, an- cavo ancora tre partite al gì- 

che se il Lancrossi si c im- ro boa - Oggi come oggi 

pegnato molto e per un paio possiamo vincere contro chtun- 
di momenti ci ha messo in ormai i nostri schemi so- 

qualche difficoltà Poi però no collaudati c non ù facile 


dl momenti ci ha messo in 
qualche difficoltà Poi però 


MARCATORI: p.t. Ghetti (B); 
s.t. 21’ Savoldi (B). 25’ Ma- 
raschi (S) su rigore, 40’ 
Magistrelli (S). 

BOLOGNA: Adanl (s.v.); Ro- 
versi 6 , Brescl 6 —; Bulgarel- 
11 6 , Bellugi 7, Maxell! 
Ghetti 6 , Mussimeli! 6 —, Sa¬ 
voldi 6 , Peccl 6 , Landini 5. 
(12. Buso. 13. Paris, 14. Fer¬ 
rara). 


DALLA REDAZIONE 


voldi e l’arbitro Moretto na- brusco intervento dl Massi- 
sce una tacita antipatia: non melli. 


RDCcain aco rr 1 bande at utto Sto»» piotar prevalere riuscir - a sconcai,eri,. È poi 


campo, alle quali il Vicenza 
non riusciva a mettere pezza, 


BOLOGNA, 5 dicembre comprende diversamente lo Nella ripresa è sempre il manovrava con essenziale pra- 
« Siamo una squadra di fe- atteggiamento di Moretto il Bologna che disperatamente ticità scrollandosi di dosso la 

nomeni: i nostri avversari so- quale, con una continuità in- cerca il 2 a 0: Massimeili al orgia delle «marcature» ten- 


egginmen’ 
ale, con i 


una continuità in- cerca il 2 a 


no riusciti a farci due gol e credibile, fischia a ripetizione 7’ ha la palla gol, ma Cac- tate da Puricelli per inceppar- 

a pareggiare senza tirare in falli contro il centravanti ros- ciatori e Lippi rimediano. La ne i movimenti. 


soblu anche quando Savoldi insistenza bolognese si fa pres- 


jrw ». ouuiu ujivut viuiuiuu uoiuiui uvtwft.ivav « *•» Insomma, Questa Roma che :—*-- —~ -— ,—; _ 

La battuta è di Bulearelli vlene <( Kentilizzato » di qual- sante, adesso tutti i rossoblu già a i staccava nettamente dai ™ aTli rimanesse piu arretrato 

«•SSSii!. “B2r!i Che colpo proibito. Il Bolo- cercano la conclusione e ci rivali, inchiodati invece su un i11vcc * ««W compito se l'è faceva i complimenti al pie- 


il nostro gioco di sempre, ed 
alla fine i due gol di scario 
sono un risultalo eloquen¬ 
te » 

« Abbiamo visto un po’ dì 
confusione"all'inizio intorno a 
Sormani: cosa è successo? 

« Ci aspettavamo che Sor- 


i ragazzi stanno tutti bene. 

Sentiamo Curcio, ventunen¬ 
ne che gioca il suo primo 
campionato in serie A, pro¬ 
veniente dal Messina, squa¬ 
dra di quarta serie (fra l’al¬ 
tro a fine partita è uscito a 
braccetto dl Sulfaro. portie- 


che sintetizza il fatto che il 
Bologna di oggi è stato vera- 


che colpo proibito. Il Bolo¬ 
gna, comunque, pur non fa- 


provano nell’ordine: Bulgarel- piano dl sconcertante grigio- assunto Vitali: così ho dovu- 
li, Cresci, Maselh. Al 21* c’è lasciava l’impressione che cambiare le marcature, gli 
li raddoppio: su traversone di fosse soltanto una questione ^ messo hlle costole Batti- 
Bellugi intervento di Savoldi fH P<*r H 111 * vnltj» nrvn I SfOTlJ, Che IO ha nCUtraltZZatO 


ciotto conterraneo): «Dopo 
il gol non ho capito più nien¬ 
te, per cinque minuti, è sta¬ 
ta un’emozione fortissima. 


Riva ha battuto, con un gran te 6 —, Boni s.v. (dal 41* 
mai mDDicumjncMTr tiro di sinistro Superchi. s.t. Arecco s.v.). Maraschi 

DAL CORRISPONDENTE Non , tlam0 a descrivere M. Salvi 6 MagljtrelU 6 . 

CAGLIARI, 5 gennaio le scene dl gioia dl Riva (che * p- Bandoni, 14. De Glor- 

Questa vittoria, che 6 la se- ‘«“PO addietro aveva temuto „ 

ronda in questo campionato, U PeKglo visto che è dimcile ARBITRO. Moretto dl S. 

ottenuta su una Fiorentina guarire completamente da uno uon« oi nave a 

(ben lontana dalla dinamica strappo ai muscoli gemellarli NOTE: giornata dl sole; 

squadra dell'anno scorso) non e del pubblico. A questo pun- spettatori 22.000 circa dei quali 

poteva che rendere euforico to I rossoblu anziché ada- 8.873 paganti per un incasso 

l'ambiente rossoblu: da oggi Riarsi hanno Insistito alla ri- dl 21.924.900. Al 36’ Infortunio 

infatti il Cagliari abbandona cerca del secondo gol ma al a Boni: distorsione tlblo tar¬ 
li fanalino dl coda lasciando 13 '- su centrata dl Casarsa, sica alla caviglia destra e ver¬ 


te 6 —, Boni s.v, (dal 41’ rossoblu vanno in vantaggio: 
s.t. Arreco s.v.), Maraschi azione Cresci, Massimeili che 
5J. Salvi 6 . Magistrelli 6 . dalla destra traversa al cen- 


rossoblù vanno in vantaggio: 

azione Cresci, Massimeili che con 11 a 0 per 1 b0 ‘°’ 


(12. Bandoni, 14. De Glor- 

Ri»). 

ARBITRO: Moretto di S. 
Donà di Piave 5. 

NOTE: giornata di sole; 


tro. la difesa sampdoriana ap¬ 
pare imbambolata e Ghetti rie¬ 
sce a realizzare. Al 17’ al Bo¬ 
logna capita l’occasione del 
2 a 0 , ma la sciupa nel se- 


spettatori 22.000 circa dei quali guente modo. Savoldi capar- 
8.873 paganti per un incasso blamente lotta contro la di¬ 


ti fanalino di coda lasciando 


sica alla caviglia destra e ver- 


all’Ascoli il non ambito ruo- Niccolai ha deviato il pallone rà sostituito al 41’ da Arecco. 


per rimpinguare le casse del- lanciato Caso che si e fatto 

Ja società, dato che oggi gli anticipare da Vecchi in uscita 

spettatori sono praticamente ec * a l 14 ‘ su calcio d’angolo 

triplicati rispetto alle altre Mancini ha corretto la traiet- 


lo. Cl voleva proprio la riao* sui Piedi di Caso che al volo Ammoniti: Valente, Arecco, ch< - P erò bianda la palla 

parizione di Riva per ridare ha sparato alle stelle. Un mi- Salvi e Polotti. Calci d’angolo P a, ° f c J < ? nv iPyL c , 1 , 

qualche vitalità alla squadra e nu *o dopo sempre Casarsa ha 9 a 3 per il Bologna. Antido- blft toccato il portiere, la ri¬ 
lanciato Caso che si è fatto ping per Cacciatori. Poletti, prende e realizza, ma giusta- 


lanciato Caso che si è fatto ping per Cacciatori. Poletti, prende e realizza, ma g. 
anticipare da Vecchi in uscita Maraschi, Roversi, Bulgarel!! mente 1 arbitro annulla. 


Bellugi intervento di Savoldi d i tempo Per due volte doco stoni, cric io na ncuiraiizzaio 

che di esterno destro riesce a prim a della mezz'ora, l’anar- ™° l J° « 22 SSS 2 awrc aZota^Ua ripresa- il 

realizzare. Si aspetta sempre m e «elle file biancorosse ve- blocca era pronto in seconda ancora ncia ripresa, u 

SJS5SJ‘~.AJ2!!5 SEH? n| e va n 1 !fon f aS) ™ ™ YarXl%^T ^ P '“ 

C'è chi dice che per il gio- 


Ci si chiederà a questo pun- Sampdoria e il Bologna vista dente Di Bartolomei, poi, allo 


to: e la Samp chè ha fatto? re 2' is8 !^ tà , degli avversari, 


Non ha fatto un tiro in por¬ 
ta perchè le conclusioni di 


si carica di presunzione e tut- 


scadere del 30’, Curcio inven¬ 
tava la prima delle sue due 


recchio da fare c si è sgan¬ 
ciato spesso in avanti. Altri 


ti vogliono il 3 a 0 per cui an- | prodezze. Riceveva una palla 


grossi problemi non si sono vnn* il futuro è ricco di sod 


Maraschi, Poletti e Valente so- i difensori Invece di con- manovrata da De Slstl, Cor¬ 

no finite fuori; mentre dall’al- trollare la situazione, vanno dova e Prati, schizzava in a- 
tra parto c’erano stati un gol, rea come nocclol ° dl ciliegia 

im rionr» .... noin o di.» r-nn. gloria personale. Succede co- stretto fra due polpastrelli, 


fesa, vince tre contrasti con un rigore, un palo e due con- ® che Vi 25- su' ima confi» 

fittalo 1 mettente 1 ™ m’ara? cluslonl dl ^andini e Maselll az i one la difesa bolognese si 

rlvorè Batte lo ‘stesso Savol' sulle £ > uaU Cacciatori era sla- sbilancia per cui Maraschi si 

rigore, natte lo stesso savot . bravissimo. Tnsnmma una trova Ubero o mentre sta iter. 


Drcxiezze^RlcevevaDalia Presentati». d,stazioni: lui rinorazm e se 

Ho* V r» a bi!!h Vnr « Anche senza Morivi avete ne na con il vallone che e 
dora e P?atf schizzava’ in ? irmto "■ riuscito ad ottenere. 

rea come nocciolo di cilieeia «Non abbiamo sofferto la Sul fronte vicentino si re- 
stretto fr?^ue ooloMtreni essenza dei titolari, anche se eepisce solo il rammarico per 

Hilbbfivn e Qualche mi schta in arca si una nartita persa stupidamen- 

po’. * confusione. te. ferrante: e Savevamo che 


dribblava l’arcigno Ferrante « 
con un secco diagonale da si- 


sulle quali Cacciatori era sla- sbilancia per cui Maraschi si «latra a^^destra infilzava l’Sl Abbiamo rischiato, ma a ra¬ 
to bravissimo. Insomma, una trova Ubero e mentre sta cer- «ocente Bardin Una mazzata P ion l ' e(lu !, a: f ^ temuto con- 
Samp bruttina che sul finire cando di portarsi verso Adoni ^Tvi?e£a. un di M 


jrende e realizza, ma giusta- tuire Boni per infortunio (di- 
nente l'arbitro annulla. storsione tlblo-tarslca alla ca- 

Da questo momento fra Sa- viglia destra) in seguito a un 


Samp bruttina che sul finire cando dl portarsi verso Adani per jj Vicenza, un colpo di 1 c J7 C a « e ™ sl 

del tempo aveva dovuto sosti- viene imesso a terra da Cre » spU gna su speranze che evi- compito è diventato facile » 

tuire Boni oer infortunio (di- *?*• L'arbitro fischia il rigore ó entemente, Ttuttavia insple- co ™f!Ì°vìu*™™ £f? li Sili: 


è fatta un po’ di confusione. tc. Ferrante: « Sapevamo che 
Abbiamo rischiato, ma a ra- la Roma viaggiava in quarta, 
gion veduta: il temuto con- ma a dir la verità ci aspet- 
tropiede del Lancrosst oggi tavamo qualcosa di più. /«• 
Tzon si è visto e per noi il pernii siamo stati noi. dopo 


sci. j-arouro uscma u rigore de ntemente. è tuttavia insple- 
»*£“ COn abilmente, enrn già fragili in 


giornate. 

«Rientrare in campo dopo 
tre mesi e passa di assenza 


toria ai pallone che è finito 
suoi piedi di Roggi: pronto 
tiro del terzino della naziona- 


una gran legnata realizza. «artenza ... — 

Ora i bolognesi cercano non ^ . v .™ Hni7 P° ,9 urci ,°- mattatore ». 

più la gloria personale, ma un -, A | t ® "? f r dt r ^,, 1 . ^ ‘ Ti ^ 7 « Non . 10 chiamerei mossa 

gol che li tranquillizzi. Tira- s !’ > e assenze previste di Ber- azzeccata, visto che già da 

no rioetutamente in corta ni, Faloppa, alle quali s era ag- qualche tempo co 7 r,fldai>o m 

Landini Cresci e Ghetti (que- K iunta all'ultimo istante quella i U i, La sua entrata sui cam- 

SZn lf Vna SLSl del febbricitante Galuppl, ma vi aella serie A i avvenuta 


tre mesi e passa di assenza 

— ha detto Riva, visibilmente * ® pa ' ,0 ?P T^m«? SS h *AnJhé 
soddisfatto — non mi ha e- dl . ha A mm 

moztonato. Sapevo che mi at- Yfi^ hwÌ? rtràfi n 

un nuhhlim amlrn tato 11 ?Ul diSCO degli 11 


tendeva un pubblico amico, rV« 

come sapevo che mi attende- J? c i r * ® :Merl ° ha trasformato 
va una squadra che aveva bt- ri K° re - 
sogno di me. Ho dato ciò che Anche in questo caso Ca- 
ho potuto. La mia sosituzio- s*rin è stato troppo precipi- 
ne nella ripresa era nei patti, toso e sicuramente se non 

dato che ho sentito un dolore avesse concesso il primo ri¬ 
al polpaccio, evidentemente si K° r © non , avrebbe neppure as¬ 
tratta di un'altra fibra che può segnato 11 secondo e la par- 


essersi staccata. Non c’è co¬ 
munque da preoccuparsi per- 


tita sarebbe finita a reti in¬ 
violate. II pareggio ha dato 


Panizza condan na i marchigiani nel fondo classifica (1-0) 

Salta la difesa ascolana 
La Ternana ne approfitta 


?n si è vtsto c per noi il geniti siamo stati noi. dopo 

>mpito è diventato facile ». un buon inizio a lasciare loro 

« Fra l’altro avete azzecca- l'in1z*ntivn. Il nostro maggior 

lo giusto mandando in cam- peccato è stato di non aver 

po Cwrcio. oggi mattatore ». costruito quei contropiede che 

« Non lo chiamerei mossa m altre occasioni hanno frut- 

: zeccata, i-js/o che già da tato noi e punti ». 


Landini, Cresci e Ghetti (que¬ 
st’ultimo ha una palla-gol). 


lui. La sua entrata sui cam¬ 
pi della serie A è avvenuta 


Puricelli abuacchiato: « Al¬ 
l'ultimo momento ho dovu¬ 
to rinunciare a Galuppi non 


ma con scarso successo. Al 40 : anche la Roma aveva fuori | in modo graduale • l’ho fatto c’era nemmeno Bemi. Evpu- 


l’arcigno Prini commette fuo¬ 
ri area un fallo su Savoldi, 


squadra gli squalificati Negri¬ 
solo e Morinl e gli infortunati 


l’arbitro fischia, ma comanda Spadoni e Orasi. Pari, quindi, infine a Roma contro i gìglia- 

la ounizione in favore della so, ° cho ,a R 001 ® non aveva ti Oggi si sentiva bene, do- 

Sampodria? C mentre 'Prossobl 0 »^un bisogno di glustilicazlo- po alcune noie at muscoli, e 

si attardano a recriminare, in- n *, P® rc hè e * ^ campo si e visto. A parte 

genuamente si fanno infilare: «elude un tentativo di Perego ì due gol, e sempre stato 

infatti dalla destra Arnuzzo al 33, continuava implacabile a una spina nel fianco per il 

traversa, la difesa avversaria condizioni. Vicenza. Ha segnato lui, ma 

- - ■ • Al 37 e al 41 due randellate « 


non è lesta ad intervenire 
consentendo a Magistrelli di 
abbassarsi per raccogliere di 


giocare contro il Bologna, poi 
nel finale contro il Torino, 
infine a Roma contro t giglia¬ 
ti Oggi si sentiva bene, do¬ 
po alcune noie at muscoli, e 
in campo si e visto. A parte 
i due gol, e sempre stato 


Vicenza. Ha segnato lui, ma 
potevano segnare in tanti, a 


re nei primi venti minuti ab¬ 
biamo tatto vedere cose egre¬ 
gi Ci sarebbe Qualcosa da 
dire su un rigore non con¬ 
cesso. ma in una giornata 
«forfè come onesta non vale 
pnnellarsi alle occasioni per¬ 
dute ». 


ché già adesso non sento più ^> 8 » ai Viola ma dopo un MARCATORE: Panizza (T.) al i casa digiuno. Ma la guerra | che cambiava non soltanto il testa il pallone e segnare il 


nulla ». Riva, per un'ottima in- minuto il Cagliari e andato ■>• jjpj 

tuizione di Superchi, non ha nuovamente In vantaggio. Ne- TERNANA: Nardln 7; Mastello 
portato a tre le reti del Ca- r > 6 dalla destra ha effettuato 7 , Rosa 7 . vaia 8 , Flutto 7. 


continua per entrambi 


portato a tre le reti del Ca- dtMa destra ha effettuato 
gliari. Per questa occasione un lungo lancio per Riva. 


Era quasi un derby questo complessivo del gioco. 


risultato, ma l’andamento definitivo pareggio. Negli ulti- 


fra due provinciali vicine di 


mi cinque minuti l'arbitro fi- 


Era il 2’ della ripresa: uno schiera con inaudita insisten- 


Benattl 6 —; Donati Iìk Fa- casa e compagne d’avventura scambio Don.Ut-Garritano sul- za solamente punizioni a fa^ 


venuta meno e rimasto un po’ I Merlo ha deviato il pallone nlzza 6 , Petrilli 4. Crii e ili 5, j dei bassifondi della classifica, la zona destra del campo si vore del Bologna. Perchè mai? 


amareggiato. , „ tJ1 , . , ... .. .. ... 

Radice ha la voce bassa pando Galdiolo e mettendolo n. jo ih» Luca, n. 13 Bia- di campanile ma ancor piu versone che saltava tutta la di- presa ci dice che il Bologna 
ne ha oersa tanta durante la cos * fuori c a u sft - H SU( J gesto K | n |, per motivi di classifica, qua- fesa bianconera e finiva a Pe- ha realizzato una rete, ha a- 

nartita* « E' stata una vitto- ha messo in crlsi * a difesa* ANGOLI: Grassi 6 ; Berlini 6 . m. alla fin dei conti uno spa* trini che cercava di fermare vitto due palle gol. ha conclu- 


partita: «E' stata una vitto- ri che nel rrattemno si 
ria sofferta — esordisce — per '„|2r*t,Minin 

. rt , on u (l , era allontanato da ghioioio, 

mo S rhi«rlf? e r?l'nrimn t ?anir$> l n ha controllato il pallone ed 
ino riusciti nei primo tempo a v,*, cnaraio „.. n w.,,. i« 

serrare la Fiorentina nella sua 5? ' , ,?" r ?. to ,V n 2^™ n „ 


con un colpo dl testa antici¬ 
pando Galdiolo e mettendolo 
cosi fuori causa. Il suo gesto 


Traini (dal 38* Garritane»>. t una gara sentita per motivi risolveva con un lungo trit¬ 


ìi dato statistico della ri- 


area di r /ore Ha potuto ben dla K on ‘ lle ' 11 P allone slirebbp 
S .* finito -sul fondo ma Gori e 

poco I ottimo apporto di An- . . svelto di lutti e 

tognonl e il centrocampo in stato pm svelto al 1 - p 


Legnar» 6 : Golauttl 7. Ca¬ 
stoldi 6 , Minigutti 6 —; Mac¬ 
elli 6 , Salvorl 7. Silva H—, 
(«ola (dui 7* s.t. Galistl), /an- 
doli 6 -»-. N. 12 Musoni. 

ARBITRO: Ciucci di Firenze 7. 


reggio per la salvezza. Da sta- la palla col petto, Il tentati- so in porta 4 volte, esaltando 

sera i marchigiani restano vo risultava impreciso e Gras- Cacciatori, rivelatosi miglior 

isolati m fondo alla classifica. si poteva intervenire; la re- uomo in campo. La Sampdo- 


Eppure, nonostante le as¬ 
senze di Campanini, Mo¬ 
rello e Perego, in pratica l'os- 


p D - I( ii or i con una mezza spaccata lo ha 
generale. Ho visto un Cagliari , nt sn «Me rii Su- 

scrollarsi lo remore di varia d ®'*" to alle ' s P‘ lWe 01 bu 
natura, che In vnlevnnn al rii pcrcni. 


scrollarsi le remore di varia 
natura che Io volevano al di 
sotto delle sue reali possibili¬ 
tà agonistiche. Una vittoria 
preziosa, quindi ». 

Nella ripresa Radice ha so¬ 
stituito Riva con Valeri, un at¬ 
taccante con un difensore. Lo 


eall possibili- Per un’nltra decina di mi- 
Una vittoria nuti la Fiorentina ha cercato 

m«iv™, d > raggiungere gli avversari . . , . ,, . - r --- -- 

■Neiin rìnres-i Rndlee ha sn ma con 11 P assn, ' L ' del minuti TERNI, a gennaio sarlo e u far ristagnare la vano in modo evidente, la <- 0 rosa, muovendosi a centro- 

stitulto Riva con Valeri un a? sl l ' capito che il Cagliari n volto scuro e gli occhi partita al centrocampo, E' ve- parti a conosceva anche qual- campoconcontlnuitaedan- 

taecanto con C un difensore Lo avrebbe portato in fondo la lucidi di Mazzone esprimono ro che la Ternana andava vi- v ba brutto intervento (anche che -j fjschlatlssimo Mussi- 

ha C snlevnt(P ran 11 fattc^’che vittoria poiché gli uomini di h dramma di questo Ascoli fina al gol giu al 2' di gio- stille tribune) e la Ternana al- melli che pure ha sbaglialo 

Tomasfni era claudicante In- Rocco - '«esi in campo un po’ c hc qui a Terni perde uno co, quando uno scambio Do- 1:1 ,in c poteva giovarsi di una parecchio, ha sempre trova- 


NOTE’ spettatori 20,000 clr- sutura della squadra, I biunco- 

ca per un incasso di 22 mi- neri avevano mostrato una 

lion» 640.000 lire. Angoli 11 a 4 sufficiente autorità nei corso 

per rAscoli. eli tutto il primo tempo Eni 


si poteva intervenire; la re- uomo in campo. La Sampdo- 

spinta era, però, altrettanto ria ha imito un rigore e l’ha 

imprecisa tanto che Panizza, saggiamente sfruttato, poi al- 

ben appostato al limite dell’a- la prima conclusione effettua- 

rea. raccoglieva e spediva con ta su azione <a cinque minu- 

decisione m rete u dulia fine! ha realizzato il 

Un pasticciacelo, dunque, di gol del pareggio ringraziando 

una difesa risultata fino a un generoso Bologna per il re- 


SERVIZIO 


cl: tutto il primo tempo Era unj . risultai a mio a unge 

un AM-oli preciso Iti difesa 1 u ‘‘l momento mollo brillali- galu. 

che riusciva a chiudere senza ta - comprometteva un po lui- Ep 

all.inno ogni lentutivò avver- 10 ^-' II ascolani si innervosì- vano 


Eppure oggi i rossoblu ave¬ 
vano impostato una gara de- 


Tomaslni era claudicante, in- ^della 

fatti la sostituzione più natu- (ta Itown«S?domenL 

mi fi» nvrfihbp dovuto chiamare posta ua fiorentina aoinent 


Rocco, scesi in campo un po che qui a Terni perde uno co, quando uno scambio Do- “ ne Kiovara oi una parecchio, na sempre trova- 

tirati dall’importanza della degli appuntamenti piu impor- nuti-Petrini si concludeva con superiore disponibilità al gio- modo dl dettare il pa.ssag- 
posta (la Fiorentina domeni- tanti del campionato. E’ il una mezza rovesciata di que- co atletico K io con solleciti smarcamen* 

ca ospiterà la Lazio e poi gio- Mazzone del dopopartita, che st'ultimo e Grassi riusciva a Così, era ancora Garritano a ti. Si deve però muovere un 


mlfi» avrebbe dovuto chiamare P USMt ’riuicmum uwiuciu* urna aei campionato, j 

in causa°Vird?s Dafla Sarte ca os P |ter?l la Lazio e poi gio- Mazzone del dopopartita, 

della trentina non si P vede cher& ^Torino contro la Ju- farebbe volentieri a mene 


Cosi, era ancora Garritano a ti. Si deve però muovere un 


anima viva. Quando finalmente solito * ncontro con J a ,^am- trattava di un fatto del tut- 

fa vivo Nereo Rocco non a “ ra sprte d * errori dando * pil c che non nasconde la sua to occasionale, 

potrebbe essere nlii coerente vita ad un Kioco scialbo e . delusione: « Chi vince ha sem* L’Ascoli reggeva bene il 

potrebbe .essere piu coerente molto frammentario. I pre ragione — di re _ e noi confronto e ni 40- riusciva a 


con i colori sociali: ha una 
faccia letteralmente... viola. 


meno del deviare con difficolta, ma si fallire il ruddoppio al 20’, rimprovero al Bologna e cioè 

la stam* trattava di un fatto del tut- quando In buona posizione per di non sapere interpretare le 

ide la sua to occasionale. il tiro cercava invece di ap- situazioni e anche oggi si e 

e ha sem* L’Ascoli reggeva bene il poggiare a Petrim permetten- caricato di una dose dl pre- 

— e noi confronto, e al 40’ riusciva a do alla difesa avversaria di sunzione con conseguenze de¬ 


attimo prima, quando gli è 
stato chiesto che cosa ne pen¬ 
sasse del rientro di Riva, si 
è limitato a dire che di lui 
« ne abbiamo bisogno tutti, 
non solo il Cagliari ». Poi si 
allontana definitivamente. 

r. r. 


Detto che la Fiorentina non siamo di quelli che hanno sua volta ad andare vicino al liberare. L’Ascoli si rifaceva leterie. 

ivrebbe dovuto perdere la troppo spesso torto ». Dall’al- gol con Silva che sbagliava vivo soltanto negli ultimi die- La Sampdoria ha giocato • 

)artita poiché è stata la sema- tra parte degli spogliatoi Rie- però clamorosamente. ci minuti, quando costruiva maluccio, però non si è mai 

Ira che ha creato più azioni commi appare disteso, conten- Intanto, l’ingresso in campo una serie dl azioni abbastanza arresa per cui ha saputo ap¬ 
ia gol. del Cagliari si può to della vittoria, ma non cer- di Garritano <38* del primo pericolone. Su una di queste, profittare degli errori altrui 

solo dire che è stnto abile nel to privo di preoccupazione. tempo) sembrava ridar una a dieci minuti esatti dal ter- e deirabilita dl Cacciatori, mi- 


difendersi, che non appena 
Gigi Riva avrà raggiunto il 
massimo della condizione sa- 


Non e stata una bella par¬ 
tila, questo o un fatto che nep¬ 
pure chi ha vinto può dimen- 


tempo) sembrava ridar una a dieci minuti esatti dal ter- e deirabilita dl Cacciatori, mi¬ 
cetta vivacità alle manovre | mine, Cahsti, raccogliendo una gllor uomo in campo, per ri¬ 
tornane sino a quel momen- respinta corta della dilesa, su mediare in una situazione ba¬ 


io troppo prolisse e lente per [ azione di calcio d’angolo, man- 


ra ancora un nericolo per le tienre. La Ternana dunque ha mettere in difficolta un Ascoli dava alto da posizione cen- 


difese avversarie. 

Loris Ciullini 


preso un brodino, l’Ascoli in- abbastanza mobile ed atten¬ 
te! rompe la bella serie di vit- to, Ed era appunto una enne- 

torio (due di fila) e ritorna a sima iniziativa di Garritano 


lorda un punto prezioso 
Decisamente scarso l’opera¬ 
to di Moretto. 

Franco Vannini 


Renault 5. La cittadina 
die ti porta in capo al mondo. 

Agile, scattante, dalla linea compatia c inconfondibile. 

Dopo averla guidata in ciltà. provala fuori dal irafTico c capirai 
perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta 
in Italia. 

Scoprirai l'elasticità c la brillantezza del motore, i vantaggi 
della trazione anteriore Renault e delle speciali sospensioni 
a 4 ruote indipendenti, la perfetta tenuta di strada, la frenata 
precisa c sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 c generosa 
nello spazio e nel comfort c avara solo nei consumi. 

Renault 5 L (850 cc) c Renault 5 TL (950 ce, freni anteriori 
a disco, anche con tetto apnbilc). 

Renault è piùjaunPiiiiiiia, Anche nel prezzo. 
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Dopo il gcl-prodeiza di Pruno l'hl del centravanti umbro 

L’astuto Sollier vanifica 
il bel sogno dei rossoblu 

In disordine il centrocampo genoano - Più compatta e più omogeneu la squadra perugina 

M&RPATnni' PeiiTTA ni IR* i cr» nlrtipnn rw»r tutta In «ri. _ t\ — rinurphhfim Inspiairl In- * ninmbft in arpa., ma snara sul r snrnrnso. devia in angolo 



n* 




MARCATORI: Pruzzo al 16* 
e Sollier al 27’ del secondo 
tempo. 

GENOA: Girardi 6: Rossetti 
6 - , Mosti 5 1 : Bittolo 5-, 
Multi S r, Rosato 3 r : Pe- 
rotti 3. (dui 28 del a.t. 
Rizzo 3 + ), Arcoleo 5-t-, 
Frazzo 6-f, Bergamaschi 5, 
Corradi 5+. N. 12: Lonar- 
di: n. 14: Canzanese. 
PERUGIA: Marconcini 6; 

Nappi C t-, Raffaelii 6; Sa¬ 
voia 3. Frosio 6. Tlnaglia 
6: Scarpa 6- (dal 26’ del 
s.t. Plcella 5 -a-), Curi 6, 
Sollier G, Vannini 6 4-, Pel- 
lizzaro 6. N. 12: Malizia; 
n. 13: Baiardo. 

ARBITRO: Agnolin. Bassa- 
no del Grappa. 7. 

NOTE: temperatura mite. 
Spettatori 25 mila circa di cui 
18.883 paganti per un incas¬ 
so dì lire 44.318.000. Animo* 
.ntti Rosato. Frosio e Nappi 
per scorrettezze: Corradi per 
proteste. Antidoping negativo, 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 gennaio 
Il bel sogno del Genoa e 
dei suoi amareggiati e pole¬ 
mizzanti tifosi è durato ap¬ 
pena undici minuti, dal 16’ 
al 27’ del .secondo tempo: dal 
gol-prodezza di Pruzzo, cioè, 
a quello astuto del centra¬ 
vanti perugino Sollier. Ma la 
partita, nel suo complesso, 
non è stata insipida, nono¬ 
stante i ripetuti richiami, 
dugli spalti, perchè Vincenzi 
mandasse in campo Rizzo. 

Per la verità il Genoa ave¬ 
va in effetti non poco delu¬ 


so almeno per tutta la pri¬ 
ma parte della gara. Pur¬ 
troppo i tifosi, che non pren¬ 
dono, come noi, appunti du¬ 
rante la contesa, sono por¬ 
tati a dimenticare tutto quel¬ 
lo che e successo In prece¬ 
denza se appena la squadra 
del cuore riesce a compiere 
qualche prodezza che magi¬ 
camente cancella dalla me¬ 
moria tutte le precedenti ne- 
1 aridezze E cosi è capitato 
che. realizzato il gol della 
provvisoria vittoria, il pub¬ 
blico ha dimenticato che Riz¬ 
zo era sempre In panchina, 
perché Vincenzi si era ostina¬ 
to a non gettarlo ancora nel¬ 
la mischia: cosi come, alla 
fine della contesa, si è ac¬ 
contentato del fumo delle po¬ 
che entusiasmanti folate fi¬ 
nali del rossoblu per arriva¬ 
re alla conclusione che il 
Genoa avrebbe dovuto vince¬ 
re. E' un pubblico che si in¬ 
fiamma facilmente così come 
è facile alle delusioni; che 
si esalta per un giocatore 
che fino a Ieri crn stato con¬ 
siderato poco più di uno 
scarto (vedi Rossetti) o che 
pretende la testa di un altro 
(Bergamaschi) che era stato 
acclamato, al suo acquisto, 
quasi come l’uomo del fu¬ 
turo. 

Tutto questo per dire che 
un po’ più di equilibrio non 
guasterebbe e che molte cri¬ 
tiche all'allenatore sono dei 
tut*o gratuite e. soprattutto, 
senza un fondamento logico. 
« Se volessero davvero bene 
al Genoa — ha detto Vincen- 


Il Como più lesto del Foggia (1-0) 

Decide Pozzato 
con un fulmine 


MARCATORE: Pozzato (C) al 
42’ del p.t. 

COMO: Rigamontl 7,3: Melgra- 
tl 6. Soldini 7; TardelU 8. 
Fontolan 7. Garbar! ni 7; 
Glavardl 6,5, Correnti 6, Cap¬ 
pellini 6, Scansioni 7. Poz¬ 
zato 7,5 <N. 12: Avagllano; 
13: Giani; 14: l/llvlerl). 
FOGGIA: Trentini 8: Clmen* 
ti 8, Colla 6,5; Fumagalli 6. 
Bruschini 6,5, Fabbian 5 (dal 
12* del s.t. Bresciani s.v.); 
Borgo 6, LodettI 7. Pavone 

6,5. Inselvint 7. Ooldi 5 <N. 
12: Busnclll; 13: Savi). 
ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 5 gennaio 
Il risultato striminzito non 
rispecchia II valore dimostra¬ 
to dai contendenti perchè oc¬ 
casioni da rete sia i comaschi 
che l foggiani ne hanno avu¬ 
te parecchie, che non sono 
state tramutate in gol per la 
bravura dei portieri ed an¬ 
che per sfortuna. La prima 
azione per l foggiani è al 10\ 
ma Rigamontl non si fa sor¬ 
prendere, uscendo di pugno 
sull’accorrente Inselvivi. Il 
Foggia è più manovriero, ma 
il Como risponde per le rime; 
solo al 23' tl Como riesce ad 
impensierire Trentini con un 
calcio a due in area, ma l'ot¬ 
timo portiere devia sul fondo 
la botta di Scanziant. 

Ancora al 28’ il portiere o • 
spite devia un gran tiro al 
voto di Scanziant. Risponde il 
Foggia al 31Cimenti per In- 
selvini, di «uot’o a Cimenti 
che crossa al centro per Pa¬ 
vone che prontamente gira a 
rete, ma Rtgamonti blocca. 

Brivido per i larianì al 33', 
Su angolo calciato da Inselvi¬ 


ne la sfera giunge a Doldi, 
tiro e palo, riprende Pavone, 
ma Garbar ini mesce a devia¬ 
re in angolo. E‘ il momento 
del Foggia e al 39' Rigamontt 
in tuffo devia la sfera calcia¬ 
ta da Lodetti e corretta da 
un giocatore comasco. 

Si scuote il Como ed è Tar¬ 
dali che al 40' evita due di¬ 
fensori e poi spara a rete: la 
palla sibila a fil di montan¬ 
te. Al 41', su calcio d'angolo 
per U Foggia Pavone tocca 
per Lodetti, tiro in diagonale, 
ma Doldi arriva con un atti¬ 
mo di ritardo c l'azione sfu¬ 
ma. Al 42' rovesciamento di 
fronte. Boldini per Pozzato, 
quindi a Correnti, tocco per 
TardelU, cross verso il cen¬ 
tro per la testa di Pozzato, 
che fulmina il pur bravo Tren¬ 
tini. 

Nel secondo tempo il Fog¬ 
gia si butta in avanti alla 
ricerca del pareggio, ma il Co¬ 
mo si rende più pericoloso in 
contropiede: al 17’ sembra co¬ 
sa fatta, Trentini deve usci¬ 
re di piede fuori dall'area per 
sventare il pericolo portato da 
Giavardi. ma la sfera giunge 
a Scauzioni, che tira verso la 
porta sguarnita. In corsa giun¬ 
ge Fumagalli che riesce a de¬ 
viare la palla sul fondo . 

Al 3tì‘ Rigamonti compie 
una parata <t salva-risultato » 
su punizione di Bresciani, la 
palla però giunge a Sconcia¬ 
rli che lancia lungo per Gia¬ 
vardi: Colla lo trattiene per 
la maglia e l'azione sfuma Al 
45' la più grossa occasione 
per il Como, Giavardi fa tut¬ 
to da solo, scende verso l’a¬ 
rea, evita un difensore, si ag¬ 
giusta la sfera poi tira alto 
sopra la traversa. 

Osvaldo Lombi 


zi - dovrebbero lasciarci la¬ 
vorare tranquilli e non con 
l'affanno ». 

Oggi Vincenzi aveva man¬ 
dato In campo la formazione 
che. al momento, poteva dar¬ 
gli un maggiore affidamento. 
Assenti ancora e sempre gli 
infortunati Campidonico c 
Corso, fondamentali registi 
uno del reparto difensivo e 
l'altro del centrocampo e 
dunque elementi base per la 
formazione che il neo allena¬ 
tore rossoblù aveva in testa 
per portare il Genoa alla pro¬ 
mozione. Vincenzi ha richia¬ 
mato in squadra Perotti c 
Bergamaschi, usufruendo per 
giunta del rientro di Pruzzo, 
un elemento sempre più in¬ 
dispensabile. forse l'unico 
ancora capace, nel Genoa, di 
centrare la porta avversaria. 
Putroppo tutti questi continui 
mutamenti di formazione por¬ 
tano nd un perenne disordi¬ 
ne, specialmente nel settore 
di centrocampo che rimane 
invariabilmente dominio degli 
avversari, quando sono bravi 
come questi del Perugia. 
Fortuna che il Genoa può 
salvarsi per alcune sue indi¬ 
vidualità, uomini-partita o 
uomini-gol. come oggi si so¬ 
no dimostrati il vituperato 
Rossetti e quella furia scate¬ 
nata della natura che e 
Pruzzo. imbaldanzito e rin¬ 
vigorito dalla giornata di ri¬ 
poso forzato. Rossetti ha tam¬ 
ponato tutte le falle possi¬ 
bili, si è spesso affacciato In 
area avversarla a dettare pre¬ 
ziosi suggerimenti e si è in¬ 
serito a centrocampo laddo¬ 
ve 1 suol compagni appariva¬ 
no carenti e incerti. E Pruz¬ 
zo si è gettato con l'impeto 
consueto su ogni palla, sem¬ 
pre alla ricerca del gol fino 
a che lo ha trovato, perso¬ 
nalissimo. bellissimo, poten¬ 
tissimo come è nella sua ca¬ 
ratteristica. 

II Perugia, al contrarlo, 
gioca a memoria, senza spic¬ 
cati individualismi: i suoi 
uomini si ritrovano a occhi 
chiusi e giocano la polla di 
primo battuta, senza indugi. 
Così come nel contrasto con 
l’avversario non hanno esita¬ 
zioni e dove manca l’impresa 
uno, ecco intervenire l'altro 
e poi un altro ancora, men¬ 
tre 1 punti rimasti vuoti ven¬ 
gono ricoperti con perfetto 
automatismo e difficilmente 
si verificano, cosi, scompen¬ 
si. Una sola nota stonata 
abbiamo constatato oggi nel 
complesso: la scarsa sicurezza 
di Savoia 

Abbiamo appreso dopo, ne¬ 
gli spogliatoi, die il Ubero 
perugino aveva accusato nel¬ 
la notte un attacco di dissen¬ 
teria e. con lui. erano stati - 
male anche Solliex*. Nappi e 
Curi, oltre ad Amenta. La 
circostanza non viene tutta¬ 
via presa a giustificazione da 
Cnstagner che. in definitiva, 
si dichiara abbastanza soddi¬ 
sfatto del gioco e del risulta¬ 
to. « Non è la prima volta 
che dobbiamo rimontare — 
ha detto — ed anche in que¬ 
sta occasione siamo riusciti, 
ma non vorrei che diventas¬ 
se un vizio quello di incas¬ 
sare per primi. Oggi poi te¬ 
mevo che non ce l’avremmo 
fatta, perché Scarpa era az¬ 
zoppato fin dalle prime bat¬ 
tute ed abbiamo dovuto mo¬ 
dificare i nostri schemi. Del 
Genoa -— ha detto ancora 
— mi sono piaciuti alcuni 
singoli, soprattutto Pruzzo. E 
ritengo che se Vincenzi fosse 
lasciato tranquillo nel suo la¬ 
voro, il Genoa potrebbe an¬ 
cora tranquillamente batter¬ 
si per la promozione. Per 
guanto riguarda la mia squa¬ 
dra — ha concluso — 1 con¬ 
ti li faremo alla fine del gi¬ 
rone di andata. 

Un po' di cronaca' 

4’- Mosti ferma irregolar¬ 
mente Vannini in area, ma 
l'arbitro trascura l'intenzio- 
nalità e fa proseguire. 

16'. Nuppl la fuori tutti e 


piomba in area, ma spara sul 
portiere in uscita. 

17': contropiede e girata di 
Corradi alzata a pallonetto 
da Raffaelll e palla che sfio¬ 
ra l'autogol. 

18': pericolosa girata al vo¬ 
lo di Sollier dal limite, ri¬ 
battuta da Rosato, 

20’: punizione di Perotti 
respinta dalla barriera, ro¬ 
vesciata di Rossetti al centro 
dove Corradi manca il colpo 
di testa e Bergamaschi spa¬ 
racchia a lato da posizione 
favorevole. 

Ripresa: al 6’ testa di Pruz¬ 
zo che sfiora la traversa. 

9’: tiro di Tlnaglia a spio¬ 
vere, da lontano, che Girardi, 


sorpreso, devia in angolo 
16': centro teso di Perotti 
verso l'area dove, sul Umile, 
Corradi finta l’aggancio in¬ 
gannando l'intera difesa. La 
palla arriva a Pruzzo che 
controlla e spara fortissimo 
di sinistro, infilando la rete 
di Marconcini. 

27’: calcio d’angolo per il 
Perugia: batte Tlnaglia e Cu¬ 
ri alza di testa, Sollier anti¬ 
cipa tutti astutamente e, di 
testa, infila rangolino lonta¬ 
no da Girardi. 

44': la partita si chiude con 
una gran botta di Pruzzo ap¬ 
pena a lato. 

Stefano Porcù 



Corradi (a sinistra) • Ritto deludami entrambi, ancha 
condo va concetta l'attenuante di aitare entrato in campo 
l'ultima mezz'ora. 


Gol di Domenghini al 21 ’ della ripresa (1-0) 

Cade gioca la carta Zigoni 
e la Reggiana infine cede 


Tafferugli 
tra tifosi 
ai termine 
deila partita 

REGGIO EMILIA, 5 gennnio 
Al termine dell’Incontro Rcg- 
glana-Verona si sono verifi¬ 
cati alcuni tafferugli tra tifo¬ 
si veronesi e granata con lan¬ 
ci di sassi; è intervenuta la 
polizia che ha diviso le parti. 
Un tifoso reggiano, tale Fran¬ 
co Prandi di anni 37 è stato 
accompagnato al pronto soc¬ 
corso per una ferita lacero¬ 
contusa procuratagli da una 
sassata. E’ stato medicato e 
giudicato guaribile in 10 gior¬ 
ni. 


M A RCATOR E: Domenghi¬ 
ni (V) al 21’ del s.t. 
REGGIANA: Memo 6; Parlan¬ 
ti 6, D’Anglulll 6,5; Donlnu 
6-h, Carrera 6, Stcfanello 6; 
Beccati n.g. (Cumevuli 5. 
dal 20* del p.t.). Savlan 7,5, 
Sacco 6,5. Passa laequa 6, Vi¬ 
tale 6,5. (n. 12 Brighi, il. 13 
Malisan). 

VERONA: GUtcuml 6; Gaspar- 
- rlnl 5,5, Sirena 6: Busatta 

6,5. Cattaneo 6, Tuddei 6: 
Domenghini 6—. Mezzanti 
5,3 (Zigoni 7 dal 12' del s.t.), 
Luppi 5,5. Franzot 7—, Tu- 
rlni 6 + . (il., 12 Porrino, n. 
13 Vrist). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 5 gennaio 
Verona premiato oltre i 
propri meriti, sarà bene chia¬ 
rirlo subito ! I gialloblù, ben 
lontani dall'appurire quel «mo¬ 


stro sacro » di inizio stagione, 
quando sembrava dovessero 
dominare gli avversari « dalla 
cintola in su », hanno, al con¬ 
trarlo. messo in mostra una 
manovra se volete, si, sem¬ 
pre rivolta alla ricerca del¬ 
la geometria, ma ul contem¬ 
po lenta, a tratti addirittura 
pasticciona e farraginosa, tan¬ 
to che lo stesso Code am¬ 
metteva a fino gara: «Fran¬ 
camente, il Verona di oggi 
non mi è affatto piaciuto. Di¬ 
rei anzi che è stato il peg- 
gior Verona visto all’opera 
quest'anno ». 

In effetti, il Verona ha per 
oltre un’ora sofferto il ritmo 
e l’iniziativa pungente di una 
Reggiana che. pungolata da 
necessita di classifica e dal 
prestigio degli avversari, non 
ha di certo badato al rispar¬ 
mio, profondendo nella con¬ 
tesa a piene mani agonismo e 
generosità. Gli emiliani hanno 


Meritata vittoria del Catanzaro (2-1) 

CADE MALE LA SPAL 


MARCATORI: Palanca (C> al 
6* del primo tempo: Picei- 
netti (C) al 16’, Manfrln (S) 
al 32’ della ripresa. 
CATANZARO: Pelllzzaro. Ba- 
nelll, Ranieri: Vignando, Si¬ 
lino, Vichi; Spelta. Arbitrio, 
Plccinetti. Braca, Palanca 
N. 12: Di Carlo; 13: Papa; 
14: Garlto). 

SPAL: Zecchimi: Reggiani, 

Croci; Boldrini (Pelliccia 
dal 23’ s.t,); Galli, Lucchlt- 
ta: Manfrln, Mongurdi. Pal¬ 
lia. Fusolato. Pezzato (N, 12: 
Renzi; 13: Licvore). 
ARBITRO: Chiapponi di Livor¬ 
no. 

NOTE: angoli 6 a 3 per il 
Catanzaro, ammoniti Croci e 
Galli della Spai. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 5 gennaio 
Meritata vittoria del Catan¬ 
zaro sulla Spai al termine di 
un incontro tirato ma corret¬ 
to I calabresi sono stati peri 
colosi in piu occasioni e .se 
sono riusciti a concretizzare 
in rete le proprie manovre 
solo due volte e stato anche 
per pura sfortuna. 

La Spai da parte sua e .sce¬ 
sa in campo decisa a difen¬ 


dere con i denti il risultato 
bianco, ma la subitanea mar¬ 
catura di Palanca (venuta do¬ 
po soli sei minuti di gioco) 
ha «compaginato i piani dei 
biancouzzurri che si sono tro¬ 
vati a dover rimontare con 
una formazione sullu difensi¬ 
va. Cacciaglia infatti aveva 
schierato all’ala destra un uo¬ 
mo come Manfrin tutt’altro 
che portato per le azioni of¬ 
fensive con il chiaro inten¬ 
to di rafforzare la retroguar¬ 
dia. 

Era inevitabile che questa 
mossa dovesse poi ripercuo¬ 
tersi- negativamente sulla pe¬ 
ricolosita degli spallini. I fer¬ 
raresi non hanno comunque 
nel complesso demeritato e a 
purtire dalla meta del primo 
tempo sono riusciti « marca¬ 
re una certa supremazia ter¬ 
ritoriale interrotta ogni tan¬ 
to da qualche puntata offensi¬ 
va del Catanzaro. 

Il gol di Palanca e venuto 
dopo solo sei minuti di gio¬ 
co quando cioè il Catanzaro 
era nel pieno del proprio ini¬ 
ziale sforzo offensivo. La pal¬ 
la e stata portata avanti da 
Spelta lungo la fascia latera¬ 
le destra, quindi e stata smi¬ 


stata dall’ala con un lancio 
al centro verso raccorremo 
Palanca, la minuta ala sini¬ 
stra si e uvventata sulla sfe¬ 
ra colpendola con una gran 
botta di sinistro e mandando¬ 
la ad insaccarsi sulla sinistra 
di Zecchina, inutilmente di¬ 
steso nel tentativo di devia¬ 
zione. 

A) 16’ della ripresa il Catan¬ 
zaro ha raddoppiato; la Spai 
stuva tenendo un tono piut¬ 
tosto storile quando il cen¬ 
travanti Plccinetti, all'esordio 
in maglia giallorossa, ha ru¬ 
bato il pallone al centrocam¬ 
po dai piedi di Lucchitta lan¬ 
ciandosi verso la porta spal¬ 
lina e infilando il portiere Zec¬ 
chila con un preciso rasoter¬ 
ra. 

Il Catanzaro u questo punto 
vorrebbe dilagare e Spelta al 
30' colpisce il palo su passag¬ 
gio di Palanca. E’ stata inve¬ 
ce la Spai al 32’ ad andare a 
rete con Manfrin servito da 
Fasciato, con un lancio a sor- [ 
presa Dopo di che la partita 
e andata spegnendosi e il ri¬ 
sultato e rimasto fissato su 
un giusto 2-1 per il Catanzaro. 


Deludente 0-0 tra Novara e Palermo 

Turella e Barbano 
sprecano le 2 sole 
vere occasioni 


B. Jk - 

se al Ba¬ 
tolo nel- 


Giuseppe Soluri 


dato corpo ad una manovra 
a tratti anche lineare e piace¬ 
vole, salvo poi ritrovarsi col 
classico pugno di mosche al 
momento di concretizzarla in 
moneta sonante. Nonostante 
abbia mantenuto l’iniziativa 
per l’intera prima trazione, 
sostenuta aa Savian in gran¬ 
de giornata nel duplice com¬ 
pito di interdizione e sugge¬ 
rimento. la Reggiana, a parta 
una palla-gol in apertura fal¬ 
lita da Sacco, è riuscita a ren¬ 
dersi pericolosa solo allo sca¬ 
dere e su calcio piazzato, per 
un fallo comme3SQ sul guiz¬ 
zante Vitale, che in più di 
un'occasione ha messo in dii- 
ficoltà Caspa ri ni: su tocco di 
Carnevali. Savian colpiva la 
base del montante allu sini¬ 
stra di un Giacomi ormai 
fuori causa 

Reggiana in offensiva anche 
all’inizio della ripresa, con 
una bell’intesa Parlanti - Car¬ 
nevali - Parlanti e fiacca con¬ 
clusione del terzino, bloccntu 
agevolmente da Giacomi. Al 
12’ Cudè, per dare maggiore 
incisività alla propria com¬ 
pagine, sostituiva lo sfuocato 
Mazzanti con Zigoni, tenuto 
in panchina dai postumi del 
virus influenzale, la mossa 
sortiva — come vedremo — 
l’effetto desiderato. Ma prima 
che ciò potesse avvenire, si 
verificava nell’area veronese 
un episodio destinato a fare 
discutere, con toni anche 
aspramente polemici, negli 
spogliatoi granata. Vitale li¬ 
berava con un preciso diago¬ 
nale Sacco dinanzi a Giaco¬ 
mi che ribatteva in uscitH ma 
non tratteneva: la sfera, indi¬ 
rizzata in rete, andava ad ar¬ 
restare la propria marcia con¬ 
tro un gomito di Sirena: per 
Lnttanzi era un contatto in¬ 
volontario. e a nulla valevano 
le proteste di D’Angiulli e 
compagni 

Al 2U’ Zigoni. iavorito da 
un clamoroso « liscio » di Sre- 
fanello, si presentava solo 
davanti a Memo, che però ri¬ 
batteva di piede in disperata 
uscita. Non passava neppure 
un minuto che lo stesso Zi- 
goni, ricevuto da Buratta, si 
liberava in area e serviva la 
teralmente Domenghini che 
con un diagonale insaccava 
neH’angolino destro di Memo 
L'incontro praticamente fini¬ 
va qui: la Reggiana aggiunge¬ 
va demoralizzazione a stan¬ 
chezza e il Verona, incendo 
ricorso alla propria esperien¬ 
za, controllava con sufficiente 
tranquillità. 

A. L. Cocconcelli 


NOV\KA: Pinotti 6; Bachic¬ 
eli ne r 6, Veschetti 7; Vivian 
6. Idovicich 5, Ferrari 8: <ia- 
\ nielli .». Navarrini 5,3. fìllio 
non classificabile (Galli 5.5 
da] 34’ del p.t.), Giannini 6. 
Turella 5.3. <\. 12 Paleari: 
n. 13 Del Neri). 

FAI.ERMO: Trapani 6: Viga¬ 
no fi, Viancllo 6,3: Pepe 6, 
Pigli In 6. Ballabio 7.5; Fa 
talli 7, Barlassina 6. Bruidu 

6.5, Vanello 6. La Rosa 6 
(Barlmna 6 dal 36’ dei s.t..) 
(V 12 Bellavia: n. 13 Za- 
nin). 

ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze 4. 

NOTE* spettatori A 570 in 
casso 13.566 600 lire Palermo 
in maglia bianca con banda 
rosanero. Terreno buono. Am 
moniti Pene f P> per proteste. 
Ballabio iP), Braida <P> e 
Vivian <N> per gioco duro 
Angoli 5-1 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 5 gennaio 
L'incontro che nelle premes- 
se avrebbe dovuto fare .scin¬ 
tille per il rilancio di due for- 
mazioni ambiziose quali il No 
vara e il Palermo si e risolto, 
alla prova dei fatti, in una 
delle peggiori gare mai viste 
all’ombra della cupola. Se i 
rosanero hanno fatto diligen¬ 
temente la parte di chi pun¬ 
ta al risultato nullo, il No- 
vara davvero ha deluso oltre 
misura. Dopo i primi 20’ gio- ! 
cati ad ottimo livello, progres¬ 
sivamente gli azzurri si spen¬ 
gono, dando vha ad un foot- ' 
bual poco piu che da parroc- 1 
chia A parziali attenuanti del ' 
Novara, oltre alla assenza del 
regista Carrera, hanno pesato 
l’infortunio di Ghio e succes¬ 
sivamente quello di Giannini. 

Ma non ci pare davvero che 
ciò possa gì lutili care quello < 
che s| è visto sul campo. D 1 
« gioco corto » di entrambe le 
formazioni, poi. ha fatto il 
resto L’arbitraggio pessimo si 
e adeguato all’andamento del¬ 
la gara, forse influendovi es¬ 
so stesso. Seghedonl. comun¬ 
que, preterendo riconlermare 
Navarrini al posto di Del Ne¬ 
ri. ha operato una scelta as- 
sai discutibile per quanto at¬ 
tiene alln munovra d'attacco 
della squadra L’unico spetta¬ 
colo vero l'hanno offerto Fer¬ 
rari e Ballabio a controcam¬ 
po, inesuurlbih fonti d'oner- 
già per le rispettive squadre. 

Il Novara parte bene e im¬ 
pegna ripetutamente la dife¬ 
sa rosanero. All'll'. dopo una 
bella girata al volo di Turella 
neutralizzata da Trapani, su 
azione volante Ghio colpisce 
al volo: ribatte involontaria¬ 
mente col braccio un difenso¬ 
re dentro l’area e l'arbitro 
giustamente lascia correre. Si 
accende allora qualche mi¬ 
schia di fronte a Trapani, ma 
poi il Novara cala quasi di 
schianto, e comincia il lento 
gioco a centrocampo. 

Sul fronte rosanero Braida 
si da un gran daffare ma nò 
lui, nè Favalli e La Rosa rie¬ 
scono a farsi pericolosi, Nel 
secondo tempo, invece, parte 
bene il Palermo, che si fa un 
poco piu incisivo davanti, ma 
nulla di serio per Pinolti. A3 
19’ c’è un rimpallo m area 
siciliana per Veschetti, spes¬ 
so fluidificante, ma il portie¬ 
re sbroglia la mischia. Da qui 
in poi e U buio, ma parados¬ 
salmente Turella. al 29'. su 
errore di presunzione di Brai¬ 
da che regala la palla al con¬ 
tropiede azzurro, ha l'occa¬ 
sione per risolvere, ma, da 
due passi e col portiere bat¬ 
tuto. colpisce incredibilmente 
la parte inferiore della tra¬ 
versa 

Al 46’ e Barbana che può 
segnure da cinque metri, ma 
Plnotti in uscita respinge co¬ 
me può La partita si chiu¬ 
de con un calcio a due in 
urea rosanero non slruttnto 
dal Novara 

Corrado Mornese 


V Arezzo 
strappa 
il pari 
a Brescia 


M4RCVTOR1: ai 19’ autorete 
di Salvi (B). ai 39’ Ber. 
tuzzo (B). 

BRESCIA: Borghese 5; Casa¬ 
ti 6, Cagni 6; Fanti 7. Cal¬ 
zato G, Botti 6; Salvi 6. 
Franzon 5, Michesi 6, Jaco- 
lino 6. Bertuzzo 6. (12. Mur- 
zilli, 13. Sabatini, 14. Alto- 
belli) 

AREZZO: Condussi 7: Cencet- 
li 6, Vergani 7; Righi 7, 
Papadopulo 7. Bat tintori 7. 
Tombolato 6 (dal 25’ della 
ripresa Di Prete n.c.), Fa¬ 
ra K. IMujosan 6. Pienti 7. 
Odorizzi 7. (12. Ferretti, 14. 
Bortolesi). 

ARBITRO: Milan di Trevi¬ 
so (6). 

NOTE: Spettatori quindic'- 
mila circa di cui 10.450 au¬ 
santi per un incasso di 24 mi¬ 
lioni 077.500 mila. Calci d’tui- 
golo 10 a 3. Ammoniti Pient:. 
Righi e Fara dell'Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 5 gennaio 
Un Brescia dalle idee abba¬ 
stanza annebbiate si è fatto 
imporre il pareggio da un A- 
rezzo niente piu che volonte¬ 
roso e che si e limitato per 
tutti ì novanta minuti a ri¬ 
manere sulla difensiva. Una 
partita difficile — e questo lo 
ki sapeva già all'inizio — per¬ 
chè gli aretini, affamati <31 
punti, non avrebbero certa¬ 
mente lasciato molto spazio 
agli azzurri. 

A compromettere le cor» " 
per il Brescia era venuta al 
19’ anche l’autorete di Salvi; 
buon per gli azzurri che un 
malinteso ira Papadopulo e 
Candussi al 39’ permetteva poi 
a Bertuzzo di riportare le co¬ 
se in parità. 

Nel Brescia si e salvato 
Fanti, generoso anche se, co¬ 
me al solito, un po’ pasticcio¬ 
ne Gli altri hunno giocato 
nettamente sotto tono a co¬ 
minciare dai due « azzurrini » 
Jucolino (guardato però a vi¬ 
sta dalla finta ala Odorizzi) e 
Bertuzzo. Al 19’ l’Arezzo va 
in vantaggio, Un pasticciaccl > 
generale Comincia Borghese 
con l'uscire male su calcio 
d'angolo, perde la polla, ten¬ 
ta di agguantarla e commette - 
fallo. Punizione battuta da Fa- . 
ra per Cenemi, liberissimo, 
tiro libero, sarebbe facile pre¬ 
da del portiere ma Salvi ci 
mette malauguratamente un . 
piede spiazzando Borghese. La 
palla si impenna e beffa il 
portiere bresciano. La pari Ita 
sino a quel momento scialba • 
si ravviva 

Al 22’ Michesi solo davanti 
alla porta si la respingere la 
palla da Condussi. Al 23* e al 
29’ il portiere reggino sbro¬ 
glia due difficili situazioni, - 
ma capitola al 39’. Lunga a- 
zione di Michesi che crossa 
Malinteso fra Papadopulo e 
Cnndussi e Bertuzzo mette Ur¬ 
ti d'accordo toccando di piat¬ 
to e mettendo in rete. Nella 
ripresa al 10’ Bertuzzo ben 
lanciato da Jacolino ha la pos¬ 
sibilità dì raddoppiare, supera " 
Cencetti e Vergani, stringe al 
centro e tira sull’uscita del 
portiere Condussi riesce col 
corpo a frenare la palla e Bat- 
tiston allontana definitivamen- 
le. E* l'ultimo brivido perche 
nei restanti minuti si assiste 
*-olo alla pressione costarle 
ma infruttuosa del Brescia. 

Carlo Bianchi 
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MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B 
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SERIE « A » 




in 

casa 

fuori casa 

rati 




In 

casa 

fuori casa 

rati 

RISULTATI 





P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 


P. 

G. 

V. 

N, 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S. 

GIRONE «A»: Belluno-Monia 1-1; Bolzano-Padova 1-1; Clodiasottomari* 

Bologna-Sa mpdoria . * 

2-2 

Con 7 rati: PuMci; con 6: Sa- 














na-$. Angelo Lodigiano 1-0; Juniorcatale-Udinese 1-1; Mantova-Tranto (so- 

CaglJari-Fiorantlna . . 

2-1 

voldl; con 3‘ Clorici, Broglia, 

JUVENTUS 

18 

12 

4 

1 

0 

4 

1 

2 

20 

7 

VERONA 

22 

14 

6 

1 

0 

4 

1 

2 

25 

10 

sposa por nebbia); Mettrina-Venezia 0-0, Piacenza-Pro Vercelli 3-1, Sara- 

Altafinl, Garl, Groziani, con 4: 

LAZIO 

17 

12 







16 


PERUGIA 

22 

14 

5 

1 

0 

4 

3 

1 

22 

9 

gno-Lecco 1-1; Solbiatasa-Legnano 2-1; V!gevano-Cremonete 1-0. 

Casana-Milan .... 


Boninaagna, Chinagli*, Causio, 

5 

0 

1 

2 

3 


9 

BRESCIA 

19 

14 



1 



1 

12 

5 

GIRONE « B » Giullaneva-’AquIla Montevarchi 1-0, Spazia-‘Carpi 3-1, 

Intar-Napol! ..... 

0-0 

Anastasi, Chiarugi; con 3. Da- 

TORINO 

16 

12 

4 

3 

0 

1 

3 

1 

16 

9 






Chlati-PIsa 2-1, Modena-’Empoli 3-0; Llvorno-Riedone 1-0; Luechese-Pro 

Lazlo-Juventus .... 


solati, Casarta, BertarelN, Da- 











NOVARA 

18 

14 

4 

4 

0 

2 

2 

2 

15 

12 

Vasto 1-1, Massosa-’Novasa 1-0, Rlmlni-Ravei.ita 3-0, Teramo-Grosseto 0-0, 


mlani, Prati, Garlaschalll; con 

MILAN 

14 

12 

3 

3 

0 

1 

3 

2 

10 

5 

CATANZARO 

16 

14 

4 

2 

1 

0 

6 

1 

9 

7 

Torres-Sangiovannasa 1-1 (giocata sul « nautro ** di Olbia) 

Rom»-* Vlcanza .... 

20 

2 Campanini, Nanni, Lendini, 












15 

14 







17 

11 

GIRONE «C» Catania-’Acireale 3-1, Bari-Marsala 1-0, Barlatta-Casarta- 


1-0 

Novellini, Galuppi, Garritano, 

NAPOLI 

14 

12 

3 

1 

1 

0 

7 

0 

15 

10 

AVELLINO 

5 

1 

2 

0 

4 

2 

na 0-0; Frosinona-Massina 2-1; Reggina-Nocerina 4-0, Lecce-’Salernita- 

Torlno-Varaso .... 

SERIE « B » 

3-1 

Panizza, Traini, Da Siati, Cur¬ 
do, Trasoldi, Sparotto, Botte¬ 
ga, Zaecarelii, Maraschi; con 

1 ■ Zuccheri, Fasta, Rognoni, 

ROMA 

INTER 

14 

13 

12 

12 

4 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

4 

3 

1 

9 

IO 

5 

8 

FOGGIA 

GENOA 

PESCARA 

15 

15 

14 

14 

14 

14 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

4 

0 

3 

3 

5 

4 

9 

14 

1 1 

9 

14 

10 

na l-0,Siracusa-Cynthia Ganzano 4-0; Sorrento-Benevento 4-1; Trapani- 
Matara 2-0, Turria-Crotone 6-0 

CLASSIFICHE 


Antognoni, Saltuttl, Mario, Gue- 

FIORENTINA 

13 

12 

2 

3 

0 

2 

2 

3 

11 

9 

PALERMO 

14 

14 






3 

1 1 

11 

GIRONE n A ►»: Piacanza punti 23; Udinese 20; Trento e Sa rag no 19, 

Atalanta-Parma .... 

3*1 



















S. Angalo Lodigiano, Cremonese a Monza 18; Mantova a Venezia 17, Ciò- 


BOLOGNA 

12 

12 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

12 

14 

COMO 

13 

14 

3 

2 

2 

2 

1 

4 

9 

8 

dlasottomarina 16; Padova, Lecco a Vigevano 15, Pro Vercelli, Belluno a 

Avallino-Alatiandria . . 

2-0 


TERNANA 


12 








11 

ATALANTA 

13 

14 

4 

1 

1 

0 

4 

4 

11 

11 

Juniorcasala 14; Solbiateso 13; Bolzano 12; Mostrina 10; Lagnano 7 

Bratti a-A razzo .... 

1-1 

(è, Libera, Gritti, Mastello, Ca- 









PARMA 

13 

14 

3 

4 

0 

1 

1 

5 

13 

14 

Cremonese, Juniorcasala, Mantova, Trento, Padova a Pro Vercelli una par¬ 
tita in meno 

GIRONE <« B »• Modena a Rimini punti 23, Grosseto e Spezia 21, Lue- 

Brlnditl-Pascara . . . 

0-0 

palio, Viola, Rlvara, Bigon, Bia- 
siolo, Cationi, Sabadlnl, Banatti 

VARESE 

9 

12 

2 

3 

1 

0 

2 

4 

9 

13 

ALESSANDRIA 

13 

14 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

11 

13 

Catanzaro-Spai .... 

2-1 

« altri. 

L. VICENZA 

9 

12 

3 

0 

3 

0 

3 

3 

6 

10 

SAMBENEDETT. 13 

14 

4 

3 

0 

0 

2 

5 

13 

16 

chete e Livorno 20, Sengiovanneso 18; Teramo 17; Pro Vasto e Chiati 16, 

1-0 

SERIE « B » 













10 








12 


Riccione, Massose e Giulianova 15; Ravenna 14; Pisa 13; Aquila Monte- 

Corno-Foggia .... 

CESENA 

9 

12 

2 

3 

1 

0 

2 

4 

6 

12 

SPAL 

14 

2 

3 

2 

1 

1 

5 

79 

varchi 12; Torres 11; Carpi ad Empoli 10; Novase 8 La Massose e pe- 


l-l 


SAMPOORIA 


12 









TARANTO 

10 

14 

3 

1 

2 

0 

3 

5 

9 

17 

nalizzata di 2 punti 


0-0 

Bone! e Ferrari; con 5: Nobi- 

9 

1 

4 

0 

0 

3 

4 

8 

14 

AREZZO 

9 

14 

1 

4 

2 

0 

3 

4 

11 

19 

GIRONE « C »: Catania punti 27; Bari 23, Lecce 21; Messina 20; Reg- 

Verona-* Reggiana . 

1-0 

li, Sìmonato, Sirena a Bertuz¬ 
zo; con 4. Ghio, La Rosa, Lup* 

CAGLIARI 

9 

12 

2 

3 

1 

1 

0 

5 

8 

17 

BRINDISI 

8 

14 

2 

2 

3 

0 

2 

5 

9 

18 

gina 19; Siracusa 18; Crotone 17; Sorrento 16, Acireale, Trapani e Tur- 
rls 15; Benevento e Nocertna 14, Salernitana, Malora, Casertana e Pro- 

Sambartadettaie-Taranto . 

1-0 

pi e Paìna. 

ASCOLI 

7 

12 

2 

3 

1 

0 

0 

6 

5 

16 

REGGIANA 

8 

14 

0 

5 

2 

0 

3 

4 

5 

15 

sinone 13; Barletta 12; Cynthia Ganzano e Marsala 11 


DOMENICA 

PROSSIMA 


Ascoi i-Boloflna; Cesene-Cagliari; Fiorini ina-La- 
lio, Juvantus-Ternana; L.R. Vicenza-lnter; Milan- 
Varese; Napoli-Tonno ( Anticipata a sabato aul 
campo nautro di Roma), Roma-Snmpdoria. 

Alessandria-Reggiana; Como-Brescia, Foggia-Brin¬ 
disi; Genoa-Sa mbenadot tese; Palarmo-Avalllno; 
Parma-Catanzaro, Perugia-Atalanta, Pescara-Ve- 
rona, Spal-Arozzo, Taranto-Novara. 

GIRONE « A » Ciodiasottomarina-Junlorcasala; 
Cromonese-Mantova, Lacco-Balluno; Lagnano- 
Vagavano; Monza-Mestrina; Pro Vercelli-Sere- 
gno; S Angalo Lodigiano-Solblatesa; Trento- 
Piacanza, Udinasa-Padova; Vanazla-Bolzano. 

GIRONE m B »- Giuiianova-Torraa; Crossalo- 
A. Montevarchi; Luce basa-Ravanna; Massa sa- 
Chiati; Modana-Livorno; Pisa-Teramo; Pro Va¬ 
sto- Carpi, Ricciona-Novasa; Sanglovannasa-Ri- 
mini, Spazla-Empoli 

GIRONE « C » Barlatta-Acireala; Benevento- 
Trapani, Cetanla-Reggina, Crotone-Salernitana; 
Cynthìa Genzano-Turris; Lacca-Casartana; Mar- 
sala-Sorranto, Matara-Siracusj, Manina-Bari, 
Nocarina-Frosmona 


Timuiimiiiimmiiim; 
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Le altre d 

li serie « B » 

Generosa ma inconcludente la resistenza del Parma (3-1) 


Vernacchia mattatore 
di un’Atalanta super 


Dominata un'Alessandria rinunciataria 

Riesce tutto facile 
per l'A veliino: 2-0 

La squadra irpina ha fallito nella 
ripresa anche un calcio di rigore 


MARCATORI: Vernacchia (A) 
al 20’ su riporr, Rizzati (A) 
al 29’. Scala (A) al 34’, Ca¬ 
relli (P) al 42* del s.t. 
ATALANTA: Cipollini 6; Per¬ 
cossi 3, Divina 6,3; Rocca 7, 
Andena 6, Mastropasqua 7; 
Vernacchia 6,5, Scala 7, Mu- 
Niello 4 ( Gustlnetti dal 3.V 
del s.t.. Russo 6. Rizzati 7. 
(N. 12 Tamburini; n. 13 Lu- 
iman). 

PARMA: Bertoni 6,5; Manto¬ 
vani 3, Ferrari 5; Andreuz- 
za 5,3, Benedetto 5. Ducilo 
5, Corbellini 3; Carelli 6, 
Beccaria 4 (Volpi dal 15’ del 
s.t.), Colonelli 3, Boncl 5. 
(X. 12 BeneveUl; n. 13 Fa- 
bris). 

ARBITRO: Schena 6. di For- 
ffla. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 5 gennaio 
Anno nuovo, vita nuova. E' 
il caso di rispolverare 11 vec¬ 
chio « adagio » per vn’Atal&n- 
ta che, smesse le vesti logore, 
si è agghindata a festa per 
vincere con largo margine. 
Una superiorità costante, un 
gioco a volte perfino limpi¬ 
do, sempre spumeggiante di 
volontà, tre gol fatti ed al¬ 
trettanti falliti di poco. 

Vernacchia è stato l'estro¬ 
so mattatore del primo tem¬ 
po, il primo a rompere il 
ghiaccio. Poderosa la presta¬ 
zione di Rocca, giocatore ge¬ 
neroso e infaticabile. Precisa 
la regia di Scala. Oscuro ma 
prezioso il lavoro di Russo, 
mentre Rizzati ha smistato 
molte palle al volo, segnando 
un gol di rapina. La difesa 
In blocco, sotto la guida di 
Mastropasqua, si è mostrata 
solida. lasciandosi infilare so¬ 
lo nel finale, quando si era 
ormai voltato pagina. 

Il Parma, messo in ginoc¬ 
chio poco dopo la partenza 
da un « rigore », non ha piu 
avuto la forza di risollevarsi. 
Generoso il suo comportamen¬ 
to. premiato dal gol di Ca¬ 
relli, ma non aveva il passo 
e gli uomini adatti per con¬ 
trastare i nerazzurri, In par¬ 
ticolare la difesu, a parte il 
portiere Bertoni, che con al¬ 
cune prodezze ha ritardato la 
capitolazione, ed in seguito 
contenuto il passivo, non è 
stata felice. 

Boncl, ex atalantino, presen¬ 
tatosi in veste di cannoniere, 
ha perso nettamente il con¬ 
fronto con Rizzati. Troppe 
pantomine contro una prati¬ 
cità a volte inesorabile. 

I due centravanti, sostitui¬ 
ti nella ripresa, hanno larga¬ 
mente deluso. Addirittura un 
gatto di marmo, Musiello. 

La prima rete al 20’. Sul 
vertice dell'area. Benedetto si 
catapulta contro Vernacchia, 
che stava disegnando l’enne- 
'-imo arabesco. La massima 
punizione viene trasformata 
dallo stesso Vernacchia, con 
tiro spiazzante sulla destra 
del portiere. Classico gol al¬ 
ia... Rizzati al 29'. Pallone lun¬ 
go di Divina, che sorvola in 
diagonale l’area; Bertoni at¬ 
tende l'intervento del terzino, 
ma da tre passi sbuca l’ala 
atalantina e di testa mette 
d’accordo tutti. 

Appena sostituito Musiello, 
colpevole di aver fallito trop¬ 
pe occasioni, il terzo gol al 
34' del s.t. Caparbia discesa 
di Rocca, nonostante molti 
ostacoli, che si arresta nel¬ 
l'area di porta: sulla respin¬ 
ta delle difesa. Rizzati serve 
Scala al limite, gran botta di 
destra, portiere battuto in tuf¬ 
fo, forse tradito da un falso 
rimbalzo. 

Stessa cosa capiterà verso 
la fine a Cipollini, sul tiro 
vendetta dell’ex Carelli, ser¬ 
vito al limite da Colonelli. 

Aldo Renzi 


Ciclocross: 

De Vlaeminck 
contro Van Damme 
oggi a Solbiate 0. 

MILANO, 5 connato 
Roger De Vlaeminck contro Al¬ 
bert Van Damme domani, giorno 
dell’epifania, nel ciclocrosn inter¬ 
nazionale di Solbiate Olona. Sara 
un « duello • Indubbiamente spet¬ 
tacolare che dirà chi dei due belgi 
e maggiormente In Torma per con¬ 
quistare l’iride <11 campione uscen¬ 
te i proprio Van Damme che lo 
scorno anno. Inaspettatamente, 
sconfisse Roger) al campionato del 
mondo di Mrlchnau, In program¬ 
ma Il 28 gennaio. 

Gli organizzatori del 4’ G.P. 
Solbiate Olona hanno fatto le cose 
davvero In grande in quanto oltre 
a De Vlaeminck e Van Damme par¬ 
teciperanno alla corsa due spe¬ 
cialisti di valore come 11 francese 
tVIlllams (Iridato del dilettanti) 
e l'Inglese Kelthmernikle. 

Al « via ■*, naturalmente, d sa¬ 
ranno tutti I nostri migliori espo¬ 
nenti: Vagneur. Flalban, Livinn, 
Bono Ilo, De Capitani, Signorini, 
teglie. Torresani. Lu corsa di Sol- 
btate, \tsto che \ngneiir e soci 
si troveranno a confronto con I 
*> draghi • del ciclocrosaismo mon¬ 
diale, è ovvio che fornirà al c.t. 
Ricci Indicazioni utili per la com¬ 
posizione del quartetto azzurro da 
spedire al campionato de) mondo. 

p.b. 


RUGBY 

ROVIGO, 5 gennaio 

Il Rovigo ha battuto 11 Pctrurcn 
10-8 (8 0* nella partita di recupero 
del campionato italiano dt serie 
« A » di rugby, disputatasi oggi a 
Rovigo. 

Questa, pertunto, la classifica 
aggiornata. 

Concordia punti 17, Petrarca U>, 
L'Aquila 15. Algida H, Rovigo 13. 
fiamme Oro. Arquatl e Melai 
cromm 11; Intercontinentale IO, 
Amatori Catania 8, Cus Roma b, 
Cus Genova 0 

A Romn la squadra dell’L’ntver 
««Uà tll Cambridge ha battuto In 
Cnder 23 italiana per 51 2b (22 11)» 
noU’mcontro amichevole disputa 
tosi oggi all'Acqua Acetosa 


MARCATORI: al 2* del p.i. 
Ferrari (Av.); al 3' del s.t. 
Ronchi <Av.). 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo Go/- 
zo 7, Ripari 7; Cappelletti 8, 
Facco 7, Reali 7: Ronchi 7. 
Improta 9, Ferrari 7, Fava 7. 
Petrlnl 5 (dal 35‘ del s.t. 
Schillirò. n.g.). 12. Marson; 
14. Ceccurinl. 

ALESSANDRIA: Pozzuni 7: 
Maltiera 6, DI Brino 0; Va- 
nara 7, Bnrbicro 7, Colom¬ 
bo 3; Muniteli 5, Volpato 0, 
Mnzzln 5, Dalle Vedove 3, 
Dolso 6 (dal 18* del s.t. Frati- 
ceNChelll G). 12. Favot, 13. 
Unere. 

ARBITRO: Turlnno ,dl Reggio 
Calabria 5. 

NOTE: spettatori 15.000 cir¬ 
ca. Giornata di sole, ma fred¬ 
da. terreno leggermente allen¬ 
tato. Ammoniti Ferrari c Cap¬ 
pelletti. dell’Avellino, per pro¬ 
testa. Calci d’angolo 6-6; nel 
p.t. 3-2 per iAlessandria. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 5 gennaio 
Benché non sia stata una 
partita molto avvincente, si à 
potuto assistere a qualche pre¬ 
gevole azione di attacco del- 
l'Avellino, impostata da un 
Improta che si rivela sempre 
piu essenziale nell’economia di 
gioco della squadra irpina c 
ad una costante supremazia 
dei locali, alla quale non ha 
fatto riscontro un’altrettanta 
capacità di contrasto, sul ter¬ 
reno tecnico e tattico, della 
squadra piemontese. 

Si era appena al 2’ di gio¬ 
co, quando Fava intercettava 


Una scialba partita (0-0) 


Due occasioni 


mancate 
per Brindisi 
e Pescara 

BRINDISI: Di Vincenzo 6,5: 
Sensibile 6. Mei 5; Ettori 4,5 
(dal 35’ Chiarenza 3.3), Za- 
gano 5,5, Fontana 5,3; Mar¬ 
mo 5, Rufo 4,3. Marino 6, 
Magherlnl 5, Boccolinl 3. 
N. 12 Novembre, n. 13 In¬ 
calza. 

PESCARA: CImpiel 6; Bertuo- 

10 6. Santucci 3,5: Zucchi- 
ni 6, Giani poli 6, Pacchi nel¬ 
lo 6; Pirola 6, Lopez 5 (dal 
31* del s.t. Prosperi 3,5), 
Serato 6.5, Nobili 6.3. Mar¬ 
chesi 6,5. N. 12 Ventura, 
n. 13 Pennati. 

ARBITRO: Busalacchl di Pa¬ 
lermo, 3,5. 

NOTE: Forte vento di tra¬ 
montana. spettatori seimila 
circa, dolo coperto, ammoni¬ 
ti BertuoJo. Facchindlo. Clam* 
poli e Chiarenza. Calci d’an¬ 
golo 5 a 3 per il Brindisi 
(4 a 1). 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI. 5 gennaio 
Due grosse occasioni man¬ 
cate per parte e quasi nien- 
t'altro da raccontare su que¬ 
sto pareggio fra Brindisi e 
Pescara. Un risultato che tut¬ 
to sommato va a vantaggio 
degli abruzzesi e rende ir¬ 
reparabilmente stazionaria la 
posizione in coda alla classi¬ 
fica dei pugliesi. 

La partita è stata scialba, 
priva di toni accesi. Quasi 
tutto il gioco è stato prodot¬ 
to intorno al centro campo, 
senza che nessuna delle due 
squadre riuscisse a trovare 
l’uomo capuce di catapultare 
in avanti qualcuna delle pun¬ 
te. 

11 primo tiro in porta è 
dei padroni di casa e viene 
effettuato a volo da Marino 
su punizione battuta da Et¬ 
tori al 14’; Cimpiel para con 
sicurezza. Quattro minuti do¬ 
po lo stesso Cimpiel deve de¬ 
viare con ì pugni un forte 
tiro di punizione di Maghe- 
rìnl. Al 37’, .sull’altro fronte, 
e Fontana che c costretto al 
fallo al limite della sua urea 
per impedire un pericoloso 
cross dt Marchesi 

Il secondo tempo registra 
due belle occasioni per par¬ 
te. La prima è dei brindisini 
al 3‘; Chiarenza effettua da 
destra un cross che Marmo 
non controlla e sfuma così la 
possibilità di segnare. AllTl* 
la risposta degli ospiti: Zuc- 
chini spara il cross da trenta 
metri e Di Vincenzo con dif¬ 
ficoltà resDinge di pugno. Die¬ 
ci minuti dopo Chiarenza 
scende sulla destra e appog¬ 
gia a Rufo, il quale con un 
cross coglie Marmo a dieci 
metri dalla porta di Cimpiel; 
il tiro a volo è effettuato ma¬ 
le e si nerde sul fondo. In¬ 
fine, Nobili si mangia l'ulti¬ 
ma occasione per dare la vit¬ 
toria alla sua soundru a 3’ 
dalla fine delia partita, tiran¬ 
do a lato 

Paimiro De Nitto 


un passagqio della difesa et- 
lessandrina e scattava in pro¬ 
fondità. nella piu classica del¬ 
le azione di contropiede. En¬ 
trato in area, serviva all’lndìe- 
tro Ferrari, u quale, al volo, 
metteva a segno. All’8' un 
gran bolide di Improta pas¬ 
sava radente il palo della por¬ 
ta di Pozzani. Al 17 ’ una for¬ 
te conclusione di Petrini era 
parata dal portiere piemonte¬ 
se. Al 42' una velocissima 
combinatone fra Improta, Fa¬ 
va e Ripari veniva conclusa 
dal difensore con un perfet¬ 
to cross, dalla linea di fon¬ 
do, che nessuno però riusci¬ 
va a raccogliere. 

Nel secondo tempo altro gol 
in apertura dell’Avellino. Al 3’ 
Cappelletti scendeva in posi¬ 
zione di ala destra e crossava. 
Cesari di testa appoggiava a 
Ronchi che era bravissimo a 
battere Pozzanl, con una ma¬ 
gistrale girata al volo. Al 13’ 
Mazzia effettuava un lunghis¬ 
simo lancio in diagonale dalle 
retrovie, su cui irrompeva 
Vanara, ma la sua conclusio¬ 
ne andava oltre la traversa. 

Al 21’ Ferrari veniva atter¬ 
rato in area da Colombo . Lo 
arbitro decretava la 7nassJma 
punizione, che veniva battuta 
dallo stesso centravanti, ma 
era deviata in angolo da Poz¬ 
zanl. Al 42’ finalmente si fa¬ 
ceva vivo Manuali, con una 
fuga sulla sinistra, conclusa 
con un cross che Maldera pe¬ 
rò sciupava, spedendo di te¬ 
sta a lato da favorevolissima 
posizione. 

Antonio Spina 


Samb.-Taranto 1-0 


Decide 

Trevisan 


con una 
prodezza 

MARCATORE: Trevisan <S)u! 

33’ del primo tempo. 
SAMBENEDKTTESE: Miglio¬ 
rini 7: Romani 8, Cutto 7: 
Agretti 9. Anzuinl 7 (dal 1* 
del secondo tempo Berta), 
Castronnro 9; Trevisan 7, 
Bianchini 7. Chimenti G, Si- 
menato 7. Basilico 8. X. 12 
Martin», n. 14 Pasquali. 
TARANTO: Cazzante» 7; Cu- 
pra C>, Stanziai 6; Roman¬ 
zili! 7, Spanto 5. Montefu- 
sco 6: Selvaggi 6, Arlstei 6, 
-lacomuzzl 7. De Bono 6, 
Lumbrugo 6. N. 12 Restanl. 
n. 13 Nurdello, n. 14 Toccl. 
ARBITRO: Rosario Lo Bel¬ 
lo di Siracusa, 6. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, terreno ottimo, spet¬ 
tatori 8 mila circa, ammonito 
Cnprn per gioco falloso. Cal¬ 
ci d’angolo 8 ri 2 a favore 
del Taranto <3 a 2). 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 5 gennaio 
Privo di ben tre titolari del¬ 
la forza dt Morelli. Listanti 
e Biondi, il Taranto e uscito 
battuto di stretta misura dal 
Bcllann. 

Decisamente nei temi degli 
aclriatici molte cose e neces¬ 
sario che rodano rivedale e 
corrette, perche non si aura 
sempre un Taranto a portata 
di mano per racimolare I due 
punti tanto necessari per pun¬ 
tellare la classifica Oggi la 
sola prodezza di Trcvtsan è 
stata sufficiente, ma domani 9 
Prima della rete che ha de¬ 
terminato il risultato della ga¬ 
ra al 33’ della prima frazio¬ 
ne. it taccuino registra una 
bella triangolazione al 7‘ tra 
Trevisan, Chimenti e Stmona- 
to la cui azione si spegne¬ 
va per /‘intervento di Cazza- 
ntga Gli ospiti al !>' impe¬ 
gnavano Migliorini in una pa¬ 
rata alta Al 31’ ancora Caz- 
zaniga si proci «cera in una 
coraggiosa uscita anticipando 
Castronaro lanciato a rete. 
Due muniti dopo la rete su¬ 
bita. il Taranto ha avuto la 
palla buona per poter pareg¬ 
giare ma Selvaggi ha sciupa¬ 
to banalmente 
Nella ripresa la ‘ìamb sosti¬ 
tuiva Anziani claudicante con 
il tredicesimo Berta, ma il 
gioco non cambiaria nella so¬ 
stanza Alcuni contropiedi dei 
tarantini rimanevano senza e- 
sito, mentre la Samb dava 
una maggiore consistenza al 
suo gioco Da registrare al 
14' una mezza rovesciata di 
S imonato con respinta del 
portiere c palla nuovamente 
a Castronaro, che ritentava la 
conclusione, ma Cazzatiiga si 
esibiva in una bella parata 
a terra Al 31’ Stanziai scen¬ 
deva lungo la lascia laterale 
sinistra e palla al ntrd ** cn- 
I trova in area, ma Agretti ta 
J rmttrastora c devtava la pai- 
1 la tri calcio d'angolo 

Ettore Sciarra 


Libera a Canniseli: V Klammer, 2° Grissmann, 3° Walcher 

Nel trionfo austriaco 
quinto posto di Plank 


Quarto Russi ■ Altri due au¬ 
striaci nei primi dieci - Due 
errori totali all' italiano 
Ventesimo Besson 


GARMISCH, 5 gennaio 

Il giovane austriaco Franz 
Klammer continua a domina¬ 
re incontrastato le prove di 
discesa della Coppa del Mon¬ 
do. Sulla pista ghiacciata di 
Garmisch - Partenkirchen il 
campione mondiale della com¬ 
binata 1974 ha ottenuto oggi 
il terzo successo della stagio¬ 
ne, dopo le vittorie ottenute 
a Val d'Isère ed a St. Mo¬ 
ritz, consolidando notevolmen¬ 
te la sua posizione al coman¬ 
do della Coppa del Mondo 
con un totale di 94 punti da¬ 
vanti al suo connazionale Wer¬ 
ner Grissmann il quale, con 
la piazza d’onore di oggi, è 
passato al secondo posto con 
punti 55. Il trionfo austriaco 
è stato completato da Josef 
Walcher, classificatosi terzo 
con un tempo migliore di un 
centesimo dt secondo rispet¬ 
to allo svizzero Bernhard Rus¬ 
si. Apprezzabile il quinto po¬ 
sto dell’italiano Plank risul¬ 
tato ieri il migliore nelle 
prove. 

La neve ghiacciata del per¬ 
corso ha permesso a tutti i 
primi cinque classificati di 
battere il primato della pista 
stabilito lo scorso anno dallo 
svizzero Roland Collombin con 
l'45”17. Klammer ha segnato 
il tempo di l'43”31 e Plank 
X’44'98. 

« Attualmente non ho pro¬ 
blemi di sorta — ha detto il 
vincitore al termine della pro¬ 
va. Oggi ho cercato di tene¬ 
re. rispetto ulle due prece¬ 
denti discese della Coppa del 
Mondo, una-linea di gara più 
diretta e ritengo che sia que¬ 
sta una tattica molto valida 
per vincere. La gara di oggi 
e stata molto piu veloce delle 
altre; non occorreva Infatti 
molta tecnica rispetto per e- 
sempio alla parte finale della 
gara di St. Moritz ». Quanto 
alla gara di domani (uno sla¬ 
lom) Klammer ha detto: « Il 
mio impegno sarà quello di 
cercare di fare progressi nel¬ 
lo slalom e nel gigante per 
raffinare il più possibile le 
mie capacità ». 

Partito in undicesima posi¬ 
zione Klammer è passato al 
posto intermedio (la pista 
era lunga m. 3140 con un di¬ 
slivello di 820 metri e 22 por¬ 
te) con il tempo di 1T0”56. 
Egli ha preceduto lo svizzero 
Russi di 40 centesimi, gli au¬ 
striaci Grissmann e Tritscher 
rispettivamente di 44 e 59 
centesimi, l’italiano Plank di 
61 centesimi, e gli austriaci 
Grabler e Walcher di 71 e 89 
centesimi. Russi e Tritscher 
hunno perso terreno nella se¬ 
conda parte concludendo la 
prova distaccati da Klammer 
di 1” e 70 centesimi e 2” e 
49. Per contro Grissmann e 
Walcher hanno resistito me¬ 
glio ma non sono riusciti co¬ 
munque ad impensierire 
Klammer pur inserendosi al 
secondo ed al terzo posto. 
Da notare in particolare la 
brillante prova dello statuni¬ 
tense Mill il quale, partito 
con il numero 36, è passato 
al posto intermedio con ITI" 
e 49 e cioè in settima posi¬ 
zione. Meno veloce degli au¬ 
striaci nella seconda parte, e- 
gli è comunque terminato al¬ 
l’ottavo posto a 15 centesimi 
da Tritscher, settimo. 

La prova degli italiani non 
è stata di certo corrisponden¬ 
te alle aspettative. Il miglior 
tempo fatto segnare ieri in 
provu da Plank aveva lasciato 
sorgere logiche ambizioni. In¬ 
vece l’italiano è stato oggi as- 
sai meno fortunato: due erro¬ 
ri nella parte alta del percor¬ 
so gli hanno impedito un 
piazzamento miglioro. 

Gii altri azzurri hanno pa¬ 
recchio deluso: il migliore è 
stato Besson, che si è piaz¬ 
zato al ventesimo posto. Ste¬ 
fano Anzi c ventisettesimo, 
Rolando Thoenl trentatreesi¬ 
mo. Marconi trentaseiesimo, 
Tach trentasettesimo, Corradi 
trentanovesimo. 

« Il risultato odierno — ha 
detto poi il responsabile del¬ 
la squadra italianu Mario Co- 
t?lli — era in buona parte 
previsto. Plank e stato sfortu¬ 
nato ha dimostrato comun¬ 
que. anche su una pista ghiac¬ 
ciata come quella di oggi, di 
essere all’altezza dei formi¬ 
dabili austriaci ». 

Domani sarà la volta dello 
slalom speciule, con una gros¬ 
sa occasione per gli italiani 
dt conquistale una pronta ri¬ 
vincita Thoeni. Gros e i gio¬ 
vanissimi Radici e De Chiesu 
hanno la possibilità di piaz¬ 
zarsi nei primissimi posti. 
Particolarmente attesa In pro¬ 
va di Thoenl che sembra tor¬ 
nato m ottima forma 

Kcio lu classifica tifili» prò» a 

I. FRANZ KLAMMER (Au.) 

2. Werner (•rltsmaniH Au.) 
ni”?0: II. toner Walcher (Ali.) 
1*44”%: L Bernhard Russi (S»|.) 
i’44”»7: 3. Herbert Plank Ut.) 
nriffl; I». Manfred Glubrr (Au.) 
ri.V’43; 7. Reinhard Tritscher 

(Au.) rW’WI; 8. Ami» MI1I (ISA) 
r43”85. 9. Manfred Jakoòer <s»i.) 
1’43’HO; 1». Rem- Ber li od (s»(.) 

l’Ib’Tl. 11. Jones <IS,\) l’»6”l3; 
I! Venti <S\i.) T48 T4: 18. Veith 
(Ger. Fed.) t'46”10; H. Currlrr 
(LSA) l’itì” 15; 30, Bossoli (II.) 
riG”iH>. 

Segue piazzamento italiani: 

27. Stefano An/I (II.) l’4: M 33: 
33. Rolando Thoenl (li.) l’47”7.1; 
38. Franco Marconi < It.> 1.4H”17; 
37. Franco T*ch (It.) II8”2U; 

71). Giulio Corradi (11.) )’4K”I1; 
52. Franco Blrlcr (11.) l’W”5«. 

Classifica della coppa del mon¬ 
do dopo lu pro»u di oggi. 

I. Fr.ui/ Klammer (Au.) punti 
DI; *i. Werner Crlssman (Au.) 35; 
3. Riero Gros (It.) 30; -I. Ingemur 
Stenmurk (N\e.) 15; 5. Josef Wal¬ 
cher (Au.) 30; 6. Herbert Plank 
Ut.) 2K: 7. Paolo De (Illesa (It.) 
73; 8. Erik Maker (Sor.) 71; M. 
'Uno PletrogÌu\annu Ut.) 71; IO. 
I.ieeg Jones (INA) 20; 11. Ber¬ 
nhard Russi <s»i.) iy, 12. .Miinfred 
Grabler (Au.) Ib. 



GARMISCH — Klammer (al centro) • Walchar (a sinistra) assistono al brindisi di Grissmann. 


Ippica a Milano e a Roma 

Freddy favorito 
vince il Padova 

Ad Arlanza il premio Latina a Tor di Valle 


MILANO, 5 gennaio 

Fretìdy, favorito alla mini¬ 
ma quota di un decimo, ha 
vinto con una certa facilita 
il Premio Padova ieri a San 
Siro. Se il suo successo era 
scontato, data la esiguità e la 
classe non proprio eccelsa de¬ 
gli avversari ( contro il cam¬ 
pione della scuderia Reda si 
erano schierati i soli Cisei, 
Baltico e American Angel) era 
per contro auspicabile una e* 
sibizione più brillante da par¬ 
te di Freddy che domenica 
ventura nel Premio Encat do¬ 
vrà affrontare cavalli di ben 
altra levatura. 

Al via Freddy ha assunto il 
comando davanti a Baltico, Ci- 
sei e American Angel. Per un 
giro si viaggia da venti e mez¬ 
zo, e allora American Angel 
va in avanti per cercare di mo¬ 
vimentare le acque. Davanti 
alle tribune, sfila dunque Fred¬ 
dy, saldo al comando con A- 
merican Angel al largo, mentre 
Baltico è all'interno e dietro 
Cisei all’attesa. Allunga final¬ 
mente il passo Freddy aU'lni- 
zio dell’ultimo chilometro, ma 
tutto rimane invariato fino al¬ 
l’ultima curva dove Cisei ri¬ 
saie e tenta il grande finish. 

Entrando in retta d'arrivo, 
però, mentre Freddy continua 
su un piede di 1T7”. Cisei, 
sotto sforzo, sbotta in una 


IL CAMPIONATO DI SERIE «C» 


Hetta affermazione del Rimini sul Ravenna (3-0) ! Surclassata la Pro Vercelli (3-1) 


Bella conferma 
di Romano e C. 


MARCATORI: Romano al 1.V, 
De Carolis al 29’ del primo 
tempo; Frutti ul 39' della ri¬ 
presa. 

RIM INI: Sclocchini; Tugliach, 
Natali; Sarti, Agostinelli, 
Guerrini; Cinquetti. Di Ma- 
io, De Carolis (dal 36’ del 
secondo tempo Asnicar), 
Romano, Frutti. 12. Beliuc¬ 
ci. 13. Bacchln. 

RAVENNA: BagnaresJ; Mclot- 
tl, Bnrizza; Baldassarrl, Ric¬ 
ci, Moro; Bucchllcga, Friso- 
ni (Amadci dal 1* della ri¬ 
presa). Bergamo, Ragazzo¬ 
ni. Scrigno)!. 12. Marlutti, 
13. Gennari. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 

RIMINI, 5 gennaio 
Trenta minuti di gioco so¬ 
no stati più che sufficienti al 
Rimlni per sbarazzarsi di un 
Ravenna decisamente inconsi¬ 
stente. I biancorossi di Ange- 
lillo. giunti ormai al quindi¬ 
cesimo risultato utile conse¬ 
cutivo, pur non giocando in 
modo eccelso, hanno confer¬ 
mato i tradizionali punti dt 
forza della compagine, in par¬ 
ticolare il centrocampo con le 
mezze ali Romano e Di Malo 
e con il mediano Guerrini. 

Anche all’attacco sono da 
segnalare i notevoli progressi 
ad opera di De Carolis e di 
Frutti autore tra l'altro, di un 
gol stupendo. Bene, come sem¬ 
pre, la difesa. Per quanto ri¬ 
guarda il Ravenna, le uniche 
cose interessanti le hanno tat¬ 
to vedere il mediano Moro e 
il centravanti Bergamo. 

Alcuni cenni di cronaca: il 
Rimini attacca fin daU'mlr.'o 
ed aumenta progressivamente 
la pericolosità della proprin 
azione comprimendo gli avver¬ 
sari nella loro metà campo 
Al 15', dopo un’incisiva azio¬ 
ne Frutti-De Carolis, Di Ma¬ 
io batteva p calcio d’angolo 
che ne era scaturito: Timer- 
vento di testa di Romano era 
impeccabile e la palla finiva 
nel sacco. 

Al 29’, ancora su corner, 1 
biancorossi raddoppino. Que¬ 
sta volta è De Carolis, anche 
oggi assai mobile, che inlU’i 
la rete raccogliendo di testa 
un passaggio di TuRliach. 

Nella ripresa il Ravenna si 
ripresenta in campo con Amu- 
dei al posto di Frisoni, ma 


dalla sostituzione non sortisce 
alcun effetto positivo. Il Ri- 
mini al contrario, nonostante 
sla teso solamente al control¬ 
lo della partita, conserva una 
notevole pericolosità offensi¬ 
va. Al 12' l'arbitro chiude un 
occhio su un vistoso fallo di 
mano di Mclotti nella propria 
area. Ma anche questo non 
basterà a limitare il passivo 
dei Ravenna. Al 39’, infatti, a 
conclusione di una azione co¬ 
rale, Frutti, con un gran ti¬ 
ro dal limite dell'area, centra 
il bersaglio per la terza volta. 

I.d.c. 


Piacenza: tre 
gol in soli 10 9 


MARCATORI: Manera (P) al¬ 
ni’, Zanollu (P) al ir e al 
2V nel p.t.; Guamlerl (V) 
aire’ del s.t. 

PIACENZA: Lazzara; Secondi¬ 
ni. Manera: Righi, Giaco- 
min. Pascili; Valentlnl, Re¬ 
gali, Zanolla. Cambia <dal 
30’ s.t. Vercanl). Gottardo. 
1J. Chlaravalle, 14. Alessan¬ 
drini. 

PRO VERCELLI: CasteUazzl; 
Jusslch, Sadocco; Balocco, 
Codogno, Rossetti; Rossi. 
Scarni rodilo, Malonl (dal 19’ 
s.t.. Glrol), Peroni, Guarnle- 
ri. 12. Molli. 13. Targhettl. 

ARBITRO: Colasantl di Roma. 


Il gioco era bloccato sullo 0-0 


La nebbia ferma 
Mantova - Trento 


MANTOVA: Becchi; Ccccotti, 
Montepaganl; Pardinl, LollJ, 
Busi; Bagni, Cherubini, la- 
covone. Manservisl, Quadrel¬ 
li (n. 12 De Filippi», n. 13 
TonghinI, n. 14 lori). 
TRENTO: Sonclna; Marchi, 
Jesse; Larini, Andreatta, Ca¬ 
va; Mariani, Filippi, Berto- 
gnu, Damontl, Mungitore (n. 
12 Collari, n. 13 Sgarbossa, 
n. 14 Fabbro). 

ARBITRO: Marino, di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 5 gennaio 
Una rnattinata di nebbia fit¬ 
tissima portat'a a dubitare 
jperfino della possibilità di ini¬ 
zio della partita, ma verso le 
13 una schiarita lllumhuita da 
un pallido sole faceva accor¬ 
rere allo stadio « Martelli » la 
solita schiera di fedelissimi. 

L’incontro iniziava in per¬ 
fetto orario e in ottime con¬ 
dizioni di visibilità c, subito, 
t padroni di casa, in comple¬ 
to rosso ]>er dovere di ospi¬ 
talità, dimostravano le loro 
ottime condizioni giocando un 
calcio piacevole c pieno di 
movimento con perfetti rac¬ 


cordi tra tutti i reparti lant’è 
che già al 15’ uno scam¬ 
bio Manservisi-Iacovone met¬ 
teva il centravanti in condi¬ 
zione di andare a segno se 
Sonctna, con un perfetto tem¬ 
pismo. non l’avesse bloccato 
con un tuffo al lìmite dell’a¬ 
rca di rigore 

Il Trento, però, dava prova 
di meritare il secondo posto 
nella classifica perché non ri¬ 
cadeva vi sterili difensivismi 
rispondendo subito (17') con 
una rete di Mariani annullata 
dall'arbitro per fuorigioco del¬ 
lo stesso giocatore. 

Il Mantova conttnuara ad 
attaccare e giù alla fine del 
primo tempo ai'eva collezio¬ 
nato otto calci d'angolo a pro¬ 
prio favore. All'inizio della ri¬ 
presa, però, cominciava a 
scendere la nebbia che. col 
passare dei minuti . diventava 
sempre piu fitta finché il si¬ 
gnor Marino, al 24'. constata¬ 
ta la pressocché totale invisi- 
bilita. rimandava i giocatori 
agli spogliatoi e il pubblico a 
casa. 

Giorgio Frascati 


DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA, 5 gennaio 

Il Piacenza, come era nelle 
previsioni, ha surclassato la 
Pro Vercelli. E il 3-1 non ri¬ 
specchia fedelmente i valori. 

La vittoria degli emiliani è 
nata dal nuovo gioco a tutto- 
campo che ha scombussolato, 
fin dalle prime battute, i ver¬ 
cellesi i quali hanno finito per 
sguarnire le loro retrovie con 
il risultato di subire tre reti 
in soli dieci minuti. 

Prime battute di assaggio, 
una puntata in avanti dei pie¬ 
montesi, poi al 7’ il Piacen¬ 
za comincia a condurre la 
danza con autorità. Già alili 1 
i locali vanno in vantaggio; 
si sgancia Pasetti che poi tra¬ 
versa verso Gambin, tocco 
smarcante di quest’ultimo sul- 
l’accorrente Manera, stop di 
petto del terzino d'ala'e poi 
fulmine in rete. Passano solo 
due minuti e giunge il rad¬ 
doppio. Giacomin imposta la 
azione dal centrocampo, si 
porta sul fondo, traversone in 
area, testa di Gottardo, pal¬ 
lone respinto corto alla me¬ 
glio dal portiere: raccoglie 
Zanolla e da due passi in¬ 
sacca. 

Il Piacenza ora domina e la 
Pro si fa viva solo con spo¬ 
radiche azioni di contropiede 
ed è proprio su un rovescia¬ 
mento di fronte che al 19’ ot¬ 
tiene un rigore. Guamieri u- 
sufruisce in area bianco-ros¬ 
sa di un fortunoso rimpallo. 
Secondini lo uncina e dito sul 
dischetto. Tira Rossetti che 
spedisce banalmente a lato. Il 
pericolo corso rimette le ali 
ai piedi dei locali che dopo 
t>* triplicano. C'è una punizio¬ 
ne dal limite destro dell'arca 
vercellese, batte Pasetti, rac¬ 
coglie Gottardo, cross verso 
sinistra, gran tuffo di testa di 
Zanolla e palla in rete. 

Nel secondo tempo, il Pia¬ 
cenza mira soprattutto a con¬ 
trollare la partita e questo 
ì allentamento frutta un gol al 
Vercelli. Al 9* Guamieri sfug¬ 
ge a Secondini e tira, Lazzara 
si tuffa fuori tempo e la 
palla finisce in rete. Reagisco¬ 
no i locali e Zanolla viene 
sleso in piena area da Godo- 
gno, niente rigore. 

Luciano Gardani 



A: VUdinese non si rassegna 
B: bel colpo del Modena 
C: il Catania senza ostacoli 


Il Piacenza fila tranquil¬ 
lo Ila messo sotto anche 
la Pro Vercelli mentre, fra 
le inseguitaci, l'Udinese 
non e andata piu in la 
dello 0-0 sul campo della 
Junior Casale, il Trento e 
stato bloccato a Mantova 
dalla nebbia, la Cremone¬ 
se e caduta sul campo del 
sempre piu pimpante Vi¬ 
gevano, il S. Angelo Lodi- 
gtano, ormai stanco, e li¬ 
scilo sconfitto dal campo 
del Clodtasottomarina e il 
Sercgno è stato costretto 
al pareggio casalingo dal 
Lecco, 

In som ma una giornata 
tutta <( prò Piacenza » an¬ 
che se il pari dell’Udinese 
a Casale conferma che le 
u zebrette » appaiono tut - 
l'altro che rassegnate. Fra 
gli altri risultati, da sot¬ 
tolineare quello in bianco 
tra Mestre c Venezia e i 


pareagi esterni del Monza 
ta Belluno) c del Padova 
(a Bolzano/ Si fa, intanto 
assai crttica la classifica 
del Legnano uscito scori 
fitto anche dal campo dt 
Solbiate. 

★ 

Bel colpo (lei Modena 
che c andato a vincere su: 
non facile campo di Em¬ 
poli e che, grazie ai due 
punti conquistati nel ri¬ 
cupero infrasettimanale , 
rtesce a mantenersi in vet¬ 
ta alla classifica in coabr 
lozione col Rimlni che 
anche ieri, ha superato lo 
avversario di turno, il Ra. 
renna, battendolo per 3-0. 

Fra le piu immediate in¬ 
seguiti icl della coppia di 
testa avanza lo Spezia 
(Vittoria sut campo dei 
Carpii, mostra segni di ri¬ 
presa il Grosseto (pareg¬ 
gio a Teramo/. tiene il 


passo il Livorno (successo 
casalingo sul Riccione) 
mentre perde una battuta 
la Lucchese (pareggio ca¬ 
salingo con il Pro Vasto ! 

Fra gli altri risultati da 
registrare l’inopinata scon¬ 
dita del Pisa sul terreno 
del Chicti, la preziosa vit¬ 
toria del Giulianova sul 
campo di Montevarchi e 
quella corroborante ottenu¬ 
ta dalla sempre più brava 
Massose a Novi Ligure. 

★ 

Il Catania, autentico rul¬ 
lo compressore, travolge 
ogni ostacolo La capoli¬ 
sta e passata m bellezza 
anche sul campo dell’Aci¬ 
reale e davvero non si ve¬ 
de chi possa contestare ai 
siciliani il diritto della 
promozione in sene B 
Nondimeno, siccome il 
campionato e lungo . e an 
coro presto per dare giu 


dizt definitivi specie se si 
tien conto che le piu ra- 
lldc tra le antagoniste del 
Catania mostrano di non 
voler molta re come fesft- 
moniano il successo del 
Lecer a Salerno e le vit¬ 
torie casalinghe del Bari c 
della Reggina. 

Il Messina, invece, é ca¬ 
duto a Frosinone apparen¬ 
do ormai ridimensionato. 
Fra gli altri risultati da 
s ottolineare il tambureg¬ 
giante successo del Sira¬ 
cusa sul Cjmtta Gcnzano 
e quello altrettanto clamo¬ 
roso del Sorrento sul Be¬ 
nevento Risultato autenti¬ 
camente tennistico quello 
ottenuto dalla Turris a 
danno del Crotone (0-0/ 
Decisamente gli attacchi 
del girone C st sono sve¬ 
gliali. 

Carlo Giuliani 


brutta rottura e al secondo 
posto finisce così Baltico da¬ 
vanti ad American Angel che 
si è un poco appannata. 

Il vincitore ha coperto i 
1G00 metri del percorso in 
2’41”3/10, trottando da 1T8” 
e 4/10 al chilometro. Le altre 
corse sono state vinte da Be- 
sina ( secondo Epar ) ; Zaru- 
sl:i (secondo Hit Parade/; Zan- 
zrrona (secondo Belvue); TJ1* 
bia (secondo Borman); Fa- 
yum (secondo Tripondio); 
Vinrriz (secondo Pedergrip); 
Policrate (secondo Treno Elet¬ 
trico). 

Valerio Setti 

★ 

ROMA, 5 gennaio 

Pronostico rispettato a Tor 
dt Valle nel Premio Latina 
(lire 4.200.000 sulla distanza 
del miglio) corsa clou della 
odierna riunione di trotto, ha 
vinto la scuderia « TJbaldi » 
ma a tagliare il traguardo e 
stato il « numero due » Ar¬ 
lanza anziché la favoritissi¬ 
ma Agora rimasta fuori dal 
totalizzatore. Il vincente ha 
pagato ventitré lire; migliore 
e stata la quota per il piaz¬ 
zalo: trenta lire tonde tonde. 
Al secondo posto è termina¬ 
to Patou. Quoto abbastanza 
sostenute nella seconda e ter¬ 
za corsa con vincenti da 238 
(Abaris) e 48 (Diciolo) e con 
accoppiate da 296 e 350 lire. 

Oggi, sempre all’ippodromo 
di Tor di Valle, nuova riunio¬ 
ne trottistica incentrata sul 
Premio Epifania che sul mi¬ 
glio vede in palio sei milioni 
per sei concorrenti fra ì qua¬ 
li spiccano Uhuru e Tadino 
(ma nessuna sorpresa se sa¬ 
rà Medoc smanioso di rivin¬ 
cita ad imporsi allo spunto). 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione odierna: 1* corsa: 
1) Unike, 2) Le Galion. Tot. 
vinc 19. piazz,: 11, 12. acc : 
18; 2* corsa: 1 Abans, 2» Vez- 
zano. Tot. vinc.: 133, piazz.; 
44, 20. acc.: 296 ; 3* corsa: 1) 
Diciolo, 2) Mister Bourgi, 3) 
Clalzo. Tot. vinc.: 48, piazz.: 
34, 37. 31, acc.: 350: 4• corsa. 
1) Fiammina, 2) Fayal. Tot. 
vinc: 23. piazz.: 19. 20, acc.- 
43; 5* corsa: 1) Arcibaldo, 2) 
Solerò, 3) Robic. Tot. vinc.. 
22, piazz.: 12. 25, 15, acc.: 148; 
6- corsa: 1) Arlanza WJ Patou. 
Tot. vinc.: 23. piazz.: 30, 19, 
acc/ 101; 7* corsa: 1) Criceto, 
2> Medford. Tot. vinc.: 19. 
piazz.: 13, 21, acc.: 35; 8- cor¬ 
sa: 1) Cadaval, 2) Trastevere. 
Tot. vinc.: 34. piazz.- 25. 30. 
acc.: 76. Duplice accoppiata, 
lire 27.700. 

U. t. 


Pallavolo: 
di pari passo 
Panini 
e Ariccia 

Panini Modena e Aricela Roma 
continuano a procedere di pari 
passo non solo in campionato ma 
anche nel tornei intemazionali. 
Il sestetto modenese campione di 
Italia ha messo una grossa ipote¬ 
ca sull'ingresso nlle semifinali del¬ 
la Coppa del Campioni battendo 
agevolmente per 3-0 (15-4; 15 0; 15- 
10) l'Olimpinkos di Atene, i vice 
campioni dcll’Ariccia hanno imi¬ 
tato i rivali nel match valevole 
per la coppa delle coppe liqui¬ 
dando In altrettanti brevi set 
<15-7; 15-7; 16-14) il Reni Madrid. 

Vista la consistenza degli avver¬ 
sari. le due squadre dovrebbero 
qualificarsi facilmente nelle partite 
di ritorno previste per sabato pros¬ 
simo ad Aleno e a Madrid, anche 
se tre giorni prima (mercoledì 
8) saranno impegnate net recuperi 
di campionato con lluini (a Mo¬ 
dena) e Cus (a Torino). 

Il massimo torneo maschile na¬ 
zionale ha intanto offerto alcuni 
risultati significativi per quanto 
riguarda le squadre già impegnate 
ud evitare 1 pericoli della retro¬ 
cessione che vede coinvolta anche 
la Paoletti dopo la sconfitta su¬ 
bita ad ancora ad opera della 
Lubianv L’ottava giornata prevede¬ 
va un palo di scontri diretti che 
jm sono risolti a favore della 
Coop (tallii, vittoriosa (3-2) a Cn- 
tuniu sul Cus. e dei Siena, impo 
stosi <3-01 a) Petrarca, mentre il 
Cesenatico ho dovuto cedere ì 
due punti al forte Cus Pisa 
Grossa sorpreso nella serie A fem¬ 
minile dove il Fano Ita violato 
per la prima volta il campo della 
Coma Modena la quale, priva 
della bulgara Radeva, ha oeduto 
i due punti in quattro set (10-13; 
1614. 11-15; 12-15» e il simbolico 
titolo di campione Invernale al 
Valdagna imbattuto anche ad Ao¬ 
sta. Il fattore campo in questo 
ultimo turno del girone di andata 
e stato favorevole solo a) Casa 
grande, polche anche Arbor Reggio 
e Cus Parma hanno risolto in 
proprio favore le rispettive tru- 
sii rte 

Luca Dalora 

RISULTATI 

Maschile: Lubiam-Paolrtli 3.2: 

C us Catania-Goop Italia 2*3; Ose- 
nutlco-Cuw Pisa 0-3; Cus sieri*- 
Petrarca 3-0; Pneus-Arcline* 3-2. 

Femminile; Conui-Fano 1*3; Co» 
gne-Yaldagn* 0»3: Casagrande-Pre- 
solana 3-0; VJgnonl-Cus Parma 1*3; 
(jitanla-Arbor 2-3; Nelsen-Afxam» 
(rinviata al 22-1). 

CLASSI Fidi K 

Maschile: Panini e Ariccia punti 
14; Cus Torino c Lubiam 12; Cus 
Pisa e Pnrus 10; Arclinea e Paolet¬ 
ti 8; Cesenatico e Coop Italia 6; 
Petrarca. Cus Catania e Cus Sie¬ 
na 4; Ruini 0. Panini, Aricela, 
Ruini, Cus Torino una partita in 
meno. 

Femminile: Vaidagna punii 20; 
Coma 18; Casa gran il e 16; Catania, 
Nelscn, Alzano 12; Fano e Arbor 
J0; PrrsoJana 8; Cus Parma 6; 
Cogne 4: Vignimi 2. Nrlsen e Al¬ 
zano una purtila in mrno. 

PROSSIMO TURNO 

Maschile: Coop Italia-Cesenatico* 
Rulnl-Cua Catania: Arclinea-Cu** 
Torino: l’etra rea-Pnrus: Cuh Plsa- 
C us Siena. Puolettl-Panlnl e Arie- 
ciu-Lubiam rimiate a] 14-1. 

Femminile: 4rl>t«r-Prr*olana; Ca- 
«algrandr-Valdagmi; Coma-Alzano, 
CulanÌa-1 ano; Cogne-Parma; \ i- 
gnoni-Nrlsen. 
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In evidenza lo junior Sergio Pozzi nel cross di Volpiano 


sport / PAG. 13 


Coraggioso Franco Fava, ma 
Eric De Deck è imbattibile 


DALL'INVIATO 

VOLPIAMO (Torino), 
5 gennaio 
Si chiama Sergio Pozzi, e 
nato a Piombino il 24 giugno 
di 18 anni la, e stato campio¬ 
ne italiano allievi di cross e 
di maratonina nel '72. Col suo 
cantante accento toscano rac¬ 
conta che ama In corsa cam¬ 
pestre e che si dedicherà alle 
siepi. In pista gareggia poco. 
Anche pere nè non è — ado¬ 
periamo pure questa parola 
— che un autodidatta. Sergio 
Pozzi, 18 anni, esile atleta 
dalla falcata lunga e naturale 
e con una barba rada che lo 
(a appena più vecchio, ha vin¬ 
to la gara per juntores del 
cross di Volpiano. E abbiamo 
preferito cominciare da lui. 
nel raccontare la giornata, 
perchè sono questi i ragazzi 
che scriveranno l’atletica di 
domani (e, intanto, comincia¬ 


no a scrivere qualcosa oggi» e 
perchè ci par** giusto che a 
coraggiosi autodidatti come 
Pozzi vengano offerte le pos¬ 
sibilità di esprimersi appieno 
nello sport eh* amano 

A Volpiano pare primavera, 
l’erba del prato-teatro della 
corsa è soffice, c’è parecchia 
gente attenta, c’è anche la 
banda municipale. Gabriella 
Dorio, iscritta all'ultimo mo¬ 
mento, viene a rendersi conto 
della sur consistenza e della 
consistenza di certe ambizioni 
che dovrebbero trovare margi¬ 
ne al Cross delle Nazioni e ai 
campionati europei per junio- 
res. Vince facile la sua gara, 
senza impegnarsi a fondo e 
^mentendo coloro che la vo¬ 
levano non bene in salute. La 
piccola vicentina (19 unni a 
giugno) m propone, cosi, co¬ 
me l’erede di Paola Pignt. 

Il clou delia giornata e le¬ 
gato, naturalmente, alla prò. 


va maschile dei seniores E' 
assente l’inglese David Binck 
che si è fatto male in alle¬ 
namento , e ul suo posto ga¬ 
reggia un ventunenne studen¬ 
te di filosofia, politica ed e- 
conomia dell’umversila di Ox- 
lord di nome .lulian Goater. 
Si tratta di un ragazzo ec¬ 
cellente che vanta un 
sui 5 mila metri di tutto ri¬ 
spetto. Il favorito è Eric De 
Beck, vincitore, a Monza, del¬ 
l'ultimo Cross delle Nazioni. 
Franco Fava, in ottimu forma, 
viene a proporsi come l’al¬ 
fiere dei nostri colori. 

De Beck non smentisce i 
pronostici e, reso ancor più 
sicuro di sé dall’assenza del 
migliore del britannici, passa 
h guidare fin dal primo giro, 
tu forma, sotto la spinta del 
belga, un gruppetto con Fava, 
/Zircone, Tomasjm, Goater e 
Tagg. Quest 'ultimo è un in¬ 
glese di alto lingnaggio, me¬ 
daglia d’argento ai campionati 


europei, vincitore di un Cross 
delie Nazioni Al quinto giro 
si ritira e fa perdere una 
scommessa al vostro cronista 
che lo vedeva vincitore. Al 
penultimo giro De Beck e Fa¬ 
va fanno il vuoto Po: l’ere¬ 
de di Gnston Roelants (e che 
sia l'erede di Roelnnts lo so¬ 
stiene monsieur Declerc, gran 
santone del cross belga) acce¬ 
lera e per Fava non rimane . 
che l’onore della seconda * 
piazza. Ha battuto gli ingle¬ 
si, comunque, e non è cosa 
da valutare poco. Degli altri 
italiani vn ammirata lo pro¬ 
va di Tomusim (quinto; e 
di Zarcone (sesto). Ai due ra¬ 
gazzi manca la convinzione 
che manca al nostro cross. La 
Fidai ha comunque detto ( per 
bocca di Augusto Frasca, ca¬ 
po ufficio-stampa) che Fanno 
prossimo si comincerà a no¬ 
vembre. Ci crederemo quan¬ 
do avremo toccato con mano. 

Gli organizzatori sono stati 



bravissimi e le gare sono fi¬ 
late via lisce lisce II Pie¬ 
monte si sta avvicinando a 
grandi passi alta Lombardia 
e annuncia, intanto, un’ultra 
grande manifestazione II Iti 
marzo a Cunelli si disputeru 
il Trofeo invernale di marcia 
con la partecipazione di tutti 
i migliori di tutte le catego¬ 
rie. Non potrà che essere una 
altra bella festa. Anche se so¬ 
no feste, queste, che vanno a 
mettere il dito in due delle 
piaghe delln Fidai- il cross, 
appunto, e la marcia. 

Remo Musumeci 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1. 
Eric De Beck (Bel) 32'19"2, 
2. Franco Fava 32"25"B, 3. Ju- 
lmn C.oatcr (Ingh.) 32‘28”6, 4. 
Rombaux (Bel). 5. Tomasini, 
h. Zarcone, 7. Feldmaun 
«Svi.), 8. Bicourt (Ingh.), 9, 
Tentorlnl, 10. Ruedysedjeur 
(Svi.). 


Bilancio della vetturetta dopo la vendita di 400 mila esemplari •: 

. % 

Una nuova Autobianchi «A 112» | 

% 

Tutte ora portano 5 persone 

Il nuovo modello è la « Abarth 70 HP » - Le caratteristiche • le prestazioni • Gli aggior- 
namenti apportati all'intera gamma 




La Autobianchi «A 112» nell* voratori* « Elegant ». Si nolano II volante e il cruscotto della «A 112 Abarth 70 HP ». La nuova •* 
} gruppi ottici posteriori di meggiori dimensioni e la nuova disposizione degli strumenti supplementari n* rende piè agevole V 
mostrine per lo scarico aria. il controllo. 


Basket: la Mobilquattro ipoteca Fingresso nel torneo finale 


Sconfitto il Sapori di misura: 76-71 i milanesi hanno condotto per tutto l'incontro ■: 

Per i milanesi Innocenti in cattedra j 
due punti d’oro contro la Brina (83-78) \ 


Molti gli errori dei senesi oltre all'orbitraggio casalingo 


Decisive lo prestazioni di Kim Hughes e di Brumatti 


MOBILQl.VTTRO: Ger(»tl P.V (8). 

Pi*petti, Gtroldl (8). (-ilUluli (2). 

Veronesi <3>, Jur» (23). Roctu 

(IO), Grippa («). (ierjtuti (J. (14). 
K4HORI: Sensi (4). Franceschlnl 

(2). Buri u echi (14). Gtustarini 

(2). Jonhson <2H). Hovone (1"). 

GoNmrlll (b). 

ARBITRI: Murtolinl r Fiorilo, di 

Roma. 

MILANO, 5 gennaio 

« Casalingo » in gergo spor¬ 
tivo solitamente significa un 
arbitraggio a favore del pa¬ 
droni di casa. Lu Mobllquat- 
tro, che oggi ospitava 11 Sa¬ 
pori, ha cortesemente ringra¬ 
ziato per il trattamento r.ce- 
vuto e ha vinto 76 a 71. 

Ora, va detto che 1 milane¬ 
si hanno approfittato di tutto 
e questo e da ascrivere a lo¬ 
ro merito. Non sempre si e 
capaci di vincere nonostante 
le direzioni di gara favorevo¬ 
li. I senesi hanno commesso 
numerosi errori, soprattutto 
nei tiri liberi, 9 su 20, e gli 
esterni, Cosmelli (disastroso), 
Francescani, Sensi e Giustan- 
ni, non hanno certo giocato 
bene. Nei momento decisivo 
della gara non hanno avuto 
la pazienza necessaria di cer¬ 
care i loro pivot: a volte han¬ 
no tirato da posizioni sbaglia¬ 
te. altre volte hanno cercato 
passaggi impossibili. Bovone 
e stato impreciso da fuori e 
da sotto ha preso diverse bot¬ 
te. L’unico del senesi di cui 
non si può dire nulla è Jons* 
hon: 26 punti, con 11 canestri 
su 12 tentativi, Il rimbalzi, 3 i 
palle recuperate. Per Barac¬ 
chi va fatto un discorso a 
parte: a 35 anni ogni cosa nor¬ 
male diventa eroica, per cui 
quando segna due o tre ca¬ 
nestri, magari contro ia sua 
ex squadra, si esalta e non 
ragiona più. Grazie a lui il 
Sapori ha anche recuperato 

10 svantaggio dell'inizio del 
secondo tempo, ma ha anche 
buttato via almeno due con¬ 
tropiedi importanti. Cardaloli, 
gran stratega della panchina, 
quando Ja squadra ha avuto 
bisogno di giocare con mag¬ 
gior cervello ha chiesto il 
cambio, si è diretto verso 
Barlucchi, l’ha baciato c l’ha 
messo a sedere. Poi però tut¬ 
to è rimasto quasi come pri¬ 
ma. Insomma, nel bene e nel 
male. 1 senesi non hanno a* 
vuto la forza necessaria per : 
superare Fhandicap dell’arbi¬ 
traggio, sono stati mollicci In 
difesa (16 rimbalzi offensivi 1 
conquistati dalla Mobllquat- 
tro) e in attacco non hanno 
sfruttato a dovere ì suoi due 
lunghi Bovone e Jonshon. I 
milanesi, invece, grazie alla 
gentile concessione dei due | 
arbitri. Martollni e Fiorito i 
( per i quali, a parte ogni con- j 
siderazione circa l’influenza 
sul risultato, bisogna dire che 
sono stati scandalosi per l’in¬ 
capacità di fondo dimostrata 

e quindi speriamo di non ve- | 
derli più) hanno avuto un ; 
Jura in permesso speciale. Lo ■ 
americano e stato stupendo I 
per come ha capito l'antlfo- ■ 
na. Ha lottuto, ha difeso, ha ; 
picchiato (abbastanza) e ha se- ; 
gnato anche tanti punti. Ha ] 
fatto tutte queste cose con : 
estrema Intelligenza e classe, i 
Ha giocato per due america- : 
ni (qualcuno sussurrava di ! 
aver visto addirittura 12 falli [ 
di sfondamento) e la sua pre- i 
senza in campo per 40 minuti 
e stata decisiva. 

Accanto a lui bene in fa¬ 
miglia Gergatl, buono Roda , 
con i suoi tiri dalla media 
distanza, efficace Cappa in 
difesa. La cronacn della pur- ! 
tita ha visto le due squa- . 
dre punto a punto dall'inizio 
alla fine. Il break decisivo e 
avvenuto a due minuti dai 
termine, quando sul punteg¬ 
gio di 72 a 71 per i milanesi, 

11 Siena ha buttato via un . 
pallone, ha avuto un paio di 
decisioni arbitrali contrarie e 
si e deconcentrato. I milane¬ 
si hanno segnato con Jura e 
Rodà e hanno vinto ribadendo 
U concetto che il fattore cam¬ 
po è pur sempre un elemento 
della gara: concetto comun¬ 
que che h Siena conoscono 
benissimo. 

Silvio Trevisani 


L'Alco sco nfitta per 1 13-71 5 UperOtO Id DUCO 91-84 

autentica All'lgilìs fonstd 

macchina j| S 0 |Ìt 0 Morse 

da canestri 


FORST: Menr K heI (12). Drilli FJo- 
ri <2B), Farina (4). Limitarti 
(Itt). (jnclan. Reculcatl (20). 
CttUlnl (4). Marroneti (22), Be- 
n>ttu (3), Tombolato <4). 

Al,CO: De Vriea (33). Caglimi* 
(I). Orlandi, Biondi. Hmcvrlll 
<f>), Giauro (9). Viola (4), De- 
'•■tu* (2). 

ARBITRI: Burcovich (Venezia) c 
Bonari (Messina). 

NOTE spettatori circa tremila, 
nessun uscito per 5 falli; tiri li¬ 
beri Forst 17 su 24, Alco 11 su IH. 

SERVIZIO 

CANTU*, 5 gennaio 
Anche centro TAlco la Forst, 
autentica macchina da cane¬ 
stri, ha fatto suo l'incontro 
superando per la settima vol¬ 
ta, il tetto de', 100 punti (113- 
71). Il risultato parla fin trop¬ 
po chiaro. Forst-Alco è stato 
un incontro a senso unico che 
ha visto l cantorini di Arnal¬ 
do Taurlsano giocare un ba¬ 
sket molto piacevole. Da dire 
che la capoclassifica avrebbe 
potuto concludere il match 
con un risultalo ancor più al¬ 
tisonante; solo che Mar sorati 
e compagni, in vista dell’im¬ 
pegnativo confronto di dome¬ 
nica prossima con ^Innocenti, 
invece di infierire, /ranno pre¬ 
ferito far gioco c «registra¬ 
re » un po’ la difesa. , 
Oggi una grande prova l'ha 
fornita Della Fiori (26), gioca¬ 
tore di classe e d’esperienza. 
Più che positiva anche la pro¬ 
va di Marzorati (22) che ha 
giocato l'intera ripresa e me¬ 
tà del primo tempo ad un rit¬ 
mo davvero fantastico. 

Bob Llcnhard ha siglato 
sedtci punti ed ha control¬ 
lato molto bene De Vries, lo 
straniero dell'Alco che nel pri¬ 
mo tempo ha segnato sola¬ 
mente 13 punti. Poi nella ri¬ 
presa su De Vries è andato 
Tombolato e le cose sono leg¬ 
germente cambiate. 

Taurisano. oggi, ha fatto gio¬ 
care anche i baby: Gattini, Be¬ 
re tta e Tombolato. Dei tre 
quello che ha convinto di piu 
c stato Bcretta. 

Dall'Ateo, fallimentare nel ti¬ 
ro. ci si attendeva qualcosa di 
piu. Ntcoltch a fine gara dice¬ 
va arrabbiatissimo che t suor 
non avevano per nulla rispet¬ 
tato le « consegne » Da De 
Vries, nonostante i suoi 33 
punti, ci si aspettava qualco¬ 
sa di piu 

Forse lo straniero dell'Alco 
non ha reso al massimo poi¬ 
ché i suoi due «gregari» Giau¬ 
ro e Fabris erano in giornata 
no 

Pino Beccaria 


RISULTATI 

lj;nlv w Duc , o 91-84 Innocenti-*Bri¬ 
na 83-78; Cunou-’Tae 80-67: Mobil- 
quattro-sapori 7(1-71; Mnudyne- 
IBI* 93-17; Forai-Alco 113-71; Brill- 
snuidero «0-83. 

CLASSIFICA 

lonit 32: Innocenti 30: Igni* 28; 
Sinudvne 22; Sapori e Mobilquat¬ 
tro 20; Brina 18: Alco 16; Canon 
11; Snaidero e Brìi! 12; IBP 8; 
Duco 4: Fan 2. 

SERIE A - GRUPPO 2 

LIoid-Ausonla 64-62; Maxmobill- 
Rondine 97-78; Jolly-*Prandonl 78- 
63: Moretti-Pinti Inox 73-69: Sa- 
da-*Brindisi 78-13. 


Ma'* tuo bill 12: Pinti Inox. Rondine 
e Moretti 10. Uh. Brindisi 8; Moiri 
li, Ausonia 4, Predoni 0, 


DICO: Berlini (HI), QulnUvalli- 
(2), Dalla Costa (14), Cedollnt 
Vi). Borghetto. Viltulta (27). 
Meier (29). Bunaio. Oraci», De 
Stefani. 

ICN1S. Ilusconl (8), Rini, Gualco, 
Sali Bilenchi. Zanniti» (19), Morse 
(44), O**ola (4), Carnuta, HI», 
non (16). 

ARBITRI; Fllippone e Pinto, di 
Roma. 

NOTE: pubblico 3300. uxrltl per 
cinque falli nel secondo tempo al 
-1‘ Òvdolinl, ul 13' Berlini, ai 19' 
Meier, al 19 20” Zanatta, Tiri II- 
beri 10 mii 16 per la Duco; 13 su 
16 per Tigni». 

SERVIZIO 

CASTELFRANCO VENETO, 
5 dicembre 
Igni.* e Duco, reduci da due 
match clamorottamrnte falliti setto 
giorni fa. rl»pe Ulva mente a Siena 
e a Napoli, hanno o<gi cercato rii 
darci sotto per farsi perdonare 1 
peccatucci commessi... 17 poiché 
battaglia c'e *tata davvero, ari en< 
trombe sono rimessi* le volpe. 

Tutto questo, oiviumente, al rii 
fuori del risultato odierno neon, 
tato in partenza. Riacche ria una 
Duco che non dinpone di un col¬ 
lettivo precisamente costante e ro¬ 
busto, soprattutto a causa della 
lunga indisponibilità di. Gruclx e 
della discontinuità di rendimento 
di un Meier che, in leritù, ci ap¬ 
pare ormai piuttosto modesto ri¬ 
spetto agli altri americani calati 
in Italia, non ci si potei a atten¬ 
dere miracolo alcuno. 


Villalta e compagni hanno quin¬ 
di tentalo di contenere la sconrit- 
(a nei limiti più onorevoli possi- 
bili, partendo assai bene e met¬ 
tendo anche In difficolti 1 lombar- 
di che, avvantaggiati dalla loro mi- 
gllore impoHta7lone offensiva te¬ 
nevano si lu testa, però senza di¬ 
staccarli di molto. Al 5* 1! punteg¬ 
gio, scarso in verità per l’accorta 
difesa da entrambe le parti era di 
8-3 per i campioni. I quali con 
giudiziosa attenzione corcavano di 
ecnnomlzzure la loro futica r per 
non «pomparsi troppo, manteneva¬ 
no le distnnzo: ni 10’ 27-20, al 13’ 
37-32, per finire questo primo tem¬ 
po in testA: 49-40. 

Nella ripresa la Duro migliora¬ 
va le sue iniziatile di attacco al 
punto che riusciva a ridurre le 
distanze, tanto è vero che ai 12* 
due soli canestri (70-72) li divide- 
inno dagli uomini di Gamba, i 
quuli, senza Meneghin, hanno ac¬ 
cusalo la loro vulnerabilità. Il lo- 
devolisslmo accanimento dei ve¬ 
neti era pero sistematicamente 
« freddato » da un Morse mestruo, 
so e da uno Zivnatta di appoggio 
ii ttrettanto valido. 

I jp prodezze (Inali di Villaltu, 
Meier e colleghi erano eroiche si 
ma non sufficienti per rovesciare 
la situazione. 

Amara befana per la Duco, ma 
non troppo splendida neppure per 
Tigni* che non ha ancora rltro- 
luto tutta Intera lu sua persona¬ 
lità. Arbitraggio alquanto Infelice. 

Marino Marin 


La spunta il Brill 90-83 [ Sinudyne-IBP 93-77 


Alla Snaidero 
non basta 
McDamels 


BRILL: Ferrilo (20). Serra (12). 
Meu (3), De Rossi (3). Lucarel¬ 
li (14), Sutter (34). Non entrati 
Villrlll, Mastio, Munì», Vascel- 
lari. 

SNAIDERO* Mrliila (8). l'irlc (8). 
(•Ionio (9). Natali (4), Mal ago- 
li (10), McDanirlx (42), Paschi- 
ni (2). Non entrati Cagnazzo e 
Delle Vedove. 

ARBITRI: signori Xilolo e Morelli 
di Pisa. 

NOTE: usciti poi cinque falli 
P.t sellini e MeliUu Tiri Uberi per 
il Brill 14 su IH pet |u Snaidero 
«» su IO 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 5 gennaio 
finalmente unche u cugiuiri si t* 

usto del buon basket Eiunt» di 
fi onte due deluse, due squadre 
tagllutc fuori uivitempo clullu lotta 
pei Tummissioue al girone dello 
scodello, mu che nutnvuno. nU’lm 
zio, fondate speranze di piuzau 
mento. Ne e usato un incontro 
corretto, plutei ole sotto il profilo 
spettacoli e e piuttosto \hh»o su 
quello tecnico 

Un incontro che se pur condot 
to quasi interamente dui Brill 
isolo u] 13' dallu ripresi! tu Snui 
dero è pussatu In lesta e 

muto quasi sempre sul filo del 
l'equilibrio. L’ha spuntata merita 
tornente li Brill dimostrandosi pivi 
squadra Tra i friulani ha gigan¬ 
teggiato MrDnnlels V42 punti v se¬ 
dici rimbalzi) al quale Sutter ha 
risposto da pari a pari per tutto 
il primo tempo. 

Al 3’ della ripresa Landa ha 
mandato In campo Lucarelli al po¬ 
sto di Nizza rd il lungo del Brill 
lui infilato uno serie di canestri 
v<5 su 8 lu sub percentuale) strap¬ 
pando t calorosi uppluust del pub- 
buco 

Regolo Rossi 


McMillen 
aggiusta la 
situazione 


MNL’DYNIC. Albanie» (2), Vaien¬ 
ti. Antonelli (6). Molante. Ke- 
urlìi (2), Bonamlco (4) McMII- 
len (41), Serafini (22). Tom mu¬ 
sini, Ilertolotli (16) 

IBP: Quercia (13). Murruccl <4). 
Lazzari (li). Tornassi ( i). Ra¬ 
gù (4). Corno (41), Malachln 
(2), Fossati (12). So re oso n (16). 
Kutulerf ranco. 

ARBITRI; Compagnone e Montella 

(Il Napoli. 

Tiri liberi 23 su 28 (S) 19 su 

22 (1); usciti per 3 falli: s.t. 8‘ 
Maluchtn, 14’ “serafini, 17' Ragù. 
|8' Iteri (iloti), 19' Lazzari, 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 5 gennaio 
L'esito del match non era in 
discussione, ed infatti la «timidine 
ha liuto anche se ha muto qual¬ 
che affanni) all'anio e nella prima 
parte del secondo tempo (risul¬ 
talo finale 97 a 77). %| miei a 
piuttosto \edere qualche schema 
che Tal lena ture Teterson ha in 
piogetto di attuare mercoledì a 
Leningrado nel mutili di «(oppa 
delie coppi- ». A pio riprese ha 
messo in campo un quintetto di 
lunghi, ma i risultati non sono sia¬ 
ti troppo confortanti anche perche 
qualche elemento si e Impegnato 
con moderazione. 

Tiene dei n rosa mente l'IBP aU'ai ■ 
\lo: ul *' 12-12, poi la Slnudine 
allunga e guadagna un chiaro lan¬ 
aggio; 50-36 ai termine del primo 
tempo (con Mi-Milieu realizzatore 
di 20 punti). Nella riprmu la di¬ 
fesa della Slnudync si fa « alle¬ 
gra » e Norrnson. Quercia e Fos¬ 
sati portano sotto la squadra ro¬ 
mana. A meta tempo 68-GO per I 
bolognesi che ledono ulteriormente 
diminuire 11 loro vantaggio: 68-64. 
A questo punto prima Bertolottl 
poi McMillen aggiustano la situa¬ 
zione per la Sin udirne che vince 
In tranquillità. 


BRINA: Laurlski (22). Vendei»Ini 
(8), Gennari (17), Corion! (12), 
Masini (17), Stagni (2), Altobelli, 
/ampollnl, Baatianonl, Slmronl. 
INNOCENTI: Icllinl (8). Brumatti 
(19). Hughes (32), Ferraclnl (10), 

B a riviera (8). Bianchi (6), Saba¬ 
tini. Vecchiato, Borlenghi, Frati- 
ce. scalo. ^ 

ARBITRI: Baldini di Firenze ed 
Esposito di Napoli. 

NOTE: usciti por cinque falli 
Iellini e Laurlski, Tiri liberi In¬ 
nocenti 9 su 14, Brina 13 su 21. 

SERVIZIO 

RIETI, 5 gennaio 
Presto o tardi la Brina do¬ 
veva pur pagare la prolungata 
perdurante negligenza, oltre 
che la presunzione di voler 
giocare senza una adeguata 
preparazione atletica e rinun¬ 
ciando per di più ad una dire¬ 
zione tecnica che sapesse 
uscire dal livello del risapu¬ 
to, cioè della mediocrità. Dai 
e dai, con l'Innocenti ci ha la¬ 
sciato le penne. A nulla sono 
valsi il cuore di Cerioni o di 
Gennari, nò il « cecchinagglo » 
di Laurlski: troppo poco per 
fermare i milanesi che sono 
stali per Finterà partita una 
fantasmagorica girandola. La 
Innocenti si è mostrata squa¬ 
dra ricca dt Inventiva nel- 
l’impostare precise e costrut¬ 
tive azioni individuali e nel 
saperle collettivamente « rac¬ 
cogliere » per trasformarle 
in spettacolari azioni di vit¬ 
toria. 

E' naturale (ed anche giu¬ 
sto, dal punto di vista criti¬ 
co) che gli errori «voluti» 
presto o tardi si paghino. Met¬ 
tiamo da parte le emotività 
di campanile, giuste e com¬ 
prensibili quanto si vuole, an¬ 
corché non sempre opportu¬ 
ne ai fini della obiettività nel 
valutare le cose. La Brina è 
priva di due clementi fon¬ 
damentali: uno schema stra¬ 
tegico di gioco adeguato nei 
contenuti al tipo di campio¬ 
nato che sta affrontando e di 
una preparazione atletica. 

Lo schema fin qui portalo 
avanti dalla Brina poggia sul¬ 
la coscienza di essere una 
squadra soltanto basata sugli 
« esterni », con un pivot (Ven¬ 
demmi) che possiede esclusi¬ 
vamente la caratteristica del¬ 
la lunghezza e con un play¬ 
maker (Gennari) soffocato in 
un ruolo che comprime la sua 
personalità atletica « adatta 
piu ai ruoli d’ala). 

Questo schema che costrin¬ 
ge l giocatori ai tiri da me¬ 
dia distanza, non poteva a 
lungo reggere: era uno sche¬ 
ma « riduttivo » e che obbli¬ 
gava ad un gioco « spezzato » 
e monco, non sviluppandolo 
nelTarea del cesto, dove ia 
stessa psicologia e la stessa 
logica tendono a coagulare lo 
interesse del gioco oltreché il 
livello della tensione sporti¬ 
vi». E ciò naturalmente porta 
va alla obbligata esaltazione 
di un Masini. dalla violenza 
grossolana e che confonde 
troppo spesso lo scontro atle¬ 
tico con 11 deliberato placa*! 
li io 

C’on l’Innocenti la Brina non 
ha redo la squadra milanese 
ha fatto « saltare » tutto, an* 
(he qualche illusione. Oltre¬ 
lui tu questa e stata una par¬ 
tita « pedagogica » ha ms». 
gnato come si deve condurre 
una squadra, come si può con¬ 
durre una partita permanen¬ 
temente marcando « a uomo » 
v vanificando gli « schemim » 
da circolo parrocchiale L’In- 
nocenti e stata forte soprai • 
lutto nel playmaker Brumatti 
t un fascio di volontà sempre , 
presente, una inesauribile sor- : 
gente pneumatica), nel pivot ! 
Hughes (che ha insegnato co- ■ 
me il pivot non debba essere i 
soltanto « lungo » ed ingom¬ 
brante, ma debba avere la 
mobilità e la capacita della 
difesa-attacco), e un Bianchi ! 
(i cui cesti sono stati tempo 1 
Talmente risolutivi). La Bri- . 
na si è difesa come Ila potu- , 
to e come ha saputo, ma (ad 
eccezione di pochi secondi) è 
stata sempre e malamente 
« sotto ». 

a. f. m. , 


Nuova evoluzione della 
Autobianchi « A 112 », a cin¬ 
que anni dalla prima com¬ 
parsa sul mercato di que¬ 
sta vetturetta che aveva in 
un certo senso anticipato 
la formula della « auto com¬ 
patta » a due volumi e che 
era andata via via affer¬ 
mandosi (ne sono state già 
vendute 400 mila) con mo¬ 
delli sempre differenziati, 
ferma restando la imposta¬ 
zione di base. 

Oggi la Casa di Desio non 
solo estende la gamma del¬ 
la « A 112 », offrendola an¬ 
che nella versione Abarth 
<c 70 HP », ma presenta le 
vetture rinnovate soprattut¬ 
to per quel che si riferi¬ 
sce alla capacità di traspor¬ 
to persone (che passa da 
quattro a cinque) e alla ca¬ 
pacità di trasporto di cose 
(che passa, per le versioni 
uso promiscuo da 300 a 330 
kg., oltre il conducente). 

Grazie alle modifiche ap¬ 
portate, il peso a pieno ca¬ 
rico diventa di kg. 1070 per 
la «A 112 normale», di kg. 
1075 per la «A 112 Ele- 
gant» e di kg. 1100 per la 
«A 112 Abarth». 

Con le nuove varianti 
viene modificata, anche se 
impercettibilmente, l’esteti¬ 
ca esterna della vetturetta, 
soprattutto in virtù della 
nuova mostrina per lo sca¬ 
rico aria dall'abitacolo — 
che consente anche un più 
rapido ricambio — e del 
nuovi gruppi ottici poste¬ 
riori. Questi ultimi, piu am¬ 
pi e funzionali del prece¬ 
denti. nelle versioni « Eie- 
gant » e « Abarth », portano 
incorporati due fanali per 
ia retromarcia. 

Nell’interno si notano le 
nuove imbottiture degli 
schienali e dei sedili ante¬ 
riori della « A 112 Norma¬ 
le » e della « Elegant » — 
con possibilità per questa 
ultJma di montaggio di pog¬ 
giatesta — e le combina¬ 
zioni interne con nuovi co¬ 
lori. Rivestimenti dei sedi¬ 
li in velluto e finta pelle 
vengono ora adottati per la 
«A 112 Abarth» in edizio¬ 
ne monocolore. Nuovi co¬ 
lori sono stati pure adot¬ 
tati per il rivestimento in¬ 
terno del padiglione. 

E’ stata inoltre rivista la 
plancia e per la « A 112 
Abarth » questa alloggia ora 
la serie di strumenti sup¬ 
plementari, che nei model¬ 
li precedenti erano instal¬ 
lati sulla consona centrale. 

Un nuovo volante a tre 
razze, di diametro minore, 
e stuto inoltre adottato per 
la « A 112 Elegant ». 

Naturalmente le innova¬ 
zioni maggiori riguardano 
la «70 HP». 

La sigla « 70 HP ». un di¬ 
verso terminale del silen¬ 
ziatore di scarico, il volan¬ 
te Abarth a due razze con¬ 
traddistinguono a prima vi¬ 
sta il modello dalla versio¬ 
ne « 58 HP ». 

Anche per nuesta versio¬ 
ne sono previste nuove com¬ 
binazioni di tinte degli in¬ 
terni, con possibilità di di¬ 
sporre di rivestimento dei 
sedili in velluto e finta 
pelle. 

Per quanto concerne gli 
organi meccanici le diffe¬ 
renze riguardano esclusiva- 
mente il motore, la frizio¬ 
ne, il filtro di aspirazione 
ed il silenziatore di scarico. 
In particolare sono variati, 
oltre agli stantuffi, l’albero 
a cammes — che presenta 
nuovi profili — le bielle ed 
il coperchio testa cilindri 
che fa corpo con il distan¬ 
ziale de) carburatore, rea¬ 
lizzato in fusione di lega 
leggera Nuovo e il coper¬ 
chio del filtro aria, cosi co¬ 
me tutto il sistema di sca¬ 
rico. i quattro tubi che par¬ 
tono dulia testa cilindri si 
congiungono dapprima due 
a due per confluire in una 
unica tubazione orizzontale 
nella quale sono inseriti 
due silenziatori 

Rispetto al modello da 
« 58 HP » si nota che per 
lu « 70 HP » l’alesaggio dei 
cilindri e stato portato da | 
(»5 h (»7.2 mm., la cilindra¬ 
ta e passata da 982 a 1050 ■ 
cc, il rapporto di com¬ 
pressione e passato da 10:1 , 
a 10,4 : 1; Ih potenza massi¬ 
ma di 70 CV viene sempre 1 
realizzata ad un regime di ! 
UGQQ giri il minuto. La cop- j 
pia massima, che sulla «58 ' 
HP » è di 7,5 kgm. a 3800 ( 
giri, passa sulla « 70 HP » j 
a 8,7 kgm a 4100 gin. 

La maggiore coppia mo- \ 
trice, presentante andomen- , 
lo alquanto piatto, e la mag- | 
giore potenza consentono ■ 


un sensibile incremento del¬ 
le prestazioni sia per quan¬ 
to concerne la velocità che 
l’accelerazione. La velocità 
massima per la «70 HP» è 
infatti di 160 km. orari con¬ 
tro i 150 della « 58 HP ». La 
vetturetta copre i 400 me¬ 
tri con partenza da fermo 
in 18 secondi e impiega so¬ 
lo 33,5 secondi per coprire 
il chilometro con partenza 
da fermo. 

Circa i consumi è da evi¬ 
denziare. nel campo medio 
di utilizzazione, una apprez¬ 
zabile diminuzione. 

Malgrado le aumentate 
prestazioni, il «istema fre¬ 
nante della versione « 58 
HP» ha dimostrato la sua 
piena rispondenza anche 
per la versione « 70 HP » e 
non è risultato neppure ne¬ 
cessaria una variazione del¬ 
le sospensioni che continua¬ 
no ad assicurare, unitamen¬ 
te ad un buon confort di 
marcia, la migliore tenuta 
di strada. 



I sedili della «A 112 Elagent » con le nuove imbottiture, 
già testa sono ottenibili in opzione. 


Il futuro d ei trasporti su rotaia all'esam e delTUIC 

Entro il 2000 nuove linee 
ferroviarie per 3 mila Km 

Convogli a 300 chilometri orari - Negli ultimi dieci anni il traffico 
viaggiatori è aumentato del 15 per cento e quello delle merci del 
31 per cento 


( 1 LI ANKI tra 1) 1985 ed 11 2000 sa- 
-w ranno caratterizzati da profonde 
w modifiche nel sistema ferroviario 
europeo. Tremila chilometri di nuove linee 
— e tra queste Ja «direttissima» Roma- 
Firenze, che, peraltro, sarà completamente 
operativa prima del periodo indicato, la 
Hannover-Gemunden, la Kattovice-Varsa¬ 
via, la nuova linea del Gottardo e del 
Brennero — consentiranno una notevole 
contrazione dei tempi di viaggio. L'auto¬ 
mazione e l’elettronica, l'estensione del 
« blocco automatico » e della « ripetizione 
dei segnali in macchina», l'installazione 
di nuovi terminala faciliteranno l’esercizio. 
I 200 km/h — massima velocità possibile 
sulla rete esistente — saranno stati supe¬ 
rati. Ciò anche grazie a nuove tecniche 
per la trazione, in materia di frenatura 
e per la captazione della corrente. 

Il tutto è analizzato nel rapporto « Pri¬ 
mo contributo alla definizione dell'imma¬ 
gine delle ferrovie dell’avvenire », all'esame 
della « Commissione ricerca e prospettiva » 
deH’UIC (Unione internazionale delle fer¬ 
rovie). 

II documento, oltre a rappresentare il 
punto di partenza per alcune soluzioni 
ritenute di importanza fondamentale per 
lo sviluppo del trasporto su strada ler- 
rata (mediante l’integrazione tecnica, ope¬ 
rativa e taritlaria con gli altri modi di 
trasporto), comprende un capitolo dedi¬ 
cato esclusivamente alle merci. Per queste 
ultime si Ipotizza una ulteriore semplifi¬ 
cazione delle formalità doganali e l’entrata 
in servizio di numerosi treni diretti, con 
conseguente riduzione dei costi. 

Sia per le merci che per i viaggiatori 
il futuro sarà caratterizzato: 

O da un aumento, una differenziazione, 
una internazionalizzazione della do¬ 
manda, accompagnate da un perfezionu- 
mento della qualità dell'offerta, 

O da una evoluzione della natura dei 
traffici: 

O da un’offerta sempre piu diversifi¬ 
cata. ne) quadro di una politica glo¬ 
bale dei trasporti, che tenga conto delle 
peculiari caratteristiche di ciascun vettore. 

Per sostenere Is» competizione con lo 
aereo sulle distanze sino a 600 km — sulle 


quali la strada ferrata risponde in note¬ 
vole misura alla domanda dei viaggiatori 
— occorrerà realizzare una velocità com¬ 
mercialo media tra i 200 ed 1 240 km/h. 
Questa velocità commerciale — secondo 
i tecnici — postula una velocità massima 
di 300 km/h (mediante la costruzione di 
nuove infrastrutture), che consentirà anche 
la realizzazione di partenze cadenzate e 
collegamenti intercity sempre più fre¬ 
quenti. 

Sulle distanze sino a 1.500 chilometri 
si cercherà di organizzare altri treni not¬ 
turni. circolanti fra le 18 e le 10 del mat¬ 
tino successivo, ed aventi in composizione 
carrozze concepite in modo da favorire 
al massimo il riposo fisiologico (sospen¬ 
sioni, insonorizzazioni, assenza di vibra¬ 
zioni, condizionamento dell'aria). 

Formule standardizzate saranno esami¬ 
nate in sede intemazionale (con esten¬ 
sione delle tariffe tutto compreso) anche 
in materia di treni con auto al seguito. 


I L RAPPORTO fornisce una serie di sta¬ 
tistiche sulla situazione attuale di 25 
amministrazioni europee aderenti alla 

UIC. 

La relativa rete è formata da 255.000 
chilometri di linee e serve una popola¬ 
zione di oltre 450 milioni di persone. Solo 
il 30“ o della rete è a doppio binario. Le 
elettrificazioni raggiungono il 26° o. La 
velocità massima possibile va dai 120 ai 
200 km/h. 

Nel 1973, la trazione elettrica ha assor¬ 
bito il 56.8° o del traffico totale, contro il 
31,7% della Diesel e m,5% di quella a 
vapore. Nello stesso anno le reti europee 
dettine hanno trasportato più di 7,3 mi¬ 
liardi di viaggiatori (346 miliardi di viag¬ 
giatori-chilometro) e 2,7 miliardi di ton¬ 
nellate di merci (588 miliardi di tonnel¬ 
late-chilometro». 

Negli ultimi dieci anni le prestazioni 
del traffico viaggiatori sono aumentate 
del 15° <» e quelle del traffico merci del 
Si ner cento. 

Tre milioni di dipendenti rappresen¬ 
tano il totale generale del personale. 

La ferrovia ha assorbito il 40“ u del 
traffico generale delle merci. 


Erano state costruite d alla Leyland australiana 

Non scenderanno mai in strada 
cinquanta berline tipo «Mustang» 

La crisi economica ha consigliato di distruggere le auto già pronte - Se ne 
salveranno tre che diventeranno pezzi da museo 


La Leyland australiana ha 
deciso di distruggere 47 au¬ 
tomobili fabbricate nel mas¬ 
simo segreto e del valore 
complessivo di oltre 150 mi¬ 
lioni di lire. 

Le macchine sono state 
smantellate nonostante 11 
fatto che vi fossero perso¬ 
ne che avevano già preno¬ 
tato le vetture ed erano di¬ 
sposte u pagare fino a lt) 
mila dollari australiani per 
esemplare. 

Il direttore delle vendite 


della grande casa austra¬ 
liani». John Cay. ha detto 
che le 47 macchine appar¬ 
tengono ad un gruppo di 
50 berline tipo « Mustang » 
che la Leyland progettava 
di lanciare sul mercato au¬ 
straliano. I pioni relativi 
ad una produzione in serie 
della vettura sono stati ab¬ 
bandonati in seguito ad una 
drastica ristrutturazione del 
complesso decisa per lar 
fronte alla crisi economica. 

Il nuovo modello top se¬ 


cret chiamato « Forza 70 » 
era in lavorazione da sette 
anni. La Leyland ha deciso 
di distruggere le 47 macchi¬ 
ne invece dì venderle, per¬ 
che non sarebbe stata an 
grado di assicurare per il 
futuro le parti di ricambio. 

« E' un peccato — ha 
detto Cay — ma ormai la 
decisione e presa. Le tre 
auto rimanenti non scende¬ 
ranno mai m strada, ma di¬ 
venteranno '-«ezzi da mu* 


, 5v.v.v.iw.v.v.v.v.%i\\v.v.-.v.v.vv.v.v.v. Rubrica a cura di Fernando Strambaci '.V.V.V.V.V, 1- 
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L 'incontro del Ca i ro no n ha risolto le divergerne fra Giordania e OLP 

Sadat andrà fra breve ad Amman 
Muova riunione a 4 in febbraio 

Il ««oro incontro fra egiziani, siriani, giordani e palestinesi si svolgerà a Damasco ■ Aratat ricere una delegazione 
laburista - Attentati a Gerusalemme - Ondata di arresti dì cittadini definiti «agitatori comunisti » al Cairo 


Un articolo della « Pravda » 

Mosca sottolinea 
i rischi di guerra 
nel Medio Oriente 

Denunciati le minacce e gli atti aggressivi dì Israele 
« Inquietudine e condanna » per le dichiarazioni dì Kissinger 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 3 gennaio 
L'acutizzazione della crisi 
nel Medio Oriente viene de¬ 
nunciata stamane dalla Prov¬ 
ila la quale dedica alla que¬ 
stione un’ampia parte della 
sua settimanale rassegna di 
politica intemazionale. L’orgu- 
; no centrale del PCUS si soi- 
f forma in particolare sulla 

, croscila deiraggressivltà di 

; Israele e sull'inasprimento dei 

-, « contrasti tra i Paesi pro- 

' duttori di petrolio ed 1 mag- 
i glori monopoli imperialisti ». 

f Per quanto riguarda Israe- 

i le. li commento ricorda che 
, la stampa mondiale è venuta 

; a conoscenza « di un rappor¬ 
to segreto di una ambasciata 

■ occidentale, dal quale risulta 

. che le "teste calde" di Tel 
. Aviv di nuovo possono intra- 

» prendere tentativi di lanciare 

’ il proprio Paese in una av¬ 
ventura militare ». Giii in que- 

-, sta settimana, infatti, prose- 

’ gue la Pravda, « Israele ha 
compiuto incursioni militari 

■ nel territorio dei Ubano. Da 
Tel Aviv provengono minacce 

s alla Siria e ad altri Paesi ara- 
. bt. Tutto ciò crea il grave 

> pericolo che Tel Aviv possa 

scatenare una guerra preven- 

* tiva ». 

r Su tale situazione esplosi- 

1 va si innesta appunto il con- 

1 trasto tra i monopoli petro- 

t liferi, i quali non vogliono 

* rinunciare « a mantenere allo 

* stesso livello 1 loro gigante- 

t schl profitti» e i Paesi pro- 

, duttori. 

! Il quotidiano sovietico evita 

f a questo punto di coinvolgere 

direttamente nel suo commen- 
f to il segretario di Stato USA, 

f Henry Kissinger, ma cita la 

i recente dichiarazione di un 

1 esperto americano, Herman 

* Kahn. li quale dirige un isti- 

b tuto di Huston consultato re- 

4 golarmente dal Dlparttmento 

; di Stato sulle questioni di po- 

5 litica estera. Nel corso di una 
intervista, Kahn ha detto, tra 

» l'altro: « Nel caso di una nuo- 

’’ va guerra nel Medio Oriente. 

Stati Uniti ed Europa non a- 
' vranno nessuna ragione per 

, non far arrivare gli israeliani 

j sino al Golfo Persico... se li 

costringeranno ad una cam¬ 
pagna prolungata, gli israe- 
' liani potranno compiere tutto 

, il cammino fino al Golfo Per¬ 
ii slco e questo muterebbe ra- 

:• dlcalmente la situazione sul 

‘ mercato intemazionale del pe- 

. trolio ». 

In risposta, la Pravda sot¬ 
tolinea che u l’ultima guerra 
noi Medio Oriente ha confer- 
’ mato l’inconsistenza dei plani 

i l di soluzione militare del con¬ 

flitto mediorientale ». Anche 
i senza risultato, aggiunge l’or- 

i gano centrale del PCUS, re- 

, stano i tentativi di superare 

. la crisi con una « diplomazia 

?* silenziosa » che prevede solu- 

' zlonl per fasi. Di fatto ciò 

;> porta a far si che sotto il 

1 ; paravento di soluzioni parzia¬ 

li vengano rinviati all’Infinito 
ì problemi fondamentali che 
sono all’origine del conflitto. 
. La Pravda conclude la sua 

,, analisi ribadendo che. dal can¬ 
to suo, l’Unione Sovietica « si 
attiene e si atterra alla sua 11- 
, nea immutabile di aiuto miti- 

, tllaterale e di sostegno ai po- 

» poli arabi, compreso il popolo 

arabo di Palestina, nella lotta 
■ per l'affermazione di tuia pa- 

- ce stabile e giusta nel Medio 

Oriente », linea confermata da 
Breznev nel suo recente in- 
i contro con I ministri egiziani 

4 Fahmt e Cornassi. 


Se il nome di Kissinger non 
compare nel commento, le sue 
reccntt dichiarazioni vengono 
brevemente ricordate in un'al¬ 
tra pagina del giornale, insie¬ 
me alle reazioni suscitate in 
alcune capitali. Il titolo e: 
« Inquietudine e condanna ». 
Questo titolo può essere con¬ 
siderato come una prima pre¬ 
sa di posizione sovietica. Ieri 
infatti la Pravda nel pubbli¬ 
care un resoconto dell'intervi¬ 
sta di Kissinger, aveva igno¬ 
rato il passaggio relativo ad 
un possibile intervento arma¬ 
to americano contro 1 Paesi 
produttori di petrolio. 

Romolo Caccavaie 


L'URSS supera 
gli USA nella 
produzione di 
petrolio e carbone 

MOSCA, 5 gennaio 

Parlando ieri sera alla te¬ 
levisione di Mosca 11 com¬ 
mentatore Yuri Zukov ha al 
fermato, sulla base delle ci¬ 
fre di fino d’anno fomite dal¬ 
la amministrazione centrale 
ufficiale di statistica, che la 
Unione Sovietica ha supera¬ 
to lo scorso anno gli Stati 
Uniti nella produzione di pe¬ 
trolio, di carbone, di ghisa 
e di concimi minerali. Zu¬ 
kov ha precisato che l’Unio¬ 
ne Sovietica ha prodotto lo 
scorso anno 459 milioni di 
tonnellate dì petrolio rispet¬ 
to ad una produzione ame¬ 
ricana di 450 milioni di ton¬ 
nellate. Sempre nello scorso 
anno, l’URSS ha prodotto 632 
milioni di tonnellate di car¬ 
bone contro 1 585 milioni di 
tonnellate prodotte in Ame¬ 
rica; la produzione sovietica 
di ghisa è stata di 99,9 mi¬ 
lioni di tonnellate rispetto al 
90 milioni degli Stati Uniti, c 
la produzione sovietica di 
concimi minerali e stata di 
19,3 milioni di tonnellate 
contro i 17,5 degli Stati Uniti. 

Il commentatore ha anche 
detto che l’URSS ha quasi 
raggiunto la produzione ame¬ 
ricana di acciaio, avendone 
prodotto lo scorso anno 136 
milioni di tonnellate, cioè 
soltanto un milione in me¬ 
no degli Stati Uniti. 

Zukov rispondeva alla let¬ 
tera di un telespettatore che 
aveva chiesto perchè gli Sta¬ 
ti imperialisti fossero ora 
pronti a commerciare e ad 
ampliare i contatti economi¬ 
ci in generale con l’URSS se¬ 
guendo una politica di coe¬ 
sistenza pacifica. Il commen¬ 
tatore ha affermato che 1 
Paesi capitalisti si sono resi 
conto di non avere altra scel¬ 
ta se non quella di trattare 
con l’URSS. che sta gradual¬ 
mente attuando 11 program¬ 
ma di Lenin di raggiungere 
e superare i maggiori Paesi 
non comunisti In tutti l 
campi della produzione eco¬ 
nomica. 

Il noto commentatore ha 
anche criticato la limitazio¬ 
ne del crediti USA che pre¬ 
vede per il commercio con 
l’URSS uno stanziamento 
massimo di 300 milioni di 
dollari in un arco quadrien¬ 
nale. 


BEIRUT. 5 gennaio 

La conferenza quadriparti¬ 
ta del Cairo, che si e conclu¬ 
sa ieri sera, non ha risolto — 
ne ci si aspettava che potes¬ 
se farlo, in soli due giorni — 
l dissensi fra il regime gior¬ 
dano e l’Orgunizzazione per la 
liberazione della Palestina. I 
partecipanti hanno dunque 
deciso di tenere altre riunio¬ 
ni per proseguire la ricerca 
di una intesa. Il prossimo in¬ 
contro — ha informato oggi 
la Lega Araba — si svolgerà 
a Damasco il 15 febbraio ,Ia 
data è stata fissata di comune 
accordo dal segretario gene¬ 
rale della Lega araba Riad e 
dnl ministro degli Esteri si¬ 
riano Kheddnm. La stampa 
giordana esprime soddisfazio¬ 
ne, per l’andamento dei lavo¬ 
ri (sui quali peraltro al Cal¬ 
lo non e stata fornita alcuna 
indiscrezione), che sono stati 
caratterizzati —• secondo il 
quotidiano Al Rai — da « sen¬ 
so di responsabilità »; un por¬ 
tavoce dell'OLP ha invece af¬ 
fermato che i palestinesi « non 
sono soddisfatti » di come so¬ 
no andate le cose alla confe¬ 
renza. 

Anzi mentre i delegati di 
Egitto. Siria, Giordania ini¬ 
ziavano insieme ai rappresen¬ 
tanti dell'OLP i colloqui per 
di rimere le divergenze esisten¬ 
ti, una dichiarazione dell’Or¬ 
ganizzazione per la Liberazio¬ 
ne delia Palestina distribuita 
ai giornalisti, accusava la 
Giordania di appoggiare un 
piano americano che preve¬ 
de il passaggio della Cisglor* 
dnnla, attualmente occupata 
dagli israeliani, al governo di 
Amman invece che ai palesti¬ 
nesi ». 

E’ evidentemente in questo 
quadro che si colloca la de¬ 
cisione del presidente egizia¬ 
no Sadat di recarsi « fra bre¬ 
ve » in visita ufficiale in 
Giordania. La notizia viene 
riferita dal quotidiano egi¬ 
ziano Al Ahravi che la at¬ 
tribuisce ai primo ministro 
giordano Zeid Rifai, il quale, 
essendo al tempo stesso mi¬ 
nistro degli Esteri, ha parte¬ 
cipato alla riunione del Cairo. 

A Damasco, intanto. Yasser 
Arafat si è incontrato con 
una delegazione del partito 
laburista britannico, che si 
trova in Medio Oriente su 
invito del comitato esecuti¬ 
vo dell’OLP. La delegazione 
laburista — informa la Wafa 
— «ha espresso il suo ap¬ 
poggio alla giusta lotta del 
popolo palestinese ». 

A Gerusalemme oggi i 
guerriglieri palestinesi hanno 
collocato tre ordigni esplosivi 
presso il mercato di Mahaneh 
Yehuda, nella centralissima 
via King George e sulla por¬ 
ta di Jaffn. Solo la prima 
bomba è esplosa, provocando 
il ferimento di due persone. 
Venerdì altre due bombe e- 
rano state disinnescate a 
Beer Shebam capoluogo del 
Negev. 

Il ministro degl Esteri i- 
sraellano Allon si accinge a 
partire per gli Stati Uniti, 
dove dovrebbe arrivare gio¬ 
vedì. I giornali di Tel Aviv 
affermano stamani che Kts- 
singer (il quale ha avuto Ieri 
un colloquio con l’ambascia¬ 
tore Israeliano Dfnitz) avreb¬ 
be fatto pressioni su Allon 
perché porti con sé « propo¬ 
ste concrete >» per un ulteriore 
ritiro Israeliano dal Sinai. 


IL CAIRO, 5 gennaio 
Una vera e propria ondata 
di arresti di elementi defi¬ 
niti « comunisti è in atto in 
Egitto dopo le manifestazio¬ 
ni operate e studentesche del 
primo gennaio. Ieri sera la 
agenzia MEN aveva annuncia¬ 
to la scoperta di « una nuova 
organizzazione clandestina co¬ 
munista » che « mirava a crea¬ 
re disordini » approfittando 
della esistenza di problemi in¬ 
terni. Nelle case di alcuni a- 
derenti alla organizzazione sa¬ 
rebbero stati trovati volantini 
anti governativi, incitanti alla 
ribellione Oggi fonti autoriz¬ 
zate indicano in 120 ima se 
condo altre fonti sarebbero 
addirittura 400» i « comunisti » 
arrostati come « istigatori » 
delle manifestazioni del primo 
gennaio. E’ la prima volta, 


MENTRE AU/ASMARA SI COMPIONO DUE ATTENTATI 

Nuovo viaggio in Eritrea 
del ministro etiopico Imru 


Autorità cirìli locali ed esponenti religiosi hanno sollecitato l'avvio di 
trattative con il Fronte di liberazione e il ritiro delle truppe dalla città 


ADDIS ABEBA 5 gennaio 

Fonti bene informate — ci¬ 
tate dall’agenzia AP — hanno 
riferito oggi che per la se¬ 
conda volta nel giro di una 
settimana una delegazione del 
governo militare etiopico sì e 
recata in Eritrea, per consul¬ 
tazioni e colloqui con gli e- 
sponenti locali. La delegazio¬ 
ne è capeggiata, anche questa 
volta, dal ministro delle in¬ 
formazioni Michael Imru, al 
quale la settimana scorsa ven¬ 
ne consegnato un elenco di ri- 
chieste da parte di autorità 
civili ed esponenti delle chie¬ 
se cristiane e musulmana. 

Quando la delegazione è 
giunta al l’Asma ra, capitale 
dell’Eritrea, nella città sì era¬ 
no da poco verificate due e- 
iiplosioni, dovute ad attentati 
dinamitardi che però non han 
no causato ne morti ne fon 
u Si tratta presumibilmen 


te di azioni dei guerriglieri | indipendenza come pregmdi- 


del Fronte di liberazione eri¬ 
treo 

Secondo indiscrezioni uffi¬ 
ciose, le richieste presentate 
al ministro Imru contempla¬ 
no fra l’altro l’avvio di trat¬ 
tative dirette con il fronte di 
liberazione, il ritiro dalle stra¬ 
de di Asmara e delle altre cit¬ 
ta eritree delle truppe etiopi¬ 
che, il rilascio dì tutti ì dete¬ 
nuti politici eritrei, la possi¬ 
bilità di stampare liberamen- 
te giornali 

Si ritiene peraltro poco pro¬ 
babile. ad Addis Abebu. che 
la delegazione capeggiata da 
Imru abbia la possibilità di 
andare più avanti nel supera 
mento della crisi, detlu dele¬ 
gazione precedente, in parti¬ 
colare, il Fronte di libera 
zione insiste perche i milita 
11 di Addis Abebu i iconoscu 
no il diritto degli eritrei alla 


da molto tempo in qua, che 
comunicati ufficiali parlano di 
arresti di « comunisti », anzi¬ 
ché genericamente di « estre¬ 
misti » o elementi « di sini¬ 
stra» Ciò sembra trovare ri¬ 
scontro in una dichiarazione 
di una sedicente e non me¬ 
glio identificata « organizzazio¬ 
ne comunista araba » che si e 
attribuita gli attentati compiu¬ 
ti l’altro ieri a Damasco con¬ 
tro le ambasciate egiziana e 
giordani». 

Al Cairo, peraltro, l'agita¬ 
zione continua malgrado gli 
arresti: gli studenti del Poli¬ 
tecnico disertano da stamane 
le lezioni in segno di solida¬ 
rietà con i manifestanti di 
Capodanno. 


Il ministro 

degli Esteri olandese 
a Pechino 

PECHINO, 5 gennaio 

Il ministro degli Esteri o- 
landese, Max Van Der Stoel, 
che si trova in questi giorni 
in visita a Pechino, ha avuto 
colloqui con il ministro de¬ 
gli Esteri Ciao Kuan-hua e 
con il Primo ministro Ciu 
En-lai, che lo ha ricevuto in 
clinica. Nei cc»loqui con l’o¬ 
spite olandese, i dirigenti ci¬ 
nesi hanno ripetuto le loro 
note posizioni sulla necessità 
che l'Europa si unisca con¬ 
tro « le mire delle superpo¬ 
tenze ». 

Kuan-hua, in particolare, ha 
detto che « le superpotenze 
continuano ad affrontarsi con 
crescente ferocia » ed hanno 
l’Europu « al centro delle lo¬ 
ro ambizioni »; « con j] mie¬ 
le nelle parole e con volon¬ 
tà assassina nel cuore, le 
due superpotenze blaterano 
sulla distensione — ha detto 
ancora Kuan-hua — ma in 
realta sì preparano attivamen¬ 
te alla guerra ». che « può 
essere lanciata da una qua¬ 
lunque » di loro. 


Nominato dal Presidente Ford 

Rockfeller a capo 
della Commissione 
d’inchiesta 
per il caso CIA 

Della vicenda si interessa anche il Dipartimento di Stato, 
mentre un senatore ha sollecitato un'inchiesta parlamentare 



WASHINGTON. 5 gennaio 

Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, Nelson Rockefeller, e 
stato designato dal presiden¬ 
te Gerald Ford a dirigere la 
commissione incaricata di in¬ 
dagare sulle asserite attività 
illegali dell’ente centrale di 
controspionaggio, la CIA. Ne 
da notizia la Casa Bianca la 
quale precisa anche che, oltre 
a Rockeleller, la commissione 
comprenderà l’ex governatore 
della California Ronald Rea- 
gan, l’ex presidente del comi¬ 
tato dei capi di stato maggio¬ 
re, generale a riposo Lyman 
Lemnitzer, l’ex avvocato era¬ 
riale Erwin Oriswold, l’ex 
rettore dell’università della 
Virginia Edgar Shannon, l’ex 
tesoriere del sindacato AFL- 
CIO Joseph Lane Kirland, 
l’ex segretario al commercio 
John Connor e l’ex segreta¬ 
rio al Tesoro Douglas Dlllon. 

La commissione dovrà com¬ 
pletare l’indagine entro tre 
mesi, e riferire al Congresso. 
Annunciando ieri sera alla 
Casa Bianca la Istituzione 
della commissione d’inchiesta 
Ford aveva detto 1 
« Ho istituito una commissio¬ 
ne per accertare e valutare l 
fatti relativi a quelle attivi¬ 
tà condotte negli Stati Uni¬ 
ti dalla Central Intelligence 
Agency, che danno adito al¬ 
l'interrogativo se la CIA ab¬ 
bia o no trasceso l’autorità 
conferitale dallo statuto. Ol¬ 
tre alla valutazione delle re¬ 
sponsabilità per il passato, la 
commissione — ha aggiunto 
ancora Ford — dovrà deci¬ 
dere se esistano forme di tu¬ 
tela capaci di prevenire at¬ 
tività dell’ente che esorbita¬ 
tine dalla sua autorità. Il Pre¬ 
sidente ha poi specificato che 
dell’afTare delln CIA, si sta 
occupando anche il Diparti¬ 
mento della Giustizia, per ac¬ 
certare se le attività dell’en¬ 
te spionistico abbiano confi¬ 
gurato esplicite violazioni del¬ 
la legge. 

Il portavoce della Cosa Bian¬ 


ca Nessen ha detto che le 
modalità di azione della com¬ 
missione saranno decise dal 
suo direttore esecutivo; in o- 
gni caso, i documenti su cui 
la commissione dovrà lavo¬ 
rare sono già in possesso del 
governo e la gran parte del 
potenziai! testimoni sono fun¬ 
zionari federali; per questo 
motivo la commissione non 
avrà il potere di convocale e 
citare altri testi. 

Quella della commissione 
nominata da Ford non sari» 
comunque, secondo ogni pro¬ 
babilità, la soia inchiesta con¬ 
dotta sull’operato della CIA. 
A parte infatti il già citato 
riferimento ai Dipartimento 
della Giustizia, e da rilevare 
che il senatore Howard Ba¬ 
ker, repubblicano del Tennes¬ 
see. ha chiesto l’apertura di 
una inchiesta parlamentare 
sul ruolo svolto dalla CIA 
nell’affare Watergate. Come è 
noto, la CIA ha sempre ri¬ 
fiutato di consegnare alla 
commissione speciale per il 
Watergate i dossier relativi 
ad un suo agente. Lee Pen- 
nington, coinvolto nella vicen¬ 
da. Baker ritiene che Farfa¬ 
re Watergate sia collegato al¬ 
le attività illegali della CIA 
ed affermi» che i documenti 
di cui è stata rifiutata la con¬ 
segna potrebbero comprovare 
questo fatto. Se si tiene pre¬ 
sente che ieri anche il pre¬ 
sidente della sottocommissio¬ 
ne della Camera per 1 servi¬ 
zi segreti aveva prospettato 
la possibilità che il congressso 
si occupi della vicenda, appa¬ 
re assai probabile che venga 
decisa anche la istituzione del¬ 
la commissione parlamentare 
di inchiesta. 

Intanto m Gran Bretagna 
un ex agente della CIA, PhJlip 
Agee, ha pubblicato uno scot¬ 
tante libro di 600 pagine sul¬ 
le attività dell’ente spionistico 
in America Latina. Secondo 
Agee. il presidente messicano 
Echeverria eci i suoi due pre¬ 
decessori immediati sono col¬ 
legati con la filiale della CIA 
di Città del Messico. 


La nuova durissima sconfitta di Van Thieu in Sud Vietnam 

Dispersa la guarnigione 
savonese a Pkuoc Binh 

Contraddittorie e imprecise notizie da Saigon - Nuovi attacchi dei patrioti 
in Cambogia ■ Otto militari thailandesi uccisi in un'azione dì guerriglieri 


ziale per l’avvio di trattative 
dirette e finora non risulta 
che 1 dirigenti etiopici abbia¬ 
no fatto alcun passo in que¬ 
sta direzione 

Tuttavia, anche se le posi¬ 
zioni delle parti sono ancora 
distanti, il fatto stesso che 
una delegazione governativa 
venga inviata ail'Asmara per 
la seconda volta dimostra che 
il problema e reale e non può 
essere ulteriormente differi¬ 
to 

Oggi intanto e stato annun¬ 
ciato — riferisce l ‘AP — che 
l’Etiopiu ha firmato un accor 
do culturale di due anni con 
l Unione Sovietica, che con¬ 
templa ira l’altro la fornitu» 
la di programmi radio e tele¬ 
visivi, sempre oggi. Arthur 
Hummel e stato nominato am¬ 
basciatore degli USA ad Ad 
dis A boba. 


SAIGON, 5 gennaio 
Si combatte aspramente per 
il quarto giorno consecutivo 
nel centro e alla periferia di 
Phuoc Binh, capoluogo della 
provincia risicola di Puoch 
Long, un centinaio di chilo¬ 
metri a nord della capitale. 
I capisaldi saigonesi costituiti 
o rafforzati nei mesi scorsi 
con il compito di rubare il 
raccolto ai contadini, sono 
martellati dal luoco dei re¬ 
parti popolari. Gli ultimi san¬ 
guinosi scontri, secondo quan¬ 
to riferiscono fonti militari, 
sarebbero avvenuti questa 
mattina alle 9,30, 

Le guarnigioni collaborazio- 
niste sarebbero state travolte: 
le fonti affermano tuttavia 
che il contatto radio con 11 
comando del capoluogo sareb¬ 
be « ancora in atto » Lo stes¬ 
so Thieu — si riferisce per 
avvalorare la circostanza — a- 
vrebbe parlato per telelono 
con il rappresentante del suo 
governo nella provincia, ma 
nulla si e saputo sul tenore 
del loro colloquio. 

Nella zona sono stati invia¬ 
ti di rinforzo due battaglioni 
aerotrasportati e due compa¬ 
gnie delle forze speciali. 

Le notizie diramate dai sai¬ 
gonesi sono tuttavia assai con¬ 
traddittorie, e fanno pensare 
ad una dura disfatta, se non 
alla completa liberazione del 
capoluogo Poco prima dell'ul¬ 
timo comunicato, infatti, il 
portavoce di Thieu aveva an¬ 
nunciato che le forze di libe¬ 
razione avevano sfondato le 
difese perimetrali della Ulta 
sul Ulte» meridionale, e aveva 
no sloggiato i collabo»azioni¬ 
sti da due posizioni Secondo 
alcuni ossenatou stranieri il 
capoluogo sarebbe diviso in 
due settori, uno dei quali an¬ 
cora sotto occupazione savo¬ 
nese, l’alt!o liberato dai ie- 
parti del Fi onte nazionale 
Secondo altre fonti militari, 
a Phuoc Binh ì esisterebbe in 
realta soltanto un grande e 
massiccio « bunker » difeso da 
un centinaio di uomini mentre 
le forze di liberazione avreb 
bero occupato il resto della 
citta II « bunker ». costruito 
m cemento armato in maniera 
così robusta da resistere an¬ 
che a tiii diretti delle arti¬ 
glierie, e stato ripetutamen¬ 
te attaccato, cannoneggiato e 
minato dagli attaccanti ma 
senza riportare danni di ri¬ 
lievo e secondo le fonti 1 di 
tensori potrebbero resisteie 
ancora a lungo avendo scor¬ 
te di viveri e munizioni pei 
tre mesi Nel caposaldo si 
tiovei'ebbe il capo della pio 
vincia, che manteriebbe spo 
radici contatti ladio ton Sai 
gon Nessuna notizia rigam¬ 
elo ai circu 40 00 U civili pie 
senti a Phuoc Binh. ne del 
resto della guarnigione .savo¬ 
nese «un migliaio di uomini» 
i cui supeistiti si presume si 
siano in gran parte sbandati 


PHNOM PENH, 5 gennaio 
In Cambogia, continua l’of¬ 
fensiva lanciata il primo gen¬ 
naio dalle forze del Fronte 
unito tutto intorno alla capi¬ 
tale. Anche nel settore sud, 
finora rimasto il più calmo, 
si sono cominciati a registra¬ 
re vari scontri ma è nel set¬ 
tore nord-ovest che le forze 
collnborazionlste, ad appena 
una decina di chilometri dalla 
capitale, versano nelle maggio¬ 
ri difficoltà nel tentativo di 
arginare la pressione avversa¬ 
ria e soccorrere le proprie po¬ 
sizioni avanzate, circondate 
dai partigiani. 

★ 

BANGKOK, 5 gennaio 
Una bomba a mano è stata 
lanciata contro un gruppo di 
circa duecento soldini in un 
accampamento presso Lam- 
pang i oltre settecento chilo¬ 
metri a nord di Bangkok nel¬ 
la Thailandia settentrionale >. 
L'attacco ha provocato la mor¬ 
te di otto militari e il feri¬ 
mento di altre 88 persone, 
tra le quali 19 civili. L'azione 
e stata presumibilmente com¬ 
piuta da guerriglieri. 


li 9 marzo 
le elezioni generali 
in Romania 

BUCAREST, 5 gennaio 
<S 0 .) — L’agenzia di stani, 
pa romena Agerpres. citando 
un decreto del Consiglio di 
Stato, annuncia che le elezio- 
ni alla Grande Assemblea na¬ 
zionale (parlamento) e ai 
Consigli Popolari (organi di 
stato dipartimentali) sono 
fissate per il 9 marzo prossi¬ 
mo I candidati alla Grande 
Assemblea Nazionale, i cui 
seggi sono stati ridotti da 
465 a 349 nel dicembre scor- 
so, sono designati dal Fronte 
di Unita Socialista, il lronte 
stesso potrà presentare al. 
l’elettorato piu candidati per 
un solo seggio, ed e questa la 
maggiore novità delle modifi¬ 
che portate il mese scorso al¬ 
la legge elettorale. La durata 
del mandato e di cinque an- 
ni 


Medio Oriente 

naccia araba di far saltare 
in aria le istallazioni petro 
liiere in caso di un attacco 
non basta a scoraggiare un 
intervengo militare statumten 
se e saremmo dei perfetti 
ingenui a credeilo», ussenu, 
ed aggiunge che un’invasione 
americana non i> piu inconce¬ 
pibile o impossibile, come al¬ 
cuni esponenti arabi erano 
soliti dire in passato L’arti¬ 
colista osserva che le dichia¬ 
razioni fatte da Kissinger nel- 
rinlervlsta ai Business Week 
< circa la possibilità di una 
guerra nel caso che l’arma 
del petrolio poiti ad «un ef 
fet \ ivo st rangolament o del 
mondo industrializzato») rap¬ 
presentano « una linea chiara¬ 
mente definitiva nella strate¬ 
gia statunitense ». 

L’articolista afferma d'altra 
parte che gli Stati arabi han¬ 
no la capacita di « formulare 
una nuova strategia petroli¬ 
fera differente da quella a- 
dottata nel 1973» (imposizio¬ 
ne dellembargo petxolifero). 

Nella definizione di una 
nuova strategia, sottolinea 
Montasser, si dovrà tener con¬ 
to dei seguenti problemi 
« stoccaggio » dei prodotti pe 
trolilen raffinati « E’ .strano 
che i Pae>*i i quali importa¬ 
no petrolio arabo abbiano ora 
scorte per sei mesi di pro¬ 
dotti quali la benizna e l’olio 
combustibile, mentre i Paesi 
arabi hanno scorte soltanto 
per dieci giorni perchè con¬ 
tano sulla continuità della 
produzione del loro greggio »; 

— depositi arabi nelle ban¬ 
che dei Paesi occidentali 
Montasser ricorda che Fran¬ 
cia e Gran Bretagna congela¬ 
rono i depositi bancari egi¬ 
ziani in seguito alla nazio¬ 
nalizzazione dei canale di Suez 
nel 1956; 

— contromisure militari da 
adottare « per Infliggere le 
massime perdite possibili ad 
un’invasione, anche qualora - 
esso sia la più forte potenza 
del mondo », 

— azione politica per con¬ 
trastare « la semplice idea » 
di un’invasione. 


BEIRUT. 5 gennaio 
Il Af Iddio East Economie 
Svrvey di Beirut scrive che 
la Libia hu silenziosamente, 
abrogalo la proibizione di e- 
sportare petrolio libico negli 
Stati Uniti a causa di una 
pesante flessione delle vendi¬ 
te sugli altri mercati 
L'embargo era .stato posto 
nell'ottobre del 3973. All'epoca 
la Libia forniva agli Stati U- 
niti 200.000 barili di greggio 
al giorno. Il consumo giorna¬ 
liero di petrolio negli Stati 
Uniti era, sempre a quell'e¬ 
poca di 17 milioni di barili. 

Secondo 11 Journal inoltre, 
Libia ed Algeria hanno leg¬ 
germente ridotto i prezzi per 
non risentire eccessivamente 
della concorrenza dei produt¬ 
tori del Golfo Persico. 

L’Irak, che ha accesso al 
Golfo Persico ma Invia il suo 
petrolio nel Mediterraneo per 
mezzo di un oleodotto, ha o- 
perato una analoga riduzio¬ 
ne (30-30 centesimi di dollaro 
in meno al barile) a partire 
dal primo gennaio. 


CITTA’ DEL MESSICO. 

5 gennaio 
Il Messico ha smentito ieri 
la notizia di una sua eventua¬ 
le adesione all’OPEC, l'orga¬ 
nizzazione che raggruppa i 
Paesi produttori di greggio, af. 
fermando che pur « sottoli¬ 
neando la sua solidarietà con 
i Paesi aderenti all’OPEC, il 
Messico ha nazionalizzato la 
sua industria del petrolio » e 
quindi la sua politica in que¬ 
sto campo « ha caratteristiche 
proprie ». « Il Messico — ha 
detto il nuovo ministro del 
Patrimonio nazionale — inten¬ 
de seguire una politica petro¬ 
lifera indipendente sia dagli 
USA che dagli altri Paesi pro¬ 
duttori ». 

★ 

ROMA, 5 gennaio 
L'on. Fracanzani, della si¬ 
nistra de e segretario della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, ha reso noto di aver 
trasmesso al presidente della 
medesima, Carlo Russo, una ri¬ 
chiesta di « tempestiva convo¬ 
cazione della commissione 
stessa con la presenza del mi¬ 
nistro degli Esteri Rumor». 

« La necessita di tale convo¬ 
cazione — afferma Fracanzani 
— e motivata dall'esigenza che 
l’Italia espliciti con urgenza 
la sua posizione sla a livello 
di governo che di Parlamento 
su di un fatto di cosi eccezio- 


NelHmminenza dei colloqui con i rappresentanti porto ghesi 

CONCORDATA DAGLI ANGOLANI 
UNA PIATTAFORMA UNITARIA 

Le conversazioni comineeranno a Lisbona venerdì prossimo - L'accòr¬ 
do raggiunto a Mombasa da Agostinho Neto, Holden Roberto e Jonas 
Savimbi, leaders rispettivamente del MPLA, del FNLA e dell'UNITA 


MOMBASA. 5 gennaio 
I tre movimenti di libera¬ 
zione angolani hanno con¬ 
cordato una piattaforma po¬ 
litica comune in vista dei 
negoziati con il governo por¬ 
toghese di 10 gennaio in' 
Portogallo» per l’indipenden- 
za dell’Angola L’annuncio 
dell’accordo e stato dato al 
termine di tre giorni di col¬ 
loqui tra i capi dei tre movi¬ 
menti Agostinho Neto «Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell*Angola - MPLA ». 
Holden Roberto (Fronte na- 
J /tonale per la Liberazione 
cieU'Angola - FNLA' e Jonas 
Savimbi < Unione nazionale 
per la libo azione totale ciel- 
J Angola - UNITA) 

Al termine del colloqui .so¬ 
no stati diflusj tre documen¬ 
ti una dichiarazione tripar¬ 
tita di princìpi!, un comu¬ 
nicato congiunto MPLA - 
FNLA ed un tomun.cato fi¬ 


nale sottosuitto dalle tre 
parti 

Nella dichiarazione di prin¬ 
cipi! i tre movimenti affer¬ 
mano di essere decisi a sal¬ 
vaguardare rintegrita terr.- 
toriale deH’Angola ed in que¬ 
sto contesto sostengono che 
i‘« enclave» di Cabinda e 
parte « integrante ed inalie¬ 
nabile » dell*Angola La di¬ 
chiarazione esprime inoltre 
pieoctupazlone per il dete¬ 
rioramento della situazione 
economica in Angola ed in¬ 
vita il Portogallo ad adotta¬ 
le Immediatamente misure 
efficaci per stimolare lo svi¬ 
luppo economico e la rico¬ 
struzione del Paese 

Nel comunicato. MPLA e 
FNLA si impegnano a pone 
termine ad ogni forma di 
o.stilita e di propaganda 
«che possa impedire una col¬ 
laborazione il ama e since¬ 
ra » tra i due gruppi. 


Il comminato finale - fir¬ 
mato da Neto. Roberto e Sa¬ 
vimbi sottolinea che l'in¬ 
contro ha creato un'atmosle- 
ra di reciproca e perletta 
comprensione « la quale ha 
portato ad una comune piat¬ 
taforma politica, in vista dei 
negoziati con il governo por¬ 
toghese per la formazione 
di un governo di transizio¬ 
ne che porterà l'Angola alla 
indipendenza ». La piatta¬ 
forma comune, precisa il co¬ 
municato. riguarda anche la 
situazione delle iorze arma¬ 
te in Angolà nonché il pro¬ 
blema delle future istituzio¬ 
ni. Il documento non forni¬ 
sce però precisazioni sugli 
accordi raggiunti Esso ter¬ 
mina con la dichiarazione 
che i tre movimenti angola¬ 
ni sono ora pronti ad ini¬ 
ziare negoziati con il Porto¬ 
gallo. alla data pioposta 


naie gravita quali sono le di 
esarazioni del segretario di 
Stato USA. Kissinger 
«Intatti — secondo Fracari 
zani — che il segretario di 
Stato della maggiore potenza 
del mondo (secondo il capo 
ufficio stampa della Casa Bian¬ 
ca, rispecchiando anche le o- 
piniom del Presidente Ford» 
riaffacci lo spettro deìl’uso, 
comunque aberrante, dello 
strumento della guerra per le 
divergenze internazionali m 
una logica poi chiaramente 
imperialistica, non può passa, 
re sotto silenzio nel nostro 
Paese, ma richiede un drasti¬ 
co giudizio di condanna Tan 
to piu che Kissinger prete» 
derebbe di aggiogare a tale 
propria avventurosa politica 
l’Europa e particolarmente in 
un’area che sotto tutti i pro¬ 
fili interessa cosi direttamen¬ 
te l’Italia. L’Europa e l’Italia 
— conclude Fracanzani — de¬ 
vono esplicitamente dissocia 
re le proprie posizioni da 
quelle USA così divergenti in 
termini di principio e di inte¬ 
ressi ». 


Le minacciose dichiarazioni 
di Kissinger hanno suscita* > 
polemiche reazioni anche su 
gran parte delia stampa Ita- 
Lana 

Il Popolo, dopo aver noto 
to che «e tipico dello si.le 
di Kissinger espr.mersi in 
modo irritante ». rileva che 
« nella intervista a Business 
Week, come in uJtre prece¬ 
denti. non e difficile sentire 
l’eco della vecchia ruggine del 
segretario di Stato nei con 
fronti dell’Europa Le nazio 
ni del vecchio continente so 
no colpevoli, ai suol occhi, di 
non avere appoggiato con suf¬ 
ficiente energia e convinzione 
la sua azione mediatrice nei 
Medio Oriente e di aver t: 
vendicato il diritto di impo¬ 
stare una propria politica ver¬ 
so il mondo arabo 

« Ma non si può d.re che la 
animosità di Kissinger verso 
l’Europa sia una novità Co 
sì come (utt'altro che nuova 
e la notizia, da lui altre voi 
te sbandierata e drammatizzu 
ta, che gli Stari Uniti si ac 
cingono ad intervenire per 
” salvare finanziariameme “ la 
Inghilterra e l'Italia Polche 
gran parte dell’intervista dei 
segretario di Slato ha avuta 
per argomento l’Europa e le 
sue disgrazie — < onditele 

l’organo della DC — viene 
•spontaneo chiedersi se, co¬ 
me gli e accaduto in passato, 
non si sia lasciato trascinare 
un po’ troppo ad inutili diatri¬ 
be. Succede anche ai politici 
più esperti e navigati». 

Per il Corriere della Sera 
l’intervista di Kissinger al 
Business Week va interpreta¬ 
ta « come un rinnovato ten¬ 
tativo americano di riunire i© 
nazioni del vecchio mondo nel¬ 
la sfera USA». 

Quanto all'impassibile atteg¬ 
giamento dell'Unione Sovietica 
nel caso di un’aggressione 
USA contro i Paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio, il giornaV 
milanese osserva che « se la 
URSS non esistesse con la 
sua potenza, un'azione milita¬ 
re sarebbe stata già intrapre¬ 
sa per il petrolio ». 

« In fondo — scrive ancora 
11 Corriere della Sera —* chi 
corre maggiori rischi sono 
proprio gli europei, grandi 
consumatori e per nulla pro¬ 
duttori di petrolio». 

Il Messaggero sottolinea in 
particolare gli attacchi di Kis¬ 
singer all’Europa, i suoi com¬ 
menti sulla « demoralizzazio¬ 
ne » e la « mancanza di coe¬ 
sione » dei governanti europei, 
molto piu polemici e duri di 
quelli riservati agli sceicchi 
e ai potentati de] mondo ara¬ 
bo. Sembra che per Henry 
Kissinger, rileva il quotidiano 
romano, la crisi energetica 
con l'ipotesi apocalittica di un 
intervento militare USA co¬ 
stituisca un’occasione d’oro 
per riaffermare la leadership 
egemonica degli Stati Uniti 
sul mondo occidentale e indu¬ 
strializzato ». 

Pensioni 

del salario garantito per gli 
operai agricoli. 

Vi sono poi altre iniziative 
di categoria motivate da con¬ 
flitti contrattuali. Si tratta, 
fra gli altri, dei ferrovieri che 
attueranno una fermata di 
mezz’ora dei treni e dei tra- 
ghetti fra le 21 di sabato e 
le 21 di domenica; dei poligra¬ 
fici che martedì decideranno 
le forme dell’ulteriore prose¬ 
cuzione della loro agitazione. 
Mercoledì e giovedì riprendo¬ 
no le trattative per il con- 
tratto dei telefonici mentre 
venerdì si avra un incontro al 
ministero del Lavoro per la 
vertenza degli elettrici. 

Di grande rilievo politico 
sono anche i temi della ripre¬ 
sa parlamentare. Già merco¬ 
ledì la Camera dovrà final¬ 
mente affrontare le richieste 
di autorizzazione a procedere 
contro i deputati musini Pe¬ 
tronio e Servello per i terbi 
di squadrisi lei di Milano in 
cui rimase ucciso l’agente di 
PS Manno 

Subito dopo verrà all’ordi 
ne del giorno la conversione 
del decreto di riforma della 
RAI TV, modificato in coni 
inibitine e su cui pende il pe 
ricolo di decadenza costitu 
/tonale Si tratterà di vedere 
come la maggioranza sapra 
affrontare l’annunciato boicot¬ 
taggio delle destre di cui si 
era avuto un assaggio prima 
delle feste, attorno alla rifor¬ 
ma penitenziaria Di partico¬ 
lare importanza, ancora, le 
riunioni che fra il 7 e il 9 
terra la commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali di 
Montecitorio che ascolterà e 
discuterà le relazioni dei di¬ 
rìgenti degli Enti pubblici di 
gestione (IRI, ENI, EFIM, 
EDAM) sulle questioni degli 
investimenti e dell’occupazio¬ 
ne nelle imprese pubbliche. 

Sono previste riunioni degli 
organi dirigenti dei vari par¬ 
titi oltre alla Direzione del 
PCI convocata per l’ 8 , si riu¬ 
niranno l’ufficio di segreteria 
del PSI e la segreteria del 
PSDI. I socialisti, in partico¬ 
lare. dovranno decidere la 
i onvocazione della Conferen¬ 
za nazionale di organizza/io 


ne che. come e stato annuii- 
i uato. dovru servire a puntua 
, lizzare le valutazioni politi 
che del partito in luogo del 
congresso che e stato rinviato 

DI GIULIO 

Il compagno Di Giulio af- 
fionta, nell editoriale che ap¬ 
pare su Politica cd Economia 
il tema della crisi politica ita 
liana dopo la costituzione del 
governo bicolore dell’on. Mo 

10 I limiti gravi di tale go 
verno consistono non solo nel 
fatto thè. ad una analisi ab 
bastanza corretta delle diffi 
colta della situazione* corri 
sponde un programma di 
corto ìespiro thè evita di m 
cidere sulle radici di tali dif 
ficolta. ma piu in generai** 
nel fatto che esso, con il for 
male rilancio delta « filosofia » 
del cent io-sinistra lascia inso¬ 
luto il problema politico di 
tondo cioè l’ascesa dei lavo¬ 
rai on alla direzione politica 
che, in sostanza, comode con 
la «questione comunista ». 
Sfugendo a questo problema, 
« non si riesce piu nemmeno a 
formulare una prospettiva il 
lusoria Non resta che il vuo¬ 
to delle prospettive politiche. 

11 che, ira l’alt io. e elemento 
che agi ava la confusione e il 
disorientamento fra i citta- 
dini » 

Di Giulio rileva quindi che 
sai ebbe vano pensare che 1» 
questione della partecipazione 
dei lavoratori alla direzione 
| del Paese possa essere risol¬ 
ta attraverso il rapporto sin¬ 
dacati governo, il quale ha 
1 certamente una rilevanza fon- 
I damentale per determinare de¬ 
cisioni di governo e compro¬ 
messi ragionevoli, ma che non 
i tocca il problema politico del- 
i Ir collocazione nel potere del¬ 
le masse lavoratrici 

Tale problema, noe il rap¬ 
porto col Partito comunista, 
non lo si risolve « passando 
attraverso i sindacati, senza 
fra l’altro snaturare la funzio¬ 
ne dei sindacali, introdurle 
elementi degenerativi nel si¬ 
stema cosiitu7ionale » Ne si 
può pensare a tuie rapporto 
come a qualcosa « da gestire 
solo cun intese da realizzare 
nell’ambito delle assemblee 
rappresentative» Accordi di 
( questo tipo — nota ancora Di 

• Giulio — possono favorire la 
attivila delle istituzioni e ri- 

1 so]veie positivamente singole 
j questioni « ma non sono m 
grado di dare una direzione 
politica al Paese, cioè quella 
1 capacita di Indirizzo generale 
, che oggi manca » Per queste 
ragioni se la nascita del gover 
1 no Moro segna una sconfina 

* di disegni avventuristici, «op¬ 
pure però incapace d> prò- 

i spettare per la crun soluzio¬ 
ni adeguate» 

In tali condizioni l’azione 
, dei comunisti deve svolgersi 
; su un duplice piano 1 da un la- 
; to, operare con vigore per in- 
i trodurre i correttivi mdlspen- 
. sabili nell’azione di governo, 

| e dall’altro lato, «operare in 
i modo che divenga sempre piu 
I chiara la prospettiva di una 
t svolta democratica, basata su 
i una piu diretta partecipazione 
i della classe operaia e delle 
, grandi mosse lavoratrici alla 
direzione politica ». 

I 

Aggressione 

Fiori contro l’esecuzione del- 
ì l’anarchico spagnolo Puig 
Gli agenti — sostiene ancora 
, il padre — lo manganellarono: 

' si fece sei giorni all’ospedale 
S Fu denunciato per resistenza 
- e oltraggio a pubblico uf/i- 
| ciale ». 

l Giannicolo March' e stato 
i aggredito al suo ritorno dal- 
j le vacanze natalizie. Era sta¬ 
to in Francia c poi a La Spe- 
! zia. Sabato sera, erano le 
| 2,30 circa, ha parcheggiato 
la sua auto in via Timavo, e 
con le valigie in mano si e 
ovviato verso casa sua, al 
numero 15 della stessa stra¬ 
da. Quando ha varcato il can¬ 
cello del giardino, prima di 
percorrere i trenta metri che 
io separavano dal suo porto¬ 
ne è stato improvvisamente 
assalito da quattro squadri¬ 
sti. I criminali — con una 
vera e propria azione da com- 
mando — hanno massacra¬ 
to lo studente in pochi mi¬ 
nuti. mentre il quinto compL- 
ce li attendeva sulla « Volks¬ 
wagen » con il motore acce 
so. Il giovane e stato colpi¬ 
to con ferocia a] capo a col¬ 
pi di martello; e sul dorso 
ton i punteruoli. I fascisti 
si sono allontanati lasciando 
lo & terra esanime, ne] san 
gue. E* *tato un ufficiale dei 
carabinieri — il sottotenente 
Rosario Mortillaro — a scor¬ 
gere qualche attimo dopo il 
corpo del giovane h terra, con 
la sua roba sparpagliata sul- 
1 asfalto. Il militare ha chia¬ 
mato per telefono una auto¬ 
radio dei carabinieri, che ha 
accompagnato Macchi all’o¬ 
spedale Santo Soirito. Dopo 
avergli prestato le prime cu¬ 
re, i sanitari hanno ordina¬ 
to il trasferimento del ferito 
al centro di traumatologia 
cranica dell’Ospedale San Gio 
vanni, a causa delle gravassi- 
me lesioni nlla testa. La pro¬ 
gnosi e riservata e. date le 
condizioni del movane non 
potrà essere sciolta prima di 
una settimana. 

Poco prima di soccorrere 
Macchi, l’ufficiHÌt* dei rarabi 
nieri. che pnssegg.ava in bor 
ghese. aveva già notato una 
« Volksvngen » nera targata 
Roma H66557 scorrazzare pei 
u quartiere con 5 persone a 
bordo 

L’auto risulta appartenerne 
a Ivonne Pnleologo. abitante 
in va Crescenz.o 20, che e 
moRhe dell’avvocato missino 
Francesco Andrian:. e madre 
di Riccardo Andriani, attivi 
sta del MSI della Balduina 
A bordo della vettura sembra 
che sia stato riconosciuto un 
tale Angelonì. noto picchiato¬ 
re fascista della zona. 

La selvaggia aggressione a 
Gianmcoiò Macchi, quindi, e 
stata compiuta nel corso Hi 
una gravissima « caccia ni 
l’uomo n organizzata dai fasci¬ 
sti. Secondo quanto hanno r- 
ferito alcuni giovani de] quar¬ 
tiere. gii squadristi giravano 
nella zona alla ricerca degli 
studenti antifascisti del « Ma 
mianì ». Altri ex compagni di 
liceo di Macchi, infatti, la 
stessa sera di sabato erano 
stati inseguiti dagli squadri¬ 
sti deJa « Volkswagen » 










